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IN  FIRENZE,  Perii 


li  fetida  de’  Suferior 


OVERO 

CANZONI 

S A C R 


In  onore 

DELLA  MADRE  VERGINE^, 

Vi  D.  Pietro  Migliorotti  Monaco  Val- 
lombrofanoy  decomodate  alla  dinoto* 
ne  della  Santa  C afa  di  Loreto. 

Con  aggiunta  di  altre  Canzoni  di 


IN  FIRENZE, 


OVERO 

CANZONI 

S A C R 

Ino nore 

DELLA  MADRE  VERGIN 

Vi  V.  Pietro  "Miglior otti  Monaco  Val- 
Umbro  fono,  accomodate  alla  diuo^io* 
ne  della  Santa  Cafa  di  Loreto . 

Con  aggiunta  di  altre  Canzoni  di 
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VERGINE 

~\  * 

SIGNORA  DEI,  paradiso  . 

' "... 

TE  Maria, c Vergini, 
c Majjre  del  Verbo 
dice  vmanato:  Mira- 
colo di  Terra,  éGic-, 

• f- 

lo, di  natura,  e di  gra- 
zia , e de’Miracoli  pf- 
fidnafLa  quale  in  formare  Iddio  è 
più  che  mirabile  .•  Che  di  fue  delizie 
ti  ha  eletto  giardino  .*  Sei1  Orologio 
Sojare , e Diuino , ~ in  cui  fi Vtde  Pai- 
" “ ir  2 i'  : tez- 
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terza*  e declinazione  del  Verbo  in* 
creato  Sole  ; Di  fua  potenza,  e mileri- 
cordia  ftendardo , che  egli  ha  inalza- 
to in  te  di  bellezza,  c d' A more  : Via? 
citrice  di  eifo , e dairiftcrto  vinta  per 
Amore  : Scettro,  e bandiera  di  Fede  • 
Con  tanti  feudi  ti  ripari , con  quante 
prerogatitteti  adorni;  Terrore  de  «i- 
mici , pero  lei  tutta  palm-a  , e vitto- 
ria ; In  certo  modomifura  dei  mede- 

. * rii  - v; 

fimo  Dio;  Segno  magno  della  Ver- 
* • ^ ^ 
gine  apparto  in  Cielo,  che  ftnorzi  l'- 
ardore, ed  ira  dèi  gìuftamente  fdè-. 
gnato  Leone  Dio  ; Che  in  tal  fegno  . 
yna  volta  entrato  non  mai  efee  , per 
. te , ed  in  te  beneficando  i Celefti , e i 

• *rzw4T*'s-j‘-  i * . ■ > • , , • 

Terreftri  ; Nulla  di  T erreno  in  te,  ma 
tutta  Celerte  fei , 1 a quale  il  Sol  verte, 
cal  z a la  Luna, ed  incoronan  le  Stelle; 

/ Il  Mitraton  già  degli  Ebrei , ci§è 
Principeffa  delle  fàccie , a cui  tocca 
introdurre  altri  al  cofpetto  del  lì  è 
. de’ Rè  ; La  Signora;  Che  hai  dmifo  , 
. * . lim-  * 


joogie 


rimpef  io  còti  Dio:  Alla  quale  Yvm  a- 
nà,ed  Angelica  natura  s'inchina.*  Da 
cui  come  daiuce  fiforma  Crifto  Sole.* 
E del  medefimo  fei  fóte.  Le  di  cui  ec- 
cellenze più  pretto  che  con  parole 
con  fìlenzio  inalzar  conuiene  .*  Pietro 
Migliorotti  tra'  tuoi  Amanti  il  mini- 
mo 3 il  prefen  te  Salterò  , acciò  don- 
de venne  quiui  ritorni,  dedica,  e con- 
facrainfegno,  e pegno  , in  arra,  e 
caparra  di  riuerenz a , e cT Amore  , 
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AL  BEISriG N O LETTORE 
* Dinoto  > ed  Amante  di 


Maria..  » 


Vi. 
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7 faccia  partecipe^  > 
Lettore  amorevole, 
del  Salterò , 0 Crffl- 
S atre  di  Ma- 
rianoHra  Amante  * 
Madre,  e Signor le  quali  ( eccet - 
to  alcune  poche)  boco/npoflo,  parte 
[opra  quella  MaJJo  dellé  Celle , par- 
te folingo  err  ancia  per  quefìe  felue , e 
delizjoft  Monti  di  Vallombrofa .. 

Voce  afone  e Slata  quejlas  che 
. / nel 
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ntl\6l\.  fu  la  pefhlenza  a Poppi* 

TMa  patria,  otte  Dio  riti  diede  gra%iay- 

e forila  di  porgere  i Sacramenti , ed 

altri  aiuti  f pirituali  a gli  infetti  di 

' tjfa  , col  mantenermi  fono,  ef aititi. 

Nel  qual  tempo  difpoft  ( cejfato  il 

male ) di  n vifitare  la  Santa  Cafa  Si 

Maria  Vergine  in  Loreto.  Ed  ac* 

ciò  il  ringoio  mi  fi  rendeffe  piu  pia** 

ceuole  y compofi alcune  Cannoni , per  \ 

cantare  andandone  rche  fono  le  pri - • 

me  del  Salterei  terminandole . coli 

9 * 

pregarla  di  vifitare  fua  Santa  Cafay 
e con  tal  terminatone  ho  fegu irato  r 
a? giungendo  dt  più  *v\ va  filanda  9 che 
fcrua  per  ilrimno  daeffa  deuezjonc 
in  patria * t-,  !.«  '0  ••  1. 

lo  fui  da  lei , e dal  Signor*  gra- 
dato di  andatiti  poco  dopo \a Dal  cui 

1 4 tem- 
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tempo  talora  ne  tompo fi  alcune  fino 
all* anno  /64J.  quando  miratomi 
in  quello  fanto  luogo  delle  Celiti , 
molto  adatto  alla  contemplatone, ri- 
pigliai le  Cameni,  con  animo  d* imi- 
tare Dauide , che  cantò  150.  Salmi 
al  Signore 9 e S. Bernardo 9òS. Bo« 
nane ntura  che  fi  fta  , che  ne  canta  al* 
frettanti  in  Idioma  Latino  alla  Ver - 
gine  Madre  s così  io  propojì  di  fare 
nm  Salterò  nella  no  lira  r volgar  Un-  > 
gua  di  150.  Canzoni  in  lode  delhu  ; 
medejìma Vergine . Siche  fe  tu,  ò i 
tuoi  amici  volejfi  andare  a quelleu 
diuozjone  ,tal  Salterò  è per  fare  nel 
Viaggio  buona  compagnia  • 

Ed  ancora  fe  {apffi,  e tiptaceffe  , 
cantare  lo  potrai  fare , perchè  fono 
fatte  tutte  * e mifurate  fopra  Can - 

► . - fyni 
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^oni  temporali  pofle  in  Muftca  dtu 
dmcrfi  virtuofi  Autori , come  inten- 
derai nel fine  dell'Opera . Ma  forfè 
più  ti  moueranno  l1 affetto , e ti  toc . 

> cheranno  il  cuore  > leggendole  > e di- 
cendole con  dtuozione  * e con  la  men* 
te  alzata  alla  Vergine  Madre  * iru 
quella  gui fa  che\/e  le  dicono aitrts 
Orazpni  * e deuozjoni  • ^ 

A4  a quella  e fiata  cagione  acci - 
dentale . Il  fine , el  mot  tuo  princi- 
pale è flato  l'Amore  <verfo  di  noftra 
Doma  : che  conofcendo  to  i fuoi  ec~ 
celft  fopr umani  meriti , e perciò  di - 
gntjjìtna  d’ogni  lode j effo  Amore  mi 
bà  fatto  ardito  di  mettere  a gufa» 
! dellapouera  Vedoua  Euangeltca  va 
denato  nell'arca  delle  fuc  lodt$  iru 
cui  gli  altri  di  lei  Scrittori  auranm 

vT  5 *»€* 
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meffi  oro  forbì  tó$  L a Ve  don  a me  fi 
fe  pota  di  fitto e?  perche  più  mio  atte* 
ua  : mal  affetto  fu  grande  , a cui  fi» 
pra  agri  altra  cofa  fono  intenti  gli 
occhi  di  Dìo  * Che  fai  che  così  forfè 
non  mi fic  ceda  coi  a no  fra  Amante? 
k In  oltre’  facendo  io  ciò  chef  anno 
i terreni  amami  per  terreno  oggetto? 
che  è poca polder er  e ie  lodi  oltre  mi* 
fura  , thè  danno  alle  loro  Innamo- 
rate snelle  quali  talora  non  pur  e non 
farà  virtù,  la  quale  filo  e degnai 
di lode  ima  ne  anco fimo , e vefigto 
di  effat-  Io  che  mi trono  anere  vn'A* 
mante  Atramente  degna  d’ ogni  lode , 
onore , e gloria  r il  cut  merito  non  pur 
dalle  lingue  de  mortali  > ma  dagli 
Angeli  , ed  Anime  del  Par  adifo  ri* 
chiede  effer  captato  * perchè;  farò  da 
v : \ meno 


X 


meno  de*  terreni  amanti  i perchè' fi  ai- 
tò in  fi  lentia , doue  loro  parlano  9 e 
e anfano?  perchè  bÀ  da  ejjere  la  mia 
Amante  da  manco  delle  loro  i E ri- 
fultando  afommo  onore  delì  Am  ante 
in  ejjìr  lodata , perchè  la  mia  hi  da 
ejfer prìuadi  que  Sì* onore  ì E fapen • 
doto  la  brama  > che  hi  di  ejjere  da  me 
lodata;^  eh’ è propio  d* ogni  Amata  efi 
Jer  cantata  dal fuo9  perche Ì ho  apri * 
nardi  tal  contento  spronando  io  di  pii* 
in  mefiejjò  il  mio  contento  maggiore 
e (sere,  fe  ella  prenda  gufiate  [odi* 
sfattone  de*  miei  offequij  , e anioni 
per  lei  ? Quella  intiero  è / tata  la  ca- 
gione x e mollilo  potente  /opra  ogni 
altro  f che  ho  compofio  il  prefente > 
Salterò , ò Canoni  in  lode  della  tua 9 
t mia  Amante.  Pero  il  mie  fine , e 
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/topo  noni  flato  di  farti  Poeta  > no 
d'infegnarti  Poefia  ; ma  di  ]tt figliar- 
ti l'affetto  y e accenderti  il  fuoco  d'A- 
more  ver fo  di  ejfa*  , 
v Coti  tut  torio  le  Canzoni  fon* fatte 
Con  ogni  mi  fura  fecondo  la  regola  del- 
la loro  compostone  • I voc  abolì  ( ec* 
tetto  alcuni  pochi  prefi  da  buoni  Au- 
tori) fi  trottano  nel  Vocabolario  desi- 
gnavi Accademici  Fiorentini  della 
fcmfcas  de*  quali  ancora  ho  figurato 
Ì ortografia  > e modo  di  fcnuere  le 
parole . Se  poi  brami  fqui/ìte^a  nel 
dire  9 quefla  cercala  in  altre  rime . 

-•  E fi  trouafft  talora  la  me  de (ima 
rima , però  in  dìuerfi  Canzoni  : vna 
cofa  medcfma  più  evolte  replicata  , 
però  fitto  'varie*  ed  ancora  me  de  fi. 
me  parole  : fopra  il  me  de  fimo  argo* 


i 
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mento  fatte  più  Canoni  : altre  che 
* [ouentelhò  fatto  a bella  pofla , pia* 
cendomìla  rima  i il  concetto  9ò  [en- 
terica 9 e il  [oggetto  $ compatiti  alla 
moltitudine  delle  Cannoni  * & al*» 
r tauere  a trattare  di  Jolo  oggetto  iru 
genere  diLode ; . . ; w.-  : :**  ** 

trotterai  ancora  nel  S altero 
dt\Dauide, chepure  è poefia: fendo  che 
il  Salmo  j 2. è il  me  defimo  del  Salmo 
/ i+ron  poca  variazione  : e il  Salmo 
69  'tolto  dal  Salmo  zo  con  alcuni  al- 
e con  molti  Perfetti  > i quali  fra- 
nerai mede  fimi  } non  pure  in  più  S al- 
mi , ma  in  un  meàefimo  ancora  . 

Acciò  tu  intendala  Cannone  48* 
( che  non  njd  Inficiar  cofdyoue  tu  pof- 
' fa  intoppare  ) nella  quinta  (ìanC&* 
trotterai)  che4 nette  /cord  ài  quefii 

al~ 
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alberi  fi  trotta  fedita . Mayu  be* 
ne  detta  fi  a*  Ed  è ve  rocche ih  que~  ' 
Sii faogibo  ferii  te  il  mine  firn  $ cioè* 
*vn  M*  e yn  R-téS+we  hntendo% 
che  y noi  dire*  Maria  benedetta  fia * 
llche  bò  imparato  da  <vn  Poeta  di 
Part inope  > che  introduce  due  Pafio - 
H a ragionare  delle  loro  amanti  i tra 
quali  yno  aliena  fctittaaegli  arbòri  il 

nome  de  Ila  fu  a*  • ^ 

$ueHi  alberi  (dice  egli)  di  Uifempre.  ra± 
gténano  % 

. P nelle  forte  finitala  dime  Brano  % 
Che  a pianger  fpejfo , ed  a cantar  mi 
fironano 

- E per  la  noBray  non  gid  come  per  Itu 
fittimi* egli  arieti ** 

„ MaiCaualierdd  Ciel  per  ella  gio~ 

(Ir  ano..  % 

in /ine  /appi , che  comete  pro/ejfo  \ 

~ i 
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dt  ejfer figliuolo  deli  Apofiolica  Roma- 
na  SantA  Madre  CbieJ ay  laqualeio 
amo  più  dt  mia  vitalbe  mi  mtrifice > 
con  darmi  il  cibo  della  [vanvera  * 
pura , eperfewjfima  /apien^a  • Che 
perciò  mi  parrebbe  fommaìngratitu - 
dine  3 e fceller  atez^a  dir  co  fa  alcu~ 
nx  contro  di  lei , e che  ella  no  tappro- 
uì  * Ondeinognicofiamifottomctto 
al  Juo  incorrotto , inviolabile  y e per - 
feti  fimo  giudico  y il  quale  è fonda* 
mento > e colonna  diventi  j per  aued 
re*Jfi(iente  lo  Spirito  Dittino  5 il  chi 
gliele  impetrò  il  Verbo  auanti  furo 
morte  t Ego  prò  te  rogaui  Petre  » 
vtnon  defieiat  fidestua  z lo*  dice 
egli)  bò  pregato  per  te  > ò^Ptetro^hc 
non  mai  vttiga  meno  la  tua  Fede  ^ 

' ^fflreJl° f * ^pregare,  ogni  voltai 
• ' - • che  „ 


* , * fc  + 

che  liberai  qttefto  Salterò,  mogli  al- 
farla  mente  alla noflr a Madre, con 
dirle  di  cuore  : Io  vi  raccomando  JV 


Autore  di  que [l'Opera  : ed  io  ti  prò* 
metto  altresì  Ai  fare  H fimite  per  te 
apprefio  di  lei  ♦ E chi  fia  il  primo  * 
partire , e A arrivartene  ella  regna,, 
fi  ricordi  di  chi  tra  pericoli  quaggiù 
rimane  5 con  pregarla  caldamente  % 
render  fi  cura  lafua  falute * Sta  fa- 
vo* E d ella  con  Dio  fia  fempre  teco  » 


Ter  intelligenza  cf  alcune  Cannoni) 
che  fono  in  tutta  quefl a Opera  * 

■ * ; 4*  r 

• » , ».  * » 

D A.  Spere1,  che  il 
Monafterio  di  Val- 
lombrofa  è fintato 
in, vna  Valle  lontana  - 
da  Firenze  di  qua  da 
venti  miglia , verfo  la  parte  Orienta- 
le ; oue  fono  prati , fontane  * e laghi  ; 
veftita  di  diuerfi  alberi , ma  fpecial- 
mente  di  cerri,  abeti,  e faggi  ; la  qua- 
le è aperta  dalla  parte  d’Occidente 
Eftiuo , e da  vna  parte  di  Tramonta- 
na congiunta  con  elio  Occidente.* 
Dagli  altri  lati  è cinta  come  da* 
mezza  Luna  da  Monti  altiffimi , che: 
fono  parte  del  Monte  di  Pratoma- 
gno; il  quale  è vn  braccio  dell’Ape 

# Pcnnt  - i 
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pennino,  ftefo  verfb  Mezzogiorno" 

Il  luogo  propio  del  Monafterio  fi 
chiama  Acquabella;  a cui  è vicino 
Il  faggio  ancora  in  piedi , che  feruì  a . 

S.  Giouangualberto  per  tetto,  e cala, 
dalla  parte  d’ Aulirò. 

Sotta  il  Monafterio  , verfo  l'a- 
perto  della  Valle,  intorno  a mezzo 
miglio , è lafonte  di  detto  Santo  ; in 
cui  a tempo  d’Inuemo  tuffaua  i pie- 
di, per  ilmorzare  i moti  del  Senfo  • 
Sopra  il  Monafterio  , è il  mafia  J 
delle  Celie,  prccipitofo  ,efpaucnto-  • 
fa  a vederlo,  in  alto,  ed eminente.! 
luogo  ; che  perciò  hà  vna  villa  mol- 
lo diletteuole;  lungi  dal  Monafterio  ' 
da  trecento  palli  per  diritto:  ma  co- 
uien  girare, per  facilitare  la  via.  En- 
tro. al  qual  mafiò  fono  alcune  cauer- .# 
ne  j oue  ftauano  i miei  antichi  Padri  •„  / 
afar  penitenza.  ...  i 

Sopra  di  eflò  fono  fabbricate  le 
Celle , chiamate  dagli  S crittori  *-  le>  1 

Cel- 

* * • * . • i 
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Celle  di  Vallombrofa  ; che  fono  vna* 

- cafetta  , con  iftanze  al  bifogno;|  & 

' vna  Chic  fa  detta  già,  l'Oratorio  di 
S.  Domitilla  ; ma  al  prefente  detta 
il  Paradifo  ; per  auerla  io  ac  coìti  mo- 
• data  à fomiglianza  del  Paradifo  Cc- 
lefte  ; cioè  con  Y immagine  della  San- 
tiffima  T rinità  ,,che  fa  beato  ; in mez- 
’ 20  di  cui  ftà  la  Vergine  Madre  ince- 
ronata, co'nouecori  degli  Angeli» 
ed  altrettanti  deirAnime  beate , che 
le  fono.  corona  intorno  ; il  tutto  ma- 
no elei  Sig.  Caualier  Corradi  Fio- 
retino., con  altri  ornamenti, che  ogni 
cofaxaflèmbra  il  Paradilo  veto.  11- 
che  ho  fatto  acciò  del  continuo  mi 
rammenti  quello  ; la  memoria  di  cui 
mi  tenga  lontano  il  cuore  da  ogni  gu- 
fto , e piacere  in  Terra»  che  non  ha  in 
Dio, 

Entro  a quefe  Chiefa  è vn'imma- 
girne  antica  di  £ Domitilla  Romana 
Vergine  >e  Martire»  liberata  dal  fuo- 


icó  miracolofamente;  & vna  di  S.  Gi- 
rolamo di  molto-  prezzo  , alle  quali  « 
hò  compofto  due  Canzoni , che  fono 
con  l’altre  dopo  il  Salterò  . 

Oltre  alla  fuddetta  Chiefa,e  cafa,  ci 
è vna  Chiefa  maggiore  feparata  da^ 
quella;  oue  è vna  Madonna  antica** 
col  Figlio  in  braccio  di  molta  diuov 
zione;  che  abbruciandoli  il  luogos 
reltò  illefa  nelle  fiamme  ; che  perciò 
fi  tiene  con  ogni  onore , e riuerenza  .• 
e fopra  quella  immagine  è vna  Can* 
zone  all'vltimo  dopo  il  Salterò*  .-«i. 

In  oltre  vi  fono  pitture  eccellenti  ». 
opera  d’ Andrea  del  Sarto , kcioè  va 
S.  Micaello , vn  S.  Giouangualber- 
to,vn  S.Giouanbatifta , vn  S.  Bernar- 
do Fiorentino  Monaco  di  mia  Reli- 
gione^ Cardinale, e V efeouo  di  Par- 
ala ; ed  a quelli  fi  trouerà  pure  infine 
vna  Canzone  per  ciafcuno  ; 

Di  più  vi  fono  due  Angeli  alquan- 
to minori  delle  dette  immagini , con 
•'  * altre 


c altre  figure  minute  del  ftiedefimo  ; ed 
ogni  cola  intera  * con  altre  opere  di 
' diuerfi  Pittori).  J ...  • .. . t 

* j * • 

Dalle  Celle  camminando  per  l’er- 
to intorno  a vn  miglio  verfo  Oriente, 
i.fiarriua  allatto  Monte  , detto  Sec- 
‘chieta;  che  è parte  di  quel  Monte-», 
ctie  circóda  Vallombrofa  quali  me^- 
za  luna , che  io  difii  ; oue  fono  prati 
molto  deliziofi,  piaceuoli  , cinti  di 
faggi , con  fontane  d’acque  frefdjilfi- 
me  ; oue  fi  gode  vn’Orizonte  , ed  E- 
mifperio  ampifsimi . 

Nel  qual  Monte  fi  vedono  mol  i 
uaghi , e ameni  colli , il  più  alto  do 
quali  fi  chiama  Ellcremà,  cjaine  più 
d ogn  altro  fauorito;  che  è piano  in 
cima, con  vn  gruppo  di  faggi  , tra  - 
quali  hò  fatto  alcune  ftradeìle, per  ce- 
dere al  Sole , e a’  venti  ; fopra  i quali, 
e intorno  fiatino  tìlora  gli  augelli 
cantando  j che  hà  ancora  vicina  vna 
capanna  per  liberarmi  da  improuifa 
-'I  . ' - pi°g- 

✓ " Digitized  by  Google 


•poggia  ; ed  appreffo  vna  fontana-» 
detta  di  Ellerema* 

Quefto  dunque  è quel  Colle  più 
voke  nominato  nel  Salterò , oue  io 
Coletto  afcendendo  hò  comporto 
buona  parte  delle  Canzoni.  Tutto 
«•  quefto  fi  è detto  per  intelligenza  del 
Salterò. 
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Facultas  Reuerendifsimi  Patris  Prce- 
fidentis  Generalis  Ordinis , & Con- 
gregationis  V allifumbrofe . 

* * „ » r • 

IV  xtà  de  curai am  cog»itionemy&  api 
probationem  T he  ologorum  no  (Irò - 
'-rumjut  Opus  hoc.cuiustitulus  eft>  Sal- 
terò , ouero  Canzoni  Saere  in  Jocf^j» 
della  RM  M.  a Patre  £>,  Petto  gìglio- 
rotti  C ongrcgationtsnoftra  Menaci  e sa- 
còrdo te  ProfeJJb  cewpofitMm , tyyts  mani 
duri  pojftt , facultatem  concedmus , fi 
ita  'vi  debit  ut  ad  quos  fpedtat . In  quo- 
.rum  omnium  ) idem  bas  litcras  manto 
nofirafubfcriptas , & figlilo  nofiro  mu- 
nita sdedimus  . s£*r  Me na fi  erto  Sdutti] 
Bartholomat  d e Ripulisti  ofirafolita  re- 
fidenti a , die  22. I attuar y 165 1. 

v % *'  \ 

* . - 

D.  IgnatiusPraffidensrGen.Cong? 

• ’ ' Vallifumbrolxmanaprop. 

D.Alexius  MiglioriCane.de  mandm 

Stam - 

/ 
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ordini  2 6.  Ago flà 

1650. 

* * a.  ' 

Lionardo  Dati  Can.e  Vic.Gen.  Fior. 

H P.Maeftro  Lelio  Mela  Semita  Confulto- 
te  del  Sant*  Offizio  di  Firenze  riaegga 
là  prefente  Opera  > & riferifea»  quello 
dì  >7.  di  Loglio  1650.  ; . >t 

F.  intorno  Cima  lnquifit.Gcn.di  Firenzi 

^ v*  * "*  - * s 

J \|  ' » «,  i * . v , > 

Io  F.  Lelio  Mela  deSerui  hò  letto  attenta- 
mente Ja  prefente  Opera  intitolata  Sai- 
_v  *et©  » ò Canzoni  della  Vergine  Madre  » 
di  D,  Pietro  Migl iorotti  Monaco  Val- 
lombrofano , ne  vi  hò  trouaco  cofa>chc 
rèpugnialla  pietdCriftùna  jea’buoni 
^ cottomi.  In  fede  diche  mano  prop. 

ildi8.Agofto  i6$o. 

, **  • 

‘ - * 

. Stante  la  fopradetta  relazione  fi  ttampi. 

F.  incorno  Orna  Inquifit.  Gen.di  Firenze, 

Per  l’flluftrifs,  Sig, Senatore  Vettori  And* 
di  S.  À.S. 

‘ Iacopo  Tolomcr,  T % ' J 

l SAI^  j 
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SALTERÒ  DELLA  B.  V. 
CANZONE  I. 


In  cuU'anima , douendo  dar^rinci- 
pio  a cantar  di  Maria , inuoca  la- 
Santifs*  Trinità  vn  foloDio, 
cheè  principio,e  fine  d ogni 
opera  noftra. 


IVO  Saie,  in  trono  ajft/ò 
T ra  le  Mufe  in  Paradife , 
Che  con  for^a  di  tua  mente 
Come  vuoi  muoui  repente  ; 


Vn  t' inuoco  in  T rinitate  t 

E anco  T ri  no  in  Vnitateif;  ' " . " 


x* 


Se»  le  Mufe  i tuoi  diletti , 

1 quai  fucili  d canti  eletti 

A 


tVoia/a  V 

'C*Ì 
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» SALTERÒ. 

Semi  fai  di  tale  fittolo 
Altamente  i m dlz>o  a volt) 

Per  cantare  a te  dauante 

*•  K • v5 

i)i  Maria  m ìa  vera:  amanti* 
Dammi  lìngua , e dammi  core , 

■/)<*  x/ir/if , infóndine  amate , 
df/r  facciami  ingegno fo , 
Chiaro , dolce^  grafito fo\  J 
- C io  tu  fa  i eli  a richiede , 

Che  in  amarti  ogn  ' altr#  eòe* dà  % • fi  ( 
£ madre , figlia , * fifa  fa  f ‘j  • iq 

7»  r ///  grafia  qual  fi  fa  fa  ; * 

Ogm  ben  che  in  effa  fplende 
Lode , onor  * glori a ti  re»  le  ; 

T ti  fci  quel  che  la  miratti , 

De' tuoi  doni  e la  colmatti  \ 

Dunque  s io  canto  per  lei. 

Se  in  lei  drtfi&iht  penfier  miei ; 

Vo  inalbando  fapie n^a , 

T ua  bontà , ebeneuolen^a  \ * 

Ch*  eccellente  in  ella/plendtt 
Glorio  Co  onde  ti  rende  * . ' *..v\ 
Diche  fi  a prima  f and  io  r 

per - 


*•** 


\ \ * • • ,*  * 

* • • ^ * <• 
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Perchè  fet  mio  amante  Dio 
, Dopo  te  cotei  mi  tocca  «, 

Z> * //A*  */  c^r e fiocca  h 

iVW ferir  mi fu  e gli  a intanto 
Dì f itt  glorie  altere  al  canto . 

,£  fritte  t fio  y e fin fi  lega  \ 

//?  , che  Jet  l’ Alfa , e Omega : 

Onde  a me  pr ine ifio,e  fine 
T u mi  fi  a , frego  t ' ine  h ine  : 

In  cantar  la  mia  DilettAy 
La  virtù  da  te  s affetta  • 


CANZONE  II.: 

" 

t • • » 

Sopra  le  Letanie  della  Vergine  Madre 
Maria , ridotte  in  ottaua  rima . 

Kyrie  eleif,  diritte  eleif.  Kyrie  elcifon* 
Signore  abbimifericordia . 

° i 

Mlferere  Signor  e al  fallir  mio  * 

f Che  puoi  P aride  piante  inuigo^ 
^ ■■  rire  ; ‘ 1 ^ 2 • 'Mi 
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Miferere  mio  CriBo , eh * io  7 defio , 

Non  ifpreffar , non  mi  lafiiar  perire  ; 
Miferere  Signor , pietà  fifa  ch'io 
Po  fa  da  ria  prigion  di  colpe  vfeire  ; 
Miferere  Signor , che  l hai  per  vfo , 

Ctit  confi  fio  7 mìo  fallo ,e  non  lo  fi  ufo. 
Chrifteaudi  no s . 

Criftocdinoi. 

Io  7 confi fiopeccatjna  egli  e pur  vero , 

Che  fcendefti  quaggiù  nel  baffi  M'odo , 
Per  dar  fatue  fifa , e por fitto  ’l  tuo  im- 

' Per0  ' . - j 

Il  gufilo  no , w*7 peccatore  immondo  ; 

Lo  metto  sì , #0/;  /#/  efiere  auftero , 

Cr*r*  i/7  wc vn  cor  c ad i do ,e  modo\ 

Odi  mio  Cri/lo  il  lagr  imo  fio  grido , 

Odi , che filo  in  té  fièro  3 e confido . 

Chrifte  exaudi  nos . 

Crifto afaudi noi.  - ,«  ! 

S’ io  bramo  CriHo  mio  trouar  mercede 

Da  tejrì  accenni  à ricercarle  inuano:  | 

Se  /’  anima  per  don  de* falli  chiede , 

Dici , che  7 prego  fio  non  farà  vano  : 

S’ io 


DELLA  B.V.  5 

S’io  batterò  al  tuo  cor  mi  accenna  fede , 
C he  m aprirai , e mi  farai  vmano  ; 
lo  cerco , e chi e do, e batto,  aprt  Signor  e9 
Efaudt  7 pianto  mio,che  vien  dal  core* 
Pater  de  Cxl  is  Deus  miferere  no  bis. 
Dio  Padre  dal  Cielo  abbi  miferi- 
cordia  di  noi . 

Padre  de  le  iti*  che  con  t onnipotenza 
Di  nulla  ci  ere  atti  e faldt , e forti  : 

Ma  fece  sì  la  difubbtdienZa 
2) e*  primi  padri , in  effer  poco  accorti 
Che  per  no  fra  donata  penitenza 
Corremmo  in  morbi , in  doglie , in pene% 
• in  morti:  : v » 

Or  tu , che  fet  potente , anco  pietofit 
Miferere  di  noi  Padre  amorofi . 

Fili  Redemptor  Mundi  Deus  miferersi 
nobis.  - 

Figlio  Dio  Redentor  del  Mondo 
abbi  mifericordia  di  noi  . * 
Figlio , del  Padre  eterna  Sapienza , 

C he  fapetti  por  fine  a * noflri  mali  ; t * 
Quando  con  altane  fomma prouidenza^ 

Ti 
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' Ti  ve fiilìi  la  {foglia  de  ' mortali  ) 

La  mente}  cieca  fin\a  laprcfen\a 
, , . J)e-  imi  grati  chinar  è defilali  ; 

' . Dunque , che  a te  ne  imi  a mofira  7 
cammino , 

Mifirer  f di  noi  Figlio  diurno . 

Spiritus  San&e  Deus  miferere  nobis . 
Spirito  Santo  Dio  abbi  mifericw- 
dia  di  noi.  L V 

Soauiffimo  Amor , che  i noftri  cuori 
. , Spàrgi  di  tua  bontà  fen^a  mi  fura  ^ 
Vtuiam  tu  7 fa  tra  pene , e tra  dolori \ 
TE  nelle  iniquità fiam  per  natura  $ . 
Scaccia  le  colpe , tempera  i rigori , 
Jlauuiudydccedi'n  noi  tua  fiama  pura  ; 
Senza  te  l alma  geniere  langueye  more , 
Hifirere  di  noi  diuino  Amore . ;; 

San&a  Trinitas  vnus  Deus  miferere 
t \ {<.  nobis..*; 

•Mf  - • * _ 

Santa  Trinità  vn  io  Io  Dio  abbi  mi- 
fericordia  di  noi  • * . k 

0 fomma*  ed  inejfabtl  T riniti , 

;;  M elle  perfine  e ver  che  tu  fei  tre  ; 
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„ Ma  nelt effe n^aferui  l’  'unità  , 

• Come  ne  in  fgna la  diurna  fe  : . 
Bramiam  come  tra  vaia  rarità, 

:<  Che  già  ne * nofiri  cor  gelata  s’à:  V 
T als ’ accenda  di  te , ^4/  C/*7  /*/r£ 
Pietade , 0 T riatta  , non  tardar  piti . 

• Sancta  Maria,*  ra  prò  nobis. 

:t  *y-  Santa  Maria, prega  per  noi. 

So  dui  fimo  nome  dì  Maria , ' \ 

; 0#^  ggw fpemeye  amore  ha pofto  i cuori\ 
Maria  Signor  a ; onde  qucjì  dima  miai 
Hi  dà  Come  à Signora  t gtuftt  onori: 
MarialLluminatricefc  quando  fa* 
Ch'i  goda  del  tuo  vifo  t bei chiar crii 
Maria  digraditi  vn  war^dà  ch’io  mi  fa 
zie  y . * ?r"'  ih  cyiKp  * * 


flagrarle, 

Sanéla  Dei Genitrix . £ \v.  va;-  ; 

! * S 

.Santa  Genitrice  di  D io.  Vv  r 


Ed  e pur  verità  fi abile , e ferm  a*  1 

Che  Genitrice  fei  del  fórrnno  Dio  ; 
l ^uefliynohuom  mor t al, meloxon ferma 
'Ideila fu  a fede  intemerata;  Qrtd'io 

•Vi.-*  A 4 
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Pregoyehe  fai  neftra  natura  inferma , 

A volger  ver  di  noi  tuo  vdto pio  ; 

Aie  nulla  fi  negale  ciò  che  vuoi  . 

T u puoi  Madre  di  Dio  impetrare  a noi . 
% Sa  n&a  Virgo  Virginum. 

Santa  Vergine  delie  V ergini. 
Miro  le  turmt  adit  Verginelle 
C Jharti  in  girone  far  leggiadro  inchino; 
Che  in  ftgno  de  tue  voglie^onefleye  bette 
Ne  pòrti  vn  biaco,e  cadid ’ Armellini  : 
\ Schiera  d ogni  virtM^quafi che  flètte 
Splendono  in  te  per  eterno  defilino  : 

Ma  eh r Virginità  porta  il  decoro  V* 
Vergtne  dette.  Vérgini  io  t'adoro . 

2 MaterChriffij,  ‘ 

Madre  di  Crifto.  „ ' * 


Ferma  nobil pen fiero  il  fiommo  Padri 
Vnìre  al  figlio  noftra  vmana  carne  ; 
Onde  chiamate  afe  Vaiate  [quadre, 
Diffe^qual  donna  fa  degna  trottarne} 
Sola  tu  fufti  eletta  in  alma  Madre , 

5 JEi  manda  Gabbriel  teco  a trattarne  ; 
Porgi  il  conf enfio  (ogloriofo  acquiftol) 
v,  Ma» 
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Madre  vera  tu  fei  dì  Giesk  Crìfto. 

Mater  diurna?  gratin . 
f Madre  di diuina grazia. 

Gratta  mai  fempre  al  somo  Padre  fia, 
i ' Che  merauiglie  eterne  in  te  produce  : 
Grafia  ne  rede  al  Figlio  e (la  alma  mia% 
Che  Vergine  feconda  opro  tufujfe: 
Grafia  ogni  lingua  al  sdto  Amor  ne  dia% 
Ch'ogni  deno  celeHe  in  te  rtduffe  ; 

T anto  la  T riniti  P alma  tua  grafia , 
Si  che fei  madre  di  diurna  grafia  % 
Mater  puriffima . 

Madre  puriffima. 

C biffò  mai  in  limpid'onda  , e pura, 

0 in  ter  fi  fpecchio , i cari  amati  lumi? 
Entro  vi  mira  lieto  fua  figura , 

E di  dolcezza  par  che fi  con  fumi  ; 
Virginitade  Dio  fura  natura 
Giunfe  con  madre  a tuoi  diui  coflumt  ; 
Ahi  che  in  ogni  virtute  in  te  mi  fpcc- 
chio  9 . ' " 

Perche  di  purità  fei  finte , t fpecchio* 
Mater  caftiffima . 

A \ M 

* * : 
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Fregole  he  fai  neflra  natura  inferma  , 

A volger  ver  di  noi  tuo  volto  pio  ; 

A te  nulla  finega7e  eia  che  vuoi  . 

T //  puoi  Madre  di  Dio  impetrare  a noi. 
Sanda  Virgo  Virginum. 

. ' . Santa  Vergine  dello  Vergini. 
Miro  le  tur  me  adie  Verginelle 
Citarti  in  girone  far  leggiadro  inchino ; 
Che  in fgno  di  tue  vogjie7onefle7e  belle 
\ - Ne  pòrti  vn  biaco7e  cadid'  Ar mollino 
V.  Schiera  clogni  v ir tìitfuaf  che  fèlle 
Splendono  in  te  per  eterno  de  fino  : 

Ma  eh e Virginit a patia  il  decoro  V\ 
Vergine  delleVer girti  io  t'adoro  . 

*2. . ,x\ , . MaterChrifti.  • ; 

Madre  di  Crifto.  , 

Ferma  nobilpenfiero  il  fommO  Padri 
Vnìre  al  figlio  noflra  vmana  carne  ; 
Onde  chiamate  à fe  lalate  [quadre , 
Z>ìffe7qual  donna  fia  degna  trottarne  ì 
Sola  tu fufli  eletta  in  alma  Madre , 

\ JEi  manda  Gabbriel  te  co  à trattarne  ; 
Porgi  il  confenfo  ( o glorio [o  acquiflo U 

Ma- 
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Madre  vera  tu  fei  dì  desìi  Crifto. 

s Mater  diuina?  gratia? . 
f Madre  di diuina grazia. 

Gratta  mai  fempre  al  somo  Padre fi  a, 

, Che  meraviglie  eterne  in  te  produffe  : 
Grafia  ne  tede  al  Figlio  e fi  a alma  mia , 
Che  Vergine  feconda  opro  tufujfe: 
Grafia  ogni  lingua  al  sdto  Amor  ne  dia% 
Ch' ogni  donò  cele  He  tn  te  nduffe  ; 

T anto  la  T riniti  /’  alma  tua  gfaTfd , 
Si  che fei  madre  di  diurna  grafia  % 
Mater  puriflìma* 

Madre  puriflima. 

Chi  fi  fiso  mai  in  limpid'onda  , e pura f 
0 in  ter  fi  fp  e echio , i cari  amati  lumi? 
Entro  vi  mira  lieto  fua  figura , 

E didolceT^a  parche fi  con  fumi  $ 
Virginitade  Dio  fura  natura 
Giunfe  con  madre  a*  tuoi  diui  cofiumi 
Ahi  che  in  ogni  virtute  in  te  mi  fpec - 
chio  , . ' 

Perche  di  purità  fei  finte , e fpecchìo . 
Mater  caftiflima . . 

A 5 M*' 


* 
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Madre  caitiffima. 

Caffo  pudico  e tuo  d auorio  il  peno , » 
Catte  fon  le  mammelle , e caflo  il  core , 
C^r  di  pudico  latte , ^ benedetto  r' 

* Nutrirò  il F iglio  à te  Padre ,e  Signore; 
. V animale  alma  di  eoe  ente  affetto r*- 
T eco  / allegra  à così  gran  fauore  ; * 

Sono  i tuoi  frutti  onore , oneftate  •> 

Onde  madre  tu  fi  di  c affilate.  > 

, v Marcr  inuiolata,.  • ..  ;• 

. v * Madre  inuiolata*. 

Qual  ver  gin  e ita  rofa  in  sii  la- fpina 
Se'rì%  gode  lieta  i mattutini  albori ■, 

T ammiro  te  su  in  cielo  alma  Reta* y 
Cinta  la  fronte  di  vìrginei  fiori  . 

V anima  allegra  vmilemente  tmb-ina 
Ai  tuoi pudtebi  flnuiolati  onori , 

Gra\ie  ntrede  à Diojhe  tn  C tei.  beata 
T i tic»  Vergine  Madre  in  molai  a . 

Mater  intemerata*; 

Madre  intemerata . , 

Tu  dopo^einnan^i  il  parto  virginale*, 

Ed  nteìgroil  tuo  ekiofire , onde  nvfcio , 

* H ? tv  Quel 
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Quel Re  de'  Regi fianto.ed  immortale. 
Che  tragigli  fi  fa  fi  e ed  ha  omo  i e Dio . 
Sofipirando  talora  il  cor  ne  fiale 
. In  Cufiche  di  mirarti  ha  gran  de  fio  r 
Di  gigli , e fr  e fiche  Yofi  incoronata , 
Vergine  intatta , Madre  intemerata  » 
^ Mater  amabilis . ; ;\ 

< ■ - * Madre  amabile . 


Chi  mai  fiata  ,che  di  cele  fi  e ardore , 


Non fi  dtftempri,e ftrugga  /tuoi  be’rat, 
; Se  tutta  fpiri  di  diurno  amore , ■ 

v Di  che  i gelati  petti  accender  fiat  ? 
Alma  pur  piangi  d*  immortai  dolore* 

S e languir  per  colei  dolce  non  fiat  ; '>■ 

Fiamma  già  non  trote ' to gioconda , e—* 
fi  abile  y - ‘ ‘ L- 

- Se  non  lei  pura  tanta  Madre  amabile  » 
M&ter  admirabilis  * > ^ 


Madre aittitiira bile.  v . ‘ 


Orto  rac  chiù  fio  di verginei  fiori,  ' 

Maria  fili  virtù  /citate  fe  diurne,  <. 
Donde  ne  cingile d incoroni , e infiorò 
Degli  altri  ditti  *1  bellona 1 aureo  crintr 
a A 6 
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gitale  Angelica  lingua  a"  tuoi  fauori* 

Se  non  han  come  mai  potrà  por  finti 
Eccelfe  merauiglie  in  te  rimiro 
Onde  Madre  ammirabile  tot  ammirò . 

' s Mater  Creatoris . • V m\ 

t 'Madre  del  Creatore  . ' r ^ • * 

Non  pub  capire  il  mio  debile  ingegno , 

Come  Madre  tu  fia  del  fommo  Dio , 

Che  ad  ogni  co  fa  dà  vita , e [oflègno  : -,  : 

■ Anzi  di  nulla  crea  tuo  fpirto^lmioi\ 

A quek  che  dice  fede , io  non  mi.  [degno 
Creder  conpenfier  certose pronto^ pio: 

Con  le  ginocchia  inchine. il  cor  t? adora > 
Madre  del  Creator  ? ama , e t’onora  i ' 

-,  Mater  Saiuatoris* 

Madre  del  Saluatore.  :■ 

Vitti  pur  lieta  vini  anima  mia , 

Non  ti  fp attenti  ’l  Giudice J degnato  ; 

Che  tua  Diua  Ce  le  fi  e alma  Maria  , 
per  [no [degno  placar  gli  ajjtfle  allato  * > * 
Se  t*  ingombra  talor  colpa  atra  %enay  ; 

Sfera  per  lei  cangiar  tal  duro  flato  ; 
ptnh'  ella  àfuo  diuino , eterno  onore 

■ : ' - * i 
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' ‘ E Madre  di  Giesu  tuo  Sabuttre.  : - > 
i Vi  go  prudentilfima  • 1 

' Vergine  pruder)  tiffima  • 

T r a le  beat  e Vergini  f rudenti  » v • \ 
-Forfè  ti  fonerò , eh*  entro  di  tuo  ari 
Dolce  liquor  di  meriti  fojfenti  j • ' 
Ojfrifti  di  tuo  FigliuolyPadre^e  Signore ? 

/>*r , fopra  / Serafini  ardenti 
Se  or  gol  tuo  trono  a tuo  perpetuo  onore; 
Duque  feura  ogni  diuo  afcedi  altijfima. 
Vergine figgi  a , accorta  frudenttffimd  . 

Vira*»  veneranda» 

• ® 

V ergine  veneranda  » «-*  * 

D reueren^a , & onor  degna  - • 

Vergine  fitcra  in  C iel  beata  f e bella  F 
Date fi  cura  via  d amor  s ! infegna  < 
J)i  gire  al  Ciel:  tua  dolce pmilfaue Ila , 
Jjj*//  *///  oneftt fanno  afirettavegna 
A riuerirti  ogni  anima  rubella  ; 

Chef  ai  mio  corìeofiei finente  entrai 
Che  C iela  ye  T erra  riueri[cey  e adora . 
Virgo  pnedicanda,. 

Vergine  degna  d’efler  predicata . 

Canti 
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canti  'l*m  mtm  il  ckl%.  u retti  * t v 

Matt%  ...  r. 

CV*//*  k’ttb*  yè  te  fidate)  è fiondi , 
fori, 

Ganti  l'vman  legnaggio  in  voci  chiare *. 
Canti»  gl3  Angeli  eletti  icori  a corèe 
\Jdaforfe fpìegh'eran  P r ecce i fi , * rare 
- Grafie  cele/li , ^ i /#<?/  diurni  onori  ? * 
firn  gtd  , ma  (oidi  Dio  la  lingua  frodi 
Xf  infinite  vtrtudi , e>  imm  enfi  lodi  + • . 

Virgo  potens . *.v;  .v  . . \ 

* Vergine  potènte^.;,  , 

Se  la  figliuola  i(  titolopaterno  y ; : 7' 

X /«*  madre  dal  figlio  y e dello  fpofr. 
Gode  la fpofr , *’  veggio  onorfrper no 
Ornar  tuo  frcro  capo  y e generojcr 
:2t noi  Padre Figlio  , e Spofi  numc^t 
\ etèrno  ■ . 7,  7 ■ 

Onnipotenza  egli  hanyper  queflo  t ofr 
Cantarti  non  pur  Vergine  potente , ' 
Madre, Figliale  Spofr  onnipotente ♦ 
Virgo  clemens  * 

. Vergine clemeare.  ^ 

' v V anU 
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V anima  mia  ti  /piacque,  & io  non  cejfi 
Recar  dolore  al  tuo  ptetofo  petto  * 

£ non  ti  fdgni  al  mio  fallir fi fpc/fo  , v 


Animimi  chiami  con  materno  affetto.: 
, Non  più  voglio  effetto,  non  più  quel 
definì  ' " ‘ : ì-l 


Ma  di  donarti  7 core  io  ti  prometti: 
Prendilo  j li  io  minchino  vmi temente 


A te  Porgine  pia , dolce , clemente*  ~ 

_ Virgo  fidelis..  * *'  ».  ’ \ 

/ Vergine  fedele  . r>  >' 

Forfè  che  vane  fon  le  tue  prom  e {fi  ? : ; 
Non  già , ma  ben  fedeli^  e falde,e  veti; 
S tano  al  mio  cor  le  tue  parole  impeeffe , 
S3  io  t*  amo, vita  in  del  doterà  goderà:: 
C hi  maifù  che  confi  fi  rìmanè/fe  r 
Chel (ito  cogiunfe  al  tmgiufto  volerti 
N iun  dunque  fi  a, di  te  che  fi  querele  r 
Che  fee  Vergine , faggio , alma,  fedele  * 
Speculimi  ' ; *•*  » /; 

Specchia  di  giuftizia ->  . 

Dimmi , qual c atto  di  giufti^ia  elette 
Ne  fù  da  te  quaggiù  nel  Modo  errate? 

‘ u - . ; fiwafip  ... 
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JìueBOy  che  futa  fece  in  te  rie  e tu 
Verfo  ituoige  nitor , dinoto  amante 
A Dio  moft ratti  vn  cor  fido  perfetto, , 
Agli  eguali^  minor  dolce  il  fembiante: 
An\i  eh'  ogni  virtute  in  te  s attuerà  , 
Perche  fei fpecchio di giutttz,ia  vera. 
Sedcs  fapienti#  . 

Seggio  di  fapienza . 

'Miramente  fe  puoi  i profondi  abzjji 
DelP  alta  fapie  n\a  di  colei , 

Che  pafifa  a ogni  altro  i termini  pr  cfijji 
Mei  profondo  fapere  : An\i  che  lei 
JE  Madre  à vn  Figlio , in  cui  fe  gli  oc - 
\ t hi  fijft 

Tenejft  >per  mai  fempre  vita  aurei  ; 
Onde  lieto  su  in  Cielo  io  ti  dt [cerno 
Seggio  di  fapten'Za  in  fempiterno  . 
Caufa  noftr#  lattiti# . 

Cagion  di  noftra  allegrezza  * 
Cerchi  pur  l"  alma  mia  quant*  ella  vuole 
I diletti  quaggiù  j he  l moda  abbracciai 
MtfioV  amaro  al  dolce , come  fuole , 
Non  può  trouarne  vn  pur  che  fe  le  af- 
faccia : “ ‘ - Code- 
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Goderà  appien  dell ’ increato  Sole , 

- guado  lajfsùvedr allo  à faccia  à faccia: 
Maria  cagio  (che grafia, e che f attorti)' 
D egni  allegrezze gioia  al petto,  cs 
al  cor  e é ’ - ■ 5 

• * V 

v:  ■' Va  s Spirituale  c?- 

Vafo  fpirihjalevV  ' ~’V  v * ’ . 

0 va  fi  alabaftrino , in  cui  fi pofa 
Dolce  liquor  di  doni  eccelfi , erari , 
Jp#  della  Vermiglia  regia  rofit , 

.A/*/  d?  ogni  fior  diffondigli  odor  cari  ! 
Ogni  vtrtudè  m te  dolce  ripe  fa  , 

C0/*  che  gh  fpirti  auuìuftgh  rtf chiari; 
0 quanto  ben  dite fi  canta , e ferine , 

C he  fi  vafo  digra^e  eccelfi  dine  ! 

U Vas onorabile,  % 

Vafo  onorando  . 1 
Son  di  Santi  de  fri  opre  pìetofe 
Parto , e di  quefte  le  virtù  diuine  ; 

Da  che  nafee  /’  onor , dìgcncrofe , 

< £ di  ghirlande  eterne  eh*  orna  il  crini: 
In  te  defir  \fon  opre  glorio  fi , 

In  te  virtù  celefii  fen^a  fine  5 


x:: 


Ben 
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j Ben  dùque  tl  Cieì  ti  catabatico  la  Terra 
Fa  fi , in  cui  ogni  onor  fi  chiude  e ferra. 
.V as  infignedeuotionis 
^ Vafo  di  deuoziope  fegnalatou 
So»  gli  [guardi  pudichi , onefii  te  fanti  y 
£ di  modesta  pie»  Itt  linguali  e V vi  fi; 
Gli  atti  fi  a ui fan  di  Dio  amanti , 

La  tua  per  fina  e fatta  infar adifiz 
V anima  colma  pot  di  doni  tanti  >\ 

T al’  cti  ogni  core  uni  fi  i in  lieto  tifi 
- A lui  d‘  indìjfolubile  vnione  ; u 
che  vafo  nobil  fei  di  deuogionc  % :p 
Rofamiftica. 

- Rofa mifteriofa.  - ; > 

O quanto  ben  fei  fimìle  alta  rofa\  ' ^ 
Vergine  chiar appura , alma  Matta  ! 
JBll’  e tira' fior  Reina gcnerofiti  \f 
JE  Cielo  , e T erra  oitien  tua  Signoria: 
In  quella  ogni  vagherà  viene  afcofa \ 
T u le  virtù  diurne  hatn  compagnia: 
Duque  a ragion  dirottilo  Verginella, 
Rofa  tuffi  erto  fu  ±fr efedre bella* 
Turri&  davidica*  n. 

Il.vì  Torre 

* **  A 
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Torre  di  Daui  de . 
guai  nemica  fcllon  dell ’ alta  rocca 
Del  gran  Pamd  poti  mai  preda  fare  ? 
Riun  ir*  del  nemico  in  te  fi  fiocca^ 

. . Che  venga  l ' alma  tua  ad  imbrattare  : 
Ogni  fiero  dolor  già  in  te  trabocca  v 
Ma  V forte  petto  mai  venne  a crollare: 
De  vinti  lieta  in  Ctel  porti  t trofei  , 
Onde  torre  di  Ddtttd  detta  jet . 
Turriseburnea 


c Torre  d’ auorio  ► v 
Oman  et  attorto , che  te  membra  intatte 
Del  fanciullo  Gesù  firingefti  al  fino  ! 
Eburneo petto^che  gli  defti  il  latte , 
guado  chetgtacque  fiutati  duro feno\ 
Mie  forile  à benedirai  non  fin  atte , % 
Ma  lafsìt  in  CielrigraTferouui  appieno 
In  quefto  ancor  qui  pongo  ogni  pesiera  , 
T erre  di  auorio  , in  cui  confido,  e /peto* 
.■*,  Doirnis  aurea.  > ; * v 
. Caia  d’òro. 

Il  buom  qui  ve  fitto  di  caduco  vèto  V 
t v Fabbrica  torvi,  cafe , esc  elfi  mofil 
& ‘ Per 
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Per  liberar  fi  da  caldo'  y edagielo , 

Oue  le  membra  ancor  la(fe  con  foli; 
Scende  l eterno  Verbo  giù  dal  Cielo , 
Piglia  del  germe  vm  a gli  affante  i duoli , 
Non  già  di  pietre  elegge,oue‘S dccafat 
Ma  di  tuo  caflo  ventre , aurea  la  c afa . 
FoederSs  arca . 

Arca  del  teftamento . 

Sì  conferitati  a già  nell  arca  antica 
La  legge. patto  fu  tra  Ih  uomo y e Dio: 
Ma  tu  comedi quefto  ardente  arnica^ 
RaechìudeJH  nel  ventre  etuo , ernie 
Il  gran  Legislatore  che  la  nemica 
Schiera  infernal dì  qui  mando  in  oblio\ 
Onde  con  mio  dolci jfimo  contento , . 

* Arca  diro  che  fei  del  teftamento  L 
lanuaCaelu 
Porta  del  Cielo. 

Xon  pub  queft* alma  mia  volarne  al  Cielo 
Chiuft  la  porta  , donde  entri  ficura , 

. Se  tu  colma  di  lei  d ardente \e  lo, 

N on  hai  pietà  di  fu  a condili  on  durai 
Afro  dunque  la  fona  ondi  io  m incielo , 

M 
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E godo  di  chi  r ejfir  die  a natura  : 

Ma  fot  per  ire  al  Ciel  fe%  fida fiotta  ? 
Non purjna  fti  delCtelo  anco  la  Porta , 
■ Stella  njatutina.  / \ 


Stella  mattutina. 

Lucente , ardente ftella  in  srii  mat  tino] 
Amate  luci  mie  ymir alle  mai , 

Che  l aer  lungi  fparge , ed  il  vicino 
De  fuoi  vibranti , e fumeggiami  rat  ?' 
Ma  tu  Vergine  Madre  ya  cui  m' me  hi  rio t 
ffud  dima  de  tuoi  rai  ferir  non  fai? 
lo  fleffol prouoyonde  il  mio  cor  fauella% 
Che  fet  fplen dente  mattutina  Stella . 
Salus  infirmorum  * - * - 

« • w 

Salute  de  gli  infermi  • 

Già  cadde  Adamo  in  miferando  flato  \ 
Gufando  di  fetenza  il  dolce  frutto  ; 

■ E morbi  ye  dura  morte  ha  ereditato , 

E Itbertade  quafi  e flint  a al  tutto  ; 
lo  che  di  lui  ne  fin  propagginato 
C onuien  che  fimpre  i*  viua  in  doglia  y e 
~ in  lutto  > . » 

' . -i'  j 


Soccorri  a i fiacchile  degni  forza  in  et 
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» Turche  falue\z>a  fti  dd tuffi  ^ e infirmi* 
> Refugiam  peccatorum  • 

- Refugio  de  peccatori.^ 
lo  che  col  mio  fallire  ho  già  fmarrito 
il  diritto fintitele  he  al  Ci  et  ne  guidai 
\ flual porto  dunque (o  qual  fìcsro  Itto 
Potrò  pigliar  fe  tu  non  fia  mia  guida  ? 
Sol  chitggio  qtteflo  a te  co  cor  pentito , 
; Che*  l tuo  nemico  del  mio  mal  non  ridai 
A te  la  Ima  fofpira.e  piangere  geme ^ 
Che  di'* peccanti  fi  refugio.efpème . 

C^f  latrix  affli&orum 


Gonfolatrice  de  gli  afflitti . • 
Come  potrà  guftar  mai  rtfo , ò canto 
L* alma  mia  colma  degni  afpro  dolor  e, 
*Cbe  (moria  qua  fi  in  lei quel  lum<L-> 
Vanto',  '■  tv 


*0  ' *\ 

i e 


Che  le  ad  dolcificete  le  confila  il  core?  ■ 
Pila  della  pietà  fiotto  il  tuo  mante . 
Spera  conforto ,e  ripigliar  vigore  ; - 
Sei  if ut  Ila  yc  he  di  miferfai felice , 

Che  digli  afflitti  ffei  Conjolatrice . 

^ ' Àuxilium  Ghdftiàiiorum4  * ** 

v,  V . Aiu- 


« 
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t 'A-iuto  de  Criftiani.  Vi\  r.  ò * > 
Qrquwci  ti.Mauroyor  quindi  l Ottomano , 
'S M&fcwitajlCan diT ariana,  \ 

£ qual*  in  noi  non  teina  iniquo  ingdno 
Di  LuterOit  Galuin  la  fettaria  ? 
Schifar  lorforZcne  pennini  fan%$ 

, 't:  itaci  fidelf e in  prò  tu  ncn  gli  fifi  » 

In  tcfijpcra  foriere  non  in  vano*  ^ 
Aiuto  fcildtàd,  nomtiCrifiimo  i 
R egina.  Arrgcl  Irta, 

Regiiìa  degiir  Aageli.x ,0 

fluelloyi  cui  e fallar  mai  fempre  piac/jue 
VmdtateAai  C tclf.Ja>r imita  f _ 

. T esche  nulla  ti  fhmi,  eì  fi  compiacque 
Aliarti youe  beante  Diofmira:  : 

Ma  qui  l’eccelfo  metto  tuo  non  tacque, 
Che  au andante  ogni  coro  ognun  t am- 
mira; . ' y*  **  ...a 

- Scura  gli  Angeli  alzata  ti  cor  sinchti 
»a  /fi,.-  • ■ ’ . . \A\ 


v A ttiche  fii  degli  Angeli  Regina  , X 
♦ v - Regina  Patriarcharum.  . „ 

*^v'a  Regina de*Ptaarctó.  x .> 

‘vi  - n 


! 
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E ver  che  Àbramo  il  giufto  di  tepiìa 
t \ Appara  e a noi\per  quello  et  no  titolfe\  1 
Che  pria  di  lui  tu  fi  e (fa  anco  non  fia 
> Hella  mente  di  Diojuei  iaccolfe  j 
Che  pur  d ogni  fattur  a la  piu  pia , . 1 
JT  cara  primogenita  tivolfe  : . i 

Se  pria  d* ogni  altro  fein  mete  diurna , 
Diro  de' Patriarchi  anco  Regina . va 
Regina  Prophetarum.  ,.,k 

Regina  de'Profeti* 

5p  rìua  di  profezia  del  / acro  lume 
D’anima  grazio  fa  già  non  refi  a: 

An%i  potè  ut  ancor  per  tuo  coftume 
Mirar  lo fpec  ch'io fenz? alcuna  vefta  ; 
J dico  Gtesù  Crifto  eterno  nume 
, Cbe’lp  affato  ^ 'Ifuturo  manifeftat 
Dunque  Ì Alme  f beati  Spirti  lieti 
Cantino  te  Regina  de*  Prof  eti . 

. /Regina  Apaftolorumu  .u 

Regina  degli  Apoftoli.  * . . 

Non  giraftijiol  negojl  vafio  Mondai 
Come  feron  gli  alunni  del  tuo  Figlio  , I 
Che  trajfer  ialmeftieran  nel  profondi^ 
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D'vn  infelice ye  lagrimofo  e figlio: 
il da  tu  col  viuer  fantoy  e furore  mondo 
Non  fumé  traggi  V alme  di  periglio  ; 
Ma  kì  ac  ci  il  capo  al predatcr  tube  Ilo , 
D'Apofloli  Regina  ondi  io  ti  appello . 1 

Regina  Martyrum . 

Reg  na  de  Martiri.  . 

Vait  i tuo  Figlio  crudi  ajpri  fermenti 
. 'Nell'innocente  corpo\onde  il  ftguìo 
Schiera  di  fidi  amanti  jhe  contenti 
Fero  per  lui  del  proprio fwgu  e vn  rio  r 
Tu  non  fangue  verfaftt  ma  che  fenti 
Sì  fui  coltello  al  core  acerbo\e  rio ; ^ * 
Che  Martire  non p'uryma  t'incorona 


Ite* Mar  tiri  Regina  ogni  per  fona. 
Regna  Confeflòrum.  * 

Re  g nade  ’Onfcflbri. 

Non  pur  nel  v iuer  lattone  fortunato , 

Ma  negli  affama  guai  tu  figui  ancora 
JHuel  Dioiche  deltuovetre  è generato , 
Che  Cielo.eterra  nucrifieye  adora: 
Ciò  mofiriychc  mentr  era  appigionato , 
'•  Cli  altri  fuggendoy  il  vai  figuendo  ogn * 

. .1 ora ; B ^HTT^Canti 
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Canti  dunque  ogni  lingua  pellegrina,  A 
Che  [et  de  ' Con f efori  alta  Regina  j 

• V Regina  Virginumv  \ - • 

~ Regina  delie  Vergini.  •.  ..  .1  . 

Tu  figlia  a vn  Padu,eMadreavnFiglio,  , 
efpofa  . ; ; 

Alcafto  Amor  \ch è femmina  no  fanno: 
Pofli  la  prima  a offrir  volontero fa 
ha  pudicizia  àlorrper  quefto  t hanno 
Con  volontate  pronta,  e genero  fa  , \ 

Le  Vergini  imitata , e feguiranno  ; 

Ti  canti  dunque  a for\a  dnc o l'Inferno 


Regina  delle  Vergini  in  eterno . 

Regina  Sanótorurn  omnium . » 
.Regina  di  tutti  i Santi . 

Angeli  eletti, ed  Anime  beate , 

Che  gode  t e' l bel  vip)  dà  colei , 

Affinate  le  lingue , e non  ceffate , 1 

Li  rifonar  la  glena , e oncr  di  lei  : 
v « Le  labbra  apriteci  cor  deh  auualorate, 
C.h'  io  le , anti,ne  arrestigli  amor  mie) ; 
tv  Cantero  piu  d ogni  altro  a Dio  vicina, 
\v  Ver  quefo  à tutti  i .Ditti  alma  Regina  , 
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- Agnus  Dei, qui  tollis  peccata  Mun- 
di,miferere  nobis  , & dona  nobis 
pacenw 

Agnello  di  Dio , che  togli  via  i pec* 
a-  cari  del  Mondo  , abbi  mifericor- 
v.\  dia  di  noi , e donaci  pàce . 

O Agno  mite , a cui  l' alma fofpir  a , A 
Perdona  al  fuo  fallir  già  fatto  antico: 
\0  Agno  mite , in  cui  dolente  mira , 1 
Miferere  di  lei  contro  7 nemico  : v ) 

Pù  mite  Agnello  fciJunque  fenz?  ira, 

: -,  Adunque  alpregnrmiù  moPtratiamico^ 
O Agno.j  alfommo  Dio  Figlio,  ver  ac  e , 
Deh  dona  in  T errale  dopo  eterna  pace , 
,<Sub  tinnii j prxfidiuni  : c onfogimusf 
S^^  dei  Genitrix',' riOftr.as;de- 
precationes  ne  defpiciaf  in  nccef 
fita  tilnis.*  fed  a pcriculiib  etteis  li; 
* Iberà  nós  temper  Virgo  glorio  fa , 
v & benedica  s v*  / *.  ^ ^ 
Sotto  la  tua  protezione  ricorriamo , 
o-Santa  Genitrice  d' Iddio  , non 


\v 


deprezzare  le  ììoftre  preghiere-» 


t*  salterò; 

' nelle  neceffìtà  : ma  da  ogni  peri- 
colo liberaci  lempretnai , o Vergine 
Gloriofa , e benedetta.. 

Odi  Dio  Satta , e ver  a Genitriti , V 

Mifero  t corro  al  tuo  f offerite  aiuto , 

A te  y che grande  fei,  fpreTffar  non  lice 
Afflitto  me , ne'  guai  qua  fi perduto  ; 

. Fammi  >deh  prego , Ubero  yc  felice 
Da  ogni  periglio  del fr pente  a fluì 
Ch mal  crecchie,  al  fummo  Re  diletta , f 
A Verginf  glonofa , e benedetta . 

Ora  pronobis  SandfetEfcoi  geititrb£ , vt 
* digniefficiaimtir  promiffionibus  j 
4 r -^Chrifti  l \'v\ 

•*  À 

Pi^gajMèrnoi, Santa  genitriced’  Iddìo, 

- acciò  fiamo  fatti  degni  delie 
b : ^ r;  ? : promefìe  di  Crifto  ; ? ; 

òbntfìfcédi  Dio  non  ifdegnare  : : 4 
; Il  noflro  baffo  metto  : arilfl  dolenti 
T i fupplichiam per  noi  vogli gettare 
* Al  comune  Signor  preghiere  ardenti  ; 

Che  fatti  degni  di  promeffe  care  ' 

■ Del  tuo  Figlio  Gi  e su  fie  li,  e contenti 
hafsk  vodiamfloue  ognifpirto  acquiflx 
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• v Ldvòftra  defiat a cara  vifla . 

Gratiam  tuam  qu^futtius  Domine  mé- 

- * tibus  «oftris  infunde  , &c.  * 

Signore, ti  preghiamo  à diffondere  Isl- 

tua  grazia  nelle  noftre  menti , c *-> 

; , . . . <|ucl  che  fegue. 

l Pitto  fisime  Dio  y che  7 tutto  reggi, 
Spargi  digrada  tua  le  noftre  menti , 

* •’  Farttjji  Gabbriel  dagli  alti  feggi , 

- Che  parlando  a Maria  co  dolci  accenti , 
Deir  increato  Verbo , che  le  leggi 
Auean  promejfo , die  nuoti  a alle  genti  g 

a Deh  per  la  croce , r ySw  afpro patire 
In  gloriaeterna  tu  a1  facci  ventre . 

Prego  alla  Vergine  di  vifitàrìe  la  fua^ 
v Santa  cala  di  Loreto*  - ^ 

Vergine  quella  enfia , tu'  ebbe  origine  * 
Noftra  fialue7^a,allor  quando  che gr a* 
\ ut  da , • - 

Foftidl  vn Figlio,  eh'  epta atra  caligini 
Tolfc  allagete  cieca  jnferma>é pauida, 
Concedi  vifitar  r più  non  affiigme * 
filueft'  alma  mta,ch*c  fi  diveder?  auu 
* ; da:  A i Dopo 
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SALTERÒ : ' 

Dopo [duo  t ritorni  : difin  tu*  grazi*  > 
Cb'igoda  la  tua  vi  fi  a tnC  teine  fazàa* 
Ringraziamento  à Mariancl  ritorno 
d^lla  Santa  e afa  di  Loreto  » 
li  tempio  di  mia  Dina  facratiffimo 
Ho  vijìtdt+i  di1  dime  falftteuole  ; 

In  patria  or  me  ne  torno  contentiamo 
• Ad  e {firmi  Anco  prego  f attor  vuole > 
eli  io  me  ne  veda  in  pajfi  vdoctffimo 
i fer  vi*  del  Ciclo , otte  eli*  * me  smo- 
aeuote  ‘ •*.  - *• T- 

Si  moflri,  e la  di  Dio  setian^a  Amatile 
fofis  io  mirare  in  tempo  interminabile + 
Amen.  Gesìfia* 

Sisifi*  femmo  Padre yc  he  mandafii 
U amato  Figlio  tuo  per  darei  aita  e 
Così fiaVerto  eterno ,che pigli*#* 
jt,  Vmana  carne per  donarci  vita: 

Così fia  Spirto  Santo  che  illuflrsfti 
* Imflricordi  tua  luce  gradita  z 
vv.  ferii  morto  poffènte  d i Maria 
Con  voifimpre  vistiamo  *.  e così  fi*  * 

\ V 

«■  1 *-ì  » . * • » • ■'  ■ 

<>  , Capì» 
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Canzone  fepra  i quindici  mifterij  del 
Santifiìma  Rolkri  > * 

Mille  rif gaudio  fi . , r' 

II primo  »èl’ incarnazione  del  Verbo* 
ouera  Annunziazionc  •. 

Vergine  Santa  di  tue  bellezze ,, 

< * Verbo  increato  d innamoro  ; 

De’  Cielt  fcefoda  quelle  aiterà 
Vmana  carne  di  te  piglio . 

Il  2 .è  lavifitazioneà  Santa  Elifabcttli 
Vergine  Santa , che  per  £ rtfpreT^a 
De * monti  andafti per  carità  » > * 
Elifabetta,  di  contenterà 
Piena , (coperse  tua  fax tit a • 

Il  3 : . è quando  la  Vedine  partorì 
* r ‘ il fua Figliuolo  l «,!  r» 
Vergine  Santa  tu  gemer  a Bt  ^ \ v l 
ine  fatale  della  tenti  ;;  : • 

; 'Nel parto,  t onanti  tu  conferuafif^ 

E dopo  iUefa  virginità  * * 

II 4.  è quandi  ella  le*  prelento  al  tepio* 
Vergine  il  Figlie  eh-  al  temfio  offrijliy  - < \ 
Que  cantate  fue  gran  virtù  ,. 

- Sarai 
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Li  Sarai  afflitta p et  luì  fentifti  ; 
Lieta , e dolente  ne  fatti  tù . . 


il  5 . è quando  ella  lo  ritrouò  nel  tem- 
«cd  ; pio  tra'  dottori . > 

Vergine  Santa  > che  rie  ere  andò  < 

T uo  hon  perduto  il  ntroui  sì, 

T ra  dotti  fatilo , quei  interrogando , 
Z>jf  vmil  Ftglio  tt  nutrì . i 
I cinque  Mifterij  dolorolì . 

Il  primo  è l'ora/ione  di  noftro  Signore 
nell'  orto.  . .. 


Vergine  *1  Figlio  nelf  orto fangue 
Sudando , il  Padre  pregando  va  > 

Fa  fi  il  patire  pai  lido, e Sangue  . 
Ilpiffk>,  ma  figui  tua  volontà . . 

11 2.  c la  flagellatone  alla  colonna . 

Vergin  tuo  Figlio  nel  corpo  intatto 
Flagelli  orrendi , crude  i patì  ; * 
fin  a fi muto  agno , e innocente  fatto  , 
Per  mia  faine x>\a  quefto [offrì. 

.<»;  ; Il  3.  è la  coronazione  di  (pine. 

Vergine , il  capo  d' acute  [pine 
Refi  a trafitto  del  buon  Giesìt 9 
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Gtìe  V fatto  io  beffi, pregot'  inchino , 
il  cor  e nel  Ciellafsu . 1 

U 4.  è quando  ei  portò  la  croce  fu  lo 
t ' Ipalle  al  monte  Caluario  • - 
Ver  gin,  deh  mira  tua  dolce  guida , i 
Che  [otto  croce  penando  (la  ; * 

Corre/li  afflitta  ; ma  turba  infida  ì 
Dal  Figlio  , ahilajfa  / lungi  tifa . t 
Il  5*  è quando  eifu  crocififlo. 
Vergine  teco pianger  vorrei  \ 1 

Mentre  ten (lai  della  croce  à piti  . 
Prw  pe  l Figlio  trafitto  omei , •' 

Ifc  te  rìmafe falda  la  fa.  ... 

. , I cinque  Mifteri;  gloriofi  • ; 

II  i.  èia  refurrezionc  del  Signore.’ 

V argine , lieta  contenta  vini , 

V pianto  in  rifo  riuolto  /è  ; 

Da  morte  il  Figliò  forge  co ’ D/ui,.  £ 
f le udente  ne  viene  a tè  . 

v 11  2.èrafcenfionealCielo.  \ 


^ , ***  , che  al  Citi  lucenti* 

„ Afarfi  vedi  con  chiarita  , ; 

Vini  pur  lieta  %nqn  dar  dolente,  v 

r " r H€mtt 
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Canti  V tuo 


Cantini^ 
fori, 
Canti  /V, 
Canting, 

Ma  forfè 
Grafie  ce 
Mongtày 
JLe  infinti 
■ . vy  Virgo 
' Vergin 
Se  la  figliuola 
£ la  madre 
Gode  la  fpo 
Ornar  tuo 
jT noi  Padre 
eterno 
Onnipoten^ 
Cantarti  no 
Ma  Madrty 
V irgo  cl 
“Verginee 


Ì tirati [tnwrf 

finti  f irto ‘ho’f11' 

Stlchit^fr0, 
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LA  B.V.  jy 
fi  chiede  alla  Vergine 
dalla  peftilenza.. 
mare  fteilty 
mj^ftcHrtky 


rgine  bell 4. % r V 

l Figlio  ti  dì + 


)NA  IIIL 


llefercizi  jchela  Ver 
bio,in  cui  entro  di  ?.. 
i>a  18.  qua  io  fi  fpo- 
|eol  quale  andò  ad 
la  cafa,  oggi 
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S4  SALTERÒ 

Tempo  fa  breutfer  te  verri  - V - 
Il  terzo  èia  venuta  dello  Spirito» 
."Santo.;.'  ’v:  . 

Vergine  [anta  quel  Spirto  Amore  , 

Che’ l Figlia  die  ari  dal  estimando * - 
Spira  veloce  nel  freddo  cere,  \ 

Che  acce  fa  amarne dite  * fare  .. 
Ilquarto  è laiìunzione  della  Ver- 


Vérgine  beUari  celefiì  cori. 

Salendo  al  C tele  ,/» giocondità 
T i vopno  ine  entro  fon  darti  onori,  ■ 

Ft  adorandola  tua  bel t a : 

E quinco,&  vltimo  è:  quando  la  Ver- 
gine in  Cielo  fu  coronata  di  gloria  * 
Vergine  afre  fa  al fi  arano  trono. 

Lieta  fi defii  con  maeflh 

3)  t gloria  il  erme  corona  in  dono 
Dina  ti  cinge  la  T finità . 

Vergine, al  tempio  concedi  andare  y 
òtte  huomfi fece  la  Beiti, 


^uiui  adorarti, poi  ritornare 
impania  fatuo  per  tua  finii 


Ora- 
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Orazione,  in  cui  li  chiede  alla  Vergine 
che  ne  liberi  dalla peMeaza  * 

Or  splendente  delmar e fi  eUay 
Da  peft e donarne ficurfiy. 

Odi  i tuoi feruiyVergtne  bella*  V 
fere  fogni  onore  il  Figlio  ti  di*  * . 

CANNONA  IIIL 

♦ , \ r 

Oue  l’animaraccota^cfei^iclijs-  1*  Ver- 
gine faceua  nel  tempio,™  cuiencrodi  y., 
anni,e  vi  flette  Ado*  18.  quado  fi  fpo 
sàcon  Giaieppe,eol  quale  andò  adì 
abitare  in.  quella  cafa,  oggi 
dettai!  Loreto* 

LA  Ve  rginetta  vmile 
Al  tempio  fi prefcntdy 
1 atta  Lietaye  contenta  > 

ABioferuirt^ 
guitti con gran  defre*  * 

Pria  che  fp unni aurora*  . 

Senvafent,*  dimora 
All  orazione* 

€ enfant  a de  nozione 

Prega  la  trinitadei  / 

T • ~ Jfc  6 Che: 
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m-  Che  la fua  volontadc  ; 

. miei  fi  facci* . ■ " ■ : ' * ; ' 

Opotefiiolafaccia,  . v > 

' Dice  a > mio  Dio  mirarne 
Del  tuo  Figliuole  in  carne  \ 
in  quefia  virai  \ -,  i . . \ * . v 

Forgi,  deh  forgi  atta 

All * fatto  me  fi;  bine  , 

* ' Così  duraua  infine  - : ^ 

* All*  orater\a . 

Poi  nel  la u oro  fiher^a 
Con  lago  in  bei  ricami) 

0 in  filar  lini , 0 #4/»* 
ìnfino  a nona ;>'**'  * •*>  ^ 

Jl cibo, che  le  dona  i » 

liciti  benignamente^  ''  ’>  . 
Prende:  ma  più  la  mente 
Hapaftoin  Dio* 

Dopo  me  n fa  defio  ' ^ 

La  tocca,  che  li  fatta  ’ . 

In  la  le^ion facra  » - ^ ^ . 

Alcune  dotte  • ** 

Cempenfi  indi  lanette - ^ ' - 

j * V i/ 
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Al  formo  per  bi fogno  \ 

JB  mentre  dorme  ,in  fogno 
Amor  l' accende  m ^ 
A diciottenni  afe  end  e 9 
Con  Giufeppe  fi  fpofd, 
che  conduce  la  fpo fa 
In  Nazarette*.  : •>  , 

In  caft  vmil fi  (lette,  . , 
Leggedpiangeud , orauoi 
Costi  tempo  paffaua 
Eft*  Angioletta . * v. 

© r^/2?  benedetta , 

0 auuent arata , 

«SW*  agiti  *//r*  , 

/*  tutto  il  Mondo  l s , \ > 
i»  venne fecondo 

Suo  ventre  immaculato] 
in  te  venne  incarnato 
il  Verbo  eterno , 7 
lafc fi  terrea  materno*  . f* 
E fuggì iriSchìdupnia]  r 
!>’  la  via  9 

Solcando  Umore . 


SALTERI». 


forcate  tende  amare* 

Muti  piu  volte  i feggir 
Al  fi»  ft  abile  eleggi 
Affo  Loreto. 

Lete  tocche  laure** 

Chiare  di  ver di'  alien* 

In  te  [glendengli  onori 
Alti*  e diurni*  / 

'&att  quei  vicinò,. 

Sta  falche  mirarti, 
Ugejfionvifìtarti 
A tutte  lire* 

Juk facci  atmofauore* 

Che  al  fine  are  gì unghia»** 
A in fratria  ritorniamo* 

A fiamme fatui*. 


cm~ 


DELLA*B.V.  &■ 

. * , - " 

•CANI  ON  E V. 

• » * v l * , 

t 

In  cuil*  Anima  introduce  la  Vergine 
Madre  à raccontare  i dolori, che 
per  il  Figlio  ella  patì  da  che 
egli  nacque 

« % * .*  * 

* . * < * 

1-J  Fdt  flagionedi fior  graditale  betta* 

-j  E eh’ ogni  piantati  Sol fi  rinoutlld- 

Quando  ' l mio  figlio  in  eioce fu  levato ^ ^ 

Diche  rtmafe  il  core  appartenute' m ^ 

Forche  nafcefiijH  M ondose  idei  lo  [annoi 

; Non  e fiat  a mia  vtta  altroché  affanna 

Nafii  in pre  fipio  vmile>e  poverello '9 

Rifialdatodal  bue,  e lafineUo 

Teco in  Egitto  io  mene  vado  errando £ 

Fuggendo  l ira  di  Erode  nefando i. 

Quitti  piu  volt  e ^ odolorofiftenti  l 

N on potrà  darti il paniche  ti fofUtntii 

M tempio  [unto  andammo in compagnoni  x 

E tefmarrtjy  che  fei  la  vita  midi  ~ > 

Tua  villa  ilfpir te  mio  raccenfitimas  - 

Mm 


SALTERÒ  • . / 
Dopo fatuo  i ritorni  : alfin  tua  grazia* 
Ci/tgoda  la  tua  vi  fa  in  C tei  ne fitzàx* 
Ringraziamento  à Maria  nel  ritorna 
4$lLa  Santa  e afa  di  Loreto  * • / , 

Il  tempio  di  attapina  facr  ùffimo 
Ho  vifitate,  all ’ alme  falttteuole; 

In  patria  or  mene  torna  contentiamo 
Ad  e (firmi  anco  prego  fauor e uole> 
eli  io  me  ne  vada  in  pajfi  veUàjJimo 
: m vìa  del  Cielo,  otte:  ella  a me  smo- 

<reuolt  ' ~ v • 

Si  neofiti,  e la  di  Dio  settanta  amabile: 
J*j off  io  mirare  in  tempo  interminabile + 
. Amen . Così  fia  . 
jfosìjra  fimmo  Padre, che  mandafii 
U amato  Figlio  tuo  per  darà  aita  r 
Così  faVeri  eterno , che  pigli  affi 
v Vmana  carne per  donerà  vita: 

Così  fia  Spirto  Santo  che  illuflrafii 
* * l'mf  ri  cor  di  tua  luce  gradita  : 
fcv  farli  morto  pojfinte  di  Marte 
Con  voifempre veniamo  * t così  fia  * 

^ . V • * ; \ *'  •.  • ' • 

Can- 

1 \ ^ ♦ 
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Canzone  fepra  i quindici  mifterij  del 
Santillana  Roiàrio  * ». 

. Mitterij gaudio  fi  * 

II  primo  > èr  incarnazione  del  Verbo* 
ouero  Annunziazk  ne  * 

Vergine  Santa  di  tue  bellezze ,, 

Verbo  increato  s innamoro  ; 

De’  Cieli fcefo  da  quelle  alterò 
Vmana  carne  di  te  figlio  .. 

Il  a. è la vifit azione  à Santa  Elifabctta* 
Vergine  Santa , che  fer  II  ttfpreT^A 
De*  monti  andafti per  cariti  ; 
Flifabetta , di  contenterà 
Piena , feoperfe  tua  fintiti  « 

Il  3.  è quando  la  Vergine  partorì 
- il fuo Figliuolo* 

Vergine  Santa  tu  generatti 
Fonte  inefaufio  della  bontì  ; 

. Nel  parto,  tonami  tu  confcruafif^ 

E dopo  iUefa  virginità^  > 

II 4.  è quando  ella  k>  prefcntò  al  tepio* 
Vergine  il  Figlio  citai  temftooffriftu 
Que  cantate  [ut  grato  virtù ,,  ■ 

- Sarai 


vv* 


, :3t  / SALTERÒ. 

! ,!;  Sarai  afflitta  per  luì /entifit\v  \ . 

Lieta , e dolente  ne  fatti  tu  . i . 

11  5 . è quando  ella  lo  ritrouò  nel  tem- 
x f * > pio  tra'  dottori . > ’ • * \ ; 

Vergine  Santa , che  ricercando^  > 

T uo  ben  perdute  il  ri  troni  si  , ...»  1 

Tra  dotti  fauio , quei  interrogando , 
T>ù  vmil  Figlio  tir  inerì  * : 1 

ì cinque  Mifterij  dolorofi . ! 

11  primo  è l’ora/ione  di  noftro  Signore 
nell*  orto.  ' - 1 


Vergine  *1  Figlio  nell  orto /angue  ^ . 
Sudando , il  Padre  pregando  va > 
p affiti patire  pallidore  (àngue  ..  . » 
\J>ij/a^mafigui  tua  volontà. ..  : ^ 
11 2 . è li  flagellazione  alla  colonna  • 
Ver  gin  tuo  Figlio  nel  corpo  intatto 
Flagelli  orrendi , crude  i patì  ; \ 

Qua  fi  muto  agno , r innocente  fatti  % 
Per  mia  faine  &\a  quefio  /offri, 
x.  Il  è la  coronazione  di  (pine . 
Vergine , il  capo  d*  acute  [pine 
Le  fi  a trafitto  del  buon  Giesìt9 

€iìt 
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Giu  7 fatto  io  bejfiyprego  f inchine , 

Fd  erga  il  core  nel  Ciellafsk . L 
Il  4.  è quando  ei  portò  la  croce  fu  le# 
I*  v fpalle al  monte Caluario.- 
Vergin>  deh  mira  tua  dolce  guida  9 
Che  [otto  croce  penando  (la  ; v 
Corre/li  afflitta  ; ma  turba infida  * 
Dal  Figlio , ahi lajf a i lungi  tifò . i 
Il  5.  è quando  ei  fu  crocififlo. 
Vergine  teco pianger  vorrei  \ ^ 

Mentre  ten  fi  ai  della  croce  à pur; 

Proni  pel  Figlio  trafitto  omei  % 

In  te  rìmafe  falda  lafì  • . • . . 

I cinque  Mifterij  glorio!!  • . 

Il  1.  èia  refurrezionc  del  Signore.’ 
Vergine , lieta  contenta  vini , 

Che  ’l pianto  in  rifo  nuolto  t ì ; * 

Da  morte  il  Figlio  forge  co ' Ditti, /$. 
Vago  file  udente  ne  viene  aie* 


Il  2 . è rafeenfione  al  Cielo . 
Virgin , tuo  Figlio , che  al  Ciel  lucenti 
Al\ar(i vedi  con  chiarita , 

Vini  pur  lieta , ngn  fiat  dolente , 

• ?r  — — - xeiupg 


z* 
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Tempo fa  breve  per  te  verri  . 

II  terzo  è la  venuta  dello  Spirito^ 
* Santo- 


Vergine  [anta  quel Spirto  Amore  r 
Che  L Figli*  ai  cari  dal  Ctel  mandò y - 
Spira  veloce  nel  freddo  core,  \ 

C he  acce  fi  amante  di  te  farò . 


Ilquarto  è iaffunzione  della  Ver- 


Vergine  bellori  celefii  cori. 

Salendo i>  ai  C telo fngioc onditi  • 

T i vanno  ine  entro  fon  darti  onori,  ' 

Et  adorando,  la  tua  beiti. 

II quinto,&  vkimo  è quando  la  Ver- 
giaem  Cielo  fu  coronata  di  gloria .. 

Vergine  afte  fa  al fintano trono. 

Lieta fide  fio con  maejlà, 

Et  gloria  il  erètte  coronai  in  dono' 
Pinati  cinge  la  Trinità. 

Vctgtneral  tempio  concedi  andare  y 
One  huomfi fece  la  Deità, 


guitti  adorartiypoi  ritornare 
in  patria  faine  per  tua  fiitàì 


Ora- 
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Orazione,  in  cui  fi -chiède alla  Vergine 
che  ne  liberi  dalla  peftileaza  •. 

Or ifp  le  udente  del  mare  fi  ell#> 

Da  pefie  donane  ficurfdy 
Odi  t tuoi  feruty? ergine  bella* 

¥ enti  ogni  onore  il  Figlio  ti  d)\ 

CANZONA  IIIL 

Oue  l’anima  raccótaglicfercjzi|cheU  Ver- 
gine faceua  nel  tempi  o,rrr  cui  eotro  di  5- 
annhe  vi  (lecce  fino  a 18.  quado  fi  fpo 
sàcon  G4ufepne,col  quale  andò  ad 
abitare  in.  quella  caia , oggi 
d'erta,  di  L orcio. 

LA  Ve  rgtnetta  vmil'e 
Al  tempio  f frefcntdy 
*1  una  laetaye  contenta: 

ADioferuire* 
guini  con  gran  defre^ 

tria  che  fpuntid aurora*  .>-•  » ■*. 

Sen’vàj fennadtmora 
AlC  orazione v * 

Ctnfanta  devozione  ; 

Frega  la  T rinitade  * «aah'ì 

T ~ ” & 6 Cbt 


3é  . SALTERÒ. 

•m  Chelafuavolontdde 
In  lei fi facci* . 
Qpotefiielafaccia,  s v 
Dice  a , ^ D/V  mirarne  \ 
Del  tuo  Figliuole  in  carne  \ ■ 
//;  quefia  vita\  \ i ■ . 

/0rg/,  dW /wgi 

^f//’  /wmv  fatto  me  [chine  , 
tosi  duràua  infine 
* All*  ora  ter\a . 

Pei  nel  lauoro  fi  her^a 
Con  l'ago  in  bei  ricami-, 

0 in  filar  lini , « /?*/»/ 

Infino  à nona  ;-v'^ 
llcibojbe  le  dona 

llCiel  benignamente , 
Prende:  ma  piti  la  mente 
HapaftoinDio .* 

Dopo  me  n fa  de  fi*  ' »*•  ' - 
X//  tocca , che  ti  [aera 
In  la  le^ton [aera 
Alcune  dotte . 

Componfi  indi  la  nette  • * **• 

ò ;ì 
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Al fanno  per  hi  fogno  ; , \ ; 

E mentre  dormo  yin  fogno  x \ > 

Amor  ly  accende  4 , ^ , . 

A diciott*anni  dfcende9 
Con  Giufeppe  fi  fptfih 
Che  conduce  la  fpofa  ' 

In  Nazarene*  ^ , >_•««■■  . v v 

J#  e afa  vmil fi  fette,  . 

Legged.piangcua , oraUdì  : M>\ 
Costi  tempo  p affano  \ ... 

Ufi Angioletto. 

O c afa  bene  detta , , ' . u 

O autt  triturata , 

/a?  tutto  il  Mondo  / n , : » i .. 

In  te  venne  fecondo 

£#0  ventre  immaculato\ 
ìn  te  venne  incarnato 
il  Verbo  eterno  ^ 

Idfe fi  terrea  materno*  . f* 

E fuggi  iè$<htMU»ni*  ; ; 

1 y indi  ne  fai  la  via  , 

Solcando  Umori  • 
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forcate  fonde  amare* 

Muti  pii  volte  t feggr 
Al fiafi abile  eleggi 
Affo  Loreto v 
ZeretCy  che  l’aureo r» 

Chiaro  di  ver  di'  alloro* 


Jn  te  ff  lendon gli  onori  < 
Alti>c  diurni* 

'Acati quei  vicini*  v 
9 cacche  mirarti* 

Zf&JJpn  vietarti 
A tutte  lore  * 

JMè  facci  attuo  fattore* 

Che  al  fine  aoegiunghiamo* 
r Z in  patriot  ritorniamo*  v 1 

2 finire  fatui* 


f 


r.t  , 


<CAN^ 
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C A N Z ON  E V. 

» - ; ' * * • 

la  coir  Anima  introduce  la  Vergile 
Madre  à raccontare  i dolori, che 
per  il  Figlio  ella  patì  da  che  " * • 
egli  nacque 

+ ' * * » » 

ERA  fiagìoneai fi  cr  gradita, ehellai 
E ch'ogni  pianta  al  Sol fi  finout  Od* 

Quando' l mio  figlio  incuoce  fa  Iettato*  " 

Diche  rtmcife  il  core  affezionato^  ^ 
Poiché  nafieftiyil  Mondo ye  i del  lo  fanne* 
Non  è fiatamiavtta  altroché  affanno» 
Nafii  in  prefipio  v mite, e pitterei!#* 

Rifi  aliato  dal  bue , e V afineUo .. 

Teco  in  Egitto  io  me  ne  vado  errando  J 
Fuggendo  tira  di  Erode  nefando ì. 
Quitti  più  volte,  b doloro  fi  fi  enti  t 

Non  fotta  darti  il  paniche  ti /attenti  l 
Al  tempio  finto  andammo  in  cemf  agni#  x 
E te  fmarrij , che  fei  la  vita  miai .. 

Tua  villa  il  fpirto  mio  racconfilamtz 

>-•  * M* 


v. 
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MA  il  futuro  patir  l'adddoraua . 

T emponje  verini  ad infegnar  che  andaftì , «■ 
0 qu a il  oltraggile  ingiurie  fopportatti\ 
Crudi  Giudei  più  delle  tigre  Ire Aùe>  , » 
Ingrati  a chi  vi  die  di  vita  il pAne  1 1 
Alle  parplf  x4lle  minacele  Atroci 
Seguono  i fatti più  a fpr inferocì. 

Suda Hi f angue ye pòi prefo.ed  auuwto% 
Battutole  d'ogniftra^io  orrendo  cinto.  J 
Qicdcrfenten^a  a morte  ad  alta  voce  % 
Confitto  fi a /opr  a vna  dura  erogo. 

JE  mentre  And^ui  al  luogo  del patire , 
Portafili  sù  le [palle  il  tuo  martire  • 

Sgtpui  al fin  giunto , a te fil Anco  fu  il  letto 
V ejfer  trafitto  in  croce  per  di fp  etto  . ; 
Ma  nel  mirarti  in  alto*  ahi  calo  rio  ! 

T eco  nmajj  croci  fifa  aneti  io. 

Non  vi  accorgete  y ah  fccllerati  Ebrei  ! 

Cbe9ì  Sol  s’ afe  ur a ai  voftri  fatti  rei  f 
Per  la  pietà  del fuo  Fattore  i fa  fio  . 

Spe^anfe  7 voflro  cuor  piu  duro  fajfi.  _ 
Lo  [pitta  rendi  in  mAn  del  fommo  Padre% 
Penfa  come  retò  taffettà  Madre.  y 

' ^ fou 
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Forfè  in  tua  morte  ha  fine  il  mio  dolore  ì 
Kongiacht  motto  vedo  affitti  il  core . 
Venne  Gtufeppe , e Niccodemo  infame , 

* Diero nmi  in  grembo  tè  mia  fida  /pernii 
Aller  fgorgando  in  lagrime  pietofe , 
Bagnai  tm  fronte  ,orgnancie  f angui- 
- : nofe.  . ; 

One , io  dieta,  fono  t begli  occhi , e Hvìfìl 
: Che f oleato  fare  in  T erra  vn  Paradifa 
■ Fojlt  fepolto  » ed  io  , benché  dolente  , 
Befiat /per andò  ve  detti  vtuente . 

Per  quegli,  affanni  ,o  Madre  , & d'glia 

\ tanta  * 

* < + « 

F acci  arriu are  alla  tua  capi  Santa  l 
Per  quel patire >o  Madre,  acerbo,  e gr amo % 
Deh  fa  che  in  patriafalui  ritorniamo , 


«•S '!!■■''  .U.l'3» 


M 


i 


.1 
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4»  .SALTERÒ. 

CANZONE  VL 

» ‘ > 
» 

In  cui  chiede  1*  Animai  Maria  di  lo- 
rdarla in  ogni  tempo  ,come  già  fe- 
ce Dauid  di  poter  lodare  il  Signore 
nel  falmo  33,  Benedicam  Domi- 
nimi in  omni tempore,  femper  iaus 
cius  in  ore  meo  * Benedirò  il  Signo- 
re in  ogni  tepo>e  la  fualodefia  Tem- 
pre nella  miabocca* 


D 


IV  A , che  regni  negli  Impaci 
lidi. 


Ve  (io  mi  tace  a il  cor  di  celebrar* 

Tue  Udir  are*  \ 

Tue  ledi  rare  sì  a cantar  mi  accingo  t 
Ma  tu  le  labbra > e la  mia  lingua  froda  % 
Chcciafciin  tèda. 

Che  ciafeunt  oda  in  grazio  fi  accenti  y 
Ve*  quai  origine  fia perfetto  cuore  % 
Colmo  d*  amore ■. 


Colmo  cl  amore  il  cor  di grafia  colma 

~ Tc 
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- Te  catane  che  in  tuo  vèntre  onnìpotè^a 

' Fjtreftden&d.  ' - v ' * * 

Le  refden^ajt  che  qualunque pregio  y 
£ vanta  immaginabile  fegato  x 
Che  all  egra  Dio  :*  I*! 

Che  allegra  Dia,  & io  pur  forte  agogna 
. j Piacerli  x e che  faro  ? te  mia  Signora 
\Lodero  ognora*  * 

Loderò  ognora , e fi  a per  qual fa  tempo 
Delle,  tue  Iodi  il  cor  la  lingua , e V petto 
Dolce  ricetto * ? 

Dolce  ricetto  (ìen  le  alfe  potente  r 
In  te  II  etto , memoria , e volo  ni  ad  e " 
v .v Per  ogni  età  de  . 

Ter  ogni  ctade  in  tutta  la  virtù  te , 

Che  nella falma^ltra  qualunque  fa 
~ > Lodi  Marta *.  * * . 


Lodi  Maria  chiunque  abita  ne*  C te  li , 

■E  T * ir* , <?  /»fr  lodarla  abbia  ripieno 
/. . • » >.  * * 
Dtfptrto  tl  fieno*  , 


Que  ella  concepì  I Altitonante 
Delti  huomo  amante  * - * ^ 
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Ptell'  huomo  dm  Ante  *ei  tal  mi  fi  dirnofirì < 
Con  lei  ch'i * torni  faldose  fia  in  del fot 
Conambeduoi  cyf  »t.  • /* 


( - 


<•.  * 


C A N Z O N 1 V 


In  dialogo  tra  Giesù  Crifto,e  la  Ver- 
gine madre, mentre  egli  dopo  ri- 
fufeit  ato  con  le  anime  tolte  ^ 
dal  Limbo  la  vifita  pri-  ..  : 
ma  dogn  altro. 


•\  • 


Giesu  Criftoìv.  V ‘ 

V 1 fia  colei,  che  in  doglia  hi  il  cor 
perduto :y  vA :l  ’ v'1 
i j£ui  fi d colei ychc  mi  domanda  aiuto. 

Al  tepo  deputato  il  dì  terro  si  tenuto , 
Meco  quefia  dopa  gm  a, vi  doniamo  vrml 
faluto%  < \ 


Maria. v v 

b fon  colèi,  che  inpene  ho  ih  or  perduto , 
Io  fin  colei,  che  ti  domando  aiuto  ; 
Per  mille  e mille  volta  Figlio  mio  fia  V 
*Yu  ben  venuto , Te- 
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T eco  q ne  fi  a compagnia  9'  io  vi  rendo  v- 
mtl [almo.:  ' . . .. 

- !*s\  'm  ■ Gicsù  Grido . ...  j 
Gran  volontà  de  ebb'  io  di  ritornar  è \ 

- Pmhnd\  dogniadtroe  mia  Madre  vi- 
etare , , \ 

*.  mtlit  e mille  -cefi  &cm  imi  di  >a  • 
gionare , .■V'*- 

. Per  cauamirfagni  pena  «,  ed  il  cor  rac- 
' v__ x v.  àottfolartj.  \ ..  y&diL  t ho  va  ^ :*  ' 

: {2  -h  Là  Vergine  Madffe^v.* 
Gtatkhdpkt^.gk  ke>  nùndnefotem  fare , *. 
~\.C\he.ml  dolore  venir  mi  J vijìtare  ; 

Ardo  a neh’  io  di  defiderio  di  fintini 
-~i  ^ragionare  ? \ vh  L * \ 
Peri  dì  quel  che  dae  fiaxt  ^ebe  fiar ot- 
ti ad  af  cotture  ± o \ £ A 

t fijfòSÙ'GrifìOv  • V •>  . 


Fkn&éffanamia  , epaffnmtlf  ^ 
Poi  del  mio  corpo  la  re  fumatone  ,*• 
C^<?  aprendoli  p aradi fo per  làmia  d- 
-•  » ^ j fèenjlonef  » *\  - *■  • v ~ j\v  ' 'u  c. 

X>/  mia  gloria  fe mpitema io  • i&jft  /<? 
i perfine . “ , La* 
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La  .Vergine  Madre . 

Uifon  contenta  farvo fèto  dtfìrey  : t ■ . . 

cti  e alla  mia  ca fa  di  Loreto  gire  : V 
.C  .Ma  con  denota  mente , epietofa  cen- 
ateti tre  : ; . . . 

* poi  tornar  e in.  patria  fatui  per  amare, 
e me  feruìre . , * . . 


C-A  M Z O N E Vili. 

W v. 

. K •.  • ' ' • * * 

Sopra  leìparole  di  S.  Giouanni  al  e*  i 7 
vt  firn  vnu , ficut  & nos  vnu  fumus. 
Prega  Crifto  che  i fuoi  difcepoli  fie- 
no vna  fteffa  cofa  come  egli  è col 
* Padre  . Oue  ! Anima  fupplica  éffo 
Griftojche  larenda  vno  ipirito  con 
Mana,come  egli  col  Padre , e ccn-. 

■ $ Afrore  è vna  iftefia  cofa . 

> 

Dlg  L gran  Padre, 0 /aero Verta, 

0 di’ l verbo,  ' ■»  i 

" che  fonando  a te  d aitante , * 

Dal  profondo  imo  del  cuore  * * 1 

• ; ' Eue 
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Ffce  fuor  e : ^ ' l. 

No  V rifiuti  il  tuo  fembi finte . v 

Della  Donna  di  cui  il  fieno  ' r'  “ v 

Di  te  f tene 


%\  i v % *»•  V 4, 


... 

4*  V , < •• 

* A *•  ' • • ' • -4 


■v.  ■' 


'\  \ v\V’i  - : 


Fu  già  tempo , e ti  nutrie 
Col  liquor  difùemammeìle  v 1 ^ 
VergineUe\  ' o.  ; 1 * :v 

Fa  lo  fp'trto  vn  fot  col  mio 
Fortemente  defiafli ; \ ;v 

Fd orafi  * ..  ^ ^ ~ 1 ' v.  * ^ 

Chi  dbeterne  ejfer  ti  diede:  Vt  " 
Come  infiicm  fel  cofafiett , T J * 
Sì  volete  ; ,v-  '*  •’  • - v-  • •'  •'  ♦ ■'  ; 

lo  con  voi  in  amore  f e fedi  ^'iVi 
Fri  a ciò  chiedo  : con  lei  foi 
Ch*  è tra  voi  * •.*’***■  ^ • * 

N odo  allaccimi , epe  frale 
Sì  m impiaghi  Ri  dete  e foce  \ 

In  me  loco  **  n*  u ■ ■ " ^ 

Tirò#  tal  k che  fia  immortale . 

#0#  mi  neghi  tua  boutade 

Per pietade*  *"  V—  *; * • - • '• 

Vnfauor^he  t alma  agoghd: 

*Vv  - . - c r ^ 


. 1 • v 


v*V  * 


* \ 

. H-  V. 
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4*  sputerò.. 

Ma  il  futuro  patir  l'addrioraua. 

Tempo vepne  ad  infègnar  che  andaftì , 
0 quatt  oltraggi \e  ingiurie fopportaHt\ 
Crudi  Giudei  più  delle  tigrtjrcane, , . ] 
Ingrati  a chi  vi  die  di 'Vita  il pane  J t 
Alle  par  oleati  e minacele  atroci  - 
Seguono  i fyttì  più  afprij  feroci . 

Sud  atti f angue  >e pòi prefo.ed  auuinto% 

\ . Battutole  degni ftra\to  or  rendo  cinto.  ;f 
JXitdet  fentenfy  a morte  ad  alta  voce  % 
Confitte  fia /opra  vna  dura  croge.  ^ 

£ mentre  andata  al  luogo  del patire , 

^ Portafili  sù  le [palle  il  tuo  martire  • 
guiui  al  fin  giunto , a te  filanco  fu  il  letto 
V efifer  trafitto  in  croce  per  di  [petto . 
Ma  nel  mirarti  in  alto>  ahi  cafo  rio  ! 

T eco  r 'tmafì  crocifi([a  anch’  io  • , 

Non  vt  accorgete  y ah  fcellerati  Ebrei  ! 

C bel  Sol  s' afe  ut  a at  vofilri  fatti  rei  f 
Pio Infitta  del  Jùo  Patterei  fa  jfi 

Speìftanfis  7 voftro  cuor  piu  duro  fajfi» 
JLo  fpirto  rendi  in  man  del  fommo  Padret 
PenCa  come  reffì  (afflitta  Madre  * , 

L rir  * 

r- 
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Forfè  in  tua  morte  ha  fine  il  mio  dolore  ? 

Mangia, che  motto  vedo  aprirti  il  core . 
Venne  Gtufeppe , e Niccodemo  infame , 
Dier  onmt  ih  gremb  o tè  mia  fida  {pentii 
Aller  [gorgati do  in  lagrime  fìetofe , 

. Bagnai  tua  fronte  >or  guanti  e [angui* 
~\r  no  fi . 

; oue , io  dicea , fino  i begli  occhi , e V vtfi , 
,r  file  ah  fare  in  T erra  vn  Paradifi ? 

- fe paltò , ^ /<? , henche  dolente  , 

fi  er andò  vederti  viuente . 

/Vr  quegli , affanni , * ;V asW  , d* 

ii ^ .;■*  . r 

Facci  arriuare  alla  tua  cafa  S anta  * 
jpyr  quel  patir  e yo  Madre>  acerbo , c gramo % 
Deh  fi  che  in  patria falui  ritorniamo  * 


3g&££|£ 

.t* BSBWW 

aas  ^ 
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4»  SALTERÒ. 

CANZONE  VI. 

• ‘ '•  ✓ 
« 

la  cui  chiede  l’ Animai  Maria  di  lo- 
darla in  ogni  tempo,  come  già  fe- 
ce D auid  di  poter  lodare  il  Signore 
nel  falmo  33.  Benedicala  Domi- 
num  in  omni tempore,  femper  laus 
cius  in  ore  meo  •.  Benedirò  il  Signo- 
re in  o gni  t£po,e  la  fu  a lo  de  fia  fem-- 
prenefiamiahocca* 


Defilo  mi  rocca  il  cor  di  celebrar t 
Tue  Udir  art* 

T. tee  lodi  rare  sì  à cantar  mi  accingo  e 
Matti  le  labbra , e la  mia  lingua  froda  % 
ì Che  ciafrkn  foia. 

Che  ciafeun  foia  ingrazio  fi  accenti  y 
De'  quai  origine  fiafer fetta  cuore  * 
Colmo  d amore. 

Calmo  d amore  il  cor  di  gratta  colma 

* Tt 
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3" e catane  che  in  tue  ventre  ennìpotè^a 
V Ft  refidenz**.  ' \ • « . 

Fe  refiden^Jt  che  qualunque  pregio  y 
£ vanta  immaginabile  fegato  , 

Che  all egrjt  Dio  w i'  H 
Che  allegra  Dio,  & io  pur  forte  agogni 
1 Piacerli,  e che  fare  £ Signor  £ 

[Lederò ognora.  . 

Lederò  ognora , f /i  per  qual fa  tempo 
Delle  tue  lodi  il  cor  la  lingua , * V 
Dolce  ricetta,  r 

JDWirf  ràw»  (ten  le  alte  potente  9 
Intelletto  , memoria , <?  volonfade  " 

1 v.  Per  ogni  età  de . 

Ffr  ogni  et adc  in  tutta  la  virtù  te , 

nella falma^ltr a qualunque Jìa 
Lodi  Maria..  * ■ • 


Lodi  Maria  chiunque  Abita  ne' Cieli  , 

£ in  T erra , * />er  lodarla  abbia  ripiena 
Di  fpirte  il  fieno . , . * j 

Dìfpirto  ti  fino  andando  àquelf a ca/kp\ 
One  ella  concepì  ! Altitonante  **. 

Dell  huomo  amante  » - 5 « 


!*//* 
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Dell’  buùmò  Amante  *ei  tal  mi  fi dimofiri 
Con  lei  ch'i'  torni  fatuo#  fia  in  Citi  fot 

Con  amb càuti  ,v'*>  v1  » l.  • ’ • ' .»  ^ 


GANZO  NEW  IL 


In  dialogo  tra  Giesù  Crifto,e  la  Ver- 
gine madre, mentre  egli  dopo  ri- 
fufeitato  con  le  anime  tolte  : 
dal  Limbo  la  vifita  pri- 
ma d’ogn  altro. 

. , * :•••  *•  r 

* * * » 

GiesòCrifto  iv.  V * : 

QV 1 fià  coki , che  in  doglia  hi  il  cor 
■-  perduto y v**  ^ :i  - Vi 

t j^ai  fia  c oleiche  mi  domanda  aiuto , 

Al  tepo  deputato  il  dì  ter%o  so  tenuto , 
Meco  quefta  copagnia>vi  doniamo  vmil 
[aiuto #.v*w  l •.‘.tiVT 
Maria.  v '•> 

I;  y#»  colèi , r Ae  ièpene  ho  il- cor  perduto , 
Io  fon  colei;>  che  ti  domando  aiuto  ; 

Per  mille  e mille  volte  Figlio  mio  fia  7 
*\u  ke»  venuto , T c- 


Digitized  by  Google 


DELtA  'B.V.  45  . 

T eco  quefta  compagnia io  vi  rendo  v- 
ml fialato . 

* ; -m-  Giesù  Grillo . . . * . " j 

Gran  volontà  de  ebb'  io  di  ritornar* \ 
Prima  dognialtrow  mia  Madri  vi- 
etare, < y..  • v-  \ v>v\m 

».  ypd'miiie  * rmile  -co  fi  oc  un  wvi  .di  ir  a • 

V.  v 

gionare , > 

. Per  cariar  ut  tCo.gnipena  b ed  il  cor  rac- 
<— x *1  Confidare  fi  ; Y&-V.  t Ivo  %v;  > ! 

; «i  •'  v\  La  V emine  Madre  * * v.  * 

Gru  ma  nìaggio  r e.  vmhu'fotem  fare , • 

~\  .Crearti  dolore  vtmrmiJ  vifuare  ; 

Ardo  anch’  io  di  defiderio  di  fintini 
-v.\ ragìortare, fcL  \ * \ ’ 

Pero  dì  quel  che  à.tefìace^chefiar  ot- 
ti adatficoltare , v\  £J. 
r rc*rj\p^  «GiesèCriftcn  v.  t> 


Poi  delinio  corpo  Urefitrr elione  p 
Che  aprendo  il  p aradi  fi  per  lamia  d- 

,:\i  L\«. 


„ j\V  •*  uv.  «.  ù 


7 (//«  -j 

Di  mia  gloria  fiempitPmaio  htàjjì  le 

La» 


hHperwne . 
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s La  Vergine  Madre. 

So  Figlio  mìo  per  faluar  le  perfine , 

Che  l tutto  hai  fatto  per  gran  compaf 
Jtonej  \ . v a.  *vO 

. Ma  l’amor , ch'iom portati  a fen^a  al- 
cuna finzione , 

Cagion  era  ch'io  próuajjt  così  dura~> 
paltone. 

..  .l.  Giesù«Chrifto*r.  ^ \ 

Qui  con  voi , Madre , faro  per  qualche _> 
giorno  ::  (/w; 

ne. vado  de  Cieli  al  beh  foggi  or- 
Alla  de  [Ir a del  gran  Padre  trionfan- 
ijenermràO  j- 

Afpettando  la  mia  Madre  ychgne  fac - 
. • Ha  dmermrnà.  - \ ***»  & (vn\  , 

La  V ergineMadre*^  h 
Se  a tè  conni  e ne fa  fi far quejfo  figgi  or  no , 
Et  aigrdn  Padredt  fareematriwnox. 
Eh  iche  fei  la  vita  mia.  Figlio  mio  di 


ìksù 
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. Giesù  Chrifto#-  ! 


Non  vi  r'mcrefca [offrir  la  mia  partenza  , 
Perbreue  tempo  e dime  reftarne fenZfi» 
-•^Perche  amififedelirn  Terra  giouerà 
voftr ajjìsle n\a , : . . 

..  . Poi  v affetto  in  Paradifoa  goder  /-a 
„•  mia  prefen&a , .*i  ^ * 

LaVr  rgine  Madre. 

Sertfdfòrì  ì dilla  tti  aG  afa  prie  n\aÌJ 
Pero  foffrifco  tua  dura  dipartenza , 
r uddio  Bàglio  , in  Parodi ft  ride  dr enei 
■’  alla prefen7ya . . / ry  1 ;y 

- - *Tu  r/w/ri,  vifojo  ne  godala  bua 

!•.*.»  tìfev'Z* •'  -•  1 : • ;-r v { ii 

o:i  Prego  de 'Pellegrini  alla  Verdine  * 
j:.o  Madre  di  vi  Citar  eia  fantaCàfa» 

'--ri  j •:  c „ !>:/  di  Loreto  .ti ; ' ; 

Vergine  M adre dek  JSl  noìlro k defili  » 
Ch  i alla  tua  C afa  di  Loreto  gire , 
Mfiftre  preci , benché  indigni  % ti  pre - 
ghiam  vo gli  compire  * . * 

£ tomaie  in  patria  fa  lui, per  amarti,  e 


rtuerm*:'}  *;v  - a ’ 

u.  v*  * La 
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4&  SA  LTERO* 

La  Y ergine  Madre . 
lo  fon  contenta  farvoftty  d^Jtrer  - r ■ . 

•'  cti  e alla  rmacafd'di  Lvretogire;  i 
.C 4 MA' fa**,  denota  mente*  e pitto  fa  con- 
uteri  ire: 


POt  tornare  in. patri 
e me  feruìre . 


O^NI  O'N  E Vili. 


Sopra  le.p arole  di  S.  Giouanni  al  & 1 7 
vt  firn  vnu , fìcut  & nos  vnu  fumus. 

. Prega  Crifto  che  i fuoi  difcepoli  fie- 
no vna  fteffa  cofa  come  cgliè  col 

* Pache. One  Y Anima  {applica  éffo 
Criftojche  latenda  vno  {pirico  con 
Maria, come  egli  col  Padre , e ccn_. 

* J Amore  è vna  iftefla  cofa . 

1 

r . * ' ' 

DE  £ jm»  PaA*»  0 [acro  Verbo* 
Odi’lvetbo*  • * - c''. 

■'  che  fonando  à te  dottante  * 

Dal  profondo  imo  del  cuore  • • 

♦ : ?**_ 
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'Efce  fuor  e : \ *■  * - t ' 

V r//fo//  */  tuo  fembiante . 

Della  Donna  dì  cuìiljcnèt  ' ; ' 

Di  te  fieno  **  V».‘ • x ' ^ 

Fu  già  tempo , r ti  nutrie  ' \ * 
C<?/  //^wr  dtfùtruammile  ^^  ^ 
Vergine  Ile  $ v ; 

Pi  lo  fp'trto  vn fot  col  muti  ' 
Fortemente  defiafii^  " V-  V\v  : *c  v - 
FdoraftF'  \ ^ • Vv-  *"•<  *v-  v,*'*r» 

Chi  ab  eterno  efer  fi  diede:  v x 'f 
Come  injìem fot  c o fa  fi eie , ’r  1 ' 1 
Sì  volete  . ' * •"  ■ ; "•*  ; <•  '*•  ''  ; ^ 

lo  convoi  in  amore  se  fedi 
Fria  ciò  chiedo:  con  lei  poi 

CÌ*  è tra  voi  * >.  **  ' * ’ - • *■ 

•V ofr  allaccimi , ciò  frale  J • * 5 ; v 
Sì  m'  impiaghi te4l  dote  efico  v " 

lume  loco  w.-'.  i*v.  ^ 

T r**i  tal  4 rAf fi  a immortale  , 

Non  mi  neghi  tua  boutade  _ 
pietà  de  * v ‘ * -V- - : 

V* f attor f he  t alma  agognd: 
iVv  c r Z)rf 


• ; '»  k 
> 

>''  j 
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io  S<AL  TER  Q-'f 

Q*P*»  i'&'fi  w.A  •v.’i 

Infelice  ...y  -.Nv.’.n-, f.'.i 

Partir  rnefia^em^ejgeg^  *v  ~ 
J»fr  lei  fprelfo. ciò  che. in  A vi 

Sirifirrai-,  .1,^  V*  ^ t * %w»\YV’fv.l 

Per  lei  dote  e fiati  fi offrire $, 

E *1  morirai  * w.  ?,Ìvvl?\ 

In  kinànfiif  enfia  .v;  > , . . , : 

Eitefs  $o  dentro  al  mio  \ 

• «rW*. twu  ■ :.VÀ1 

#»»  vn  cer^m^lle  ji  gr«$  «o 

Al^triah  > che  mi  contente  ; . ••  - 

Pienamente  i ^ .,v  ? ^ ,.*L 

Tnahòtkàcem^^^^^.:Vi 
Quella  c afa  , oue  in  affanni.  ^ ^ sj  > 
litui  anni.*  ■ '■  .'■> v\, - ^ 

Giàtn?nafiliydd(h'M, y 
Itti  accendi  Ài  Maria 
V alma  min  i \ ,f  ■ V, . Vi  WY 
AUla grafUM*tnei4nl  , ir,.  •; 

<Fi  Signore  in  ittavkttUCéfà-  i ,1 

wì*  ''  ^ 

• a o ■ » 


Digitized  by  Googl 


BIELLA  B.V. 

Me  ne  tomi  alla  mìa  fiaà^aj 
Deh  mi  vogHora  graziate 
Di  mirare  \ ;>  u *V» 


Lafs'u  in  C iti  vùftra . \ 


C A N Z O N E IX. 


In  cui  T Anima  narra  la  foga  di  Maria 
in  Egitto , oue  dimorò  fette  anni:  : 
dopo  che  iene  tornò  alia  piu 
f * tria,  & abitò  in  quella  ca&,  h 
. die  oggi  fi  vede  in  Loreto,  y. 


ERA  dì  mete  tempo , che  dal  Cièlo 
MtffaggtCT  di.  Maria  feende  allo 

V.  ‘-V*  *\  ■'  \ 

Che  con  eli ay  e col  Figlio  al  fianco  velo 
DeW  alma  dauanflacido  rspofi . j 
J vegliati  *dijfe  fé  'vanne tefio  in  fretta 
• Ver  fot  Egitto  iche  Icradtle  Erode  , 
Pere he del regno prètto  efferfifpettat 
•*  &i*  dì  tòrti  ta  vita  ha  ufo  frode  * 
lai  Madre , vdita  k fpietata  nuova  } 

± c a , <tó- 
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I»  /SAUT^ERO'. 

Ri  noli  A al  biglia  dieta  Ugrimando  ; 
Che  colpa , Giesk  mio , in  tefinoua , 
'Che’l  Mondo  darti  morte  va  p enfiando? 
Vanne  ver  fot*  Egitto  pellegrina  v .i 

Giufeppe , f V Figlio  ed  bicorno , f 

- -%-C"  ’ 'V  > ■ Y~  . *'  ' ' s *~v 

^LUOy^X  M ->  - i*  w* 

0 ib/r?  compagnia , , di  ulna , 

Perchedato  non  m efigtiirùi  ahchio? 


Ma  ehi  poni  a già  mdt  tn  voce  Jp te  gare 
làuri  patimenti  in  via  fiffertiì  j 
$c[nc>  fiumi , torrenti aura À pajfiare , 
Jtf##// , vie , stè®  difetto . 

Xi  Verginella  già  lieta , * dolente  : 

* Lieta  per  U prefenz>a  del fiuo amore: 

<:  Boghe  fa , rXr*  patir  love de+ef ente  f 

Che  le  feri fc  e , <r  trap  affaticete . 
iO fortunato , auu  e fiturato  Egitto  »■' 

C^r  fofti  ofpi^Jo  aitò  deliVniuerfò  J 
: Ali  arriuodicui  refi afeon feto 
t Chi  ti  teneua  in  tenebre  fommerfo . 
Sluiui  pofkro , e'I  Figlio  caro  ^eletto 
Graffo*'  mortali  ye  al  Cièlvcnia  : 
Cheti  cranio#  tthe  auejfi  afflitwjl 


:w  petto , £ o Bice  uà 
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T> iceua^andiann e al  Figlio  di  Maria. 
Dopo  fette  anni  il  Me (faggi  er  di  Dio 
Farla  a Maria  che  torni  in  N amarette; 

T orna  alla  cafa  del  terren  natio , 

* Oue  quieta  con  Giesù  fi  fette . 

<£uefl"è  quella  beata  , e f anta  cafa  t < 

Che  chiude  in  fe  Loreto  onora,adora; 

- Felice  chi  vicino  a te  s ac  cafa , 

F può  mirarti , e vifitarti  ognora . 
Vergine  come  voi fi  am  pellegrini , 

Che  a vofira  C afille  a Roma  finta  an- 
diamo i ■'  - v.  * - 

Coine  che  voi , così  in  patria  amianto , 

<; . Ferfempredarni  onori  aitile  diurni . 

' * 

CANZONE  X. 

Oue  ft  raccontano  gli  efercizij»  che 
ficea  la  Vergine  Madrejdopoche’l 
Figlio  fu  àfcefo  al  Cielo . 

LA  Verginella  l Figlia  incielo  afte- 

'fi*  } " ,*•  , 

Spende  a la  notte/l  giorno  inor£{ionet 

' ‘ .•  r € 3 : i» 
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.Vi dnatfo^ione Jm  . . ,*.v*  :\ 

‘E  rnia  legione  **  - ’-v-C 

; Sz  &eì [acri  Itbri  ‘ ’•*  > « K - * 

Candeu ottone  ; -V,  * *.  ' * *♦  « n*  ~ 

' 7#  Dia  i*  Amor  fot  riBò^aua  fAlma.  \ 

Era religtàfapura , efemta , * ; V**'* 

* : » Ctmefe grazio  fa  y£  tutta  bella  . 


E tutta  bella  ' . . - . *\v\ 

haUergtntlld , * ' 1 v • -.  i*.n  * , ' 

_ > ben  fembraua  ? vi*.%  ^ V'.  ?t  T 

. r ìLwcJda  Shlda-ì  ■*  : V"  4*'.* 

E rende  a di  fe flefjfa  i cmdmbnn . 

; tyìfitaua  quel  la  vgbt>oMé’lfìte  Figlia  • 

, VRuaifyìr  fàftf  oltane  afte  fe  al  Cielo, 

Afcefe  al  Cielo 
tfi  nube  ié  vélo  ,v  K A * ■ 

-F  * 


yh  fm^f4  ; .io , .■?  r ! • ' 

Z Amor sfogiUrA irilagrìme  di  gioia, 
In  compagnia  de'  Santi  ella  viuta , 

-v  Infami*  aèdi  lor  cori  a fante  Amore , 
E fanto  Amore  * \ \ .w 

•-'*f  Sveglia*  o'i  Ver  e ^ 


D E L L A B.V.  55: 


c 


• * ‘ • .vJ?V 


A ragionare  * 

..  jxdgiAK  Sitare  , . V -C  i 
^ let  ptttofi  tadf(,,e.FÌgìào^  Spifi.^ 

v--\ iv 

Spiegaua  della fed {alti  mtjterì  ,\>_ 
Alti  mift eri  > , - ' -> 

Fedeli,  e veri,  £y,  « 

E,  del  Figliuolo  ; tvs^  v ..  . i . 

ZU  eh' egli  nacque-  infitto  al 
(iremo*  ~ v S' 

C>  quante  anime  f trfe  ell*#idu$A  < ;* 
Della  diurna  legge  4&o$$p*fMUtì 

All oJfìruau£f*zX^y -,  , 

Soura  Pv farina  v A v [\\  *.  x £ vt  i * 

1 A\  \.  *('; 

* ZU granfa ffan^a;^  :, ...  A;  , .*  -..  * 'V 

; ' « 

i?  ^4/0  chi  i Ang  clic  o femb&ante  * > s 

£0/0  w/r4r*,  0 * fù0Ì/a«f*f$'W 
Santi  cottami  , r > x ‘s  \ . v,  . : >i  . . • *\ 

£ ; due  bei  lumi , v \ \. . t *•  *r 
£ cP  eloquenza 

. i*Vì«V*  W^À  * Jw  y 


4. 


V» 


■**>  'v % .*  * 


% l *. 


f6  SALTERÒ 

Gufiate  ì fiumi; 

Da  lei  contente  %t  lieto  ognun  fatila. 
Ogni  dì  le  patta  pùtdt  mille  anni  1 • ' - 
Dhiu  edere  in  Cielo  il  fuo  Dilette  j * 
Pi el  fuo  Dilette 
Di  tante  affetto 

♦ Aueua  acce  fi  '■?  ) - - >V. 

Suo  callo  petto  % 

« 

Vitande  in  Tetta, in  Dio  tenta  la  me- 
0 fortunata  auuenturataCafa , j ^ 

C hefuftt  albergo  a quella  alta  Mainai 
y Vati* Ètimi 

tf danti  dutjnar  vauv,^  t.v-aci 

Lanette,  eUgiorno'9^- ">K 
Sera ye mattina 

Di  Dio  la  fchiera  eletta  in  te  fermai. 
Deh  quando  farà  mot  quell  ora,  e l pitto, 

* che  dentro  alla  tua  chiottra  t adori 

alquanto } “ 1 \ • ’ • • " \ 

Aderì  alquanto7,,  ? * -■><  ’V 
Pien  d' Amor  fante  * \ • * • % . - 

Giubilo  al  feno  < 

Ventanno  tanto  * • k - 
tftfvidofil,  thè  vip  i/t  te  M/trittl 
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,t  ^ éK,~k  ^ 

C A N 1 O N E.  /XI»  V 

©ue  l’ anima  (piegale  fette  allegrezze^ 
della  V ergine  Madre,quelle  fteffe 
denotate  nella  di  lei  coronar.  • - 

« ■»  j r « • jl 

La  prima  allegrezza  -fò  nell*  edere,  la 
V ergine  annunziata  dall' Angelo  ... 

" / ^ t*-  \ \ ..  T 

j \ , I ^ -4  • ** 

D/O  ti  /aluiyjilmadon&tUéU  , 
Gra&iofof,»  tanto  beila’, 

T i pigliò  per  card  Madre  j 

L' Angel  matti»  , - . \ . , r.  o 

Gabriello  ,che  f annunciti  n i > 

« » 

' ->v*  1 v 

La2..nel  yifitareS.  Elifabettal . 


. » •-  .y 


Bufi  fatui, Verga»  tlem ftv.vt  ... 
Vifitani  Eli/abcttu  , " 

Che fcoperjè i alt»  future',, 

- Jl  qual  ditti  il  Crearne: 

■ * 4J  ’i  <? 
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W'  SfMTER'O’A 

Tlia  ti  fì 

Seco  fiore  iécaritài  i 


*-  F 


o ri 


In  ri 


\ IJ 


t*.  «pft 

l^' 


JSilieNflfGf  vìfgitte#  tatto*  * . sO 

y..  t ;«i  ì t>  : * . n >t*r  o j,  <•/  or:  ; r i • . > 

Bw/*  - * • c ^ 

iSW^  ogni  altra  creatura  y 

thmè^^àr^éhferP  • • -fr^c  ? 

tohìmmcrteù^tdÌM  £ r 
<F#,  f y£ri  - 

Semfù)tim^m gè^K  - V*  o\  ,#*  T 


ir  46%v4  » ♦ «}4»«  » *■ 


^Vi'iùY.^ 


* rj 


!• 


f 


DìofifiÀlHfVfrgìntvnfifo,  ' h,>i 
Chi  colFigio  infiali  a 
Dimorando,  dall'  Oriente 
Kogsvmgon  lietamente:  ’•■'■  ■ * 
Tofano’ loie , 

Etadoranofrfran jér - ; • ’v;'  \ '■" 

t ;AVVi;.\V.:.  mUW  * 
a N\Vvi-\  %\\j.  v\  V 


; uv*V»4*wv<  u 


*\ 

u. 


La> 


rr 


t vwvtóV*  VVO  \*  $^vm  . 7 

Laquintafuquatiìdio  olialo  HttoUà 
nel  tempio ..  "*  - $ 

Z>à>  tifiti**  i ^ 

Che  del  Finito  in  compagnia  , 

_ Tene  and  aiti  al  tèmpi* jdntè  4.  £ 

Lui  fmartiJiiamato  tanta , 

Lo  trotti  tìt  K -vX  - v.  *h$ 

7>*  y3^‘ faukpik  $ t-:.  1 iv 

Eai  feftaquando 

' da  morte:  la.vifitcte.  •*• 

I)Ìotifialtà\  Pergtnóedttf ,,  \ 

Che  mentre  eri  appujjionata 
Sarge  di FigBo  da.  negro  inferno^ 

Seco  i Santi  in  fempiterno 


\ ? '■ 


a « «< 


-Ta  m*K  4 X.* 


T/  vifito  V «u:‘  v ' a : 

£ 7 /*<?  fr  itto  confida  ..  . Jià. 


ILa  fettima,&  vlrimaallegl^^à^e^uilft- 
do  ell  afu,  affante,  in  Cielo  0,  4^  *•*•*■■ 
Di*  ti  falui  bellrAngtelettd  y 
Z**/r  donne  henedem*^. 


.>  Xi5"? 


•'C 


c e 


V 


Te 


* \ 


Digitized  by  Googl 


€ % ^ 2$  fin  hit  E R © • w 

Te  ne  andafi  al  Ciel  rilucente  ] 

^afi  ^oldÀlll  Odiente  ì £ì  id^lxjp  sl  l j 
Dolce  canto  # Ga  «reni  - : rt  • 

iS^r* fehtcrajke^inca 

* vVwvunv.  » 

Prego  a efla  Verginedl  vi&are  la  fati- 

ta  LoitàQ*?  '*  ykX~ 

Qr  che  godi  l' eterno  bene  % va  4 , ■*  1 

Senza  più  £ 

* Grafia  donaci J ingoiare 

• 2)*  tuatdfa y$tu%£;  r. i r;  r,p* i ■ 2 :, 
Dopoda  tCfy ia ; \r  s: i jvorn  < b 
Me  v enghiamo  per  tua  merce  l Va  <■• 

e V v :•*•■'  y\’-'\'sx  ’s  A»  V • v »*  v»\  A 

C A M Z Of  Ì4  fi  X XI 


H 1/  A 


Sopral’  Aùe  Maria,'  >,vJ  v v \ 
Aue.Hiotifalui.. 


n 

-4r 


•»  « A» 


f • ’*•''* 

pii  i A Ji-'  , 


fané*  Vergintthb^.,  v - 

. Cfo  muta  Hi  il  nome  di  £ua"r  ! 

Le  mi  feri  e ami  folleudr  v :.\>  vA 

Che patiamper  lei  rnbetta^  u*\ .: 


i 0 


>#lre 
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DELEA.B-Vl 

Aut  /anta Verginella. 

vjai'u  ;j  iMarià. 

9 S ignota  alma  Maria , .. . ’ v.  • % > 

Reggile  ara  i tuoi  vaffalli  y \ \.<X 

Dalli  lume  à odiare  i falli*  - .V* 

£ del  Citi p render  la  via  # a w \ Iv 
O Signora  alma  Maria  •-  - v « ir»V.> 
tìratia:  pièna . ; . : : \ . i>i  2 r.o. 

u 0 .Piena  di  graziai  *qh  ài  o;  ? : ’ v*.  i 
Ttiychè  fei  di  gra^iapiena  U * X\ 

attrarre  aiuta $ ; la 
//#  #0*  /r  natura  r v t 
.X^  noftre^dme  YMfftrena  ± ^ \ iA'jftu. 

T u,che  fi  i Alpaca piena  A . V.Wki 
Dominus  tecum-A 
Il  Signore  è tèèavr  ui 
' D/  Z>*0  Madre,  Figlia  ,*r  Spofity  <S  <ava 
jpadre.  Figlio,  Spirto  Amore J-  *V4 
2fr*  perfine  y e vn  Dio  nel  core  ] 

, £Giesu  nel  ventre  pofa 
JDi  DioMadre)  Figliale  Spofa* 


* 


« » t?  , 


Bc- 


, Gooole 


'tò  rA'LTBRan 

Benedi&aru  in  mulieribus  c X 

f-  % 

Tu  fei  bencdctta  tra  le  donne.. 
Generò  fa alta: jReìn^v^lk  vi 

T rade.  donneMkedettm^  \ % 

S amagli  fagUt diletta.  ^ v.V  *V;  i.  c\ 
Acuì  tutt<{  dMonddinchjtyà^  \à  '\ 
Genero  fa  alta  sfew*-  ^$\V$v  J 

Bene^i&usiru&us  vcsmidfirifclià .. 
Benedetto?  li:  fruttojdtiai^iéetrcfifoiL 
Benedctt&iLdtìlctfrHttèì x% \ l\ 
Ditmvm&xfxlktxt^ 
flt^tvfaGmk^t^àrt^  ui  v*  *vù,  \ 

S ol  chi  prow  fanntii  tutto%y  \ , ^ U 

MenedeUftikdolce.  fruttò*.  u . 2 

San^teiMark*  ; a - ^ 
Sant&Maria*  > ;.  ' i . 

; Tutta bclUjfura^fanpe.  - » 

SeiMarì*Jònnafèm*na„  . - . . 

Grazia  invaiti i fpruman a ^ 

Come  iu  te  niunvidemnta^  . . , 

T4 uta  Stalla  fura  reSantar 

* 1 k 


! 


n 

1 i* 
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y * ■ MaterDei^  ;i  T 

Madre  di  Dìa  ; o 

Tu  che fei  madre  di  Dio  , \ *• 

0 Maria  madre  pioto  fa , ■'  v 
0 Maria madre  amoro  fa 
Spira  ai  cor  fanto  defio 
Tu  eh  e fei  madre  di  Dio . 

Ora  prò  ncbis  peccatoribus. 

Prega  per  noi  peccatori . ■ M 

Ter  te fi  am  lieti , e contenti 
? Quereliti  mefcktotllr^' 

Non  fi  am  fimpre  a Dio  r ubelli  r 
Ma fi  ampiam  glie tefnifi enti J 
Perle  fi  am  lieti/ , e contenti . 

Nunc , & in  bora  mortis  noftrn? 
Ora , e nel-punto  di  noftra  morte 
Ora  , e al  fin  di  nofira  vita , - 

Che  7 nemico  icori  afferra  . 

Mentre  muoue  dura  guerra , 

Ai  tuoi  fieruì porgi  aita , 

Ora 9 ^ al  fin  di  noftra  vita.. 
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<Aet  Vi'.**:  vO 

In  cui  l'Anima,  dopo  aùer  rimirato  * • 
Maria,  che  nel  volto,e  negli  atti  fpi- 
ra  virginità , ed  amore,  lignifica  ri- 
manere accela  di  lei  : ed  àccio  la.* 
fiamma  inuigorifca,  la  prega, le  par- 
tecipi la  medefinja  virginità^ari- 
tà  amando  il  limile  a fe  limile . 

g >*  k <y  tà-  y T*  . y'  • 

— 

DA  che'l  bel  voltò  c : c 

Sereno , e * 

Jl ii  Appórne  > accollò^*  ‘ * Vy 

Sensati  fóto  . 

Tu  in  me  f offerte  *-  1 < 

Focovemente , s^v  . 

-Che  mi  con  fumò  -<  * • 

, A algente  bx urna. 

Ma  qual  fi  a l*  efea  - v : «<  »' 

Di  tanto  ardore  t * * ' 

Pcrcuis'adefra  ' • T 
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In  cui  l'Anima,  dopò  aùer  rimirato 
Maria,  che  nel  volto,e  negli  atti  fpi- 
ra  virginità , ed  amore,  lignifica  ri- 
manere accefa  di  lei  : ed  àccio  1ìu> 
fiamma  inuigorifca,  la  prega, le  par-  . 
tecipi  la  medefinjia  virginità^-eari- 

tà  amando  il  Amile  a fe  limile . 

* ^ ^ 

DA che'l  bel  volta  ^ 

Senno , t cbù&jfiA  * 

Mi  apparite  > % Vy 

Sen\a  ripèto 
Tu  in  me  p offerte  \ 

Foco  ve  mente, 

• Che  mi  con  fumé 
» A Algente  bfuma. 

Ma  qual fia  l*  e fi  a * • * 

Di  tanto  ardore 
fer  cui  s'adefia 
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^0  /# 

7* /V00  //;  wf  impero  l ****> 

Sai  che'lfìmìle  , ^ 

7/  fimile  ama ,-  * •-  .>  v 

E in  cor  gentile  / 

» Dejìa , e’ l brama;  5 ki  Afe 
^ * io  fami , 

E fol tebrxmfy  1 1 ogotfriC:  ;;J 
Eia  puroil  petto  % /• 

T?  Amor  ricetto . f*  ‘ '<  4r4:x  y 

Me' n vado  lieto  1 

- Alla  tua  Cape  '<«*&*>  .«♦  I 
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In  Dialogo  tra  la  Vergine  Madre , e 
e vn  contrito  penitente»  chetro- 
* uàdofi  in  vn  m are  di  miferie, chie- 

de foccorfo  a efla  Vergine, la  qua- 
le lo  conduce  davanti  al  luo  Fi- 
j gliuolo,che  li  dail  diurno  Amore. 
« . . . ' . ) 
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Chiedo  foccorfo  ali a tua  gr4n  boutade  l 
Chinale  orecchie  tue , merce , fietadil 
La  Vergine  Madre* 

Dai  pacifico  merde"  miei  contenti  % *. 

,<L  - F igliO' dilette*) \ 'tà'Àfr  \,  À ; 

Del  tuo  trafitto  core  odo  la  voce  » 

’ $rfitgio  tifarti  fetido  y veloce.  w*  Vi, 


11  Penitente.*.  m .1 
Sentochei fMii  miei fon tanti 9 egrauì 
Madrefietofia , 

• Che  quafidi  fipera^àioperdo  il  frutte! 
i M»de  for%\ ì ch'io  mi  dijtemfnìn  lutto* 
La  Vergine  Madre  . 

L' infinita  bontà  del  Creatore  9 \ .v*  v.  - 
Figlio  diletto  9 t v,n.  fan. 


* Ogni  gran  f allo, ogni  grdcdlpa  auunz,a> 
Non  mor a,an^t  piu  viua  fia  fperan&a  « 

. i : :»/*  ILPeaitente.  i il 


A uo»pfiiprefiuttarm^y\  \ * 

Madre  pie  to fa , . 

, * Perchè  delfino  furore  io  temo , p tremo  , 
■ ; mifero  auuimch  'tuffato*  gemo . 
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f 11  Vergine  Madre  ; 

S?  io  ftn  Madre  pietofa , perche  temi  ^ 
Figlia Metto  $ z • ' ' : vj  7 *7 
Dtùiesh  placherò  fini  i*lofdegm\ 
Purché  deffodi  Bar  prometta  di fogno. 
e u il  Benatratè,  » ?.. >-  * 

J Menamidmque  alfontedipietade. 
Madre  pierò fae^  *[' 

% Mapt petmeconuien  che  chieda 
parli , c - **i\V  A\ 

Av  Bj*ir  piaghi  dimpJUrli  * 

: ti» Vérgine  prefent  a il  penkenteal 
. - fttoFi^iuoIo. 

Tu  che  da  quefio petto  il  latte  auejH, 
Mio  Figlio  Dio , f ' ' • v 3- 
A U muco  vnm\fm*rrbo,*rr*Me , 

• v Bagli* fretto- amorfìa  t uo  dino  t o amate \ 
lì Figlio  le  & Ingrazia, 
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TUa^  volontà  mai  fttnpre  fi*  compita , 
Bel  pece  ator  nonwdmorte  * marita 
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La  Vergine  parla  al  penitente* 

Aimatfede  lesinante  atJìgnor^HQ^^ 
Fa  che  fra  fempre 

\-Avéfa*  pur*-awì0  nt€  (ttfmfìmU * 
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-e-nou  wipftfottrjr  p i zj\*aI  «ì** 

li  penitente  chiede  -di  vifitarc  la  &nta 
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l'.j  &*&*.&***&*■'■  • >07<t  *ri  ?t5s>  ,-*h 
■si: 

Ffjjt  huoni,filj>er  ^tradòdtlMi figlio. 
La  Vergine. 

Farti  vnagr/^aÀfut^k  'i  e fante  " ^ 
fono  f " • , ; - ■,  v \ r jjs^ 

ptpu/tùfommì 

A goder  met  o zfceifi^orie.yeomiti. 
*v;?_  V.:  31  Peaitea^e\fe. < \<\ 

No»  può  la  lingua  mia  gr«Zklìiet*rtv 
^amene  rendot^.  ^^  • 
Gradii  renda  il<c«r,<ke  fece  fempre. 
Ceda  tue  do  lei, grate, «amate  tempre . 
.‘O^fevAJpy  v *v  A ^ i 
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Benedica  ni  in  molieribus 

C \ 

Tu  fei  benedetta  ira  le  donne^ 
GenerofaaltaRein^\^ \k  wwlfc  0 

T tale  donn'èhéhedrfitafy  x 
Solitagli  foigèlidrietta.  ?,  \ ù\lC\ 

tutt^dMohdiinchkfd^ Vi  'I 
Genero  fa  altA&citìi^  vt&^Vk  J 

Ben  ed  i&us  frudus  vefitnictiùfcfiif .. 


RenedemUMct^ V&  U\  v5k\W*: 

DitmveimtrfMMtar^ .. 

► flotte  fi a:G^k^nftàre^^  u*  \i  v.  ;i 

Solchi  pronti fannt: ii  fattiti  \ x\  \ U 
jff  en  ed  etto  il'dolce . frutto*.  •>.  \sY. 
SanóìaiMaria#’ia-  , 
Santa^Maria*  : 
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Jto‘*  Manadonnafourana^ 
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Madredi  Dìo; 


Tu  chèfei  madre  di  Die  , K 
O Maria  madre  pietofd , 

O Maria madre  am  oro  fa 
Spira  ai  cor  fanto  defio  r 
T u eh  e fei  madre  di  Dio .. 

Ora  prò  ncbis  peccatoribus. 
Prega  per  noi  peccatori . 


1 ***  «V 


*•■*1 


Ter  te fiam lieti  ,e  contenti  ' 

Touerelli  ^mefchinelli'y 
Non  fi  am  fempre  à Dio  r uh  e Ili , ; v 
Ma  fi  ampi  am  gli  eterni  fi  enti  T . 
Per  te  fi  am  lieti , e contenti . 

Nunc , & ih  bora  mortis  noftra?  I 
Ora , e nel  punto  di  noftra  morte 
Ora  , e al  fin  di  noftra  vita , 

Che  7 nemico  i ceri  afferra 
Mentre  muoue  dura  guerra , 

Ai  tuoi  ferui porgi  aita , 

Ora,  e al  fin  di  noftra  vita .. 
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Prego  alla  Tergine  di  vifitare  la  fanta 
cafadik£reto%,../  ; 


Glorio  fa  alma  Padrona'*.  A ’ ' *: 

La  tuacafa  mi  conceda  < & . • ■ 
Vifitar;  dopeAo  riveda  , , u ^ 

Lafsuin  C i eljagra^ia  don*) , : : ^ \ 
Glorie  fa  alma  padrona*. 

Amen*  Così  fu*:  > ’ < ; > 

Così  fianojlra  Signora  y 

Così  fianoftra  Annotata^.  v \ il 
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77  vcdiam  ne  vtnga^òra^ 

Così  fianojlra  Signora  ^ 
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CANZONE  %tm  ^ 
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In  cui  l'Anima,  dopo  aùér  rimirato 
Maria,  che  nel  volto,e  negli  atti  ispi- 
ra virginità , ed  amore,  lignifica  ri- 
manere accel a di  lei  : ed  àccio  la~* 
fiamma  inuigorifea,  la  prega, le  par- 
tecipi la  medefinja  virginità^ari- 
tà  amando  il  limile  a fe  limile . 
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A cheH  bel  voltò 
Senno  , e cbsarjbA  * 

Mi  appaine , accollo  v ‘ ■ 3 * ***  ***  ' • * 'v 


Sen^a  riparo 
Fu  in  me  poffente 
Foco  veniente, 

. Che  mi  con  fu  ma 
> A algente  bruma . 
Ida  qual fai*  efea 
Di  tanto  ardore,  * 
Per  cui  s'adefca 
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S olio  procuro  ^ 

La  tua  veraci  t \ > • Mfc  ; » 

Diletto  frale  ^ ' ’ v>V„  : a . . 
Non  mi  frettale  ►; 

Che  ho  in  te  veto 
T tene  in  me  impero  l v*,* 

Sai  che'lfimile  . \v’  > « ,* 

Il fimile  ama  ? • * i v 

L in  cor  gentile  / 

» ^Dtjta , ellbfanéè;  1 fri  là- 
Accio  ch'io  t'ami  % 

' E fil  teirumt-,  ' | 

Fia  puro  tipetto  , ■ f/  5 

D’ Amor  ricetto  , f>  ’ f*  4*i::t  { 

Me'n  vado  lieto  - / « 1 

* - Alla  tua  C a fa  .«j  j 

Z)a  pio  Lóretfi  >■  J'K  : *ig  v 
C^<f  /w^  rima  fa  » 

La  dolce  vampa  * T . : 
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Quiui fi  accenda  y ">*  * . | 

Vigor  pili  prenda . ♦ * * i 
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frtBoi'faqbi^.  ..  . y.<  V 
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CANZ  ;ONE;  XIV. 
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In  Dialogo  tra  la  Vergine'  Madre , e 
e vn  contrito  penitente,  che.tro- 
uàdofi  in  vn  m are  di  miferie,chie- 
de  foccorfo  a eflfa  Vergine, la  qua- 
le Io  conduce  donanti  al  iuo  Fi- 
•4  gliuoio,che  li  dà  il  diurno  Amore. 


li  Penitente. 
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DAI  temfeftpfo  mar  de  miei  mar* 
tir/ > ’ •*- 

Madre  fietefit,  - 
-V;'-  ' * Chic. 
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C hiedofoccorfo  all*  tua  gran  boutade  \ 
China  le  erecchte  tue  , mercè  , pictdde* 
La  V ergine  Madre  « > . \ 

DM pacifico  mxr  de'  miet  contenti  t ‘ K 
i¥*°  dUMmpsm*  \ 

Del  tuo  trafitto  cere  odold  Vùce\ 

11  Peni^atewx * a 

Sentcchei fòlli  miei fin  unti,  egrdui 
Madrepietoft , ***** 

* Che  quAfi  di  fpera^die perde  d frutte, 
i Jìttdefir^cfh't*  midtjlempritn  bette* 

La  Vergine  Madre . 

L' infinitd  bontà  del  Creatore  9 \ ■ V v> 
Figlio  diletto , c %.-,n 

• Ogni  gr  dn fallo, ogni  grd  colpa  dUdnzd, 
..Fio#  mor a,an^t  piu  ruiua  fia  fperatt &A  « 

• \ Il i Penitente #A  }\  ** 

A quelfignor  » e»  o fi  pre fintarmi  ^ r 
Madre  pitto  fa , 

, Ferchedelfuo  forerei*  teme ,e  tremo  J 
1 ®dde  mtCero  Aumcn  ch  ’i/tplmye  gemo  , 
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La  Vergine  parla  al  penitente» 
Almafedel e amante  al fignor  tuo 
Fa  che  fra  fempre  : 

: Ama  pure  anco  me  d’ ac  cefo  zelo. 

Che  yiua* in  Terra  sì,mavie piìfitLj 
Ciclo, 

Il  penitente  chiede  divifitare  la  fanta 
' " . caia  di  Loreto  . - w 
Pria  che  fifciolga.il  nodo  di  queft'  alma , 
Madre pietofa , 

Fammi  veder  la  c a facondi  gran  Finito 
Fejjt  huomfol per  turar lcrdall-è figlio. 
La  Vergine . 

Farti  vna grafia  jì  pie  tofa , e fante 
Contentai’ fono  ; 

Dopo  io  t' appetto  tra' fuper ni  cori  * 

A goder  meco  eccclfe  glorie , e onori • 

Il  Penitente. 

IV  on  può  la  Ungmm4  gr*%faÌFfg4r*  K 
Camene  rendo r r*\ ' 

Gr arieti  rendailxor^he  feto  fempre , 
Coda  tue  dolcigrate  ^Amate  tempre . 
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7* errd  [anta , che  bagnata.  - ^ 

D’acque  dine , e pellegrine , * 1 » . l^K 

Bramo / lare  al  tuo  confine. 

Che  Tvmore , il  qual  t'inonda  > 

V anima  renda  in  operar  feconda . 0 

Stura  te  l'eterno  Sole  v:  - 1 \ ‘ 

Ne  vibro  fuoi  ac  ce  fi  rat  ? 

Che  però  germogliai  hai 
$ Frutto  inuer  di  cotal fitte , 

Ch'  h due  poJ[an\a  in  proibir  la  mot* 
te.  ■ . .<,nV.  _ 

0 Maria  quefio  bel frutto  ^ - ? 

£ ;/  Verbo*  che T tuo  f ■ 


Ventre fe  abituro  [no  i va* 

Prr  ifueller  l'huom  cattino 
Di  Satan  dall  e branche^  re  derivino, 
fette  Dio  da  prigionia 
il fino  popolò  rmoffie\  Ag*# 

M col  [angue  lo  rife  offe  i 
Onde  gradic  i cor  ti  danno 
guanto  piante  >fd  erbette  fto  Terra** 
(tanno. 


Mentdiffeti  nel  v entro , 

?-/  ^ L- 7 

■*J  ‘ - i • 
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Benediffeti  nafeenda , t v.v\\  wmvj 
Benfdijfoìerefktndi,,  *• h.  wv>v«’ <i 

Ed  in  /tettigli  anni  tuei, 

Ed  ordve.fin , che  gadiiraggìfìtù^ 
Quella  tua  dima  tufo 

La  qual  vijìta  iìCMiJHdno^  \ 

O»  i[pemtK  i enùntnuanà  WA  r/A 
2>/  4**r  quanto  d*  t^hrjtvu.^  \ \ A X 

Cdfr  fà'd 

7" i diro , f Z)/0  ti  clejftì  . si\ 

jftwì  im  /* rifuff^4u^fc\^  v.^X  Z 
Mìa  Dilettaci  ifttt  òrxtv  ; > > V\  I 
mi  guidi  fitto  \ 

4 t iVi  ,V^\  i*<t 

•*\\it»V  *Vlh  l \<X 


JgiyKIS’fer  > *v\^ 

*fg=g^  \v>vs. 
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C A M Z 0 U Ev  XVfcT 

*1>UK  V'  U^M  lv-  i O ;%  \f 

* SopraJaSalue  Regina . ~-vv. 

> ’-i,'.  .v;  off  a:>far.  sr 

fiiihìi RfÉlTllìi i r ì /ufi,  ii'/ 
Dio  ti  faìui  Regina*  ii 
\ v :■  v w -■v^s  .*v»4*\ì  .t/s,  k*  v V*. 

Glorio  fa  Benna  >a  coti  s inchi  ita 
Non  pur  la  T erra , c'I  tornino fo 
, v.  Auerno^s^^  ■■'/•••.  vi 

Af 4 C Angelica fihieravmlle^  e china t 
, Mieta  inferno prende  il  tuo  gouerno  : 
Aue  dunque  del  Cielo , Regina* 

In  cui  la  fommadl  ogni  ben  dtj terno  t 
SttM  Regina fei  mio  cor  nd.  in  tuta  9 
Effetti  feddfruo  inmorte * e invita* 
Matcir  Mifcrkordis^  i v <\  i 
Madre  di  Mifericordia. 

Se  tufi  quettafU  o ni  le  dolci  acquò 
D ella  pleiade  d miferi  mortali  <{^que9 
Ndftefbtf*  chea  tutù  he  gli  occhiai  ac 


su 


lìti  . 2. 
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/lue/fo\mio  cor  talor  ti  /piace  e /piacque, 
MÌ/er  va  incontro  & [èmpi terni  mali: 

Ma  perche  di  pietà  fei  Madre  amante , 
Spero  pietadé  alle  mie  pene  tónte . 
Vita,Jalcedo,&  fpcs  noftra,falue. 

Vit  a,dolcez*aye  fperanza  noftra,  Dio 
ti  fallii.  ! K,  r 

/lue (la  caduca  .frale, e mortai  vita , (rate 
che  tato  appresa, e onora  il  Mondo  cr- 
AmarezJ(aJla  ngutr,d ogka  infinita , 

Di /per aditone  alfin  ne  porta  auante . 

\ Mar  talché  vita  fei  lieta.e  gradita , 

Vera  dolcrifta  ai  cor  fp  ente  coflante , 
Auriche  mentre fiampien  et amarena 
Ne  riempi  di gioiate  contenterà . 

Ad  te  clamaiTius  cxules  filij  Eua% 

T*e  inuochiamo  sbaditi  figliuoli  d’Eua 
Che  dolce  piaghe piu  giocondo  fiato 
Era  deprimi  Padri  in  Par adifo , 

Se  Donna jtclguftar pomo  vietato,* 
*yNon  auejfedi  pianto  fparfi il  vìfif» 

Ma  tutDonna  de iCki fiali  altro  lato 

tifiamo  fi  Bua  volgi  indole rifi  :i 

-iv  y c Cl  Per  | 
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• Per  lei  la  vita  noHra  è positi  iti  bande, 
■.  Per  te  fia  faina  il  tuo  nome  chiamando. 

Ad  te  fufpiramus  gemétes,&  flentcs 
« in  hac  lacrymarum  valle. 

A te  fofpiriamo  gemendo  , e pian- 
gendo in  quella  valle  di  lagrime. 
Chi potria  mai  fentir  cocente  ardore 
Nel  ghiaccio  involtelo  pur  freddo  nel 
fuoco ? : 'V*w 

Se  in  valle  fi  am  ripiena  di  dolore. 
Come potremguBar  mai  fefla , egioco* 
A tocche  fet  del  C tei  gioia ; e splendore , 
Voltiam  gli  occhi  dolenti,  e l canto  roco ; 
Odi  / fofpirijl  pianto  rei  me  (li  accenti , 
Ed  empi  il  cor  de  tuoi  fommi  contenti  • 
Eia  ergo,  AHuocatanoftra,  illostuos 
mifericordes  oculos  ad  nos  couerte. 
Orfù  adunque,  noitra  Auuocata, vol- 
gi à noi  quei  tuoi  occhi  mifericor- 
2 dio#.  l*  { o . -.5 

Stella  lucente  al  Mondo  vnica^e fila,  1 
Se  fio  Regina  Ì tuoi  vaffalli  cura  X - l 
; Se  donna  fei  tua  fiirpe  egra  confila  -, 

..  .1  l>l  Sema- 


t«  asfalterò 

r«  Se  ma  ite  fèide  'figli  ilben  procutk  : 
,Spofadel  Re  delGtel, Madrose  Figlinola, 

? ; Auuoc afa fedele  he  rì  affocata j ' >'  A ^ 
Volgi  i b e gire  cebi  knoFpietofi;e  fkkti  » 
£ fkegliÀilcore  à Iteti à dolci  cariti  . 

Et  lefam  bencdidum  fru&am  ventri  $ 
tuMiobis  pocft  hoc  exilinm  oftén  èfel 
dopo  qiiefto  efflio  moftraci  Qrésu, 
frutto  benedetto  del  tuo  VWltre . 


Quell' dmorofo  Figlio  e ter  no, e vero 
' Dioiche  cr  eo  con  la  parola  il  Mondo  : 

£ Lo  gouerna  con  fi  dolce  impero , - 
T alche  a ogni  co  fa  e il  Tuo  flato  gite  odo % 
Vmana  carne  prefe  (o  gran  mifiero  ! ) 
Dal  tuo  virginal  chioflro, anco  fecondo', 

? 7 al  Figlio  i dico,  à noi  tuoi  ftrui  addita 
N el pa/faggio  di  é/uefta  all' altra  vita.  . 
O'Clentens  **  f>  ffo , ò dulcis  Vfrgó 


Maria* 


ì.i 


• % 


O clemente,  òpia,ò  dolce  Vagine 
Maria  • r ? $ * » <■ 


Fontana  di  clemenza,  albtrgo  fido  fi» 

D illa  pietà  ver  noi  tHOlfitai  éùdegni  : 

Fon - 


GooglCj 


* V 


DELLA  B.V.  79 

Fontatta  di  dolcef\a,tn  cui  confido , 

• C he  fi  tu  lungi  da  mi  tuoi  giufti  sdegni: 
Fonte  di  purità,  chefoHi  nido  0 

Clemente, dolce  Vergine  Maria . 
Dignare  me  laudare  te  Virgo  faerata. 
Degnati, faerata  Vergine,  farmi  grazia 
che  io  ti  Iodi. 

Se  fi  Angelica  lingua,  ed  immortale 
Degna  e, cheli  fuoi  trofei  difpieghi  , e 
(nodi , 

Che  fai  mia  lingua, in  ferma, e ro^Ja,  c 
frale , < ^ ’ó. 

Fetifivotdreilmardelte  fue  lodi  ? 

S e creatura  mai  non  ebbe  uguale , 

C omo  fi  di  cantar  fuoi  vanti  prodi  ? 
Indegna  eia  mia  lingua  abbietta, e uile% 
Fendila  degna  tu , Vergine  vmile. 
Damihi  virtutem  contra  hoftes  tuòs.  \ 

contro  i nimici  tuoi . 
Fiera  battaglia  ai  mifèri  mortali 
, E preparata  da3 contràri  tuoi: 

- - lì  £>4  E fon 


Del  Re  imortal  che  fignoreggia  i Regni 
Odi  le  voci  noftra  amante  pia , 


•fi  r'i^i  t 


$o  SALTERÒ 

E fon  Ut firfi#  frodi  tante*  e tali* 

• Che  qua  fi  manca  la  fperanzaà  nei  : 
Òr  tu*Madr  e /occorri  aino  Bri  mali * 

L Che  far  vincenti#  inceronar  ci  furi  : 
Contro  i nimici  turi  dacci  vèrtute*  % 
Che  a te  onereyed  a mifia/alute  v;j 
Vergine  Madre, quella  Cafa  fama , ! 

ììì  -,  Que  tfngcltt  die  gocoudamttett**  > C : 
Ch*  eri  p er petti  a verdeggiante  pianta , 
Jn  cut  nato  il  bel  frutto  , // fior  fi troua  * 
Mirar  concedi  con  deuofion  tanta 
Ai  ferui  fuorché  tua  grafia  gli  pioti  a: 
Dopo  felici  in  patria  ritorniamo *:': 

È te  mai  sepre  amiamo,  e r ingrafi  amo. 
c'  \ Amen. Così fia.  : ,v\ 

, t w ••  •!  «•  > 

Così  fa  pura  intatta.alma  Donfilla , 

Chc'l  Ctel  di  tue  belle xlfi  innamoraftt ; 
Così  fta#hiara#d  amorofa fi  ella* 

Che  Madre  foBi * e Vergine  reBafir* 
Così  fia  creatura  la  piu  bella * 

Che  foura  ogni  altro  diuo  il  pie  pofafii  ; 
Così fia  riuedtanti  in  Par  adi/o  * 

Che  rimiriam  del  Figlio  fi  tuo  bel  vi/i. 

* CAN- 
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»\  \i 


C A-M  z o M E XVII, 


^ ^ • 4 . * » . ^ ’ - 

Sopra  il  pianto  della.  B.  Vergine,  cioè, 
, ;Stabat  Ma  ter  dolorala.  1 


VII  V>  n * • '•  4 

S T aua  la.  Madre  delerofa#  rtoesìa  ■%  -i. 
Sotti  l a erofodagrim.  vtrfando , . 0 
guando  Giesù  chi no  la fatrutefia*\ 
Costfierejpeuaeolemratkton '•  : v < i .) 

L' Anima  ff  infoiata  , di  dolere  ' , . \ 

Crudele  , empio coltei  va  trap  affando, 
guanto  ebbe  angufiiaeo,  e afflitto  il  tare 
gettila  tra  ogni  altra  sita,  e benedetta  , . 
Madre  d‘ vn  Figlitele!  padre#  Segnerei 
S off  ani  i v(uù  dtfofpmin  fretta  * 

tifeV; 

Corrono  i fiumi  di  doghe  [optante,  \ 

M entfe  lahna  di  lui  partir  s’affretta . 
C hi  mai  potria  [ttodar  la  lingua  alcito. 
Mirando  dellaMadre  attento  ,tfifo 
sfitte  in  taniiguai  fuel  voUefaatep 
A tbi  nonfia  di  doglia  il  eerdinijo, , " 


8af;  SATxTÈ&ÒJ  > ' 

D'vn  Figliole h’è  Signor  del  Paradtfof 
Per  gli  empi , attoct  filli  di  fu  a Geme, 

In  tai  tormenti  flagellato  il  vede , 

Kon  mai  p enfiati  dall'vnidtìa  mente  * 

Al  fiommo  Padrona  cui  foce  or fi  chiede , 

Lo  feorge  moribondo , e defolato 
Render  quel  puro  fpirtoyonde  procede . 
OrsUyMadre  di amorfe  he  fai  beatoy  ; i 
Da  ch'io  ne  finta  tal  peno  fa  doglia  f 
Che  teco  ipta  ga  il  tuo  peno  fi  fato . ■ - 

Fa  che'l  core  arda  d’ infiammata  voglia 
In  amar  quel gr a Figlio  ed huomo,e  Diit 
E aio  ch'ei  brama  ognorqueft’ Alma  vo- 
Riducifo  Madre,à  fin  e il  mio  defio\  (glia. 

. Del  Croci  fi  fio  le  fangt  igne  piaghe 
Pianta  deh  f rmamete  ‘etro  al  cor  mio,  - 
Del  tuo  ferito  Figlio  fa  chi  t paghe 
La  pena  teco, già  per  me  [offerta. 

Che  almeno  in  parte  egltdi  me  s' appa- 
lti lagrtmofo  fonte  fi  conuerta  (ghe. 
Feco  queW  alma miafin  che  fi  troua 
Da  frale , e mortai  gonna  ricoperta.  ■ - ■ 

| Appo  biciòte  Pcwflar  mi  gioua,-  i 

L r jo  6 D'ac- 


D EULA  \l  *3* 

D* accompagnar mt  fi  l de  fio  mi  [prona 
Nel pigkorfte  da  gli  ofcàh  Và  fettptoua . 
Delle  vergini  fiere  la  corona , 

T u che  ne  porti  *non  mi  e (fere  amara  ; 
Ma  te  co  t pianga  amaramente  dona . 

Deh  dammi  d compatir  pia  morte  cara * 
Fammieonf  rte  al fino  duro [offrire,  \ 
che  di  lui  penfi  mia  mente  ri  [chiara. 
Da  quelle  piaghe*  deh  fammi  ferire* 

Da  quella  Croce  fammi  in  ebbri  are 
Ver  [od  tuo  Figlio  d'ardente  de  (ire  • 

D 'amore  acc  e fi  sì  pofs  io [campare 

Per  te*  Vergine  pia*  nel  giorno  ((Iremo* 
Quando  i miei  falli  s'h  ano  d giudicare 
Croce  di  Ciesit  enfio*  quando  io  temo 
Guardia  mi  fia*tl  morir  falda  f&rteTfifa* 
Graffia  mi p afe  ardono  alto  * e fu  premo  • 
Dopo  che  iAlryafi tolta  aura  [rettezza  ; 
Col  corpojn  Cièl  tra  F Anime  beate 
Riempila  di  gioiate  contentezza. 

Deh  la  tua  c afa  per  tu  agran  bontà  de*  ^ j 
Oue fi fece  il  Creator  fattura;. 

Fammi  vederle  mire  mia  vita  durar  • j 
ine  torni  in  patria  in  f ani  tate* 
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. CANZONE  X¥ID»>  ^ ' 

* i Qk 

c Sopra  Unno.  Auc  maris  {fella*  v 

..  ''.  vh  *\r.i  ,u.\w-sà$.  V'  » Viiiiif..  » i! 

E\  iO  ti  fatui  del  mare  Ile  lla^l  . ' I 

A £>i  Madre , efdaanctUay  i i 

v Sempre  mai  forgine  pura  t -\ 1 . . . ; 

£ del  Ciel  porta ficura%  * . «.**> 

Onde fi  va  \ « ; u A. 

Alla  dina  T r initi . A jV\  ^a  » <•  : a 
ferqueW  Atterrite  ti  diede*  , * 

£ Dio  per  la  mercede  * n , - . \ . t 
\ 2>w  Arcangelo  Gabriele  f 
Meffaggier  di  lui  fedele  y 
. focene dà ; ..  -au  *.• . • * •.  o 

. X)’  Bua  il  nome  mutarne  fa.  v . . vu. 
Sciogli  i lacci  ai  delinquenti  * ■ u * ; : À : * , 
il  lume  atte  cieche  menti , ’ > 

Scaccia  lungi  i nofiri  mali  : *■ 

Beni  eterni,  ed  immortali  W'  % 

Scila  tua.fiyì,\ù\\u **vi  ) ‘ , . a ’ ì 

GtnftynimJdfimnt  Me  i?  ' vttK  l 
•V«m’  • ■ — m :.r:n,^  - a «ira,  ..  Mefiti* 


* 
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Mofhd  et  ejfer  Madre pietofa  < 

Ver  dinoifiolce^morofa  ; 'i . 

Per  te  fenta  calde  freghine 
Cd/le  .pure , arderti  > vere  9 v V> 

CA/  ticreo  » *.  j»  * ’•>  *J  .*  « I. 

Edi  tefigenefo.  ‘ : - ^ 1 x 

Singular  Vergine  appari 


«w. 


Hanfueta , * A*/  pari , 

Pompi  alC  anima  i duri  lacci ** 
minacciane  eterni  impacci  \ 
Danne  'umiltà , 


* t r 


rd 


£ dinina  purità.  - ! l: 
ri/4  donaci  immacolata , .* 

£ »*/ * morte  beata  : 

Che  mirando  lafisìt  nel  Cielo  ■ » ~ ~ 

desìi  CrifiofcnZ^a  velo  % vjv.ì 

La /ita  bontà 

Ci  contenti  in  eternità . *4  > 

Z#<fc , #wrf  «r4i fempré fi  a ~va  \ ■;»  .w  ^ 
> /*  Vergine  Madrèpia.  ' \ 

Che gioiofa  tra'  fan t icori  * 

7V  vini  in  eterni  onori  > ! s * 

• Graziane  tu  *'• 

•Di 


■»  » 


** 
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Dimirarti&metii  x7x  /V  i & 
Or  eh  e godi  /’  eurnoJteue^  \ *Y,  \ ^ \V,  \ 

Sen\a p&Umvdkpem:^  \ x\  n<l 
Gratta  gemati fvogàaac . . ■/$*.  "j> 

Di  tua  Cd  fu  vifitare  : t *vu  u '&  J 

Dopo  da  te  .*v*v-V\v.  w**X 

iW  vengktar%*pe*tu4mcxc\  m 


x A ’ ÌH'?*s>  Xh 


U'a\  ft&SM 


CA 

; v&fó&iv-x  WvA>  v1?/*. , v.  u.v- iw.  -ì\  J 

«.vuiwAr 

In  pi  lAnima  canta;  varie  lofe 
della  V er  giaeMadrc  .4 . * .- . *ti  i 


vYMfe  ' .p  .% 


BTillijftrn&Regpta ^}.  -.  §Y  .**>>  ^ ^ 
C>b£i  Ciel;inna&^àfò+,C.  i -)  \& 
Colpa  non  maiprouafti , *>■;:  ^*4 

Che  fall  almatapè&tì  ******  ,\*v.  o 
ZfcrcAc  Wf  lodipèe^  :,  * y*f*  . { 4y*\ 
Suonin  le  labbra  mie  ; ^rCs  *•  :v 

Donzella  intemerata^  ,\  C*f\*\*  * V.* 

Z)f //<?  Vergirti*?w*\  %\  \ ••  » \*V;*  V\* 

Di  tuo  pudico  ardore  ix^dx^Wiè  1 

ì*\  » jF/< 
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Tal'  Alma conptita ;■  - • 

X<*  Regia  hi  ;*A'.  Vi 

I>eW increate  Stle\  ' -- •'  ' 

Tu  dico  ycafto  ye  fùttu 
T uocmr  fcmprc  rim  afe , 

*£2#*/  fallo  non  P inna  fe  f ‘ 

Marche  imbrutì  a (fé  alquanto  ; 

T 4/  //  'IZ/V»  fzttO 

Da  firn  Figlio purd  <&àt$dsl  ‘ Vl*  * ^ 
Madri  tu  fofli  in  TèWìf' 

Ma  con  mat ermi jttt$  ili'i  'v  ^ *v<  A 

virginitàde  y M ^ • A 

Ntliuo  cor  frri ferrài  • 

T * dSrtf*  afa!  infinita  ‘ 1 ' Av- M 1 1 ' 
Ate  por^e  a **>  * ^ 

Porto fei'difdlt&^^ 

Face h tufo  orto  diftòfif  r 

£ df  , che  dWt^M  ****&>  ^ 

2)4» fiena  contentc&Tdi  \ J ^ 

> Vello  di  Gedeone  vmmèy**  fc* 
Trono  di  Saloni  tV: 

T u fei  di  doni  tanti 
C olma , £ di  grafie , quante  4- 

r 
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Udirne  beatele  fante  , , 
Chìudon  ne' cuori  amanti  ; , 
Seia  tufufti  degna  f'fl 
Frodar  chi  in  Cielo  regna . , 
Nuouo  Hufore  al  Mondo  x. 
il  Creator  produjfe  , 

Che  pur  virginep  fujfic 
T uo  venir  elenca  fecondo;  > 
Il  Parto  mutile  : 

Ma  puritade  accelfe\ 
'guelfo  Spirto  increato 
Spiro  nel furo  fino  ; 
Spirandolo  enne  appieno 
Dì  Gìesu  fecondato;  » v* . 
Tal  fior  che  Calme  infiora 
He  defh  al  Mondo  fuor  a* 

T ttfei  la  fortd  egregi* 
Difimma  liberiate? 

E della  Trini  tate 
Alt  a f Mime  Regia j 
Di  Dio  tu  callo  tempio % 

Al  Mondo  vino  cftmpie* 
Altane  buffa  te'n  vai  V 


MlLArnv.  < 

Di  Dio  Madre>ór  aneellat.:  n \ J 
Di  qual  lueénàeftélld  ' fuvs  * Vw  M 
Rimiro  i tuoi  ber  di;  A*»  ! vavsVah^IL 
Orrore  e il  tuo  belfrutté,^'  V . t 
E lode  di  Mondo  tutto**  i ‘i  v *i  td 
Maria  Madre,  di  gracidi.  Sv*.V?o*/  V?. 
La  C a fa>ou  e concetto  tv,t 

Fui  tuo  fighe' diletto,  a<v;  v\; 

V alma  vederne  fazÀa  ?'>a\x\  :Ah. 
Dopo  faluo  (ritorni  % *u  w*«  va^aA 
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Doue  l’Anima  canta  pure  diuerfc 
lodi  della  Vergine  Madre.  ■ >• 
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DJ?//* Amor , v à* ^V.  vx 
Che  parila  Cui  non  haf  ' : !* 

Madre  ^Figlia  , f Spofìt 
DeWimmenfa  Deità 
ZHcdéucoMorn  ì ^ vw 
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T u fei  il  mio  valor  ) 

Che  vincieor  mi  fa  y ~ 

Nella  dura  guerra 

Piega  à me  laTrihita  ; v ± i 
Che  ogni  empio  furor  V-A 

Superandoci**  mercé , v 
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Vagitoti  pregar 
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Deh fa  che  ì miei  giorni''^*-*  * * -\Y>c\ 
Sten  lieti)  e contenti,'.  * -.$y?  v.\  i 
il  pianto  con  finti  i . 
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Che  in  tifi  ritorni.  Vv'A  v.s  i| 

Tu  fiala  mia  falla*  vnvuu*  VY;> 

Chefcorgami  al  porto*  / a ;> 

C#/i  darne  diporto  Sy- t va  ’*  * vùauA. 
afpra procella . vv  §;  À ^ ; t v^'\  ■.  $ " 
Quel  puro  tuo  cere  v*  ^\v,\  ur-  *vì/ > 
£#, Vergine) eletta1  \ > 

• £*/  degno  ricetta  \ .<■  <ù\ 

Dell* alto  Signor  e.-U’  . \ Y\';,,;vr 
IH  cip  etto  tuo  amantè  ' * \ \vO^ 

guai  libero fede * va  <*Y  via  wv.  -wA 
H tilt  altri  nfiede  ^ vi- 
O*of  viandante*  \ ~ ■*  >’w 
JWA porgine ait+.w^  và \ ■ ^ <y\ 
Inmifiravalle,  v«\  ''  va  > . 

£ moftrane  il  calle, 

Che'l  Cielo  ne  addita* 
ter  fante  tue  \el$ 

T a ci  afraUfirtà, 
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N oftr  anima  in  Cielo . 

La  Donna ^che  Ipomo  ■ y 

Mangeonne  vietato^  \ \ ; 

Inmiftro  fiato  . ì-  «: 

Cader  fece  l'huomo.d  *«  > 

Ma  l'ajpra  catena  . * 

T)e'  danni  nocini  “*■  *--,ri  * 

T ficiogli  ai  cattiui , 

Che  viuono  in  pena . > v* . « * v ■ 

pietra 

Sara  che  non  t' ami , *\  ; . 

£ forte  non  brami  » 

Tuoiflrali^  e faretra?  y ; * . \h 
Più  degna  di  lode 
Non  ebbe  natura 
Di  te , *•*/  più  pur A " * 

Ne  incielo  anco  s'ode  * v * V 
L'vmano  le gn  aggio  * 

Ne  fi  a dt  te  fin^a , w ' * '«in  • V 

Z);  ni  una  apparenza^  va  j\*  , 

Vn  prato  filetaggio;,  « .t»  ,*  v* 

0 pur  quale  anello  ,*v>  »»,  > < » r * - -,  -,  ; 
Che  fritto  di  gemmai*  *-*•« 
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Di  te  lui  s'ingemma 
Com  d'alto  gioiello. 

T u fiore  odore fò 
Di  grate  vèrtuti , 

Con  queft e m'aiuti  . 

Ch'io  fiagloriofo . v . . 

Prego  per  vifitar  là  Santa  Càfà* 
di  Loreto  • 

O Colma  di  gloria , ...  :• 

Se’l  frego  mio  afcolti * 

E’I  vifo  a me  vaiti , 

T trronne  memoria . . • >, 

In  c afa  tua  alma 
Pregarti  ne  doni , 

E quiui  i tuoi  doni 
Conceda  a queft' Alma . ~ t v 

Pregare  ioti  voglio 

Vn  faluo  ritorno  \<  >:  1 

Di  patria  al foggiamo  * 

Cut  forte  m inuoglio  . -- 

Ve  mente  io  de  fio . 

CheHccovna  volta  L 

Queft' alma  fia  accolta  u’-  3 

Ève  da  quel  Dio . CAN- 
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Douc  l’Anima  fi  pone  del  tutto  fiotto 
la  cuftodia , eprotezione  della  Ver-  - 
, ' gine  Madre.  Sopra  l'Orazione^ 

O Domin*  mea  Sanata  Muti* , 

v e quel  che  fcgue# 

4 ' , ■*  , • 

* * ’V  “ . * 

O R egina  del  Culo  dima  Mari* , 1 ' 

, Sotto  la  fede  ,e  tua  protezione 
Io  raccomando  il  corpo , e Palma  mia * 
Dà , che  de'  fai  li  miei  dalla  prigione 
Libero , e fciolto , al fin  di  tua pietà  de 
T eco  i ne  vtua  in  placida  vntone . 

Per  la  tua  ac  ce  fa , e fomma  caritadc 
A me , pieno  di  guai  nel  giorno  diremo 
Prego  ti  degni  fi  are  in ficmtadé  * * 

Cono  fio  j ahi  lofio  9 a nere  il  cote  fi  ano 
D* ogni  virtù,  che  di falute  al  porto 
N e guida;  ond  iojofpiro^e  temone  gemo . j 
Ogni  mia  gioia , ed  ogni  mio  conforto , 

Ogni  an gufila y e miferi a>  e affano^  doglia 
Al  tuo  Materno  fin  drizzo , e riporto. 
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Debuti  4 vita,  cl  fiyn  nifi  adir  voglia  ; 
Che  viuer  jcnz>a  tenori  he.  fi  a il  core , 
Mentre  eh' to  veflo  tal  caduca  fp figliai  I 
Secondo  i tuoi  voler , deh  per  tuo  amore* 
Z>r*%$a  le  mie  parole , .opre  * e prnji eri , 
'E  del  tuo  Figlio  Dio  mio  Redentore, 

In  Cafa , otte  compiti  i gian  mifieri 

Della  nofira  falue‘%z>a,  adorar  danne  : 
Dopo  vna  volta  gleriofi  fanne'  f"-l 

Goder  teco  ì diletti  eterni , e veti , 

* * - 
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In  cui  fi  cantano  le  principali  allegrez- 
ze della  Vergine  Madre,  che  vi-  . 
uendo  eirtbbe . 

. • « ; ‘ 

O Regia  Verginella , . . :\  *. 

che  dal  fitpremoStr  • * « * ■/} 

Eletta  foHt  quella , * '•.*  v i 

4v.  Ver  tempio  a luiferutr ;■*  • *>v  ,71 

Lafsu  dal  Par  adì  fi  . . f ; v v - . H '■ 

v*’  Nella  fu  a eternità',  * m*  v*.  \ ; . :* 
Et  ti  rimira  fifòìf  *v.*  c «ìv 1 ’.tw 
Colma  d'alta  beltà?  On- 
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Onde  a{mi$  Figlio , diffie  > 

Quando  che'l  fin  verrà 
Di  mie  leggi  prefijft  y 
Coftei  Madre  faro,  ■*  ' . « ^ 

N el  nafcer  tuo  ttllegre^* 
il  Mondo  ne  pìglio  v : 

Perche  da  te  falue^a  » 

Alta  ne  riportò  U*\ 

Hell anno  quinto  appunto 
Al  tempio  ne  Vai  tu  y 
Oue  al  tuo  Dio  congiunto 
Fte  fui  tuo  fpirtopik . 

OffrijH  ( cofanucua)  - 
A lui  virginità;  * ' 

Che  fol piacer  ti  gioua  * , 

- All  alta  Deita . v- 
Oli  Angeli  fpejfio  ancora 
Fanti  moflra  disè  ; ■*> 

E come  a lor  Signora 
Giuranti  faldafiè ..  '•  0- 
T empo  venne  a compire  * • Vv  1 

Che  ti  JpofaB&ì^  . -Vv , - *.  ; i\ 

Ma l tuo fatuo  defifa vivi r, *<£ 
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'Nulla  già  s' imbrunì . " 

V Angel  dal  Sommo  Padre 
Ne  vien , che  l'annuncio  » 

E (fer  doueui  Madre 
Di  quel,  che  ti  crei . 

Giunta  ad  Ehfabctta  > 

Gioia  l’tnebhrìe  ; 

T ra  l'altre  benedetta 
Ella  ti  predico . 

Ter  tua  grande  h umiliate 
Nafce  diteGtesìtt  _ 

„ Ma  [a  virginttate 
Non  mai per/a  gii  fìt+ 

In  vii  capanna  entrare 

'Tre  Regi , e intanfì , ti  erl 
E mirra prc femore 
A tuo  Figlie,  e Signor  * 

Al  Tempie  lepre  fi  ntt> 

Simeon  l'abbracciò , 
Magnificar  le  fìnti * 

Ed  tue  cor  giubilò  * 

Eh  la  tua  vita  al  Monde 
Specchio  di  fintiti  » V 
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Onde  ogni  core  immondo 
A7  e muotti  ad  oncfla  _ 

Quando  > talor  die  cui , 

T empo  fi  compirà , 

€he  in  gloria  mi  foileui  , 

La  qual  mi  furierà  ? 

Venne  al  fin  l ora  efirema , 

Che V Fglio  ti  chiamo  ; 
ideila  magion  fu  frema 
L*  Alma  col  velo  andò . - 

Le  fchicre  elette , e fante 
S cendono  incontro  a te , 

Ognun  s'inchina  auanter 
E gloria , e onor  ti  fe. 

Giunta  all' eco elfo  troni  . 

DelC ' alt  a Maefidy 
Ricca  corona  in  dotta 
Ti  dà  laTrtnit  j , 

Or  che  in  dolce  ripofo 
A Te  vitti  in  Citila  fu , 

T tal  Padre  ^Figlio , fSpofii, 

wr  noi  quaggiù  '* 

Tua  cafa anuenturata-  - - - - ; 
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Di  vifìtarne  fa  : t 

Dopo  alla  tua  beata 
Lieti  volarne  dà . 

s v 

CANZONE  XXV. 

In  cui  l Anima  prega  la  Vcgine  Madre, 
che  ci  liberi  da  varij  pericoli , i quali 
* incontriamo  nel  pellegrinaggio  di 
quefto  Mondo  alla  Città  San-?  .* 
ta  del  P ara  di  fo* 

fc  V 

’ I ' 

Slam  nel  Mondo  pellegrini , 

Che  bramano  la  Citta  Santa, 

..  Per  goderla  tutta  quanta , 

Suoi  contorni  T e juoi  confini* 

Siam  nel  Mondo  pellegrini . . \ v- 
In  te , Vergine  putofa  » 

Noi  fperiamcojl antemente  .... 
Camminar  felicemente  . V, 
Pervia  dura , afpra^fajfofa  . . 

In  te  Vérgine  fi  etofa. , \ .r  V „ 

N oi  ine ontriam  fiere  voraci , ' « 

Che  ci  vogliono  inghiottire  % v . 
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N onpottam  già  mai  fuggire  . . 
llor  denti  àmpi trapaci . 

N oline  ontrtamfierc  voraci  ±. ..  v 

Erti  monti  e Ufi  > n fianchi  ,.C 
Ben  conni  e nei  trapalare , > 

te  potrem  vare  are , 

4SV  7 /jw  ***/*  ówir  noi  manchi  ? , 

a ’ » ’ « 

Ertimonti  e UJJi^l  e fianchi  ^ 

Van  le  vfo peric olanda  <*  . \ 

D’ affa  fini  y e.  ma  fondi  eri  * t-*  n.0* 
Mamftfiact  t fcntieri , 

Che  parte  rìa/jdtam  campando,  j 
Van  le  vie  pericolando . 

Q che  ispidi  torrenti  * . : • ; ‘ . 

- tì elcamminpaffar  dottiamo  l . 

None  (infimi  che  anneghiamo  ,, 

Dà  la  man , che  et  fi  fi  enti  , 

0 che  rapidi  torrenti . ..  . ^ / 

A te graT^t fin gulari  >•  '■<  « 

/ tuoi firui  renderanno , , 

Da  tai  incontri  fe  vedranno  + 

C he  gli  falui , e gli  ripari  ^ ■.  --  * 
A te  grazie  fingnlari.  ; * . ..  ■ J 
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0 Regina  alma  betta  > Vv  . - a-  , ?c,. 

In  Ctttade  ,meturegni9i 
Rimirar  deb  fanne  digli  *»  v v&  « 
Tè , di  gloria  infermata . ' V a-  ..  \ . 
0 Regina  a Ima  beata 
La  tua  c afa  benedetta  < 

Vifitar  concedi  pria , , 

Loderezn fempre  Maria  * V.  * v 
Che pietofa  inciela' affetta*  - 
X4  <T4/2f  benedetta  *ì 


CANZONE  XXVL 


In  cui  vn’Ànima*  trouandofi  m qucftà 
vaile  di  lagrime»  chiede  aiuto,  e 
conforto  alia  Vergine  Madre*. 

’ J , '*  V ' • - • - 

MAridydal  CUI  tafei  - 

Mira 'ver  noi  quaggiù  ; + * 

Fediti  mie  gioir  - 

Minolta  in  pianta^  eknèi 
Vedtl  mio  languir , 
cric  /»*/ parte  da  mt.  * 

Maria 
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J Variatale  iti  lafsù  » 

Mira  ver  noi  quaggiù  „ k * \ 

Sai  che  ogni  vigor  > 

Io  pr  endo  tua  merci  1 s 
Ahi  che  afpromartor; 

Se  allontanata  sè  \*  • • - 
Maria\daLciel lafsù  Mhs,&c+  * 
falle  di  dolor  : vi*  *'  . 

Mi tien legato quìx  K » vv. 
Mira  , ahi  laffoxil  cor 
P enante  notte  y e dì  * 

M aria \d> al  Citi  lafsù  ,<^r*  * • 

L'alma  nauigar 

Felice  non  può-  gii  r 

Per  queft1 afpromar,  * t\.*  • 

Sete  guida  non  hi . , 

Marta,  dot  Citi  lafsù , 

Xfogni  bel  defir 

Ben  fei  cagione  il  sor  *«  ~ * 

Mìo  duro  mar  tir 
Ite  h non  [offrir più  no  + 'v 

Maria  [lai  Ciel  lafsù  . > < V 

Mira  ver  noi  quagga..  % < 

* ~ * $ s . r* 
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T u Regina  in  Ciel , . . \ , . \ r 

Jo  terra  vii mi  foi  ; v - y.%  i* . u ■ , ' * • * 

Benché  poeterei , ; v*  >V 

£'  Dio  che  mi  creo.  * ■»«*-■  \ 

Maria,  dal  Ciel  lafiu  y&C. 

He  II  Empìreo  appieno  v . . - .. 

Fi&èeatà tu ■ -,V : • - \ . 6- 

G odi  l bel feren  v\\  

De l tuo  Figlio  Giefsìi . V . j v.  i * 

Maria , dal  Gàellafisk , . >.  \ 

Grafìa  dth  mi fa.  ^ . . 

Trender miojorc mte f 
£ V tuo  yfol  pietà , 

Si  chiuda  dolce  in  mt.  \ v,  ' , . 

Maria , afW  Cialda  fi  diète. 
Jdirìcreato  Amor , 

Che  gratyàqmpia  ti  fé , 

Z)4  r i fuoi  fauor 

Mi  fpiri  per  tua  fi  l 
Maria , dal  C tei  lafiu  y&c.-  u • '•«■ 
vtfhar  4k  a>  , . v-'  -'V 
| La  c afa , /W# 

k tuo  Figlio  car  • •»**  * 

| * - t a Fatto* 


'u*  - . '*i 


•i*  - r .t 
\ *'4  +* 
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Fatto  huomo  in  T erra  qui . - ■ • 
Maria , dal  Ciel lafiu  ' * * ' * 

Miraver  noi  quaggiù  * * ■ * », 


canzone  xxvii  ! 

- •».*•  ^ , N * 

Nella  quale  l'Anima,  accefa  deH’amo- 
re  della  V ergin^adre , jrà &»lr 

tandola  aparfe  apart^.t,'-'* 


CH i può  mirarti , 
£ 00  lodarti , 


E non  lodarti , • . .. 

Alma  Vergine  bella  ; . > 7 ' >y^\ 

Che  in  te  7 i lue  e ‘ ‘ * *ì  .y  ■ *,  \ v T>  .* 
/#<r<?  e v '•  ;4 ».  v » /;  Y 

Di  mattutina  Bella  «v». 

Ituoi begli  occhi  ,*  . • -t  : Y 

E e i guardi  fc  cechi * Vi».v?y.*'.  ì a ; vi  }, 
Incenerifcon  l’alrne  j V - ^ vn»‘0 
Danno  vigore  ^**Y*<t>  v v.  Vv»  <vt*.  * 

Cre [con  l ardore  ^ • 

Celesti  palme , **  ^ ^ ' 't v > 


t \ v 

•4  ^ V ' ^ *.  * * .*  » 
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T ua  bella  fronte  « * 

Ne  rende  pronto  ' , .. , v . tOA 

Vanirne  ad pkkedàtti}  r ; 

" Che  beltà  frale 
Pofia  inno*  cale  y 
Sol  ite  nottue  arguirti  - 
labbra  pudiche* 

" Dilodiamiche  ' 

* Svegliate  il petto  mia  . 

Sempre  ad  amare  * 

Sempre  a lodare 
Il  v ero  eterno  Dio \ 

Guance  amorofè , 

Sparfe  di  rofe  y 
v Gite  l alme  in  lieto  rifi 

Dolce  allettate  y 

, < 

Dolce  inviate* 

Perirne  al  Paradifi  „ 
capelli , 

D* or  e piu  belli  * » j 

Lega»  diptera  ar fura 
Con  dolci  modi * * 

Con  dolci  nodi  v.  , . ì.  . 

Vittime  a ehi  fc  natura  * ^ * 

-*i  V ' 
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Al  collo facro , 

Pronto?  confort* 

Le  mie  palme , e trofei , 

M s io  ne  auefà  < 
Mille , quei Jrejji 
Contento  appenderti  • 
Pudico  petto  r 
In  te  ricetto 

Ne  fe  Giesù  bambino , J •- 
Che  da  mammelle  ,<  • 
Due  verginelle , ■'  v 

Succhio  latte  diurno . 
Oman  di  neue , 

Che  in  vtuer  brine , 

Colme  voi  folle  in  tutto 
D'opre  dittine > 

Che  or  finza  fu* 

Damo  goderne  il  frutto . 
Tjw  r/wr?  ac  cefo , 

ZU  colpa  illefOy 
Cambia  prego  col  m$  \ ' 

queldeffo  * 

Non  più  a me  fteffo , * 

Ma  a te  viua  fil  io .. 


sii 

^ •4  ^ 


lì 
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V anima  amante,  . ‘ e ' ^ : 

guai  Sol  fiammante9  :^  ^ \ uw\ 

Spira  lampi >->*  >3* 

/#  /<?/  /jw* , & \ '.  ?. 

guardia  fia , **, / ^ •.  •.  * • .*.*  \V. 

Incenerita r effigi*  f-,  . , 

jVfc*  ditta,  \ * 

Oueiauuiua . ; & 

L’alma  a Cclefti'am&tK>  . * - 

Danne  vedere  t>.  •.  v :. . **■..*  ;ak  -*  \ va  > 

Danne  godere  , - . r 

- In  quella  i tuoi  fattori  a •-%  * 

\ 

h V **  A , - 

CANZONE  XXV1IL , ; 

» I.*  * kJ  >•  ì(  ‘ >,  *,4*  \ 

O . • • \ »•*  ì >»•_-* 

In  cui  T Anima  canta  varie  lodi  della 
Vergine, e infiemc  diuer/e  grazie.  v 
. k chiede..;  ...  * 

1 . - » V’  A *i  ■, 

Alma  Vergine  Madre , . < v . 
guai  rofa  in  lJul  mattino , 
Spiri  di  tue  virtudi  odor  dittino •. 
Offriamo ineftri cori*  . * - 

% ; . . . c**. 
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_ Che  imb euan  di  tue  gràz  te  i grati  odori 
Alma  Vergine  Madre  , • 

Delle  donzelle  onore , 

N tu  n altra  ebbe  già  mai  sì  furo  il  corei 
Onde  fon  tue  parole  ' « L* 

* Vere  lodi  all’ eterne , e vino  Sole . 

Alma  Vergine  Madre , 

. ; Stua  infinita  bclleTfa  * 

Ne  rende  ai  cori  immenfa  contetcffai 
Merce  tua  fetida  noia  w •’  ( ia  . 
£)uì  vini  amo, e maìfcmpre  in  dolce  gio 
Alma  Vergine  Madre , 

- Congiunta  * Vio  immortale , ( le ; 

Preferua  i no  fri  cor  da  ogni  empio  ma- 
Pendi  la  via  ficura 

- che  dritto  fcorge  a chi  creo  natura. 
Alma  Vergine  Madre , 

. v Cara  fidata  duce , * 

Dà  eh ’ t ne  goda  ? increata  Luce , 

E fijji  in  quella  i lumi 
ì'.T  engasì , eh  el  core  arda,  e fi  confumi. 
Alma  Vergine  Madre,  ' ' j 

. Dì  cui  piacque  il  bel  vifi  - \ j 
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Al  fommo  eterno  Re  del  Paradisi 
Onde  al  fuo  Tiglio  eletta 
Fotti  Vergine  Madre  benedetta  *. 
rAhna  Vergine  Madre , . < 

Lafsìi  con  Iteto  volto 
Mira  ver  me  quaggiù  neiacci  auuoltOt 
S oc  cor  fi  vogli  dare 

All  alma  mia  ti prego,  t non  tardare  *. 
Alma  Vergine  Madre  * 

Per  falliamo  la  fiotta , 

Vienne, ed  a noi  del  Cieloapri  la  porta , 
La  qual  giù  chtufi  Adamo , (mo*. 

Che  Uetkdi  tuo.  Figliai»  gaudio  entri  a 
Alma  Vergine  Madre* 

D 'ogni  lode  ben  degna  , fgna  ; 

A editarti  è mia  lingua  abbietta^  inde - 
T ra  le  donne  il  decoro 
Sei,  regio  fiore , e gemma,e perla,  ed  oro - 
Alma  Vergine  Madre  , 

Grato  fiore  di  fpina , 

Ciò  che  chic  diano  dine >che  fei  Regina  ; ! 

Va  Signore  almo  inuitto 

Partir  non  lice,  attendo  l core  afflitto* 

Alma  a 


& E L L A B.  V*  1 1 j 

Al  ma.  Vergine  Madre , 

Quando  mai  l’ora  fia , 

Che  di  C e le  He  gloria  ebrio  /*  ne  fia , " 

E in  te  i miei  occhi  giri , 

E tcco  il  Figlio  tuo  beato  miri  ? 

Alma  Vergine  Madre , 

Veder fà  che  pofiio 

La  c afa , oue  di  te  vfoanbffi  Dio  ; 

E fatuo  in  patria  tornì , 

Periodarti  , & Amar  tutti  i mfrì  fior  ni  - 

■ «-»  * 

.v.'.  V '•••;  t , 

CANNONE  XXIX.  j 

Oue  I’animaicant*  fpezialmente  l'im- 
menfofauore  diMatia  di  efléro 
Madre  di  Dio , deriuato  da  ~ 
vna  altiffima  vintiti. 

«a  \ . * » ' 

Donna,  tuoi  pregi  acciglierà  ’ 

Qual  mente  tifa  fari  f 
*T uot  vanti , e lodi  fciogltert  ; x 

biche  filo  potrà  f 'x 
Abijfo  profondiamo  --  ^ vi 
c:  , Son 
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Son  tue  rare  virtù  ; , 

£>ual  mai  ’ngegno  acuti jftmo9. 

' Chelmifurajfe fu  ì ; k,;  • .> 

0 nuom , *//<?  miracolo  ! . s v ; . 

SZuel,  che  capir  non  può 
il  Mondo , abitacolo  .. 

Dolce  in  tuo  fen  trono . 

L'immenfo  , interminabile 
Picciol  corpo  finì  $ - 
L’eterno , impermutabile 
Tr  otto  gli  vltimt  dì. 

4 T #0  r/wrr  annichilando^ 

L'Empireo  penetro , 

, Al  tron  dèi  Re , auan\andàjt , 
pananti  jì posai  * u'  ; . i 

CA  e innamoraci  afcenierè  ..  Ui 
Il  Verbo  in  terra  qui  9 1 •;  kì*/ 

^ Edite  carne  in  prendere 

Huom  vero  yt  Dio  appari . , * - 
dunque  V..Ì 

X4  fòmma  Deità;  , £ ;*y * v v.  C 

^ gran  Regi  chiuf off  \ l 4 ù 

^ la  Maefidi . » ' ’Vv 
[ w Diuina  ^ 
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Diurna  inconrfrenfibile 
lnuer  ti  chiamerò  j*  - * ' - « ’ v. 

Regina  alma  inuì'ucibile , 

- Vmil  ù^dòter'o  : \ 

T u de  Hi  all  vman germtHè  * '<*’•  - « . . , 
Tan , da  cui  vita  s ha  ; . 

Tu  de  (li  il  vin-y  che  termine  • ^ 
Porre  d fofpiri  sì  : 
i Si  che  di  gr  afie  renderti  - ■ ' >v 
M cntreche  [fitto  auro,  f > i>j  .< 

Dt  amarti  forte  ì>  e intenderti  i 
AV#  ^ [altero . b 
La  Cafa  oue  tue  vìpere 
Concepirò  il gran  Re , 

TVdfer  fi  y che  fi  fuipere'^  w X 
V Alma  d amor  dite  h \ ò Jf 

Felice  pei  tornarmene1  ****  ^ u ; 

P^r  fempr e amarti  dì , *r  \ , r > 

B lieto  al  fin  volarmene  ' > V s 

chi  beato  fa . . m *.*  A <■  „ ?» 

La  Cafa  y oue  il  gran  Muntelo  ' \ ^ 
Maria  gii  riUetì\a:  ^.  4 i '■•»**  ■./; 

P/W; , nel  cui  anmtnTfo-  ( ^ 

' ^ Gra- 


if$  SALTERÒ 

Crauidafifentì: 

H or  lieto  i vo  cantandola , 

Mentre  ritormfo  « A 

In  patria , pregandola * 'va  * 

Che  mai  mi  lafcbnì . 

* • ^ * 7*  ^ ^ ' **  \ x V*  ^ 

CÀN  Z ONE  XXX. 

\ «*  v"  .1  ‘ ?. 

Oue  vn  Anima, lafciata  da  banda  ogni 
caduca  bellezza»  fi  appiglia  fòlo 
a quella  della  Vergine  Ma-  - 
dre,che  è vera,  edim* 
mortale. 

\ p-*  ■*  ■ 

Altro none/ mio  cor , 

Che  fot  defiod amor ; ...  . .. 
Ciafcun  canti  al  mit  e ante  * 

Che  chi  gioir  mi  fa  * . 

Verme  conuerfa  ftì 
Col  volto  fanto . 

Non  già  bellézza  fraly 
Ma  ft abile  ammortai  • 

Di  voi , Donna  diurna  > 
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Ben  fomma  poteftà 
Di  quefto  core  aura , 

Come  Regina . 

Le  virtù fìngular 
Dolce  ne  innamorar 
T atto  eh' e in  Terra , e incielo: 
Ari^i’l  gran  Re  de*  Re , '**•  >*•••.  % ^ 
Che  di  nulla  mi  fé , 

Per  cui  ni incielo-.' 

Non  fia  dunque  ftupor , 

Se  T Alma  dà  fpUndor 

Tocca  de  chiarirai^  ^ J 

Di  voftra  alta  beltà , 

Per  altra  arder  non  si 
Donna  giammai . » 

2*  v amo  forte  Jf/y  < ' ~.v  * f < : * : ; ì j;§ 

Ch’  altre  sion  bramo  qui . 

Quando  mai  i'oY*> fa , - ì 

Che  l’alma  in  Cieli* fsu , 

Lafciato  il  vel  quaggiù 
Con  voi  ne  fia  ì ».  V ' li  - 
La  capi  oue  Gietù  ^ — 1 • - 
Di  voi  concetto  fu, 

• ^ - Date 
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Date  divietare  ; ...\ 

guitti  troni  f ietk 
In  fatti  a in  [avita  . \ 

Di  ritornar  e . % , 

Lieto  ritorno  [o  * ■ 

Da  ca[a\oue  annunzio 
V Angelo  mia  Dilettai 
Che  in  via  accompagni  me 
. noftrafè 

Sincera  >e  [bietta  * j 
» >•  > B % 

C A N Z O N E XXX. 

In  cui  l’Anima  prefa  deiratnor  della» 
Vergine  per  liie  rare  virtù , pre- 
ga la  ìS*initade,che  l’accen- 
da verfo  di  Jei  Lamore , , v j 
il  quale  è tra  effe  tré  < < 

^ : . Perfone,  ^ . 

t ?•  * K •.  - l * * * 

TEmfOgia  fu , . v . ■ 

Donna , che  amai , 

Et  adorai  «\  , w,.  - \ 

* V 

La 
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DELLA  B. V. 

La  tua  beiti  : 

Or  a ben  fitti 
Perche  il  contento , 

Che  interno  fento 
Crefcendova . 

?/*•  f operò 
V amato  vifo 
Beftar  eonqttifi 
Ch'il  mai  mirò  ; 

7/r^r  ftfik 
Bramando  appieno 
T ranne'l  fereno  * '\v-  *. 

C hiaro , eh 'ei  s'bà< * v V j» . <■.  > 

Velie  e me  y 
Sevna  parola 
Prouajft  fila 
Sonarmi  al  cor  : 

Beata  fi , 

Cèf  fol  mirando , 

O^r  parlando 
Bei  d'amor. 

Ma  che  diro 
Li  grafie  tante 


• V 

* 


> r 
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Éccelfe , e fante , 

Che  chiudi  in  fen  f . * 

Lingua  noi  può  . - 

Z>/  Spirti  alati  t 
Benché  beati  t 
S pic^Atlc  appicn. 

C Trinità , 

Come  l* amore  9 
Che  v arde  il  core  r 
7W  firuggame 
Sua  cariti  ; $ \ 

Siche  nel  petto  t * 

Chiuf  mi  fretto^'  > . 

M' interni  in  [è . 

La  Cafa  di 
Di  vtfitare , 

Suini  adorare  \ . '«■ 

Oue fi fh 

tìuom  Deità  ; * 

- Sol  per faluarlO) 

Ed  inalarlo , 

'•  Owm  Ctele . 

Lieto  me  *n  vo  % 

Che  di  Maria  , 


DELLA  B. V.  12} 

La  e afa  pia 
Ben  'vidi  sì  ; 

Grafie  le  do  te*  .*  ' ^ 

Quante  fin  b elle 
N el Cielo /Ielle ^ , 
Che  fplendon  qui  # ? 


CANZONE  XXX IL 

' » . - vi 

In  cui  1 Anima  fupplica  fa  Vergine* 
Madre,  che  perle  fette  fuepriuci. 
pali  allegrezze  le  conceda^, 
le  virtù  oppofte  a'fette  ' 
\iiij  capitali. 


. * 


MAdre  del  Creatore , 

Per  l'annuncio  diurne , 
Che  l grande  Amba feiadert  '* 
! 7 i diede  vinile , e chino , * 

Da  vn  core  a te  ftmile-  ' 
Benigno , mite , . 

Madre  del  Creatoft , 

T i M benedetta , 

. ’ ~r'  2 


v v 
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Per  quel  giubilo  al  core,  . Vt  v \ 

Che  aucfti  a Elìfabetta » - 
Non  nìterren  gli  Affetti  .;V. , 
Pongh'io  ymaa  benfe/fetù^  ^ 
del  Creatore , „ v;  \ * v; 

f /**/ /*r/o  giocondo^  < vu'  a ^ ' 
CA*  y*r  fen^a  dolere , 

Evirgineo>/e  fecondo^  % ) 
Come'l  tue  ti  fcongiuro 
..  IL  mie  cor  rendi  puro  »;  s : : 
Madre  del  Creatore  * - - ■ 

><r  rl’alt^ador^ne. 

Che  i ^tagi  a In  Signore  :h 
Fero  in  confolaTfone  9 . 

Deh  da  che  d’altrui  bene 
Pro  u io  gioie , non  pene . k ^ 

Madre  del  Creatore , „ v /\  v 

S onmo gioir  frouajlt , 4 y \ \ ~ 

Tri  faui  con  onora  : « T 
QuandSl  Figlio  trouafli  y > u ^ , ci 
Concedi  auer  verace  ?1  v,  s* 

£«•0,  « con  chi  fiatate,  ci'.L  y, 

Madre  del  Creatore , , „.,*vì  ylVs  \ s.  » 
giubila  fi  tuo f etto , guan- 


125 


, cT 

- 4 i . 


DELLA  B.Y. 

Quando  che  vincitore 

'*  i * r ■ * ^ 

Ftferge  il  tuo  Diletto , 

Fammi  benigne  mente 
£ fobrio , ed  attinente. 

Madre  del  Creatore , 
iV>  'zw//  */  C/r/  fereno , 

Cinta  d* almo  /pi e udore] 
t ‘ Colma  di  gaudio  il feno  > * ji  * 

* Fammi  per  tal  gioire  'Jit  v 
F cruente  aDioferuntf  ' 

Madre  del  Creatore , 

Me’nvoin  pelle gritiaggto  * 0 !'• 
jtf  Loreto  in  fattore  : £ * -» 

T no , grJidifce [viaggio ; A t 
Zi  fciolto  da  ogni  vi^to  \ x‘  ■ 1 

Mendirfofì&opfopizdol  *■ v ' u^4  * 

. ^v.U  c \t‘  -,  . \ V" 

* • ' w 

* v \ 

•«-.  * .: 


c >V'  t 5 t'i*. 


« ^«V.  »'Ìj» 

F $ GAN- 
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Ì J i* 

CANZONE  XXXIÌI.  7 

• i 

In 'cui  1#  Anima  moftra,  che  TAngelo 
nell' annunziar  Maria  , fcprafatto 
dalla  beltà , e maeftà  di  lei , ftafli  in 
lìlenzio.  Finalmente  Ipiegal'ainba- 
r fciata , a cui  ella  prefta  il  coaknfo , 
dal  quale  ne  dedito  la  liberazione 
deir  vman  genere  A >v-* 


* t**  t 
^ li  tv  « • 


* 


MEfM&iert  . - . . 

Del  Dio  vere,  ...  v 3 * 
Fere  he  tacito,  e sì  /chino  f * x r : 
Parfia  priuo  , N 

Dì  facondia , che'l  Cielo  battè',  n 

S noni  ornai  quel  giocondo , ./##*> 
Idi  rtfpondi% 

T i confondi 

Nel  mirar  tanta  tettate  f 
Maeftate 

Tacer  fàtua  dotta  lingua , 

Siche  voce  non  diftingua  m 


-***■ 
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E tu  T)tua , ; 

Terche  fchiua 
T i d imo  Uri  al  bel fembì ante 
A te  aitante  ì 

Ter  che  van  gli  òcchi  chinando  y 
E’I  ro/for  pe’l  vifo  errando  i 
Son  donzella , , • . 

Dirìge  ancella  . . 

Del  Signor , cui  /aerai  l'Alma , 
f la  Salma  • * * * » ■ 

Che  nonpur  dhuomo  ho  faterai 
D'Angeli  anco  in fìta figura:  - * 

Che  farete  ì , \ v 

Ti  [olite  te. 

L'amba  fiata  dell  eterno 
Te /kperua^  * *.  ■.  /. 

Vi  defùnge  a aprir  la  bocca}  ^ v 
Angel parla  , che  a te  tocca  • 

Aue  yilfeno  V> 

ch'hai  ripieno  < - » * j 

V*ogm  ben , che  abbonda  il  CMó  j - 
Sotto' l velo  . i * r . , n \ -V  " ■-•i 

Uh  uomo  Iddio  nel  tuo  c a fi  alno  ^ 

/ s f ^ Chic • 
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Chiuder  a fi  a farlo  faluo . • 

Son  tua  vile  • . v. 

Seruavmile  : -,  ? 

Ma fe  fiatai  tuo  de  fio , ' ... 

Anco  è tl  mio  . 

T #4 parola  in  me  s'adempia , 
jQuefto  ventre  di  Dio  s’empia . 
Grazie  tmmenfe  I 

dccenfe . . < 1 

T / rendtam , Genitrice , ' L V 

Chefelice  . > 

O/  tuoajfenfo  alto  furane"  ‘ 
iV  <r  fatua  sii  il  Germe  vmane.  • xvi' « 
Vtfttare , ...  .v>.\yi 

Edorare  % ' 

Danne  in  Caft , <?#<?  gradita  > \ v. 

Fu  tua  vita 

Al  Signor , /?  pofe  ; ‘ x 

Per  [camparne  i e in  te  safeofe.  . ^ ^ 
Dal  gran  Nunzio,  M . *>*K  Cv  > 

Doue  annuncio  * l 

Ficea  e Hi,  io  vifitai . . < *v  \ -,  <\ 

Deh  ornai  u 


" DÌgili/ed  by  Cooglc 


DEE  LÀ  HV.  ii9 
Danne  in  patria  il  buòn  ritorni)  ' 
Dopo  in  Citi  foco  il  figgiorno , ; . 


CANZONE  XXIV.  • 


c 1 v 


4*.  *1  «*,t‘ 


In  cui  lÀnima  loda  la  Diurna  beltà 
dell*  Vergine  Madre  . . ' 


MArìa,  da  voi  affomigliafi 
A rofa  in  bel  piar  din  t 
C he  da  chiunque  pigli  afe*  - * l 
Ter  ornarfene  il  crin  : i 

La  T erra , e'I  Cielo , t 

C he  brama , e di  core  ama 
Voi  enfia  Verginei  la  • v ! 

Chiara , lucente.,*  bella  l ' ■ ' * 

Vi  fa  deuoto  inchin  , v . ; . . * T. 

Vergine,  vofira  gloria  : , * *'  ’-vv  A. 

Simile  al  Sole  appari 
Che  in  fu'lmattin  fi  gloria  '* 

A noi [puntando  chtar  : 'x  r‘*  ; \ 
Leggiadro  volto* $ ^ \i* 

~ \ $ ' F J -Tv Ca* 


ilized  by  Google 
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Co'  fiammeggianti  lumi  *;  a *à  *r*uv. . 
Vi  volperà  Bok%elU  j aìm 
Pudica , onefla , f 
Ne  fai* Alme  aggiornar*,  , ^ 
Sembrate , Donna  altijftma  t‘ 

D'cflate ame^odì , . * . " 

Al  Sol)  quando  ardenti jfimd * 

^ fiamma  accende  qui  : 

Grazia  del vijò 

Con  gentile  one fi ade  . : • ; . >. 

Dipoi  Madre  ^ e Donzella  V 
, amorofa , e bollar  . . - - V . 
i«w  accende  fi . 

Voflra  beltà  indicibile  * , , * . . ~r  *- 
Al  Sol  nell*Ocean  *;\ 

Sembra , quando  inuifibilf , 

£ 4 »<?/  fifa  lontane 
D.  uina  faccia y ^ . ' v*r*  - 

Ja  ?**’  /**//  co  fiumi  » *vn  : , ì . .* 

-pi  wi  (aera  Donzella  , . Vs»  - ' 

Quando  afondete  bella  > •**  * 

La  notte  a fender  fino* 

Siete  Donna  ammirabile  $'?  ^ k ' ‘ V 
/ri  ir  J/r//*  //£*/ , Di 
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Di  incomparabile 
Che  dudn\a  ogrì altro fi  uri: 

Grafia  con  grazia  ' 

Della  chiara  perfona 
Di  voi  Santa  donzella  , .1) 

Di  tutte  la  più  bella,  vr.  ■ k 
Qual  Sole  apparir  fuol  ; ^ •' « - 

Donna  % tra  ogni  altra  nobile  • 

Sembra  vofira  beltà  v. 

>4/  Ciel  del prima  Mobile , 
gli  altri  muover  fa  : r 
Gentil  parlare  y '• 

Con  atti  dolci,  onejti 
Di  voi  alma  Donzella  f - - 
£ /*  Perfine  bella  a ■>> 

Il  Alme  rapirne  sa* 

Donna , voi  fitte  all*  Anima  <>•-*.*  ■ vv 
Favino  Sol  et  amor. 

Ch  e tarde , infiamma , cj*  ànima  ■ 
De'voftri  fanti  ardori  v • - 

^ i»  C/W»  //*  T 

Dopo  il  F attor  di  noi. 

Nutrì altra  amante  bella  > 

£ 6 r* 
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v&l  S A LTERÒ  * 

Voi  fila  vmH doriceli* * . 

Avrete  queflo  cor . * - *•*  -..  » 

Avoftra  cafa  andarmene 
Sol  per  benignità  r 
Gradate , e anco  tornarmene 
In  patria  in  fanità  : 

E mentre  io  vado  -,  „ ~ 

Con  la  mia  compagnia  t 
La  chiara  faccia  bella  y 
Di  voi  alma  Donzella , v.  ' . 

Mi  fia  duce  colà  . . •. 

A vojlra  riguardevole  , 

Cafi  ne  mojjt  ’lpie  9 -, 

Mi  fofie  ivi  amorevole 
Sola  di  voi  merci  t . 

Contento  i*  torno  . ^ 

In  , wtfi  wi  fiate 

Per  queflo  mare  fi  e Ila  9 
C ke  fv  mi  guidi  a quella  y V>hj. 

C he  bea  chi  dentro  v’e.  , rV. 


CAM- 


D E £ L A fe/V.  Tj  j 

\ ; ' i.  ' . t • 

CANZONE  XXXV.  • 


v 


j’  ,V 


In  cui  l' Anima  loda  la  Vergine  Madre 
per  le  fue  rare  virtù,  einfieme  bra-j 
m a feiorfi  dal  corpo , per  godere* 
la  di  lei  faccia  in  Cielo  » ^ ‘ 


n 1 s.% 


: i 


V 

yZJ. 


' 

! 


, ' *. 


V Ergine  Ha, 

' Madre , e ancella  * - r • 

Del  gran  Re  d’ Empiree  Schiere , 
Dolce  mira ) *.'•*  ^ •'  — ^ * 

Dolce  fp  ir  a <■ 

^ cantar  tue  ledi  aitere  i™  . . ^ 

Ma  che  fa*-  ' ‘ * * * «'»  \> 

Lingua  mia?  . 

N on  t*  accorgi  eh*  ella  e abijft 
Dì  bei  fregi , * r-  f 

pregi? 

Vr  onerai fe  miri  fjfo  / • >A  14  * 
Elei  tuo  còte  ^ ^ 

Regna  Amore , < * J • • ’ 

t’ infami?*  a.  al  Re  fé u ratio  : Z 5‘ 

*.->A  Nel 


ff».- 1 * *,  • 


i »*  . * i * 4 « 
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Nel  tue  fette 

Ne  ha  ricetto  ' . , - • / 

C aritadt  al  germe  vmano . * 
Dojti  vmile%  . .'/*•  f -f.,  * < r 
Jrv(h  Vtle  t v • ^ yj  ?#> 

tc  fi ejjd  i 0/wfe  &4/4 
Borti'lvelo  >..?*•'  ■ 

i • •»  » » « - • 

Z)'  ///w4  tn  Ciclo , 

So ur a gli  Ahgelt  e [aitata, 

' V Alme  fa\ia 
Bella  grafia 

Del  tuo  volti . 0 ^ felice  J 
mirarlo  9 
Va? h copiarlo ..  » v, 

O oò  • 

Lafsu  in  Ciel  frefente  lice.\ 
Tua  fellema  « 

vece  biella  % 

Ne  già  maltempo  con  fuma: 
Ma  lucente 
Dolcemente 
Ter  mai  fmpre  i cori  alluma 
Cli  Angioletti , 

I E altri  eletti 


•>  <* 
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D EL  L A BJV.  t ijj 
Là f sìe  in  Ciel  (rendono  4 gara 
In  lodarti , \ £ /»  \ :•  * / Tj  ’ 

Incantarti 

\ Lietamente  in  voce  chiari  • 

Di  que&  Alma , - , . - 

Con  la  Salma 
Bramo  ,fciolte  le  catene , 

Che  a tuo  fuolo 

Dando  il  volo-,  » A ^ ' '* 

God' io  tue  luci  ferent  m • * - J - - 
Pria  fi  chiede , C ^ "c 

.SW  mercede , . *\x  v v%*.  *vu  V 

X<*  tua  Cafa  vìfitare , v,  • **  •*  » t 
Oue  il  Verbo  - v 
Venne  in  ferbo 

Nel  tuo  ventre  /aiutarti v r v V* 

Cr  cantando 

Giubilando . . . v ^ ^ < v*  / \f  * 

«^/ //wg*  »£  fcjwi x * ». 

Ch* ho  pur  vtfto  »’iV;  ?. . . »i  ,cN.  V 

0#*  CriHo  v ì x " '•  *.  • v * 

CV»  Maria  fece  /aggiorno. 

y ' 14 

CAN- 
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CANZONE  XXXVL  »v 

SV,.*  v Afc" 

In  cui  fi  e/ortà  vn  Anim  a jchefi  ardua 
in  quelto  mondo  pien.di  pericoli,  \ x 
a ricorrere  a Mariajdaila  qua.  . < 
le  troueràleampo  ,e  vita.»  » -i?l 

tVi\  \ * "i  1-,  } 

Giu per  la  mata  vìai  V i .1  , v.M 
V Anima mftravk*  v . . 

S*  ella  non  ha  foce  or fe  « 

Pretto  morta  farà  • r 
, S*  ella fegue  M^pid^  ; v > «•  • ‘ 
Prefto  viua  far  a . «V* - 

M’I  Demonio  l'infefla  *+  > v. 

C0» yfo malvagità j",  vr„ ...  >:  •*. . * 
diaria  le  manifefta  ;> 

Sue  frodi , f faljità . V*  *v  * O 

. - S' ella fegue '* ,x: 

~ Senfo  ancor  l imita  >,  : .»  V-  > 

C/V  piacere  aura  ; « , .•*>»*» 

Maria  le  mottfa , f addita * . **  ) 

Che  tutto  e vanità  * 

Velia  figue  i&c*  il  . 
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DELLA  B. V 


Il  Monde  ancor  l alletta,  ■ 
A far  P iniquità  ; ■ » * 
Maria  P aiuto  affretta 
Per fua benignità . 
Snella  ftgue , &c. 

Deh  prendi , Anima  mia , - 
il  don  eh  e Dio  ti  dà  ,• 
Lafcia  la  colpa  ria^  % 
M ere  e chiedendo va . 


S' ella  fegue , &cY 
Me  or  ri  vmilemente 
A lei , che  vuole  > e sa 
L* aiuto  incontanente 
potente  ti  darà , . • 


S'ella  fegue  Maria , &f. 

in  lei  fede , e fperan^a 
Abbi  ^ti  donerà 
T al  fortezza  yè  coftari^a 
Che  vincer  ti  farà 
S* ella  fegue^Maria  9&c. 

U Àlm'ajti  ella  protegey 
Certa  viuer  potrà/' 

In  gloria  il  fommo  Rege 


9 t> 

13S  .-.SALTERÒ 
Che  beat*  vedrà  » 

Fella  fgue  Maria  y&c*  . . 
fuggi  /' ofcuro  Inferno 
P e in  di  penalità. , 

Sol  per  dare  in  eterno 
- Lode  alla  Trinità. 

S' ella  fguc  Maria 

Non  tifgomenti  morte  , • , 

Che  durati  parrà* 

Perici  beata  forte 

Aurai  in  eternità . 

, / . . . 

5V//4  fegue  Maria  > ^ 

Contemplali  Par adtfi*  > 

E chi  ’n  gioia  vi  fifa . V.;.T  v > 

Di  leiH  M*w-.vifi*~  ‘ 

Tua  mente  guferà**  , ^ t . . . 
Fella  fegue  \ \ . 

'Vedrai gli  Angeli  eletti  ...  . 
i/*  gran  giocondità , * • , r 

Le  fante  Alme  in  diletti  f 
Ch’  han  dalla  Deità  v ' v>\  . ' 

f fella  fegue,  &c.  % „ 

ineffabil contento , 

Chef  rnmenfa  bontà , ^ 
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Ne  dà , lingua  talento , 

Pier  drrne  Vncheynmhì  \ . 

S’clla fegue , 

Dunque  f infammi  V petto  ' 
c £)' iddio  la  eantà  h ; 
Dtgufeare  d diletto»  ; / , J4 . v 
Che  in  C tei fi prenderà* 

Snella  fegue  ,&c. 
gueft*  Alma  ulta  Reina  wi  ' : . V 

Vedere  ha  volontà  . '$  t ìv.‘.  i •'  ' 
Tuacafet >vmile >e china  m 

S3 ella fegue  ,drc. 

He  vi  fio  il  Sante  Albergò 
Di  Madre  di  pietà  : 

Le  voglie  era  al  c tei  ergi  ^ »- 

Mi  dia  feliciti.  ' \\  . 

JV//4  fegue  Marta  t \ \ 

Ptefle  viua  farà . . - v,v  {/.«.u 

« t , > . • , * . 

vV  V * ' . ■ ' 


£' 

i 


* 0 V 1 

*•  5 i » 


* X/  I 
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'.**'*> 


^ - ' \ » \ 
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^ t ' » r , 

• ■ ( '•  li  *'  i * 

• CANZONE  xx-xv 1 I.\ 

In  cui  r Anima  loda  la  Vergine  Madre 
per  la  fua  chiarezza  > pruderiza  , 
oneflà , vmiltà , e pienezza  - 
di  grazia. 


•*  4 


+ V.4>  «% 


*•  * 


BElla  Vergine  yche'l  Seli  - 
Di fua  luce  veHir  fiale  y 
£ corona  k<K>,i<Av  ■*  * '1.»»^'^  - * :*«  : v 

Fante  nelle  a ina  per  fona  v*  • *. 
Sarà  mai , • . .vi;  , v > ?. 

rimiri  fau oi bei  rràf^  W-.wr  n 
Bella  Vergine prudenta^fx  vkvV;  vX 
Ad  alt  e òpifydssitdm ^ 
Che  in  tipo  fi  . \ \V \Wi . >XA 

Entri  4 no^&e  dallo  Spòfi;  - v * ‘ 

• !• . kvup  i\ 

Ch’io  rimiri i tuo'  be'  rai  ? 

Bella  Vergine , in  tuo  core 
Oneftà  fe  nido , e onore  ; 

Onde  in  Cielo  ~~ 

Vknnc  l'Alma  col  bel  velo ; &t- 
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Sarà  mai  * \ •» 

Ch'io  rimiri  i tuoi  be'  rat  ? . 
Bella  Vergine , vmiltate  ' 

T i acqui/io  tal  d igni  tate , 


.Che  beata  1 


r4? 

• •.  ri 


Sour a' gli  Angeli  fè  albata; 
, \' Sara  mai i o 

. ; Ch’io  rimiri  ituo’  be’  rat  ? * 


o 


• » ¥ 


> 


Sella  Vterginyfofii tempi  pi  3U  r:v  ...  i 
D' ogni  grafia,  e vitto  efempio  l »* 

i:  t*CM  innamori  I i j b.  ? *i . t * ; a A 

L'alto  Dto,  e' fuoiigCofi ;1  i IÌ  j ho 

rimiri  i tuo* Mei  raPf 
Bella  Vergine  jn  laSanta  % x:  %\s  0 ¥ 

C^y2r , in  cui  grAxaa  c Manta  >wl  j* 
BiceueHi , e *\vVa 

adorai  ahi  tu  ti  appreJHi  ^ 
Sar^maJi9t  V*!.  v;^C\  <. 

C ti  io  rimiri  ituo'  be',  faiit  A 
Nella  Càfa dt  Maria'  f i.\  \\  ' * v ivi 
Adorai  : or  a forvia.  s\y^;  v*  a . 

Io  la  canto , v^n  *v 

'Beato- 
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E cantando  t l' amo  tanto  ; 
Sarà  mai , ' 

Ch'  io  rimiri  i tuoi  be' r ai . 


. fe.  . & 


CANZONE  XXXV^IE 


^ N,  , I 

In  dialogo  trai' Anima,  e gli  Angeli , 
ouc  dia  Vacérc  arido  vn  cuore  pie- 
* no  d' vmiltà , oneftà , onore , virgi- 
nità^ diurna  carità  . Auuifanle  gli 
Angeli  efler  cale  il  cuoredi  Marina 
cui  ella  fi  aoDi:  “ 


A 


IOvo  cercandola  core  - 
Vmtle  al  fuo  Signore  ^ v 
Angioletti  beati , 

Ditemi  ine  or tefia\  ^ ‘ 

5 Ì potrebbe  fap  er  don'  egtifità  • £ 
Angeli.  *\  ; -v. 

f a già  realD  ribella , .. 

CA^  bumiliojjt  ancella  % 

Mettche  foffe  Regina  ; 

Onde 


V'.ì  ÙìU  ;7»'  J 
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Onde  dal  Ciel  fere  no 
N c traffc  il  V trba  in  fio  vkginto fino . 

Anima*  . ••  • 

io  *vo  art  andò  vn  art  ■ 

Pi  en  d o ne  Piade , e onore  ; 

Angioletti  beati , 

Dii  e mi  in  cortefia,  • ^ 

Si  potrebbe  faper  don'  e gli  fi  a ? 

‘ -Angeli,  • . " • \ 
Chi  per  virginitade 
SPre%&? qu*ldignit*dt$  • *•  A 
Jiuefti  ha  pudico  tipetto  ; 1 - 

La  Regina  del  Mondo  • ^ 

No  cura  altera  feto»  Mi/ cor  tóa 

Anima. 

lo  vo  ccrcando'vn  core 
Pien  di  ce  le  fi  e amore  ? 

Angioletti  beati , « ' 

Tilt  enti  in  tortefia. 

Si potrebbe  faper  otte  egli fidi 

Angeli . ' 1 * 

Vncor  di  vtua  fiamma,  * 

Che  ogni  altro  auuampa , e infiamma 


^ l * 


■ •*.  i * 


f V. 
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Già  ritrouar  non  lice , 

Come  noftra  Signor  A , . 

Che  l' Alme,  noi.c  Dipjlefo  ìnnAmorA, 

Anuna  • i'.'v  '.i>- 

Dunque  ho  frettate 
In  cui  fofi'lmio  Amore.' 

Tal  Donna  i’vò  Jèguire; 

E pria  ilfuoeod'Auerno 
M 'arda,  che  mai  da  lei  fatta  ito  eterno, 
Angeli,..; 

Ohene  auuentnrato , ... 

^ e'I  eorfuo  fa  il rjpofò  v 

De*  tuoi pudic hi  ardori  \ 
i «W  pur  lieto  intanto  !...  ,;  Vi  . 

riarderla  ingioia , e in  canto, 
Anima.;  ,u- 

Di  vi  filar  detto.  ?> 

**  ^ ' - . « , y 1 . ^ * T 

La  Cafa , 0**  che  Dio  • 

H uom  ditte nne  mortale  : 

D ^0  confatitela 
In  patria  me  ne  giunga  in  contènte Mtt 
Ànima. 

T orno  in  patria  cantando , 

Lodando , e ringraziando  Za 


* • * 
• \ 

V.  .IO  . 
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La  Vergine  pieto fa , 

Che  benignarti  ha  dato 
Di  adorare  in  fua  Cafa  confolato  \ 

CANZONE  XXXIX. 

* * 

K 

■»  » 

Oue  i’Anima  va  lodando  la  purità 
fomma della  Vergine  Madre, 

Spirti  eletti , e Alme  beate , 

Dolce  inulto  il  cor  vi  fa , 

Dì  Maria  meco /piegate 
La  Diurna  purità. 

L'anno  quinto  di  tua  etade 
Fofti  offerta  al  tempio  tìi , 

Per  piacere  in  oneftade 
A chi  regna  in  Ctel  la/sìt . 

*T ua  belP  Alma  in  Cielo  afforta 

lnfiammaua  carità  > ' - * » " 

Eri  e [èmpio , e fida /corta 
Per  amar  la  Deità . 

Strane  pompe , e van  diletti , 

, Inebetì  Mondo  au  agito  fià9\ 

\T  : ' ' G Di- 

* 
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Dtfpregiafti  ,•  ondane  affetti 
La  mercede , che  fi  riha  *. 

Se  1 1 H& volto  alcun  miraua 

* * r * » « * 

Pi  en  di  grafia , e chiarità , 
Liefi  fifone  refi  atta  \ 

Li  ftguir  la  cafitti . - 

Gli  oc  chi  gii  non  vagabondi^ 

M a ben  fanno 'urnijii<sì> 
v Lift  in  terra , puri , e mondi; 

Tua  virtkgfPcufiotlk  *•  > * •>  • 
Dole  e, grato  era  ilparlar#  v - , 

Con  prudeifa^  & oneflà^ , . , 

T 'tetta  intefa  eri  4^/odarA 
La  Diurna  Maefià^  > , 

Graùofichedìw^^; 

Cafli , onefii , , gratti  , 

Di  che  Dio  s innamoro  ì 
Li  e*  p e nfieri  interni  tale  - \ 

Pudicizia fitrouv  *■  \ . *:•  , * • . 
C lur  fin  fi  non  v Ale:  P - . 
An^i  al  tumfifmQfff^  . , 

Tae  compagne  LtrgmUep?  v 


v 

1 v?.' 


t.'s 
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DELLA  B.V. 

Ne prendeanvirtk  da  te , 
Dine  man  et  amor  facelle , 

Ter  piacere  al  fommo  Re . 

. D'idddio  Madre  efj'er  doueui 
Gabriello  auutfo  dà 
Defli  cenno  non  volcut% 

Se  perdei  virginità  . 

Piacque  al  Citisi  bel defrèy 
Che  in  tc  fu  virginità  : 

Ma  che  pur  fen\a  perire 
F offe  ancor  Maternità . 

Che  dolce^ìft  era  in  tuo  petto 
Pn  cotanta  largità  ? 

N e prouaui  quel  diletto , - ' 
Che  fuol  dcr  felicità, 
lo  ti  prego , anz,i  feongiur * 

Per  di  Madre  la  pietà , 

Che  ne  rend  il  mio  cor  puro 
Di  tua  immenfa  integrità . 

A tua  Cafa , o Amante  miay 
In  letizia  ora  me* n vo , 

Siami  femprein  compagnia , 
Quando  ancor  ritorno  fo . 

G 2 . 
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Quell' albergo , oue'l  gran  Figlio  * 

Caflo  fen  tuo  conce  fi , • - - 

Vifitai,  di  questo  ^figlio 
Fa  veder  Fvltimo  di,  * 

CANZONE  XL.  - 

In  cui  vn  Anima  confederando , e pro- 
uando  infienie  i pericoli  della  pie- 
fcnre  vita,  prega  Maria  di  ornai 
laici  ariane  viuere  feco  in  Cielow 

E Tanto  tempo  ormai,  ■’  1 

0 mia  M adre , e Signora , * : - 
Ch*  io forte  a te  gridai , • 

Che  al  fin  ne  venga  l'ora 

Fi  vfctr  dt  tanta , e doloro  fa  fona  1 

Che  la  vita  ne  mena , 

F far  la  fisti  jbggiorno , 

Oue  fi  v tue  in  lieto  eterno  giorno,  ■ • • * 
"Ben  fi,  che  ogni  periglio 
£ i va  pr ouando  in  T erra  ; 

Sai  che  sìiamo  in  efiglio , • 
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E per  mai  fcmpre  in  guerra  * 

Con  fìer  nemici,  S efo,  B e mento-  immodoy 
E con  l'iniquo  Mondo , 

Sì  forti , e sì  potenti , 

Che  Hi  am  dubbio  fi  di  reHar  vincenti . 
Il  S enfio  van  mt  dtce> 

Viurai  fionda  tormento 
Per  me  farai  felice. 

Per  me  farai  contentoy  (pe  $ 

E l'empio  Mobo  co  fu  e ricchézze,  e po- 
li cammino  interrompe 
Con  Satanajfio  rio , * 

Che  tende  ognora  lacci  alviuer  tn)o\ 
Se  tt  muoue  falueffia 

D'vn  tuo / e del , che  t' ama  ^ 

Empilo  d'allegrezza , 

Compi fet  la  fiua  brama  ; J 

Che  cambi  quefta  vita  caduca , e frale 
Con  quella  ,chc  immortale 
Nell  Empireo  ne  viui 
Con  Ì Alme  Sante , ed  Angioletti  Dìui% 
Ma  pria  grafia  ti  chieggio  ■ j 

Di  farti  riuerenZa 

C 3 Di 
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E>i Loreto  fri  tuo foggio  : ' '* 

dìa  fu  tua  refìdenfa  : 

Dopo  fic  uro  rmm*frmhf*(fò 
Per  tua  pietà  cWtefe  > 

Ed  a fuo  tempoguidi 
V Anima  mìa  al  etàhTtltB . * 

Alla  Madre  dthorofk  x 
Grafie  infinite  rìttrìh , 

Chever  dirne  pietà  fa 

jMo firata  se,  facendo , 

Che  in  la  fua  : or 

chiedo  - ; - 

* Pigi* io  di  qui  congedo  ^ ' ‘ 

E a lei  nel  del  feretro  '■ 

Me  n voli , aue?,do  il  cor  di  ghia  b le- 
vo. * * 


ri:* 


Z*  T.  . 
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f , * . « » * i ‘ 

CANZONE  3XL1. 

» «i  . . / 

#> 

OueTAnima  brama  ardentemente  di 
• effer  con  Maria  in  Ciclo;  e mentre 
qui  viue  tra  mille  pericoli , dalle 
5 lue  donazioni  , e ancora  fòle 
in  pefar  di  leij  ne  vien  libera. 


TAÌoy  dal  Mondò  erratrtt 
In  Ciel  beata  miro 
Colma  di  graffe  Denti 
Marida  éndèo  foffir'o  • 4 *' 

Nel  core  io  fintò  \v \/* 

. Vena , e tormento  „ 

Deh  quando  con  mia  Ditta 

Mi  doni  il  Ciel  ch'io  viti  a f 

***  • < » 

. T alor  vanne  alla  mente  * " 

Piacer  vago  bierre  noe 
L'alta  beltà  de  ardente  '** 

Patto* l fa  venir  meno, 

N el  core  io  finto , &c* 

*1 alor  vedo  le  altere  ' 

-$  4 S'^fonD 


• a 


* < * 
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Pompe,  'che  l Mondo  appresa  : 

In  lei  fcotgo  le  vere , T "'j  * 

Onde  le  or  V odia,  e Jpvc'fza. 

N el  core  iofento  Pena  , are.  n 

T Alor  vita m annoia , . : 

Se nt 0 cb'ellami  dice  ; ' 
s u fi  viue  ingioia  y 
Meco  farai  felice . ; . : ' 

N el  core  iofento  ,&c. 

lai  or  miro  bel  volto  v.  ’ 7*  . ^ 

* • • ' * » .1'  . • 

Atto  a rtpire  il  core  : , , 

Ella  mi  tiene  fitolta , . * .v  ’ 

C dirmi , / w/() tokfè 

Kdcmufim,  ;A 

? 4A-r  */4*  W4 

■Afiior  dal  corpo  l’ Almi  . * 

Le  S&v , r chi  ritarda  , 

A incenerirla  Salma? 

Nel  core  io  finto  , 

Maria , tuo  albergo  ditto . 
vifitarne  dona  : 

Dopo  1 ne  faccia  arriuo 
Otte  la  tua  Per  fona.  \ 
fi  e Icore  io fenjo&c. 


^ X 


•8  . I 
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Contento  in  patria  torno , 

Che  ho  vijlodi  Maria, 
llpieto/ò  figgiamo  : - . , ^ 

Ma  [eco  quando  i fi  a f 
Meteore  ìo  finte  " \ k 

pena , e tormento  ; ^ J > 

- Deh  quando  con  mia  Din  a 

Mi  doni  il  Cicl  eh1 io  vinai  0 \ 


CANZONE 


• . 'l'  H | . . *»  1 *•* 

Sopra  il  Verfetto  del  Salmo 44. 
tum  tuum  deprccabuntur  omnes  ditti- 
tes  plebis , cioè  j I più  potenti  del- 
la Celefte  plebe  mireranno  . ^ 
il  tuo.  volto  con  pregarti. 

* 

NOon  ha  il  Sol  cotanto  ardore * 

Non  ha  luce , non  chiarore* .. 

Di  Maria  cornei  bel  volto  a - 
Ch'ogni  grazia  ha  in  fe  raccolto  y 
Che  gli  Spirti , e Alme  beate 
Man  letizie geminate  * ^ ' 

G 3 Jpììt  \ 


i 

1 


Digitized  by  Google 


**+  ..  SAìtÉkó- 

, lpu  ricchi,  c più  potenti  > 

Stanno  in  fecondi  occhi  intènti 

Se  Per forte  auuètotcrofè  . . . * 

Gli  comandi  alcun*  co/*  *.  ' * 

E fi  filma  fortunati  * 

|p  Chi  di  ciò  ne  vicn-gfitm^l 

| C n Re  k&*ìfi  bram’d  y ■ - 
[ Perff*&  i»*g$ù  a chi  f attoti 

Pria  ricorre  a tua  clemenza. 

Per  di  fpor  ^Onnipotenza  s 
Rulla  a te  già  mai  fi  neghi, 

■ Oue  porgi  i giufi i preghi. 

I piu  Saui  van  cantando 
Tue  grand^e,  ringraziando 
■La  b onta-di  Dio  cotanta 
lidi  onore , e gloria  tanta  , 

2)1  che  *•  orna  ; onde  ri  front 
p | , 3/WA,V  Cie£la  ***  per  font . ' 

Cbt  la  rarapnriude  ; ' 

Che  giunta  ì a Materni  fide  ; 

li  rklnmJnreÌaCmrt'vmile‘‘ 

Chi  beitela  in  c or  gentile 
Va  cantando 9 e tutti  intorno 


■*  V, 
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Fanti  lteto%  eternati  giorno.  * t 

P Quereli  a elAlmamìa  '■ 

Di  quel  ben , cheatene  inula  ; 

•*  0 

* T rà  gran  ricchi  di  tua  gente  * 
Che  fótta  farti  pr  e fieni  e ? t **'<> 

Di  mia  mente  con  1‘ affettò  - • ' 

T i confaci o il  core , e'I petto  * 
Mentre  inCiel  felice  regni  • ' 
Fanne grafia,  bene  he  indegni \ '* 
Ai  tuoi  fruì  d'adorare  'v  * 

In  tua  C a fa  ; poi  tornare 
Sani  e fatui  : al  fin  miriamo 
T ua  beitela  tc he  bramiamo  * 4 
Di  Maria  la  Cafia  ho  vi  fio , 

Oue  infem  con  Giesu  C rifio 

Ne  lodano.  in  dolci  note 

Dio  y che  Pia  in  del  dèlie  ruote  ^ ‘ ' 

Venga  pure  or  venga  tòta , ' 

Che  del  Mondo  $ efieo  finora  * 


•T 


• • \ 


* * * 
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CANZONE  XLH'I.-  * 

In  cui  vn  Aninjaprega  I4  VergirieMa 
dre , che^Ic Jmpetri-i^fétt^.dom 
de^9  Spirita  Sa&tpv . - vi 

M . v .v  s t w’j  a v o£\  .w  ;aT 

Adre  Vergine, f Amore  f y v V. 
/)  ogm  grafia# gloria  Autore 
Prega  diamtil  facrodonoi  A-.v  \ ^ 
Settenari0  4M -{ho  va  «& 

M Timor  diadi  Figliuolo  - ;;• 

^ ^ ^Ul  vero , <r y^4>  : 

^ qual  mort e mi  perdoni , 

Pria  che  già  mai  T abbandoni . ^ 
il/i  *»  w pie » dt  Pleiade  ^ : . 

1>erf€&uìrfua  O^ontad/^  \ - . ii;i 
Ne,  già  'vnquanqo  m allontani 
C°'?  penfer  del  Mondo  vani  • , * -.i 
r ^cien^a  orni  la  mente 

A conofc  er  chiaramente  , 

/ er  compire  i Jtioi  voleri 
i ■ Giufli , fanti , oneHi , v^r/. 


* W.5UÌ 
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Mi  dia  ancor falda  Foriera , 

/Vr  affidar  mia  debolezza  $ : 

Che  cadere  i'  faccia  al  baffo 

r i Senfo  > Mondo  ^Satanaffo* 

Sai 3 che  molti  fon  gl’inganni 

Del  nemico  ai  rnftri  danni  ; . 

Dia  pigliar  faggio  Configlio% 

Per  fuggir  da  ogni periglio  ,V-f 

Deh  concedane  Intelletto . - a- 
— ì * * 

Ch’io  diuenga  atto  ricetto  *L'  i ; l. 

Di  mi  fieri  alti  > e diurni , ?.  \vt  v J\ v* 

Onde  a lui  piu  m auuicmi.  ■ . 

Al  Sapere  alto>  fìttile  a «» . v,  . ». 

Sia  congiunto  amore  vmtley  > * • 

Che  di  Dio  C intelligenza  \.\-  u * v.i. 

Ne  diuenga  Sapienza  * v.u  . 

Da  cti i3  giunga  $ oue  amb afciat/ùJ  ' - 
Riceuefli  ina/pettata , ^ i c . 

* Z)/  effcr  Madre  a chi  ù fece  % . ; * ' 
Efaudifci  la  mia  preceda.  ‘ ■ 

Me  ne  torno  conflato f -v- 

Pi  Maria,  ch'ho  vifitato 
La  C a fa  youejd  Re fo  arano 
> Si  fp  oso  col  Germe  vivano.  CAN- 
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CANZONE  XXXXWì  , k ‘ 
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Oue  V Anima,  prega  la  V^ine^kàn- 

ieguire  le 

fio  ci  inoltrò  acii^fiuangclio  *:  • \ 

cy\  •>  «-<>  ».  (v '*  \ *»'.««.«  ' »k  ' . r 

A<  * *_  ‘ . -M  • - ..\*l 

Vergine  èeutOy  , , 
Che  troll  Padre*  Pigli)  te  Spofh 
■Lieta  vtuiincoronata 
Per  altrui  far  gUrùfi^  , , > .,,  . « 

■ài  mio  fpirita  acconfentì  ' . ..  , 

V»  dar  falda  vohmtate  , , 

.Z)/  [uè fato pp contenti  i 
amar  la  pouertatt* 

Il  corvina  manfieetoy  . 

Z.*  oltraggiar  lungi  ne  fa  : , 

Ma  fi  bene  vinile , e qneto 
à fijfrìr  mai  fmpre fa  . ' 

Della  Terra  t pafifatempi  ■ 

Pia  /predare , an^ifintante 
Cb'  io  ne  fuo,  indegni , & empi 
Ve  miei  falli /gorghi  in  pianto.  . 

Che 


* / A 
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Che  ne  rende  finto , e giuflo 
La  d eie  tei  legge  abbracciare ; 
llfintiero  infido , in  giufto 
Tum  impetra dt fchifare . 
Fammi  pronto  a fiuuenire 
Id  angofe  io fo , e pouerelloy  . 

C ti  io fi  a degno  confi guire  * 1 

La  pietà,  del  puro  Agnello . 

.SV  *»/  cor  netto , f 

2X*  ogni  colpa  itnmaculató  l 

Per  la  grazia  qui  nel  Mondo  , 

Ciel  faro  beato . 

Ponga  pace  entro  al  mio  petto 
Carità  viuacè,àrdentey 
C he  di  Dìo  figlio  ¥ fi  a detto,  J ' 
Per  amarlo  eternamente . / 1 
Se  per  Dio  con  grati  coftanT* 

Soffrirò  dogliòfi  morìe  j ' 

Moftrero  dì  alta  pfpftarì^a. 

La  mia  mente . O bella  forfè  J 
A quel  nido  d ora7fohe\  " * 

Che  facete  oh  tuo  Figliuolo , 

Dammi  andar  con  di  nozione , 

- * - Torn' 
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T or  ri  io  poi  al  mio  primo  Suolo . 

In  Loreto  il  [acro  Alberto 

r*  r J lì  V , • • ^ i :*  : - V 

Vtfitai  della gran  Madre:  . ' 

Per  ritorno  or  volgo  il  tergo , \X 

Meco fien  l’alate  Squadre  * f ' ^ ^ 

CANZONE  XXXXV.  : 

- ' 1 ì.  %«■>. 

\ ■ ;■  . • 

In  cui  TAmma  propone  difeguir;é,c 
per  Tempre  amare  la  Vergine ' * 
dre;  perchè  la  txoua  fincera^ 
benigna  > e amoreuole . ' 

• ” * H •'•*.** 

x \ 

R"»  * ? 

Pai  Donna, c he  in  Ciel  regna, 

Pi  cui  l Verbo  s vmano  > 

Il  mio  coire  innamoro , 


Pujìn ghiera  no»  eì,  rio . 

Che  mi  Jia  fido  ricorjo\ 

Se  die uor  la  chiamerò , 
Lìngua  fc tolta  appena  auro  \ 
Che  la  trono  al  mio  foce or pò  ; 


- t- 
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Onde  allegro  ,e  Heto'fto  , . 

Che  ritrofa  non  e , no . .*  . / \ . 

Se  talor  la  grafia  allunga,  : ' 

A cene  ed  ere , io  perciò 
Nm  mìa  t tri/lo  ; e ben  Io  so\  .) 

Per prouarmi  ella  prolunga 
Anfi  amore  ac  ere (cerbi  ' ' j ir;*.- 
Mat [corte fe  non fìtyM.  : v; 

Se  talor  con  lento  paffo  !... 

In  amarfeguendo  va  ; . ,*  u.  j 
Anfi  in  lei  qual  colpa  ì fo , 

Mormorto  pietofo , e baffo 
Dolcemente  Mie or fonò  : ,T  ~ 

Non:  fallir  mài  ptk  no , no  l A 1 JL 
Hella  Cafa , otte  il  gran  Figlio  f " 

Nel fuo  ventre sy  ah  baffo  , • V 

Vmìlmente  adorerò , v - v t»  -W 
£ f moftra  lieto  il  ciglio  ; o ■ . . 

£ fe  faluo  io;  tornerò , ;< . > 'l.*  * 

Maifpiacerlejnon  vo , 0^  • _ ' ' ' & "j 

Nell*  albergo  fli  Marta  • v;-rV  a » 
Giubilando  adora?  ho  \ 

0^  ? fia  Incanterò,  , V»  \ : ^ i 

‘ -A  ‘ ÌVF  | 

» . — •- 
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Per  mai  fempre^x  ora  pvr'uix\ 

Se  mi  chiama  i fe  ne  andrò  \ \ % > * 
Ahi  si  die asx  no» già ? nh . > i% 

c A NZONE  XXXXVL 

' * <*...*  . Ì 

In  cui  r Anima,tocea  dallamor^iMa- 
na  ,la  loda  a parte  a parte»  pregaa- 
' dola  che  fecole  "con  Dio  fi  faci 

eia  vna  perpetua  vnione 

- - d'Amore» 

» * *v  * 

t . 1 , • - • 

I &le  chiome 

Che  tifai  • 

AUMeOiKei  cagionate,-.  •'  '*• 

ch*  £*»&**&  defio  ■ ; . . , . ’ 

All  amato  ye  amante Bio^y  . 

folte  chiome,  Luvitfm i.v.V 

iella  fronte,  Giti /cretto,  ‘ . •• 

C ** r*ltegri imép&i 

G 1‘ "fori,  gli  ^tori-,  ..  . i , 

K*JJ eretta  il  mio fenatote  , \ r- .. 

Dì 
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Dì  chidror  tuo  fiammeggiante 
Bendi*/ pieno , 

Bella  fronte , Cìel  fcreno  . 
Occhi  belli , ardenti f Ielle , 

No/l  ri  cor  che  ne  inu  ighite , 
Voi  ferite^  incenerite  ; 

A chi  in  lei  dalCicl  di  fccfè 
Tate  vn'ir  et  amore  ac ccjfe  - 
CV#  f ac  elle  , 

Occhi  belli  ardenti  fieli ( . 
Belle  guance  y cui  viole , 

E le  ro  fi  Regio  fiore 
Dan  colore , danno  odóre  \ 

Per  voi  l'alm afta  abbellita 
Di  virtù , che  le  dan  vita , 
Cti  ella  vuole  % 

Belle  guance , cui  viole  l 
Belle  labbra , eh  e alti  fiumi 
D*  eloquenza  diffóndete ; 

Se  fiioglieteui , fpargete 
Le^nottre  Alme  di  dolcezza , 
Per  figuir  vera  chiarezza , 
Che  ne  allumi , 


luto  /SALTERÒ-  : 

Fermai  fempre^èora  ptrvid\  Z 
S e mi  chiama  a fe  ne  andrò  \\  • ' j ' 
Ahi  sì  die  a % x ttongiày  no . 

j . 

CANZONE  XXXXVL 
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In  cui  T Anima, tocca  dall 'amorfi  Ma-' 
ria  ,Ia  loda  a parte  a parte»  pregati- 
^ dola  che  feco,e  con  Dio  fi  fac- 
cia vna  perpetua  vnione 

d’ Amore» 

• \ • 

- . « ‘ • » * „ • . i , ’*«*♦, 

BElle  chiome , Potrei  etere  y ■ 

Chevéfiré  a/meimamoratt% 

All  ac cidtt  l 'cagionati  » ' 

Che  fivnifcaegm  defio  , . 
amato  3e  amante  Dio  % 

, C hi  iy onoro  > • • * ; v.‘.\  x ‘ * . 

Belle  chiome  > lacci eteri + 

Bella  front  e 3 Ctel fèrenoy  ‘ | 

C he  rall egri  i mefite  ori  y ‘ 

GliriHoriygliattuxlori'y  , * . 

Bajfier  e na  il  mio  penarne  » - .« 

^ Z)f  * 
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Dichiarar  tuo  fiammeggiante 
Rendi  V pieno , 

Re  Ha  fronte , C/V/  fere  no  . 
rr^i  £f//i , ardenti  (ielle , 

No/i  ri  cór  che  ne  inuighite , 
fVi  ferite  (iti  Cedente  > 
c^i  i»  /fi  dalCièl  di  fi  è fè 

V « t - ‘ "f 

vnYr  a aritofe  acccfe  - 
CV#  fole  elle  , K 

Cto^i  Wdenfi  (iell$ . 
ielle  guarite , cut  •viole , 

Riero  (è  Regio  fiore 
Varicolore , ^r?  ,* 

iVr  wi  i alma fi a abbellita  . 

Z)i  ^ir/i , che  te  iati  vita , 

Ch'  ella  vuole  , 

Belle  guance , cui  viole  \ 
delle  labbra , f/'f  *///  furiti 
D*  eloquenza  diffóndete  ; 

Se  fcioglìeteui , fpargete 
LflnoHre  Alme  di  dolc e^zi , 

Per  feguir  vera  chiareT^fa  , 

Chene  allumi  > 

.Belle 
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Belle  labbra , che  alti  fiumi. 

Quella  bella  tua  Per  fona. 

Che  in  bell  ezS\a  non  ha  pare  , 
Quando  appare , ben  fi  pare 
Spunti  V Sol  dall*  Oriente , 

Adamarti  ardentemente 
L'Alma  [prona , 

Quella  bella  tud  Per  fona. 

Alla  Cafa  tua  pietofa , 

0#^  il  Verbo  a noi  fimile 
Fefji  vmite , baffo ,e vilè l . 

D arriuar , dopo  fperan^d 
Danne  in  Cielo  alla  tua  fianca  | 
Glorio  fa , 

Alla  C afa  tua  pioto  fa. 

Nel  gran  tèmpio  di  Lor  eto , 

/’  Genitrice , 

2)'  inf  elìcè  fa  felice , 

Adorai:  or  ne  ritorno 
Al primiero  mio  foggiorno  ■ - * 

Queto  ,e  lieto. 

Nel  gran  tempio  di  Loreto  - • 

CAM-  * 
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Nfella  quale  fi  Spiegano  varie  lodi  del 

la  Vergine  Madre. 

’ _ * * 

• **/■  # 

MAdre  del  fommo  Figlio , 

E in  tuo  poter  la  chiane , 
per  dargra^a  foaue  ; 

Foggine  col  coniglio  $ 

Siam  pellegrini  in  bando 
Quaggiù  net  Mondo  errando ; 
ì ufi  in  confola^ione 

Que  tuoi  fedeli  al  core , ' 

Che  han  fte  del  tuo  amoret  ■ 

Serica  inferminone  ; 

Di  te  fol  fi  fauella  * 

Madre  > e Vergine  bella . 
ìel  gran  Dauide  in  trono 
T u fiedi  alma  Reina , 

Dì  cui  il  Verbo  d e Ulna . 

Pì  afe  r a dar  perdano  \ 

Arca  del  pan  che  fa'ifa 

Rèi  di  ce  le  sic  grafìa . ’ - Tu  • 


vi 


166,  salterò 

Tu Jet  Stella  del  Mare , 

E imperi  al  M ondò  tutto  j ' 

T u fèi  Madre  del frutto , 
Gh’ì  Dio , ed  huomo  appare 
La  cui  fattura  ognora . 

T i riuerifce  , e adora . 

Santifìtma  de' Santi*  . . < 

Trouottipio  fot  degna* 

Che  nel  tuo  ventre  vegna  t, 
IVr  ac  ere  [certi  i vanii , 

P huomo  mortale * 
trarci  dei  ogni  male . 

Madre  di  Giesii  Crifto , 

0/wr  *//  pudicizia* 

Ter  fuarAtaÀeli%ia\ 

T rono  in  te  s'ha  proui/lo: 

T uo  Spirto  e così  dolce , 
Ch'ogni  cor  duro  molce* 

Non  /predar  mie  proghiere  , 

<sfc  piétade  kailfeno* 

E di  grafia  ripieno , 

Ter  farti  benuolerc  i * . 

Donami  fempre  pace 
Coi  figlio  Dio  verace . 
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Veder  concedi  io  frego 
T u&C  a ft  benedetta , 

T ornare  anca  fronte  tta 
Salito , che  ten  rifrego ? 

Dofo  in  Ciel  mìnomai 
. T uoi  luminofi  rat  \ 

Dell'Alma  Genitrice  . : 

J>’ iddio  la  Cafafvìdpi  V • / 

Dth  ora  ella,  mi  ajjìdk  i>.«  A - 

JQi  ritortJ  ar  feltce  ; . \ \ *jyv$  ; l 

£ frefto  io  la  rimiri'  , •.*  .*  , 

Del  Ciel negltamfi  giri.  . ...  • ‘ 

C A N Z O N E\  XLVnt 

• ' S 1 

Oue  PAnima  brama  di  amare  la  Ver 

V , - ’ 

gine  Madfe  come  fi  amano  le  tré 
Diurne  Perfone  tra  loro;  E che 
neirOmbrofa  valle, oue  abi- 
ta , ciò  che  vede  le  ram- 
- _ trenta  Maria  , 

% yg  » * » w ^ « * v * ' 

E Tanto  temfo  ormai  , 

O mia  Amante , e.  Signora^ 

€h hgra^ia  io  dimandai  Non 


SALTERÒ 

urè  vna , ma  ognora , 
acceda  il  petto  della  iuta  caritadey 
Cti  ? venga  in  libertade , 
per  far  giorni  felici 
Senfa  timor  de * miei  crudi  nemici . 
Come  di  vi  uè  fiamme 
Ar don  le  tre  Perfine  e 
Dittine  j sì  s' infiammi 
V Alma  per  te  ne  done  : 

E come  loro  non  poffon  non  amar fi , 
Così  V mio  amor  dà  farfi 
Ver  te  ine  e ff ante  mente , 

Ch’ attr  etto fia  ad  amarti  eternamente . 
Non  mi  lice  afe  oliare 
Chi  di  te  non  ragiona  ; 

Niun  altra  so  bramare 
Sol  tua  beltà  mi  /prona  : 

Nei  piedi  fanno  andar  per  altra (lraday 
Che  quella  a te  ne  aggrada  ; 

Ne  le  man  fanno  come 
Lodar  fi pòffa  in  carte  che  ’ltuo  nome , 
Me  ntre  in  ameni  prati 

M cn  vo , d’ erbetta  verde , ' 

E di 
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Edi  fori  odorati , ; 

Che  la  Saba  ne  perdei  ; • ( e dica  : 

' Par  che  in  fu  a lingua  ciafc un  minarli , 
O s’io  C auefi  amica  ^ 

E dal  bel  pie  calcato 
F off  ne  c ungerei  in  meglio  il  mìo  fato . 
T alor  per  felue  ombrofe  * ’ 

, Me nyo  d’abeti  %e faggi , 

Vedo  in  le  for\e  annofe 

Del  tuo  bel  nome  i raggi  a 

Can  tai  parole  leggo  fritto , MARIA 

Che  BENEDETTA  SIA. 

_ „ pnde  giubila' l core , 

Che  ancor  godin  le  felue  in  farti  ono . 

rc~) , 

E ancor  per  ijuefte  cane  , . 

Valli  (pattando . i canto  y 

EH  bel  nomefoaue 

Me’n  vo  chiamando  intanto . 

Ecco  rimbomba \e  indietro  me  7 riuolta , 
-Iodi  dolcezza  molta  ■ ' 

Pien  ifecoar fo  dipelo  ~ > 

- P<?  rifonar  Mattale  felue  ,cl  Cielo. 

\ . /f  tmì-  ! 
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Mira  tra  gli  arbofeelli  » ^ 

. ' Potar  di  rama  in  rama  *► 
Pagamente  gli  augelli , \ * 

Cantando  i.  t'ama , i t*  amo , 

■dllor  mi  tocca  dolce  amor  afa  fir  ale 
Ditele  he  sm  immortalo 
Trionfi jn  del  beata , ■ 

Dal  Padre  pigile  Spofo  incoronata 
A tonfante  et acque  {landa  v. 

Limpide  y e cristalline  y > 

Me' n vo  rammemorando 


Lei 

Che  in  tua  bell' Alma  fan  dolce  mormo 
C he  s* innamora  Dio+ 

Ed  ogni  fu  a futura  ; , * 

Che, più  bella  di  tetta»  fenatura. 

I dico  al  Sol  fiammante , 

C h* allumar  ha  in  colume  : 

A m ia  Diletta  innante 
S'ofiura  il  tuo  bel. lume: 

Ella  ti  vince  con  fuo  fplendor  viuace y 
Ch  è Madre  à Dio  verace, 

E chiara  in  Cài  l riluce , 

Che 
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Che  \fimil\vien e all'increata  Luce  . 

A te  pia  graT^a  chieggio 
Di  farti  riueren \a 

■ Di  Loreto  nelfeggio , < : » 

Che  fu  tua  rcjiden^a  : 

Dopo  (icuro  ritorni  al  mio  paefe 
Per  tua  pietà  cortefe , 

Et  a fuo  tempo  guidi 
V Anima  mia  ai  glorio  fi  lidi ^ 

A teyMadre  amor  afa , 

Grazie  immortali  rendo , 

Che  ver  dime (ietofa 
T i moftrafii  s facendo , 

Che  in  la  tua  C afa  rabbia  adorati: 
hor  chiedo 

Pigi' io  ài  qui  congedo , > 

E a te  nel  Cui  fereno  T 

Me  n voli,  attendo  il  cor  di  gioia  pie* 

♦ * * * 


. H 2 CAN: 
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CANIO  N:E-.  KÌM;  v ^ * 

.Olici*  Anima  inuocagll A«gdi>3é-Ani 
;me  fante, che  le  impetrino  ìà  <3#- 
tìtài.e  Amore,  di  Maria 

, V ,-•  ^ v ' ulva  V*iV  T*/  i 

Spirti  eletti , che  inal\att  ••  VA 

Z ^ gtaòdej^èan  Leti  ean&'^  3 

Dell’  immcnfi  MMfiate  ?+  'onYtA^.  A K 
Di  Maria,  ègfiiecceìfe vanti;  z vf<> 
Concedete  all*  Alma  mta*  v/ j v\> 

Di  lei  Amante fempre fia.\'\{  \ \ V. 
Midi  Apo(to&x>eldfi y.  .>  \ : \ ' \ v\  .> 
che  traefte  a àie  su  CriftoS^  *\  .. 

T utto  7 A/  in  noto  fi  \ 

v Az*#/*  auuolto , * mifto  ; 

\*  JrAte  il cor  d’ ardente  %elo 
Di  Maria  y che  regna  in  Cielo.; 

Chi  per  Cangue  dette  [angue  > 

Parlo  a voi.  Martiri  inuitti , 

C'^  bcffufie  tl  crudel  Angue 
Con  gl'infidi  fuot  tragitti; 
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Per  Mafia  cofiante,  e forte 
Deh  eh*  1 fi  a fino  alla  morte . 

A 'voi , il  Mondo  che  cale afi'e 
Conficjfiori , e firn  diletti , 

' jE  le  njogilie  in  del  dnffiafle . 

Che  ne  da  gufi  perfetti  ; 

Chiedo , io  nulla  quaggiù  brami , - 
Sol  Maria  di  core  ? ami . 
tergine  Ile  fpofe  elette 

A Gìesìt  dal  fitto  gran  Padrè , 

Che  stante  agili  Anglolette  % 
Corteggiate  la  gran  Madre ; 

Ter  lei  fate  il  cor  languire , 

E in  fitto  foco  incenerire . 

T atti  a voi,  che  in  giro  al  trono  > 3 . 
Delieccelfa  Trinitari  e 
Dimorate , chiedo  in  dono 

* «KJ 

Di  Maria  la  cant arie  \ 

Se  mi  fi  a in  ciò  liberale , 

Vi  dafio  graffia  immortale  . 

Alla  Cafa  , Quel  Cnfliano , 
che fina fpeme  in  e (fa  pone. 

Da paefe  ancor  lontano  ; . 
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E a colà  per  denotine , ?■*•  ' 
E tamì  faluò  d'àrrtuart  '• 
Eliade  in  patria  ritornate  ; 
Delia  grande  Imperatrice , 

V Abituaci  vifitai , , 

Siami  fempre  beatrice 
Nel  mio  i>iuerp$fli  inguai; 

D eh  vn  fa  raggio  mi  riluca ± 
Oli  e II' e che  mi  conduca,  \ ' 


‘ , • v * ' 


C A N ZONE 
In  cui  l’Anima  pregala  Vérgine  Ma* 

drc , che  le  impetri  il  Dittino  aiu- 
to, in  virtù  del  quale  teak*  ' . 

. guifca  felicità  : ; 


Vergini , 

Che aWvman  Gemine'  * 
Hai  polio  termine  \ 

Di  più  /ernie*  ; 

Deh  mirane 
Da  l C iel  lafslt , , 

4 " 
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Egli  occhi  girane 
Ver  noi  quaggiù . 
Attendine:  . 

Da  i falli  lettami , 
Chiedo^  e filettami: 

Per  tua  pietà  ; 
iNon  merito 
A7  tu»  ben  date  y . 

Jda  ben  demerito , 

Che  l doni  a me .. 

- * 

PYomettotiy, 

Se  turni fc are  ere' 

D aa fi  uro  carcere , . 
Non  fallir  già . . 

Deh  impetrami 
Dall’alto  Ite, 

Ch  e'' Icore  fp  e trami  . 
rer fitta  merce  : 
Sjtntijftma-y  ' 

rifior  gami  \ 

Da’  falli , <? fi  or  gami 
Dritto’l  fientier  : 

Chlio  fiegttiti 


H 4* 
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. La  verità , 

Semprio pcrfeguiti  , . * - 

£4  vanita . 

0 Anima, 

Ver  telietijjìmo # •' \ > 

JE  feticismo  , ' . 

Sara  quel  dì , 

[caccine  . f ' ; 

Dura  impietà,  \ 

Di  Figlio  e abbraccine  . 

La  libertà.' 

Allumile' 

Tuo  T ab  e ma  cobi 
Che  fìt  abitacolo  \ '•  *'  \ 

Dite  ,eGiesu,  ' \ 

Conducane 
La  tua  bontà, 

E riconducane  - . 

Con  ficurtà . 

Tua  Camera, 

Lungi  meftiz,ia\ 

Ma  con  letizia 
Vijitai  et: 


jMHHigle 


DELLA  E.V.  v 

t 

Or  fcorgine  - 

Per  tuo  gran  %el,  / • ' * 

ti aiuto  forgine 

Per  ire  al  Cieli  ^ j * 


177 
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Nella  quale  T Anima  fi  rallegri*  cèflu 
Marta  della  felicità  , che  Dio  fe*- 
fa  godere  in  Cielo  s 

Godi  incielo,  alma  Maria  j 
T rà  gli  a lati  Angeli  eletti  , 

Cheti  dan  fìfnmi  diletti , 

Ed  onore , £ corte  fio,  ; 

(? od i in  Cielo , Marta • - 

Godi  in  Cielo,  alma  Marian  i ; 

Tra  le  bell  e Alme  beate , 

Cfo  adorando  tua  beltate , 

Fanti  dolce  melodia . 

Godi  in  Cìe  lo  Alma  Marta . 1 
Godi  in  Cielodtfma  Maria,  ‘ ^ • 

Otte  il  padre  ferfua  Figlia  ' 

> /£  5 Pr/-  - 
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Primogènita  ti  figlia  . ; v * 

Con  c ut  mai femore  fi a . r>  -;t  - 

Codi  ) ■ 

Codi  in  Cielo  alma  Maria  ; 1 

per  giufio guiderdono , 

i/  Figltuol  tihà  eretto  il  trotto 1 
Soura  a qual  fi  a Gerarchia  « * 

• GÒdf  jtfcc’m*-*  ì r* 

ìtoft  Marta 

C&  *//*  no^e  dell* Amore 
Giunta  fii , da  cui' l tuo  core  * 

Non  già  vn  punto  fi  difuia 
Gòdiy&c.. 

Godi  in  Cielo  alma  Marta ; 

Ch' e compitò  il  tuo  defio  r 
Tre  perfine , * v»  Dio  * 

Fanti  a parte  a Monarchia;* 
GodtyCrc .■  s . 

Godi  tn  Cielo  alma  Maria  »« 

g//  etto  amante  » * 

Darh'i’fià  fidelycpfiante  t 
C hi  io  ti  lafii , morir  pria . -v 
Godìi  &C.  - , s * ;:V;  ' 

Godìi 
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dòdi  in  Cielo  alma,  Maria  % . 

A tua  C afa  di  Loreto 
Gir  concedi  vmile , e quoto  : 

Dopo fatuo,  infatua  mia* . 

Gode , drc. . . . , ' 

Godi  in  Cielo  alma  Mattac- 
eli e tua  C afa  riuerendo  f. 

Grafie  tante  a uno  rendo 
Con  mia  caracomp agni  a . - 
Godi  in  Cielo  alma  Maria* , 


C A N Z O N'E-  L1I— 

\ ■■  * • • *■ 

In  cui  all'Anima , non  badando  il  cuo*  - 
re  a lodar  Maria;  chiam  a gli  An- 
geli di  Paradifo,  e l’Animo 
fante  in  fuo  aiuto.  ’ 

, . */•  \ 

Unite  veloci  ; venite  feftiui  * 

AngeU  dmi  con  chiare  voci  j 
V e fio  l' elette: 

Alme  dilette , , 

A Cantar  d'alma  Madonna  * - * ' 

Di  Dio  Madreì  e delciel  Donna 

H-  6 * 


• % 
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Più  già  non  dii  et  t a , più  già  non  fpauentÀ 
L’Anima  intentale  a lodarla  affrettai 
Rifplendon  tanti 
Suo fregi  ,e  vanti , 

Che  a cantar  la  lìngua  mia 
Chiama  vofira  compagnia  ; 

St  noi  canteremo  la  virgimtade"  ' 

In  alta  beltade  ^intenderemo  ì » 

Che  affai  Donzelle , 
pudiche , e belle  * 

A quel  Dio  col  core , c l’Alma 
Cénfàcraro  ancor  la  Salma-j . ' 

S è rifoneranno  le  lingue  fouente 
L’^vmil  fua  mente , cono fcer anno ì t 
che  ad  ogni  feffo  < 

Ne  fù  conceffo,  - - 

Per  bontà  d et  fmmp  Dio  ,:  ' 

Vn  cot  mite , vmile , e pio  , * 

Si  noi  effigiarne  la  fomma  pìètate,  • 

E cantate  ai  figli  d'Adamo ; 

' Molti  anco  furo,  ; 

C he  non  già  duiò'ì  ‘ \ ; 

M'a  bensì  pietofo  il  petto  ' • 

Nemoftrarò,e  pien  d'affetto.’  ■ Vn: 


DELLA  B.V.  rSr 
Vn  dono  in  lei  Jplende  dall  alt  % Signore , 
Chi  in  onore  fola  la  rendi  : * - 
Stmil  non  mai 


Mondo  vedrai y * "* iJ"  •' 

Che fia  Madre  , e inuer  fi  dica  ' ‘ 
Verginella  anco  pudica . 

0/7  //#*  carole , r0/7  dolci  concenti  1 
0/7  chiari  accenti , £ parole:  j ' 

Lodiam  o ofiei  y 

Cantiamo  diéiy  ' * '* 

E1  tua  gloria , o Donna  beltà  , 1 1 k 
V e f[er  Madre , ^ Verginella ; . ■r,:  *•  ; 

CÌ&/’  edo  per  grafia.  Donzella  Realey 
Se  a te  ne  cale  quefiAlmagraztA  V v 
Ch  e lieto  i onori , - ..  1 * 

Evmilti  adori  “ ; ‘ - ; 

AV/  /#<?  tempio  y al  Mondo  noto  J *'* 

0/2  'z/z/W pio , f diuoto  . \ « " 

Ritorno  contento  alla  ftato'zanatìudy'  ' j 


C/^  ^2  i alloggiamento  ' 

Sacrato  vidi  : Or  lei  nìi  affidi''  ■■  ■ 


Di  pregare  il fìO  Viglinolo^ 

Oli  clic  eh*  i malTà  avolo ; ‘ * * 

CÀN- 
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Più  no&  diletta , p tu  già  non  fpauentà 

L'Anima  intenta ,e  a lodarla,  affetta* 
pifplendon  tanti  * 

Suo  fregi , e vanti;  \ 

Che  a cantar  la  lingua  mia 
Chiama  voftra  compagnia  ; 

Se  noi  canteremo  la  virgtnitadè"  ' 

In  alta  heltade  ^intenderemo '$’ » 

Che  affai  Donzelle , 
pudiche  i e belle  * 

A quel  Dio  col  core , e l’ Alma  " 
Cbnfdcr aro  ancor  la  Salma-j.  * 

5* è rifileranno  l e lingue,  finente 
L'vmil fina  mente , cono fier anno #’  t 
Che  ad  ogni  fijfo  f 
He  fu  conceffo , - - r 

Per  bontà  d el  fimmo  Dioj  ' 

Vn  cor  mite  \ vmile , e pio \ 

Si  noi  e f aitiamola  fomma  piotate;  ■ 

E cantate  ai  figli  d'Adamo , v 
" Molti  anco  furo*  f 1 ' • 

Che  non  gia  dtìtò  ; " ••  • * '*  •;  * ^ 

Ma  bensì  pitto  fi  il  petto  * *■  '*  •*  4 ; 
Memo  $ìr  aro  pien  d'affetto 
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Vn  dono  in  lei  Jf  tende  dall alto  Signore , 
Che  in  onore  fòt  a la  rendi  .•  - - 
Simil  non  mai  . 

^ Mondo  vedrai , * ’rviJ  • ‘ ' 

Che fi  a Madre  , e inuer  fi  dica  ' * 
Verginella  anco  pudica . 

Con  liete  carole , con  dolci  concenti, 

- ^ 

Con  chiari  accenti , e viue parole ? 
Lodiamo  oftcì , \ 

C antìamo  aiéi'r  * _ ; * • 

E' tua  gloria , o Donna  bella , 5 ’ k 
V e ffer  Madre , e Verginella . > Jì  v 
Chiedo  per  grafia.  Donzella  Reale, 

Se  a te  ne  cale  quefi  Alma  grazia,'  1 
Che  lieto  i onori , - “ 

Evmil  ti  adori  ** 

Nel  tuo  tempio,  al  Mondo  noto , •'* 
Convn  corpio , e dinoto:  \ « * " 

Ritorno  contento  alla  siati  za  n attua , ; 
Che  di  mia  Diua  l alloggiamento  " 

S aerato  vidi  : Or  lei  nìi  affidi"  ■■  ' 
Di  pregare  il;  fitti  Piglinolo , 

Oh  elle  eh*  t malési  avolo : * • * 

C A N-  - 
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» * » ,*i , • . 

Sopra  rAntifona , chexanta  la  Chiefà, 
Regina  Color um  ; Dio  ti  faiui 
Regina  del  Cido  ,*  &c. 


I Che  regni 
V Ne  gTAn  Regni  ' 
Dell’Empireo  alma  Regina  a , 
UdòttAuc: 

T uo  fi  aue: 

Contamente  fumile +€  cbind . . 
Ben  ti  Adora  : 

Sua  Signora 

Gsuft amente  il  Germe  vmano  ; : 
Ma  git  eletti 
Angioletti. 

Fanti  onùr  chiaro , fiurano . . 
Sei  la. porta , .. 

Sei  la  fi  or t a : 

Ber  goder  vita  felice  ; ; 
u £ le.  al  Mondo . 


le 


DELLA  b.v.  v 

Sigio  tondo 

Nacque  il  Sol  : falut  radice; 
So^  che al  fette* 

Quegli  a affetto 

Di  gioir , che  femfre  dura  : : 

Sol  che  a*  cori  \ 

De*  furiar  dori  • 

Fa  fentir  dolce  Farfara  . * > 

guefioSole^  l ^ 

Fa  che  vole 

Gloria  tua  per  Wniuerfoy  ' 
Onde  licore  „ 

Con  dolciore 

Nè  fta  femfre  ingioia  immerfi 
Tua  belletya 
Non  pur  prezza 
giudei  Mondò  qual  fi  A forte: 
Ma  sii  incielo; 

Con  gran  %el* 1 
Fa  fila  gara  in  rimirane  * • 
Dunque  bella  '■ 

Verginella , 

Sora  ogni  alt  fa  nel  mio  fide  > , 


i$4  S ALTÈRO 

Lode}  otti. 


Canteroìti 


• -V t « -.'a.;. 


La  piu  vaga , e piu  gentite  *V*  *»  A; 

difgiunta , ; 

Ma  congiunta  \ * - • « ^ *•'  v *.  1 

Sta  beltà  con  cortefeati  ' * ^ 

Pr*g*  /7  P/g// 

Dap  erigilo v 

V Alma  miai*  ? 
felle grino^-.  ■ -■ 

Mi  f inchini i,  4 

Z>i  tuaCafa  vifitart  : j • 

Fot  contento  ■ 

Condruon  vento ^ . 

//?  patria  nauìgarh  . 
liel  cuer  prono  - 
Gaudio  nuonoy 

Di  Maria , r ftf#  fidanza  * * ' 
Itifiùùì  - - : 

Rimirai  • *«■  • v • *. 

lutAeuota.)  faepa  ftanza. 


r*~ tìigitizod  bTGi%!.. 
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C A N Z ONE  LI  Vi' 

« * i * 

Oue  vn’Anima , arfa  nell  amore  della 
Vergine  Madre,  hà  feco  cambia- 
to  il  core.;  • 

. * , ««  « i 

\ 

Pili  non  Ho, non  ho  cor  io,  * . 

H ail&tUyM aria  cor  mio  ; ' 

Nel  guftar  tuo  dolce  foco  ' 

Ne  la  fetori  fri  mieto  loco  • 

T ul pojjtedi , e tu  Rinfiamma  * •' 

Della  tua  diurna  fiamma . 

Dolce , amabile  ricetto  * ■ ' 

Ha  trinato  nel  tuo  petto  ; ' 

Non  fi  cura  di  tornare , 

Che  non  vuol più  maiprouare 
Il  penar , che  l'ancindea , 

Quando  fuor  di\te  viuea . v * * 

Efe'l  cor  figgio  e di  j vita , 

Come  vino  in  fua  partita  ? ■ ’ * J 
E fi'  l cor  figga  è d’amore , 
lo  com ardo  fin\a  core? 

Saro  forfè  e morto e vino  ? 

Viuerddi  vita  priuo  ? ’ ''JfrjF  .■  -1 
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Non  già  fon  di  vita,  priuo , 

Non  fin  morto , ma  ben  vitto  ; 

Sento  ancor  fiamme  d' Amor  e , 

Che  fino figgo  ha  fot  nel  core 
Il  mio  cor  l’hai  tacer  mio,. 

Il  tuo  cor  lo  f officetio. 

Cambio  inuerriofro  ineguali v 
Per  mortai  dare  immortale;: 

Ma  tu  fofti  la  motrice: 

Di  tal  cambio  a me  felice  ; , 

Jn^tuocor dunque  viu  io ^ 

E tuviui  nel  c&rmio  « 

In  tua  C a fi  benedetta  »> , • 

One  V Alma gir  / affretta*. 

Calde  preci  porger, otti, 

E in  orar  fpeffo  dirotti  »„ 

Abbi  cura  dèi  tuo  core  *. 

Che  in  me  regna  per  tuo  amore 
Or  ch  e vidi  il  tempio  raro , 

CheGiesk  >e Maria  abituro. 

Me  ne  torno  giubilando , 

Amendue  per  via  pregando , 

Che  di  tre  fi  faccia  vn  core , . 

Mar. virtù  del  Dio  d Amore . « CAtsT- 

, ~ - 

« 

♦ JSf. - * 

. — — . 
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C A N Z O N E LXV. 

/ «'  • » 

« . v 

Ouel  Anima  milita  gli  Amanti  della.. 
Terra  a lafciar  da  patteivani  og- 
getti , e prendere  per  Amante , e • 
Spofa  Maria  ^ - 

Fidi  amanti , fi  bramate 

Di  mirare  mttua  keh aie  , . - 

In  Maria  fijfatc  il  gitatelo  ^ \ r • 

Per  cui  vino  > fet  att  ardi . ’ . 

Joftcr gatti  frali  Oggetti  > ■ ; 

E del  Mondo  $ vòlt  diletti  * - ' \ 

Ella  fia  la  vofira  amante  y 
Pr ou crete  gioie  tante  V'  a !.  ■ . v 
Se  ricchezze  in  la  dotante  , l 
De  fiate  in  abbondanza  ; •••  ^ 

Ella  e teda  ( io  non  vi  a fiondo)  * - 
Ch  ’ ha  per  dote  tamil  Mondo  , - 

Se  difiingu  e gentilezza  ^ » i . 

■ c£<r  non  poco  il  M ondo  appresta  * * * 
Ella  e Figlia  di  quel  Padre  % \ V . l 
CJjc  creo  del  Citi  le  Squadre,  V i. 
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Se  klleT^e  pellegrine  . f ; 

Stngufari , 'alte  dìutnè  ; 

He  le  fi-elle,  e Sole  je  fauna  /*  ; * s ; * 

Belle  fue  han  dimilletvna*~.  z\  1 
^ e g entil  Donna  amoro  fa*  • , , , . 

Saggia , mite, grazio  fa  ; 

Jn  lefaome  in  Ctel f amile, 

Son  le  grafie  a mille  a mille V.  » ; 

Se  bramate  in  Dopnafia*  , 

Vmiltà  con  corte fia  r ' 

cortefe,  evmil fi  refe , . 

Che  in  fuo  venfteDio  compresi 
Se  fi  chiede  in-lafuaBiua  *. . . . i 
Fedeltà  mai  femp nedfiua z, . t/A  \ 

filuefta  ha  dolce  eletto  il  nido  * \ \ 

In  fuo  pettoutmante  fido  % i ì'tvw  « Y& 
./Yr  fe  piìt  non  fi  bramai 

C h cene  fi  a in  Donnesche  s'ama  5 
D one fi afiUcb1 so  ragiono  , j , 

Snella  e fonte-  ; e mare  , e trono  • ' - * 
Su  su  dunque  il  voUro  amore  ' ; " 

Date  a Li  di  vtuo  cuore  ;>  > \ 5o  - 

Ella  i voft ri  petti  auuampi 
De  fuoi  puri  acce  fi  lampi . Dan. 


«A  f 
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Danne , Vergine , arriunre 
Per  tua  grazia  fingulare 
Z)i  */  finto  loco , 

Ch'io  m infiammi  del  tuo  foco  • 

Me  ne  torno  con  filato  y 

Che'l  tuo  -tempio- ho  ui fi  tato , 

Deh  sii  in  Cielo  il  prego  finti  % -> 

Ch'inc  venga  a te  gonfienti . - 

, va  v r,  ‘ul 

, Y.XtÒa.  *i  S , VYli  \ V"  *iV\'  > 

Oue  r Anrmla4jràmà^i1>éf(5‘  alYonto 
delle  diuine^a*vie  di  Mam<,H* /: 

di  Va 

A»’7\«  aV  , « ti  :.  j $;\pC  ;*Y4 

OM ari»)  fuetto  miótorè  b.  w • Ct 
Arde  j f feté  del  tuo  amore) 

Da  c he  al fonte  di  tue  grafie  ■'*  '*'■  . 

Betta  tanto  t che  fi fa  zi  è A v\.  K\* 

Tu  fontana  d’allcgre^yì  ™ '■  ' l 
T u fontana  didblceyfà.,  *r*\  ^ 
Fonte  feidi  c'oftefìit-fiy4  > ^yV.'  V 
Di  che  ha  fife  'iAlmamià. . r<'<>JV 

‘ t e 


*\  • ■ V. 
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Le  chiaroacquecri^ìline  \ * . ,,A  .. 

Di  tue  grazi*  pellegrino  . . . 

Inondando.  vm*#\cuw  %' 

Che  germogli» 

gualpotente \ grato  yit&\  7 . .•% 

Getta  ti  tuo  fi W*  disi»*  * < 

DiCeUfiiat . 
7^/’  ymi  temente , 

Dammi  à ber  tal  viti  fiorènte  l > 

Che  renda  etri il core , t ? alma, 

0 £ *1#  esanco  la  falmr-u  - ; . 

iVfl#  4 Uufed*  Elicona  £i*„  1 

2>i  il  fonte  fi  ragion*. 

Ha  facrato  è a J>io ,che  infonde 
Di  fue  grasse  le  dotai  ondt^  ‘ 
ite#/  4/  di  Die, 

Ed  al  tao  beueri  io  .*■  . . 

/*■  y&*  y&tff  <«■£**  /**, 

Se  le  tue  fieno  le  (uè  . 4. 

Fonte  facro , finte  f>uro„ 

D*  altro  vmor  heuer  non  curo  i v 
Bramo  filo  a tua  fontana, 

Bener  onda  alta  fiumana . Ito 

^ Digitized  by  Googl 
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In  tua  e a fa  veneranda 

Da  guftar  dolce  beuanda , ' 

J£uiui  all ’ Anima  tu  infonda 
Di  tuo  fonte  la  viu'  onda  . 

T orno  al  mio  luogo  primiero , 

Ch’ho  veduto  il  tempio  altero 
Di  Maria , che  mi  dia  graffa 

R e nder  C Alma  d’ amor  fa z»i a . ' 

* *.* 

C A N 20  N E LVIfc 

... 

Due  1 Anima  fpiega  fe paróle  della  Ca 
tica  al  Cap.8.  Sua  eft  tfta  qua  a feti ; 
deferto  delie qs  affine ns  tChi 
è cortei,  che  vien  dal  difetto 
colma  diddizie/  1 


VRmtevenite 
Erbette , * Ari 
. Con  piante  gradite  > 
Di  fonti  e i liquori , 
D"  augelli  ed  i cari  , 
E fiere  c/y  errate , 


; 


\ 


Za 


I 


! 
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La  Donna  eh*  ajeende 
C he  luce  ^che  fplende  ^ . 

Cantate^  cantate . 

Ognun  s' apparecchi  • r.  ^ * 
Fanciulli , e donzelle , 

I giou  ani  ye vecchi 

Con  dolci  fauelle  ; ,•  vi  •.  » . • 

V'  inulto  ,:le  belle  . A*  \ 

F grazie  laudate 
Di  Donna,  che  in  alto* 

• ■ * • * • v - * • 

JV>  afeende , *'  efalto  y 

Cantate  cantate . . 

O Alme  Celefiit  ( 

Md  Angeli fdnti,  A . ■ 

Volatene f refi  i y 
E meco  li  tanti  • 

t vi  . /y*  ‘ , ^ j • 

Fauori , ed  i vanti 

In  rar  ab  citate  **’•- %-*  *•' 

X>/  Donna , che  fole  » , 

In  Cielo  immortale  . ..  , 

Cantate  cantate  • . v 

/ / * •••%-»  • , 

Maforfe  (lupare. 

Da  vn  afpro  difetto  , 

rin. 

* • - # 
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V* ingombrerà  licore , , 

Che  Donna  gran  merto 
Ne  tragga  : i v accerto 
Con  grazie  pregiate 
Ne  afe ende  nel  fieno , •. 

Vi  gtoia  ripieno , 

Cantate  cantate . 

Pojftbil  mai  fia , • , . > , 

Che  fitto  del  Sole  . 

T <*/  Donna  vifiar  , . . . 

Che  tn  alto  fen  vote . • „ ^ > 

V guidi  carole 

Tra  Schiere  beate , 

j E come  a Regina  ... 

Ciafcun  fi  l inchina  i . 

Cantate  cantate . . 

£ Madre , f Donzella , \ ; v 

Amore  yt  pietade , 

Z*  grazie  con  eUa  > 

Nel  core  vmiltade  ^ : 

Con  alta  beltade  % 

Son  merci  filmate , 

Cfo  tftr por*4  • 

/ E fan* 

. “*  i ' ^ K.  . _.m# 
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E f arinole  [corta  y 
Cantate  cantate  • » « ■■ 

0 Madre  pietofa^ 

Per  quelle  ricchè^e , 

Che  tutta gioio fa 
, , Portafti  alle  alterne  * -, 

E e*  Cielt , allegre^&e 
Deb  da  d’ arriuare  < - 
,/f/  r empio  tuo  falbo , • j A 
IT  quiuituo  vantò  y 7 v • 

C ant  re  y e Iridate  * 

Contento  io  bo  vitto . - 
La  C afa  nomata 
Ricetto  die  ritto  ••  •*  * 

Con  fra  Madre  graia  ' 

Or y»  ritornata y " - *• 

per  fempre  mirarla  ^ 1 « - 
Z*  piaccia  ch‘  io  a fenda  , 

E in  Cielo  mi  ptèhdà , * 

iVr  fempre  cantarla*  • ■*''  ' 1 

' x --“'Vó.xv./.  " ' 


• A *i 
■*  v 


»•  % f>  « \ VA  • * » •*  X 

^ **  . - «V  ««*'  4.  J * ‘ » %'  * * V 


CAN- 


CANZON  EX  Vili. 

In  cui  l’Anima  canta  come  fa  V ergine 
Madre  tette  ghirlàde  dette  Laureole  , 
o Aureole  co  le  quali  in  Cielò  s’inco- 
ronano i V ergini,i  Dottorile  i Martiri. 

LA  mìa  diletta  Amante, . 

In  C tei  gioì endù Bà.^v  \ 

E ghirlande tt e y • . 

Ch  'ella  promette  ) 4 _ . 

Temendo  va;  « >.  ' J. 

Ver  ornar  d’ ore  il  crine  , 1 

\ • * 

jy  Alma , che  a l ei  riandrà  « 

J%ual  faggi  a Verginella , - ri,. 

Che  qui  fire^atoaurÀ  , . . 

Ivan  piaceri  y ;; 

'Efolddvjeti  , \ > 

Pr  e fa  farà)  . * 

Laureola  fìta  chioma  ‘ A> 

Vaga  ne  cingerà  * . : \ 

Eli' e fótta  a por  vita  \ : V 

per  chi  vita  ne  die  ..*•  ; V . J* 

...  ^ ^ ^^4 
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Sen\a  timore , 

• Con  fchieHo  amore , -*  • *’  * » - !t 
Che  tal  ver'.);  . r.  . ^ : : 

A chi  tal  forte  accade  - 

Ben  lieto  viuer  de , . • , . . 

Ma  chi  di  fapien^a , 

Celefie  Abbonderà , 

JE  a roz^e  menti  V - • 

documenti  • ^ . j • * v..: 

Infognerà , f '*  -v  *.*  * ; , ’X 
I)'  acqua  d'immenfo  ahijfo  f ■ ) 

Appten  fi  faterà  . ? ’ 

Prego  Vtrgint  Madre,  •>- 
Che  //  compiaccia  tu 
Auree  corone \ '}■  - ^ v.t  • . ' . 

Le  quA  ci dono,-  t 

T cjfer  quaggiù  ; 

Che  nel  lucido  Empireo ; - •**  \ 
fronte  or/?/»  ; v7  >'  .ù 

Alla  tua  Cafa. diuà  \ * Y 

Danne  per  tua  pietà  * > 

Di  girne  pio , i 

l cor  mio  '1  y\Yj  ;vì 

'-Ci, 


I . 

.W/ 


V'  **  • * 

- » J u .* 


X 

« 


v*VV\H 
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Ti  adorerai 

R [ci  miei  freghi  afe  ohi,  - . 

Col  tuo  s internerà . 

Mi  parto  dalla  c afa , 

Òtte  il  Verbo  s'vnì 
All'  huom  dolente 
Ter  lo  ftr pente 
Tio , che  l ferì  . 

Ahi  dà  per  tua  mercede 
" Trottar  l'eterno dì.  I 

•f  v ’ . 

CANZONE  LIX.  I 

m » 

N 

•» 

Sopra  l’Antifona,  che  cantala  Chiefa, 
Alma  Redemptoris  Mater . Alma  Ma- % 
dre  del  Redentore  * 

" **  „ • t v 

1 x 

ALma  Madre  à quel  Signore , 

Ch'  huomf fe  depreffo  y e vile 
Nel  tuo  ventre  caHo , vmtle  ; 

Sol  per  fardime  rifatto 
Diede  tl  f angue  per  baratto  • 

l 3 Pit 
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Ter  la  porta  fol  mi  lice  1 ' v 
Penetrare  in  Par  a di fo  ' , » i » 

Ma  cernito  m impar adifò  .. 
Sen^a  te, che  fei  la  porta , i 
/Vr  /#  Dio  vten  l'Alma  a (porta  ? 

Tu  fei  Stella  T ramontàna  ■ 

Per  Mare  afpro  ,tempeflofò , 

Mentre  i folco paurofo 
Vibra  trai  fon  et  io  mi  guidi  : . 

^ felici , f //  lidi  v ee.  / *;  . , •/ , 

Noi  fi  am  Figli  y e tu  fei  Madre  : 

Ci/  /ri  /?<?/  caduto  giace  ; 

C/'/  periglio  ne  foggi  ac  e ; 

Da  la  man , //  caduto  ; 

C^i  e in  periglio  abbia' l tuo  aiuto  ] 
Certo fratta  mar aùiglia;r 
Ch  'idi  fe  riempie  tl  Mondo 
Pacchiudefit  nel  fen  mondo  ; 

O de  Cieli  alto  flupcrel 
Generarti  il  tuo  Fattore . 

Ma  ti  diffe  puntate  : \ 

T eco  i fui  auantil  parto  > ' ■ . 

£ nel  parto  io  non  mi  parto  9 > 

.......  • 

Do- 
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Dopo*  l parto  t faro  fempre 

T (co  vmta  in  le  mie  ten/pre . ; • - 
Ter  quel  grato , e giocond'Aue , 

Che  ti  diede  Gabriello 
G rarefo  fpirto  sfocilo , 

Non  fpreifar  noflre  preghiere , 
Degli  errami  miferere . 

Nella  Cafa,  oue  fcrafti 

A quel  Pio  uirginitade , >4  ,\  \ 

Di  tua  ac  ce  fa  carità  de 
Fammi  tale  arfo  5 c ferito  ^ «*&•  ‘ 

Ch'io  nc  ref  i incenerito . :->Y  • •' 

Chi  d'immagine fi pafe  e . „ 

Non  mai  lieto  2 del  fuo flato  } , v 
lituo  tempio  ho  difilato  : v. . 

Ora  p regole  he  conferita  \i  ' : 
«£>;  rammenta „ . 
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CAN  Z O N E LX. 

OueTAnima  fuppiicaM 
rare  con  le  tre  Perfone , 
fia  feco  in  Cielo . 


Erginetta  fido  fa , 

Verginetta  amor  é fa  ì 
V erginetta , che  d'amore 
Dolce  [Irai  ne ['enti  al  core , 

Dolce  [Irai  ne  [enti  al  cor  e , 

Deh  per  tuo  \elo 
Tecoi  fiainCttlo . 

Non  fi  neghi  per  mereede 
Al  mio  amore , alla  mia  fede , 
Verginetta , che  d amore 
Dolce  [Irai  ne  fenti  al  core . 
Primogenita  mano 

D el  Genitor fiutano , 

Porgi  i preghi , adora>abbraccia , 
Che  graziarmi  fi  compiaccia . 
Deh  per  tuoT^eU 
T eco  t fa  in  Cit 
. Non  fi  neghi  per  mercede 


W - T 

- 


1 

; 


l 
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Al  mio  amore , alla  mia.  fede  * r 
Porgi  i preghi , adora , abbraccia , 
Che  gradarmi  fi  compiaccia. 
Genitrice  verace  \ • 

Del  gran  Verbo , che  pace  . 

W*  v *{/&  empir* 

Il  mio  giufió.anfio  defire 
Deh periuo^elo 

T eco  i' fio.  in  Cttloy 
Non  fi  neghi  per  mercede 
Al  mio  amore , mia  fede v 

por/*  4/  // /*  compire 

il  mio  gittfioyanfio  defire . 

delLlncreato 
Amor , /W  creato , 

Puoi  impetrar  tutto  che  vuoi’ 

A noi  fidi  amanti  tuoi, 

' Deh  per  tuo  \elo 
T eco  t fia  incielo V 

/ /*kg&  per  mercéde 
Almto  amore  , alla  mia  fede  . 
Puoi  impetrar  tutto  che  vuoi 
A noi  fidi  amanti  tuoi 
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CANZONE  LX. 

Ouel  Anima  fupplica  Maria  a coope- 
rare con  le  tre  Perfone , che  ella», 
fia  feco  in  Cielo . 


v- 


*w  • 


V Erginetta  fido  fa , 

Ver  gin  etto,  amore fa^ 

Vergine tta , che  d'amore 
Dolce  f irai  ne /'enti  al  core , 

Dolce  (Irai  ne  feriti  al  core , 

Deh  per  tuo \elo 
Tecoi  fìainC  telo. 

Non fi  neghi  per  mere  e de 
Al  mio  amore , alla  mia  fede 
Ver  gin  e tta , che  d amore 
Dolce  (Irai  ne  fonti  al  core . 
Primogenita  mano 

Genitor fioum/m 
i preghi , adora  Abbraccia , 
graziarmi  fi  compiaccia . 

Deh  per  tuo.\elo 
T eco  i fia  in  Cielo  . 

Non  fi  neghi  per  mercede  Al 


DELLA  B*V:  i 

Al  mìo  amore , alla  mia.  fede  $ % 
Porgi  i preghi,  adora , abbraccia 9 
Che  graziarmi  fi  compiaccia. 
Genitrice  verace  \ . 

Bel  gran  Verbo, che  pace  . 
porto  al  Mondo  > ìljfa  empire 
Il  mio  giufiò,anfio  deftre .. 

Beh  pertico  \elo 
T eco  i'  fra  in  C telo  ; 

Ronfi  neghi  per  mercede  , 
Al  mio  amore , alla  mia  fede  *. 
porto  al  Mondo  il  fi  compire 
il  mio  giuflo,anfio  defire . 

Spofa  deltlncreato 

Amor , che  t*hà  creato , 

Puoi  impetrar  tutto  che  vuoi' 

A noi  fidi  amanti  tuoi. 

Beh  per  tuo \tlo 
*Teco  t fia  incielo , 

Non  fi  neghi  per  mercéde 
Almto  amore  ralla  mia  fede . 
Puoi  impetrar  tutto  che  vuoi 
A noi  fidi  amanti  tuoi . 

~ * S 
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Diadema  fifone 
Dalle  dine  Perfine 
Jn  tua  f fónte  v onde  fi  gloria 
In  te  il  del  per  tanta  gloria* 

Deh  per  iuò^èfo  , ^ \ \ \ 

T eeoifia  incielo  r *****'•' 

Non  fi  neghi  per  mercede 
Al  mio  amore , alla  mia  fede  fi. 

In  tua  fronte  ,ond e fi  gloria 
In  te  il  Ciel  per  tanta  gloria  * \ 

D ìua  t fon  p e Ite gr  ino,  * 

Che  ne  prendo  il  cammino  . 

CV/£ , dà  cti  t' eredi 
Quella  in  alto  , che pojjiedi  . 

T eco  t fia  in  Ciclo  , • 

Ji/0#  neghi  per  mercede 
Al  mio  amore , alla  mia  fede  * • % 

A tu  a C afa  dà  eh’  . v * 

Quella  malto  » che  pofftedi . v. 

La  tua  C afa  n el  Monda  . .vv. ..  „ 

Vidi  lieto , e gioconda**  .\v  . a>;.  . 

Per fictà  tu  nói  conceda 4 • 4 


* v ..  *r 


Z*  % 
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La  Celefte  ora  eh ’ veda  . 

Dèh  per  tuo  \ela  s 
Teco? fiain  Cielo \ ",*• 

Non  fi  neghi  per  mercede  . > 

Al  mio  amore , aliami  a' fedì  % 

Ter  pietà  tu  mi  conceda , 

LaCeleftc  ora  cU  t .veda* 

1 • » » , * 

CANZONE  LXI. 

IacuiTAmma  fpiega  le  parole  della^ 
Cantica  alcap.  5.  f/  iUa  qua 
afeendit fi  cut  Aurora  con fùr gens,  pul- 
chravt  Luna,  eletta  vi  Sol,  terrihu 
lisvt  caflrorum  acies  ordinata  ? Chi 
è coitei  che  afeende  come  1 Aurora.* 
nafeente , bella  come  la  Luna,  elet- 
ta come  il  Sole , terribile  come  efer- 
cito  bene  ordinato  ? _ 

* i’  . ..  \ • _ * s. 

t -Sm 

LA  mi addetta Spo fa t 

Vergine  graffa  * ■ f - ^ - 

Cinta  di  gloria  in  lucido  JpUndore  , 

Se' avola  d fuo  Fattore  l \vL 

Sv:  ' 6 • *T 
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te / acre  Gerarchie 

Condolei  melodie </  ' . *.  (fefia 

te  nanno  incontro  , e giubilanti,  e in-j 
' Dicon , che  luce  e quefia  ? 

Rende  chiarata  Luna 

La  notte  ofeura , e bruna: 

Ma  vien  coft  rive  fata  di  ta{luct->% 
Che  a Ciclo ,e  aT erra  luce  •- 
Anzi  ne perde  il  Sole 
J)t  fue  b illese  fole  : 

In  lei  tal  liime  fiammeggiante  fplende  ; 
Che  Dio  anco  ne  prende . 
guai  ben  dìfp  oft  a fi  hiera 

E tua  bellezza  altera*,  (ce, 

Ch'ogni  core  impietrito  abbatte, e vin- 
E al  Creator  l'auuinc  e.. 

T* imitano  al  gran  trono 
Gli  Eletti , di  che  dono ' 
rifa  l tuo  Figli*  Dio,  e al fuo  vicino 
/ Ognun  far  atti  ine  bino  *.  . v 

Al  tuo  d ( uoto , e pio • 

Albergo  ora  minuto  ; 
lui  folco  fa  fon per  dimandarti  y : 

Ut  eie  Idi  figurarti*  l n 


DELLA  B.V. 

In  Capi  di  Marta. 

Ho  chtcftoy  eh’  t ne fi  a 

Da  lei  accolto  ai  glorio  fi  chioftri , 

JE Ua  il  fentier  mi  mofirì  % 

CANZONE  LXII. 

In  cui  l’Anima  fpicga  lc  parole  dèi  Sal- 
mo 45 . F lumini  s impelai  lati  ficai 
Cimiate  Dei.V  n fiume  d acque 
in  gran  copia  rallegra  ia^ 

Citta  d Iddio . 

* , N 

M Unir  e io  già  per  folto  bofeo 
In  ameno  prato  arrtuo  ; 

Oue  a pie  di  faggio  vn  ritto  . > 

Seat  uria , quiui  mi  pofo  y,  \ . . * 

Per  pigliar  dolce  rtpofo . 

Nel  mirar  quelle  viue  acque . ;• 

£ in  vdire  il  mormorto 

'>  « , « * . * 4 * • , 

Venir fento  al penfeer  mio  ..  v 

Quella  Donna , che  mi  allaccia  r 
T al  che  lei  fola  mi  piaccia . 

Meco  Beffo  t ragionano  ; 

D dei- 
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* ' • *1  ' 

E dolccffa , e gioia  quanta  * 

Prenderà  l’Anima  finta 
Delle  grange  da  rufcelli , 

/f  j fccrron  chiari , e belli  ì 
Battavocc  alcor  m intuona  : 

Che  contempli , che p enfi? 

Ben  le  grafie  non  difpenfiy  -, 

^-4  Marea  filo prc ferini 
De  Ile  grafie  i pie  ciò  l riui . 

Z>*  Increato  Eterno  Fonte 

Fiume  vìen , </ acque  abbonda  , 

Che  [correndo  con  fua  onda 
Di  lei  il  petto , * l'alma  % e'I  core 
Fà  che  giubili  d'amore . 

Sappi, eh  ella  in  fi  racchiude 
T 4//i  / rtui  degli  Eletti  ; 

E de  fuoi  doni perfetti  , ‘ 

Hanne parte  il  M ondo  tutto , 

Che  ne  co  gite  il  dolce  frutto . 

////i  denota  Cafa  > * •'  • 

Fanne  grafia  d' arr  tu  are  ; 

Dì  tuo  fiume  hti  gufare 

Le  dolci  acque , che  diletto  k 

Som- 


i 
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Sommo  prendane  il  mio  petto  # - 
Nella  Crfa  di  Maria 
Ho  beuto  al fiume  fanto  % 

Di  cui  lei  gicifce  tanto  J ‘ n 
Diurne  fon  grafie  diurne  % 

, Alte , rare  ^pellegrine , 
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Sopra  il  verfo  del  Salino  44 .Specie  tu a% 
& pulchritudine  tua , intende , prò : 
[pere  procedei  regna  Conia** 
tua  bellezza  feguita  auanti, 
c ammin  apro  fperain  ente, 


e regna, 


« : • 1 

MAdr  e fingerne  Vergine IU 
Vanne  auanti  ; - . 

C he  ti  rendon  vaga , e bella 
Gli  alti  vanti  ; "• 

Non  temere  K4urai  littoria 
*C on  tua  gloria . 

Ala  che  armi  fonie  tue^ 

In  che  fidi  > ? In 


1 

1 


! 
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J/z  beltà  non  vna , 0 <sW  - - ‘ ^ 

T / confidi  i . ' • . 

Segui  pur  farai  felice 
Vincitrice . ‘ . A 

2W//tf  mente  fi  racchiude  ' ; V • ? :^- 

Sapienza:  « r 1 ; • 

T #0  fa c rato  petto  chiude 

^ • t .1  *.•  ^ »-* 

Continenza:  1 * * * 

£ s> annida  in  volo»  tate 

...  ^ ♦ * 

I S antitate .. 

II  Diurno  core  vmil e 9> 

Man fueto 

Jdual  fi fi  a virtù  gentile 
T tenne  lieto  ; 

Sluefte  fantrvalorofit. 

Gloriofa . 

Gonfia  dunque  merauiglia ■„ 

Se  ad  Armata 
Deità  ben  t'ajf ornigli  a 
Oidinata  : 

Chiunque  duro  efpugntrai 
Cd  be'  rat . 

Di  Loreto  al  tuo  me'n  vado  ' 

,.v\ Abituro  : 


Itti 
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% 

•'  luì  fa  eh ’ t troni  il  guado , 

Che  feuro 

r*  Da fier  onde  i efea  fiore 
Vincitore . 

La  tua  C afa  ho  vi  fi  tato, 

; Ora  dammi 

Ciò  che  in  e (fa  fio  dimandato , 

T u min  fi  a mmi  : ? X 

Di  virtù , che  finti  amante 
• Trionfante . 


» \ . 


*-V- 


« .1  < 


CANZONE  LXIV. 


‘.  V . \ 

Óue  l'Anima  {piega  le  parole dell’E- 
uangcliodi  S.Giouannial  cap.  19. 
Mulk  r ecce  fìlius  tuus,  & ecce  Metter 
tua . O Donna  ( diflfe  Crifto  mentre 
era  in  Croce, a fua  Madre  ) ecco  qui 
Giouanni  tuo  Figliuolo,  & aGio- 
uanni,  ecco  lamia  Madre,  che  fa- 
rà tua  dopo  la  mi  a morte. 

SEi  Madre  alFacitor  dell'Vniuerfo  ; 
(HucJIq  m e Padrejade  a ragiò  mi  lice 
, C (ta- 


ti 

I 


« 


n 
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Jn  beltà  nonvnaxo dut 
T i confidi  ; . *'•  \*  * - • V • 

Segui  pur  [trai filici  *'•  ' A 

Vincitrice.  ; r •?/*  ' -v  - A 

Nella  mente  fi  racchiude  ‘ ;'J  - v 

Sapten^a: . « "■  - .'•••:■  * 

T #0  [aerato petto  chiude 
Continenti  1 

£ /annida-  in  volontate 

...  * » *•  »•.  % , 

4 Sant  ita  te .. 

Diurna  core  vmtlr» 

MAnfueto 

guai  fi fia  virtù  gentile- 
T tenne  lieto  ; 

Sluefie  fanttvalorofà 
Glorio  fa . 

Non  fi  a dunque  merauiglidr 
Se  ad  Armata 
Deità  ben  t affomiglid 
GidinatA  t 

C hiunque  duro  efpugntrai 

Co  be'  rai . * 

Loreto  al  tuo  rne'n  Vado 

Ahi  tur  ai  jffì 

~ì* 
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.*  Idi  fì  eh'  t troni  il  guado , 

Che  fìeuro  . * ‘ ■>1 

/ Z)4 /er  0//^  i'  <r/?4  ./W*  ^ 

Vincitore . 

X*  Cafa  ho  yìfitato, 
cl  Ora  dammi  ' ' 

C/0  che  in  ejfa  ho  dimandato , 

Tu  m'infiammi 
Di  virtù , é/'C’  amante 
• T r tonfante . 

CANZONE  LXIV. 

Que  TAnima  fpiega  le  parole  dell'E- 
uangeliodi  S.Gioiunnial  cap.  1 9*' 
il aulite  ecce  filius  tuuS)  & ecse  Mater 
v , O Donna  ( difìfe  Criftb  mentre 
era  in  Croce,a  fua  Madre  ) ecco  qui 
Giouanni  tuo  Figliuolo,  & aGio- 
uanni , ecco  la  mia  Madre,  che  fa- 
rà tua  dopo  la  mi  a morte. 

SEi  Madre  al  Facitor  deltVnìuerfo  \ 
Quefto  m 'e  Padrejade  a ragie  mi  lice 
_ 1 Chia~ 
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Vio  SA  LTERO 

eh  i amarti  Madre^  De  a, mi  a Imp  cratrìce. 
Stau  a da  terra  in  Croce  alitato  il  Verbo  ; 
Per  darti  alcun  conforto  ne’  tuoi  ajjant , 
Ti  die  per  Figlio , e tc  Madre  a G io  nani, 
fitte  (le  del  Germe  vman porta  la  vece . 
Noi  dunque  Tigli , e tu  Madre  amor o fa  r 
Moftra  la faccia  piay  lieta  gioì  o fa  . 

La  Madre  al  Figlio  dt  te  fori  acquino 
Ne  fà  ; deh  per  mercedi  i bei  te  fori 
Fanne  delle  tue  grazie  ai  noftri  cori . 
Tu  Madre  al  Re,  chi  i Regni  ha  in  lafu.t-i 
?nano  ; 

Onde  anco  a te  quei  tocca  a difpcn/are9 
Fammiferuo  di  lui  qucfto  e vn  regnare. 
Za  Madre  cura  il  Figlio  da i\ perigli  ; 
Fcglfgouerna , ae  curane  mia  vita. 

Tu  Madre , io  Figlio , non  tardar  esalta, 
ò fpauentofo  fin  delviuer  mio 
T i fa  a cuor , di  Dio  tempra  il  rigore , 
JE  cangia  in  lenita l giu  fio  furore . 

T u Madre  do  Figlio  con  ferma  fperan'ga 
Vturo , come fteur  d effer  vincente 
F>elTafluto,pcrucrfo^  empio  Serpente, 
pi  Loreto  il  cammin  felice  fi  a , 
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Per  r inerirti  in  tuo- •votine  tempio, 

Oue  fi  a duro  a miei  Mimici  fbempio . 

X torno  dalla  Cafa  di, mia  Madre  ; 
Odale  preci  mie , che  in  èffadro  fparte , 
E di  quella ,014x11’ e , mi  faccia  parte . 1 

, % , * 

canzqneAlxv.  ; 

Oue  l’Anima  in  fola  (viaria  troua  bel- 

_ V.v  \ • * ‘ i '»  M \ 

lezza  lonirna  coh  alrifTuna  vmilcà  có- 
o iunra , a cui’hVi  dc4icato  tutto  il  fuo 

amore.  \ " 

• *-’1  • • 

A Mar  bel e^fa  ornile  - ' * 

Di  fu /fcerxto  amor , : 

£ue&'e  vnatto  gentile + . v. 

Che  fa  beatoti  coir . . •'  -v.  * , 

Ma  chi  rara  beliate , ...  ' . 

Congiunta  ad  vmiltì , 

( Jnuer  doti  pregiate  ) v * Y'  ’ * 

Eia  mai  che  trouerà  ? 

Bellona  ama  la  lode  ; » 

C^/  /Stó  //?  fenfi»  fli , 

Speffo fitperba  s'ode  • -,  1 . i 

Dtuenuta  beltà  * < > : 
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Vna  Benna  foltrouo , , « v , . • 

Che  conbeltadt  Appiè»  f . «> 

fluafi  mira  col  nucuo  » . * \\ 

Vnita vmilti  tic  n . t'\''x‘> 

Quefta  è e e lei , fieno  , 

Il  gran  Verbo porto  ; 

Ira  d'vmilta pieno ^ 

Onde  e io  merito . 

C oHei  e che  in  belletta 
T ^ w*  vi  l 
Ccnejfia  in  contentezza 
Vmilti  infame  eli  ha  * 

Vmile , f Donnàbellrtfa'  s 
Se  ardente jo  t3 amerò t ''fa: 

T eliciti  nocella 

Al pttto  i' gujlerk,  l ' i ■'.» 
TV^  confecrato  il  core fi  - ’ v ‘ . 
Ite'l con  fiero  ptert,  ' •' » 

Di  fi  te  che  d amore , 

£ d'altro  io  non  mi  cur , 

S e3l  cor  donato  /’  h aggio , * * 

Amor  non  chiedo  già 

Che  Amor  quale  in  pareggio 

Sol  per  amor  fidi  ••  « ‘ • *-  5 ^ Af. 
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• A safa  di  Maria  «.  - ; 

• In  Loreto  ne  vo 

M ’ tnfegni  ella  la  v td , - 

" Ond  io  la  fi  ghiro « 

2)4  Loreto  ritorno  , 1 

In  patria  mia  ne  fo  ; ■ r.<- 

. 3/  // figgiorno  , 

Che  l metto  le  doni  % . > » 

% X * > \ . 

CANZONE  LXVI. 

• * • I • 

A »*  4 * i * * • t.  i . \*  **•  i 

f • * • * > ' * » ^ à* 

Oue4'  Anima  fpiegalAntifcn  a.éhe  la 
Chiefa  canta  in  t^mpo  Pafquale . 
Regina  Cali  latofè  alleluia , i R al- 

legrati Regina  del  cielo  , e quel  j| 
che  fegue-  ; v*  K 

* av  \ ' - . \‘  ■.  ( 

DEL  C tei  Regina, 

Tifi  de  (lina  * *•'  *5- *■>  1 ò * ''  A ^ 


Oggi  gran  bene  - 
Da  alto  viene  , ' " 
Sten  lungi  il ai  ; ' 
Eefieggia  omàt;^  * 


\ * 


\ *\ 


t K * 

- « . x. 


. \ . • . 

UN  • 
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2 14  r-SAM?BRO 
S'afciughin  gli  occhi  dal  dur ipìanto , 

iV  ^ ingombri  7 r *7  . 

, creature  fil  Crearne , 

O*  //*//*  /*  Wf#  <&7  « 

Nel fen portafili  q-v  . : o.  v 

X generagli  ;t  :\  • « \ . ,\  ' *•.  . - 

Dt  Dio  il  Figlio  v - ‘ • ; 

Che  dall' efiglipy  ...  • ' , 

Libero  IhuomOy 
Perfo  davnpmOt\  A 
*X al  Figlio  forge  di  glo  ria  pieno , 

‘ LerAdàpndutnenelbcl  Sereno,  ,<■■ 
Lodi* te  ^creature,  il  Creatore , 

Con  tutta Ia  virtù  del  por  e . 

Ver  a fpr ornare,  ; : «;*;  . * 

Conuien  fole  are  ; . i; ..  i .<  .. 

Spirano  i venti 
D'afpri  tormentit  i . ' O . 
Dubbio fo  e il  lidoyr  ^ 

Mairi  te  confido  ;K 
Prega /cruente  la  Dettate , 

Ch' abbia  benigna  di  me piotate  l ' 
Lodate  , creature  , il  Creatore  . 
Con  tutta  la  virtù  del  core  » A 
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A c afa  dìa 

V*  di  Maria,  - : ’ 

Oue  cantando , 

£ ti  fonando 

• Con  dolce  dire  •*  • s 'A 

il fuo  gioire  : 

Dir  Oyleti^aii  coltiti  7 petto  \ 

Che  da  morte  e fueghato  7 Diletto  l 
Lodate , creatati  ìlCtèàtott  ' ^ 
Con  tatta  la  virtù  del  Cote . ^ vJI 

lo  vi ft ai , 1 ■ , ‘ •»  »'-*&“  u sa-j. « 

Et  adorai  • . . \,\  : •.  > 

iW/  Lortiané  ^ V'  ' '*•  -i  • N \ 

j 

T empiè  fotir aito , \ > 

x iTi  chieJi 9 e chiedo , • -V' 

E a chieder  rtedo  ; ‘ \ ^ >0.  3 

Deh  madre  amante  lametiìè pUrgti, 
C he  col  tuo  Verbo  nettò  iiefùrgd  '. 
Lodai  creature , ilCteatorc  >-< 

Con  tutta  la  vifek  del  còte  . - c-  • 

/"  ' T 'v""'‘>rr-ri*;  ' ' •.  «%•< 

<•  % ■ 

, * V-;- ■*  . \\\: 

. 1 • ’ , -*,V\  . V- '*%«  •«.  4^  . VV;  . ‘ 


CAN. 
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Lafeio  intatto  ,e  cafto  il  cor  • 
PretOiDiuj)  ^intercedere  \ 

Va  tuo  Figlio , eterno  Re , 

Di  fi*  e grafie , vogli  chiedere , . * 
Che  ni  inondi  fu  a merce . 

Alla  C afa  tua  fanti jjima  . 

Dffiofo  me  ne  vi) ^ 
Sento  in  me  fpeme  fi  di  firn  a , 1 
Ciò  ch'io  bramo  da  te  auro . 

T orno  in  patria , tu  accompagnami  ? ^ 
C0#  tuo  Figlio  il  buon  G le  sii , 

C»/  dell' acque  Ì Alma  bagnami , 
dal  Cui fc  e nei  on  quaggiù . 

CANZONE  LJCVII.  T 

, #-j  . ..TO'-  j-JTT  .V 

Sopra  rAntrfcnayche  JaChréfà  cinta 
a Maria.  DeiGenitrix  Ma- 
ria^c.Beata  d’iddio  Gctìitri'-"^ 
ce  Mariay’&c*^  ^ 

E.  , „ *\  iV  v u\  K 

eata , f Cì\  ^ ..a  ^ ^ VvX  > 

, Al,”a  Mar,a  \m  u.\  vi 


-W\‘0 


\*c>  i ^ v i 

D‘hflomx 
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D‘  huOm , che  inficine  Dio  e 
Benché  con  ventate  ' 

Madre  ti  chi  ami  tu  ; ^ ^ 

* : ~ » ' v t # 

Per  questo  integrità  te 
In  te  perfetti*  fu. 


v i. 


/ * ’ > 


v,.\ 


A \ \i\V$  » 


T / eie  (Te  per  fuo  tempio  ’ 

' vo  / /(j'ì- 


uvì  r.M 

j 

i "3  * 

* - . ^ - « *'  * «* 


iYr far  crudele  fi empio  •*  ^ ' \ 

Dichilhucmoìrganno.  *'  ^ 4 ' * 

7/  Sahto  Spirto  eletta 
Per  fuo  faci  ario  t hit , 

7/i  r#/‘  ^r/>  j! r tic  etiti  ‘ f’fi  * ^ 
Qualfiagra7^a\ctiMcta'.  .. 

T almehte  al  Verbo  piacque  f 
UdutuifkntìiiV!' 
j. 5 .Chèdtft  d.Mphdf  n*cip»  1 i I 
JVr  vfarcuhont^ 

Per  M.jfflotfàMt;  : 

Ch'egli  gii  #<7?^  >,  ]'/I  x» 

Afe  alti  tue  loquele , _. 

C/fc  filfal/ur  hpar^  ' r| 

•Zjf  /*<»  ìntercejfof>i{‘'  k-  w-‘“- 

Si  freni  amo  fetchì  1 ' s;'  ’•  ''s’’ 

‘ a * CMe- 


. : » • * < 

j i t ( -•  A 


> « 


A»..  * 


i.**. 
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Chiamato  e in  forti  buone  ; 

Dico  il  Clero , eh' e qui . ' ) 

Che  roba , e f alma  , & alma 
t La  Schiera  io  Soffrirò  3 .... 

«.<!  . ■'  . ' t ' * ■ r * 

« Per  corife gu ir  la  palma , 

A Dio  ne 


;;  ;-ii^  01. 

* V • • 

*r  * •'.•NI 

;/  tifo  femminile  ' 1 ' ' ! 

Ti  raccomando  ancor  Jj> 

Dinoto , # fìntile , 

Moflrali  amante  il  cor . 

Per  quelli  al  tuo  f ac  rato  - 

X empio  fuppl  ubero  ; . f t 

.SV  w/ farai  graffato , -■  j « 

C0/2  /tfr riandrò . \ v \v-  v/6 

Di  Maria  al  t empie  orai';:  < ìvA-v-a*  j 
F or s' ella  accetterà  * ■ *. 

Jtfw preghi . quandomài 

Foto  mi  prenderai.  * 


•\  vu*'/*  /■'  A. 

h . y;  , ? v» 

. i vi  A 


*\  --  v 1 


r. 


- * - -*■ 


JT 


CAN- 
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E brama  poffeder  »-  ’«■*  > ••• '• 

Aurea  corona  : > ’i  i .a* k 

Non  mai  l' ac qu'tfl era , * • *•  * 

Se  in  delizie  terra  *»  ••  . \ ‘ - 

La  fua  per  fona . > vv;  \dc.  > *•  *' 

Maria  nulla preTffo , \ 

Antiche difpreTffo  ' >' /'» ^ 4 A."^ 
Ciò  eh' e nel  Mondo  • >v-‘  ^ N-  •*  » 

Jl  nemico  fuggi  ; * ' ■ •* 

Vincitrice  forti  \ >>  V'1  »V.  v a*.  *» 
0/2  ror  mondo . t \ ^ ■ v a 

Vincente  ella fife , •'■■■■»  '*  'v  1 


Quando  che  flette  in  pie-  * ^ 

Sotto  la  Croce  : Cri;***.  A *.  v.  . ; 


Lingua  mortai  non  sa  '■  »,  - : ‘ 
Snodar  quanto  fi  già  \v  * v-.; 
La  pena  atroce  . *.:N  A <-iV  11 
Coftan\a , e fedeltà , . v v-  < *•  - ' 
prudenza , f purità  ' * 

C0/*  giufto  affetto  > 

/V0  4#  femprfgtoir  - r " 

F offe  ricetto  , . <.  * •‘A'  ' 

-K/.0  a 


i 
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jyiuina  carità 

Accompagnata  vi  * y v >v«  k 
Conte  fue  ancelle j ./;•*  c.V/v 

yfo  infocato  attor,  \ ‘ 3 *.\*V  v;'x  /ò 
Tutte  rendean  fp tenda*  ***<$  v.>- 
Xf  virtù  belle . < ' ; - vi  h \w 
Or y?4  chi  brami  ti  fan  .v ?'  \ ■•.  \ 

C7(?^pr  su  nel  \ V ’ i >.V.i 

Segua  Maria ,•  ■•; v\  •. *à t»  i \ A. 
Che  li  dtmoftrerà  y. 

ZT guida  li  farà  . wa  wr  v.^~> 


F?*  wàr.. 

t \ ■ Vì^Vy  .V, 

'A tua  Cafa  n'andrky 

guiui  t adorerò 

WiVO  V>\  ti\%'ì>§ 

Con  puro  \elo  p ■» 

^ *.  ‘ V. 

Giunger  mi  ficci  tt 

P 

Felice  ,e  poi  lafsù 

. 1 ■'.'4  * ^..V\ 

Doue  [ti incielo . v 3 * . * * s. . 
Stato  in  tua  Cafa  &fin±  ^ , *•  ~v.\Vv,v.tH. 

In  cui  affetto  buor^  • . . * * •%.) 

. Spirato  m hai ..  * .•  » i 

T u fermo  ye  faldo  ilfa^  « * v . * » V 

V tua  per  ogni  età  y \ Va  V 
Cìfa puoi  y e fai  /à  CÀN- 
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C A N Z 0 N.  E ..LXX., 

IncuirAnimaitrow^ndofi  angufliata^ 
da'  fuoi  nc  mici , hiercc  di-Mari^,  s v 
nq  d^uAcne^ib^e  faUu|«  , 


V Ergw elidi;  tutta  amore*.  ^ 

T ua  merce  Ì Alma  non  muore* . s a 

cA<  /#/?#  mfd 

Scampo  d Ànima  alta  moruxX  x ■ t 
gitante  volte  ^emak  An^  ^u;: 

M* aueria.ridoito  efi^ngfte  , > ‘v< 

Di  quelfian^^tH  fip.gr a^>.  4 uv. 

,4/  Signor  tf.ke-M'bà$ reato  \x,  s >% 
2*#, ch’hai m me  ptm fi  sbramUJx,  i,\ 

M i dtfiofrile  feto trame*  v . VA 
Da  fiuti  lacciè'Ofcfio efilttfi)  v A ,, 

Et  riman  trtfto  \ &Mfi?«  ‘ ».  A 4 
gu  arido  il  M ondo,  con  fitte  pompe:  * v. 

i;W/<  voghe  il  pio  rompe , 

Mo firii  ben , cfie  JJg  tgjì  fina , 

Qndio /presto  do  die  in  Terra ..  / 

,r^A  3 4, 
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E tu , Senfo  rio  fallace , 

• Tur  t'ingegni  tornii  face; 

Nel  mirar  miti  Amante  bella 
Rido , e beffo  tue  quadre  Ila, 

1 pericoli  fon  tanti 

Che  temer  fanno  anco  i Santi  ; 
Perche  fei  ciò  eh’ e mio  bene  , 
il  timor  vinto  e da  {pene  ,'J 
lo  confido  nel  tuo  petto , 

One  ha  il  dolce  nido  eletto 
E pii  tade , e corte  [ìa\ 

Quindi  ha  vita  l Alma  mia .] 
Al  tuo  locofalutare 

Di  Loreto  fanne  andare ; 
£>uiui  t ori  con  fidanza , 
Ch'ho  in  te  crefca  la  fperanza 
fui  nel  tempio  ; il  Mondo  tutto 
Oue  andando  trae  gran  frutto 
Entro  al  cor  la  mia  Diletta 
Mi  parlo  3 che  in  del  mafpet 


D EXvLJV  B»  V •f'  js 

< JìtA  . . \\Xv>  j 

CANZONE  LX^.u 

* t*  .':fc4ì  AV-,  i*  \ \ \Vt\  Vk  >*»  } k\.* 

In  cui  l?  Afeqgia««Madrc 

flitto-coKè,,  chfceUa^bbseneUa-x 
monchi  Eiglk»  w'.^ 

» * 4 H %*»  « !•  ^ ^^"4 

ALmd  mia , qualtfwdoudlA^  -a  ì 

Tor{ordlÀ*y  ^ vsk\z4  \aì  v.*£ 

JU//4  MT 4ltm0Ì4tfy^  ' 4\V  **i  vJv  v 

Gk^MvnbM  xèfiiptm*  ^ ,l 

Ed  eterttOyiukcoufolati^  ;;  ' ,a . ■> 

y/^/r  yfimMyif  miti  \ \ : 

-Fi  fennr  gli  alti  tuoi  gemiti .. } v ,v 
filFigltoi  generai^  y .,nV,V  ^ 

utric at . . •»  b ■-  ^ Vi1  %v,  .v 

Di  mio  lattoni  fa*  *v 

-4  r#/  benfatta  medierò?  y ^ Xs  , 
Owf  huofrvtfo  tra  famelico  ; .; 
^//^r dolce al^cltax'hiudolo^  ,,  ^ jU 

T ri  mieivberi  racchiudalo^  .^,  ;Vi>  ^ 
O//  gra^iofi  ry$  u.\s\*$*?!\*nvA 
jimorofo  jjw;-  \ .&  iil 

■«V  - * s ‘ «"*►' 


SlLTÌlO  I 

Occjiì  non  mai  videro  ; 

A chi  fa  et  ben  fticed  j.  a A 3 

eh  tede  a tutti  s auuidero . 

::  égli  era  huomo  péìùmalùfftmofi  'un  ni 
Onde  Amstfunne  ardenttjjtmo^  ■ im 
Figlio  tal  c otaitto, amatet  i 
M’ ha  inno  lato* 


Turba  iftefirabUé-r  5 V t * c " ^ _ t\ 


Per  cui  venne  a far  beata  <À. 

Pila  ingrata \ miferubile-  ' x 
Scempio  talpe  ,in p e nfar  l'Anima 
Che  la  falma piu  non  anima 
Dite , o Ciel,  quai  cafi  auuerfì 
Ujoffcrfi- 

In  vdir  frangerlo • v 
E in  vederlo  tutto  affitto • *• 

S confitto  in  alto  erigerlo  1 ' ■ 

Le  mie  luci  in  lui  mirarono , ; 

Per  dotor pingue  pillarono  • . ^ ^ 


fi 


Luna , ed  Elementi^ 

A .Ww,  ~ i.’TV 

Lnmentateui  :t  J\: ^"‘Y;  v,'^< 
voftro  Facitore: 

ì Per' 
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DELIA  2Ì7  . 

Perdoior  fafjt  fpcyfateui . 
J)ificlv^cdo,abbeuerntolò^  'A  A 'J; 
^furmorto,trafatffatolo. 

Min»  1 

* /t  ■•'  - 4.  1 «J  • • >/  f . . - W , 4 .J  1 • A 

Mefioqntut-  . , 

E aro  lamentinoli-,-  * I * 

• V «t  . r f * f f • 

Pianto  al  dttol,  che  in  fenportaftì^ 

E prouaHt  lagrimeuole^  ’v  ^ T 

p*r  vn  Figlio  , che  in  dtuidere  f £_ 
Vita  all’  huom  la  fetori  ancidere ► hvl 
A£/ £*** tempio  di.  Maria  • 

Vita  mia'. 

S par  fi  dolci  lagrime  à 
M a per  te Jè  tanto  io  fento^  \ 

Gran  contento , sio  ne  lagrime,  » 1 
Chtfarvppi  malóri  a afeendere^  y.\  \ 
Per  te  cantoria  ràfiprendere  £ 


'■  i ' h 


• • • »*•  » r,  « » 

»'«  * V ■ s\  * 


,,--N  - 


' » V si. 


i\\  ‘ *■&  iv*yW.ì 

- v ■ v.*%  ; 0 \ .* , 'i  s.  •'  - « > \ wn  \ ; v v\ 

. vr*V  a Vi  / 3 «"'NV"^{ì  . Ws  > 

k « •.  • ■ «C  A N* 


-W*%  \«.Ì5. 
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C A N 4Sà“sO^NìE^  ^Ì>XXIJ;Ol 

In  cui  laVera ì ne  ’ .VI  a cjjVe'  <^Ì moftrà  V al- 
legrezza  $&<&  ,cfeè  ebiiMM'  A 
Figlio,  quando  clic  rifufcitato  J' 

^ •*■■  • Vo  * ■ti  \ ..’.  \ 

R Alle  grattiti  meco  tatti  quanti  \ \ 

Dvi Creatore  amanti  ? . v v.  j \ , \ 

X*  notte  s! e cangiata  in  chiaro  giorno , 
Jli/tfr/o  ww  Figlio,  or  coli  gloria  adorno  A 
Donne , fitto  il facro  legno y% 

D'acerbo  duolo  in  fegno^  ■ " 

Bagnafte  tifitòl  di  lagrimofiriuo  y v 
Vemte^fittefifiailFdgliù  c vino.  n ; 
Pietro  yGtóuanni  edelGollegio  itxeftò  * 

/ ungi mfiatlwmeHo^.i , . %ì\ 

No  più  timore  ingombri  il  voflro  petto , 
Da  morte  forge  ilvofirof  m*°  Diletto, 
voi  ingrati , tnufdiòfiy  afpri  Giade  t, 

Cagion  de*  dolor  miei , f ; 

La  fòia  te  l*  odiose  inchini  a chi  già  mor- 
Per  don  chiedete , or  vitto  è qui  riforto . 

^ -i  *'  &r 
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In.  che. penar  t’kapoBo  il fallo  antico  ~ > 
Figli?  ima  ^permei  dico.  , ■ 

F elicenti ebbcin  metto  vn  Redctore  (re. 
Tìafch&purgafictlM  odo  da  ogni  erro - 
Sia  gra^iaetema  *\  tua  Dimmtatc  . * <1 
Dell'mmenfa  bontatc , v 
Hofirau  in  vrbanartixH  mio  fenolo, 
per  l'huomfar  fatuo, e Satan  venir  me 
Grafie  immortalai  rendono  fommo  Padre  *) 
mt  facefìi  Madre  iyx  ; U>  v\Ctra^ 
Del Figlio  tuo  ypee^ml  Draga  £ after- 
N e mio  bmn  fio  fitto,  giace  inZtrra. 

Ma  qual  grafia  potrò  renderti  Amore— >> 
Delftupendo  faUope%  , , ' -\\v:  H. 

7»  prendermi  tua  SpofÀ^emiadobrafifa 
Che'l  Verbo  Qrigtn  tu^iogènerafsfi\ 
Grazia  grafia  ti  fa  per  tuaprefenfa.  K\\ 
Del  Padre , 0 Sapienza  ; 1 

Or  vanne  a cqnfolar  l'altra  brigata * 
Che  tu  lafiidsìi  afflitta.,  fon  folata.) 
Per  quel? allegra , e vìfita  gìulÌHOk#  ■ . 

Per  cui  L Alma  s'att&Méx **  ^ >\v\  /v. 
guado' l Figlio  rtfirf^fi'MltUo.  tempio 

va •,  uy;:  ■ 
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S ditto  ? giunga  di  gioia  il  cor  riempio ... . 
In  c afa.  di  chi  tl  Figlio  morto  vide , 

, . Fui , dipoi  vitto  y ride . 

- Ch  e finti  per  la  gioia,  alta,  infinità 
Diami  chi  * forga  a gloriofia  vita ...  ; i ? 


» > 


- i 


-C  A N Z O N E LXXIIL. 


Ouc  T A nima  con  feto  di  non  eflfer 
prima  ad  amare  Dio , e Maria  ; ma 
perchè  a me  due  per  loro  bcnepla 
■ ciro l’amai;onOieIia  gli  riama .. 

I «V  ' 

SE  vuo  ' ch'io  t urni  . x 

Ben  Fumerìa  \ '■  u v*  * vi.  «v  * 

E fe  mi  chiami  v • ' • ■ i 

Eifip  onderò  $ ^ — mO 

E tupietofia , > 

Ed  amoro  fa.  * . vt  $a  te  <■' 

Ognor  detta  fiatai ,,  .v  . .1  v?-  ^ 

Se  gratta  fiat  >>».v>v’3  « «*. . -'ùv-  V 
o& perch  io  t‘ amo  'L  s«v  A * •.  u. .»  % 
Prva^m'ami-i)e\  » *>•  -Ah  ;;;:a 

& e pria  eh’  ì bramo  Tua: 


r 
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luafcTUitìt  , l-.  'ù 

Tuo  cor  s'arrende , Vy\  i \ y 

E lieto  prende  y ^ V *,  y i \ 

E accetta  il  miodefeàr,  ,s!uw \j£t  \ 

E pio feruirpìi  » \rA  >>.  ^ *V  -a» 

Mafìt  quel  Dio  , . 

Che  pria  m amo , vpi'KV.  «[•  t i.  C 

£*/  <</  <w  w/tf  t y-c  r-c  -.'  1.',}' 

Vefio  fpirò:  tkn  •'•  i.  , :(v  j, 

lo  feguitai ,.  -,  v,*  v'i'V  Vi 

£ fe  l'amai,  ; m-w A«Y> v',\. ,4 

Merce  heneuolen^a,  .w„^  i 
Eftea clementi*-- > , ,»N  i- v j 
priach‘ ' i nafcejjt  ,»*  >,  $VI  ..W-, 
Eimimirò?  ' * mV*  t 

Prima  eh' i’ fefli  , 

O hene  ,0  nò  ,.  ^ ^ >n  m \ t ^ . 

Scoccò  il  fuo  dardo  ' ; Gw.kGT 

£fr  me  gagliardo , , x.„  ;»/..■> -4;  t.A 
Eleffemt  in  amóre 

d i.v  *.V-  ;.YV'VÀ  c . t : ; V 

JI/4T  tuvede/H  , -m* y vt  « ; 

. Su# volontà r ? \ 

\VA  — * { 
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E ti  accorgefti  ^ *•* "C~. 

Che  fra  pietà  * ^ ^ T 

Ver  me  piegava,  « \ • 

E ch'ei  mi  amdmè*  «#*Vi  mv;  v*  1 
£W*  ancor  tu  mi  *mafib&^\y\  ^ 

£ fe gai  tatti . < r-‘:^  i,v-^  *-VA^ 

marni , *0  ancora  i W»r»«  *-*  • > > 

T- amerò  piu , ***  ^ ^ ^ - 

5V  4 qualunque  ora  * *^k\  • \> 

M' afe o Iti  tu  : c ’ - & 

Ma  da  chiamare,  ^\3. 

jB  da  bramale  « '-‘1"  r- 

Tuo  Amor,  che  morta  ù frre^iy  ^ 
Per  ch'io  rappresi.  *!j;  * * v ' * .* 

voglia  adempio , . v^1'  * 

Che  nel  cor  e ho , \ 1 " 


Girne  al  tuo  tempio  * * J 0 
T i adorerò  ; & t\  et'  .\  r*u  %'£ 


4 V , , V » 

' 1 


jtei  pregando, 

E frpplìcando 
Andro , che  forte  m* amò  lw  K * 

Ch'io  te  riame  . *•■  -J’?'  ••  swH 

Da  caft  ? torno  t**ÀM*3  ìva?* 

PA  chip  orto  Nel 
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1 * - V ‘ 4 • • ■ • • jU  « % , « I » ^ . H ' ■»  <W 

Nel  ventre , tl giorno 
. Che  ne  formiti  ' ***.'* 

U'Almati  chiede ’ , 

Ver  tua  mercéde  V 

In  Cielo  i ripHri  affetti  ‘ u'  \T 

■•v  . AJ  v * * . >%  » > ■» 

Vi>  . / i j .V  i * • >.» Vv  t \v  ► ► - * 

Venoan  perfetti, 

° • '.yrmkVì  \*v.\à  v.\ t v 


•%-A^Z'ÒN‘E  LXXIV’  : 

• t • 

' ’ 1 ■*  < — ».  V 

In  cui  l'Anima  contemplando  Mina 
per  fòrza  d' Amóre  trasformata  iiu> 
Pio,  brama  ancWeHa  trasfbr- 


• *.X  t \#  ’ * 


marii  in  àmbedue  loro . 


»■*  i--.k 


V arginata  amoro  fa , (re 

Che  et  Amor  hai  feritoti petto  fi  cc- 
Ver  di  tuo  Creatore , v ‘ 5 
Ama  anco  meco  Piante , e forte , 

Tal  fari  to  fino  alla  Motte  . 

In  fornace  Diurna  1 ^ (ma, 

> tTimmefa  fama  acce  fa  entra  con  fAl: 
E in f e me  anco  la  falma  .*  1 
fiumi  a for^à  di  cantat  e 


* 

•>  t 


-V 

si  -*  ‘ 


• - * ' « » 


Ti 
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YÌ \ trasformi  in  La  Frettate  • yl  ^ - ^ ^ 

yiurem  lieti  » > j, 

/i/4r potraitmpetrar per  i tuoi  dm* 
Quar  ti  vuoi  doni  tanti . 

'Se  v no  [finto  fei  con  Dio , ; ^ 

Come  fin  eghi  il  tue.  de  fio  t 
io  fon  tuo , tu  mia  Amante  ; 

per  quifto  la  [per a n7{a  in  alto  vola;. 
Grafia  ti  eh  leggio  [la , 

Come  vn  core  [et  col  Figliuolo  , 

' C on  voti  mio  [face  la  folo . 

\ Me f lìc e, [e giunga  : . j 

L'c  (Iremo  giorno,  e l punte  di  mi  a vi 
Fta  mia  vogfia compita  ; vj 

Fuoco  Diurno  a voi  mi  vnifea , 

Sua pot en\a mirice  n enfia . . 

Bramo  gire  a tua  c afa 

La  tujni  afeelta  ,cbe pietofafeìy.  -, 
‘ Forte  amarti,  vorrei 
t Di  che  prego  ,e  poi  tu  riprego , 

, pfon  [predare , attendi  ai  mio  pr  e g 
Infcfia  hb  vi/itato 

La  C afa  di,  Maria , qual  di Amor  sf 
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Z*  Diurna  fornace^ v ;\v\>  va 
Elladri\z,i  glrmùi  fenfioris'^ ■■*'* 
ardori  C eletti  T e wcfL . 

tf  rt  i n A 

CANZONEi 

In  cui  fanno  Dialogò  Ma- 

dre , e T Ai>it»>:,uU.tqurdQ  y»  Aucndo 
combattuto  in^ueotà  pepteolofa  col 
comune  inimico,  inSwrtivdi^vteMa- 
dre  è n fiata  vitttorÌ£)Ì4  - 

Anima  i r . c 

CO  tri  e duro  if^pattr  \ « v * Vn*.  *>  * i * > 
Dopo  lungrìgp$r$\ 

Poiché  dagli  occfawìtà  -r  u*\  S( X 
T i allontanaci  tìt , 

" Mio  cor  ripieno  ft Lf.-fict  A 
pi  pianti , r *4  A r.  **,*  s v.  t •!  ** 
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/0  tuo  interno'^ 
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Maria  ■ V uw  y\  _> 
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Fin  tanto  in  Ferrar  dì;  xY-aI 
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E tn  C tei  gloria  acqui ffàr  % 
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E ancor  ver 
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Rtuolto  in  giocondo  ; ' ‘'YVv  ■ 

Mio  ventre  fecondo , 

E vergine  injìcme  ; > 

Prodotto  t*  ha  il  frutto , 

C he  caua  di  lutto  ? v ' 
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E donane  Jpemé. 

La  gioia , eh'  i finti , '■ 

O Figlio  diletto, 

EH  fommo  contento,  * v 'J 
Che  ingombraci  mio  fètto , 

Creato  figgetto 
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Dall' intimò  cere 
, Vt  imprima  vinari  M , . r f s 
1 0 Vergine  bella  :i  ' ’ r * * 

Fé  l gran  priuilegio 
' Di  Madre>  e Donzella, 

Che  portane  il  pregio 
Tra  ogni  altro  tuo  egregio; 
Se  dai  nel  tuo  tempio 
Di  Loreto  i ori, 

£ [copra  i mi  ci  amori , 

Di  gioia  me  riempio. 

Jn  tempio  denoto 
Orai  di  mia  Dina  f 
Al  mondo  ben  noto ; 

Da  Itine  deriua  , 

Che  l Alma fi a vi  uà; 

Per  lei  fin  dtuifo 
Dal  Mondo;  su  in  Cielo 
Per  fànto  fuo  \elo 
Infine  io  fi  a afflo. 
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One  vnf  Anima  autrezzà  neirAmòre  di 
Maria,  ad  ógni  ni  o<fo  pèricolau  a,  fe 
1 aiuto  non  era  pfefto  fonre  libera^ 
trouandcm  propone  di  voler  prima 
patire  qual  dtlra  pena , che  lafciar 

lei  per  altro  Amo'ré  . * ' % 

% * 

ALmamia  che  fai  > che  Pebpf 
Oue  errando  ne  vai  tu  f 
La  fa  quella  (ahi  ben  ripenp)  \ 

Di  cuti  cor  ferito fu ? 

Vuoi  ber  acqua  abb  omino  fa , / * ./ 
j E ia  chiara  pofiergarf 
T orna  indietro  vergogno  fé , x ,v 
Non  lafcia  rti  imperuer far  + 

-,  * , J . » ‘.J.*  ir  /*-  *V\ 

Non  t accorgi  che  gli  affetti 
Della  7 crravanifen , • 

£ di  fiele  i fuoi  diletti , N 

£ di  perderti  cagton  ? 

Donna  fola  Amante  mia  ì 
«forieri  ad  aiutar  Pre* 
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Prefld , (gin  per  torta  via , 

Che  txfiffrtìpHXr.  *•»■ 

£ gin  tempo  per  tuo  Amatoti 
Mi  prendevi , td  io  purtt , ' 

B ch'io  filetto  copiatoti  'VìV'V4 
frometterhtnoctlafe . 

Dina  mìa  t afHo , e V amai , 

-E  fernpre  i'  t amerò  ; 

Ne  per  qual fi  fi  a già  mai 
Altro  Amor  ti  la  fi  età  . 

1 torrenti  pria  vedranfi 
Ver  fi  i Monti  ritornar , 

/ Delfi  n per filue  andranfi  9 
E i Cignal guizzando  in  Mar . 

L ' ampio  Citi  cangiare  il  loco 
Conia  T erra// vedrà , 

Erta  eh  io  lafiitl  dolce  foco , 

DÌ  che  l cor  e ardendo  và . 

Nt  una  già  barbata  pojfà 
Basii  a formi  dal  tuo  Amor  f 
Niuna  pena  acerba  poffa 
M ai  d i queft o il  nodo  feior . 

Prima  ancor  che  abbandonarti 
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Alt  Inferni  io  me.  tu  Andro-,  - ■ ... , - 
Pur  (ìa  degno  femfKC  datarti,  v0 
Volentierf eleggerò.. v»^  <.  vf  ■? 

*** te  tWsprmdftit iv‘  ..v.nvus.j 
S aldo. f>r  1^0 fini fèf  ? { #»  \.  A . ’ 

.**«**  tal  vtnghi.fi rf$i,, . ^ 
C«» #*» te  £ augi l’il^tio me',.  n- • r 
Ahi  lardor  che  'l Padreaf  uince,.  . ^ 
A'fuoi  Verbo,  e SÀntf^ìW*  l v/>. 
terchenonmamoda^firwgc 
reco  l‘almaMfttto/1  mfx, , y„ . • 
Ouegta  lo  Spirto  fanto  , • » v„ ,'  ; > , 

***  v<»*f.K*4mrfr.  s.«Wi v 

Me  via  fra  tanto . -t  t 

cantero . ' • . _ 

Fui  alla  c a fanone  mìa  Biua-  v « '*  .. 

7)/  Z)/*  z/*r  swgrauidò;  ^ 

Quando  fiach  (giungaariu*  1 , 
Quando  in  Qielmaj  la  vedrò  f . 
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Oijc  VAnitna,  trouan  dofi  per  feluc,C 
‘ ^monti  folingàjinuita  gli  abita- 
tori del  Ciclo  à cantare  gli 
onori  di  Maria. 
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T È Aqucft  e f e lue, e quefii  ameni  misi 
Venite pronti,  / r;;'  . 

Del  Cielo  abitatori  y 1 v " r1"^ 

A cantar  meco  ài  Maria  gli  oneri* 
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0 quinto  ì: dolce  a,  noilàtuaprtfen^a  * 

BdìjjtfkfieX  I V'  ; " ‘ ■'  ' V-  " ' '* 

Qui  all’ombra,}  ÓMeftt'fiHfe 


Onci  io  nàaircHo  : : ..  t 

. .. . • $-,«.  1 

Son  tanti, e tali  t vanti,  . ^ , 

Che  principio  mntrouane  i miei  cati  „ 
%ì*  /,  j Corniti - 
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C emme  turno  a cantargli  occhi  lucenti 
Le  Labbra  ,id enti , 

0 le  guance  dt  refe  ",  ' 

9*  °lf>arrfe  chioms  *tl' *«**'* or: ponù, 
» 0 pur  ferena fronte  il  ore  inulti  ™ 
Il  O l collo  inciti , 

opur  virginet  pettino  r;o 
Oglt  vhefr  (he  diet 
0 le  brace  tu , h U m4ff  ; v 

o in  Par  adir*  . ™ ? ' ■ J> 


La.Letfr^frrm^  ' * » ** 
Jihtin par agon  della  U+H-fy ~ _ 


L'f  « ?alm*  * 

f «*  Ammiranda 

frwge  la  fronte  fra  etaureaghìrU 

^nvirginttate. 
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Salda  fede,  cd alterna  ymiltate . 
fortezza  entro  aljuo  corsoi [p  e me  in  Dio, 
Ogni  defio , 

Acuì  [aerato  aue a , 

E ciò  eh1  egli  abborriua , a là  [piace.*-*. 
Pietofa,  manfueta,  liberale , 

Vtrtu  Reale , 

Magnanima,  corte  [e , 

Gentili?  entgnasvmana  a ognun  fi  refe • 
Ma  che  direm  del  core  innamorato^ 

• - * ■ ; ^ • v *\  • 

infocato 

Della  beltà  infinita, 

Vn  [olDio  vero  in  T finità  compita  f 
Il  corpo  qui , la  mente  in  Dio  fi  sì aua , 

: E contemplai*  a* 

Me  limpedia  qual  opra,  , Tr 
Cb  ogni  defio  d' Amor  e ad  cjfo  ficopri-y. 
Donna  del  CieL  di  mio  Fattore  in  prima 
Faccio  piu fiwa  : 

Poi  cerne  in  lui  ttfttui. 

Sì  sepre  io  vista  pi  tequila  m aggraui • 
In  quello  auucnturofi  t empio.,  dono 
In  guife  nuoue 
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In  te  t( gran  Figlio  venne,  *..r 

Danne  adorar , a#  /*r  gratta  tri de c ehi • 
Otte  di  Maria  pre/e  vmana  carmy  ' 
per  thu om falcarne , 

//  0 r<//  d cuoio  y * ? 

?w/  /fo  r^/2  // <r<?r  colpe  voto . 
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Oue  l’Anima  dinToftra  cffcre  acccJa 
folo  dell'amore  della  Vergine 
Madre, che  perciò  viue  in . - 
. . lieto, egiocondo  (lato 

S'TÈàtcdnvi  dicedt  TSti  amintì, 

f c he  in  doglia,*  in  piati  mi  avita Jli, 
^ a*  U credete ftCif tifiti. 

Ma  s altri  die e,che  di  mia  Diti* 
Valma  e gioliti*  perla  beiti, 
Credete’l  certo, eh' e veri  ti. 

Se  alcun  vi, die e\c he  nel  mìo  cére 
For^ad  Amore  non  regna  gii,  ■ 
Non  lo  credetejh  e falftti  ; ■ • ; 

Ma  s’ altri  dicefbe  foo  bel  foce  1 

’ - •*  ' V • Apito 
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jipoct  2 pece  (ir  uggì  r mi  fi  ,f 
Credute  le  erto,  eh’ e verità . 

Sa  die  u»  vi  dite  ch'io  vnter  brami* 

E del  Mondo  ami  la  vanità , 

Non  lo  credete , ette  falfità . 

Ma  s* altri prefio  darammi  attui fi% 
Che  in  paradtfo  l'Alma  farà , 

Ver  lei  d'amore  ne  languirà , ' 

Se  alcun  •bi  die  e,c he  del  mio  petti 
D' a ItrH-  affetto  poffefifo  nhà  ^ - 

Non  lo  credete  ctie  fai fttà\.  ' ' V 
Ma  s' ale  un  trou  a la  mia  Diletta^ 
Tra  mille  elèttale  he  alterava  r 
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Vite  che  m'arde  [ita  carità . ‘ *■  v 
Se  di  Loreto  alla  Caffi  t arridi * 
Pregherò  quitti  la  tua  bontà * 
Chefempre  io  fugga  l'iniquità  \ 

E in  patria  ffaluo  fe  dai  ch'P  giungdì 
Ne  mi  difgiunga  la  tua  pietà\ 
Seguirò  fempre  la  verità  • 
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, . , L^inen*ico'hifem 

cpiede  aiuto  pdfèhtéàtlli'Verc 
1 ' nc  'Madrt>t‘  -i-  <■  £ 

U £>4  eh  t proni  ItftfM  bottate 
Contro  Saia»,  Afte  crudele  w‘ 
^moflrdlatuapouftate^ 

ItffPM  foftfcc sfar  guerra , 

Che  'vgudnon  ha  fopra  U Terra. 
Za  r ^ 

Tofana  cwfufi,  difperfo  ; 

tUd  finta  vtrgfnit  ade 
Ll  febiam  quel  capo perutrfi  : 

■ Zttftpa , disaggi , fommergt , 

Tu  afferra , atterralo  , ficroi . 
Oda tue freghi ere pop, enti 

Il  benigne  Figli, , e Signore  , i"  ' 
Mi  doni  fugaci  ardimenti , 

Ter  rompe  r fu  a rabbia , e furore 
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lituo  meno  li  feemi  f*r%d, 

AnZfl  conquajfa}  e in  tutti  Ammorza  . 
lift  (tiferò  crudo  Drago , >À*uAU 
Che  vuole  inghiottir  1‘  Alma  mia  $ 
Abifja  nel  profondo  Ugo , 

D'impietà  paghi  pena  ria  ; 

Vtuo  l prenda  potyo  d’ duerno, 
FuofOyC  Zolfo  Larda  in  eterno. 

Ed  io  errante  pellegrino 

Finche  in  mifera  terra  viu& , 

Con  cor  falda  (cra^  e mattino^  » 
Benedirò  il  tua  nome  diuo  e 
Dopo  in  C te  Ile  (acre  tue  lodi , 

La  lingua  anco  per  fempre  fno  fi* 

All' albergo  tuo  veneranda^ 

Outl  Verbo  tu  concept/li  y ; ' 

E con  latte  cafio , ammirando 
Soaue mente  lo  nutnHi  y 
Da  in  (lentezza  d arriuart , 


Dopo  fatuo  m patria  tornare  . 

Di  Maria  nel  dinoto  albergo  ^ 

Grafia  nobile  i rie  euri: 

Ed  è perauant'to  pofiergo , 
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Ne  bruma  ciò  che  none  lei . »*• 

O fé  in  Cielo  lei  mìe  infili,  - 
Seco  in  giubilo  eh’ io  ne  voli  \ 
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In  cuiT  Anima  eforta  ciafcuno  à inn 
morarfi  di  Marta;dà  chefi: 


l'dfer  beato . 
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I Maria  tl  dinino  amore', 

! Dolce  fin  che  fanone  mele. 

Chi  non  sa  ^corrotto  ha  il  core , ; 

A evi far fi  a dolce  il  fiele 
tona 
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Di  far  proti* 
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In  amarla , 

Onorarla  ; 

/-i  jfo  innamorato , 

Gulìeta  ll e (fer  beato  • c ° ~ 

Jillaì  vn  mar  non  gii  d amar e,\  • 1 

Ma  di  dolci ye  limpid* acque, 

Che  fon  doni)  e grafie  rare  y,  :- 
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Cèn  che  a Die  mai  fempr e piacque. 
Chififta%«  *» 

Che defìM,  . : 

Beuerenda 

Sua  profonda^ 

Se  da  lei  J ara  gradiate  * 'x 

Prenotai effer beate • ,-u\\  • • *, 

J&iunfi  prenda  merautgtial  , -, 
Di  bear  se  II  hi  rvirtnH  , ; 

Perette  Madre , Spefayt  Figli# 

Di  chi  all  Alme  da  f alate  « 
tìàilcer  deffe 

Sei  con  effe  , ■»  • ■ ,* 

Ciò  che  vn ama t ‘ ^ * ... 

L’altro  brama; 

/?*  jS  beate  altrui  y m : * \ * 

Ella  fà  cicche  fa  lui  ^ * 

C)S#  v/ìr*  fola  Alma  beata  » '■ 

fVifcr  può  diuien  felice  $ . ’ : v . 
Maria  in  C tei  glorificai#  - v * - .. 
D/  miranti  e beatrice  v < 
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Che fifpaz>ÌA^  s • r: 
-Inali*  ideila 
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Bà  in  fi  beli ty  . v 

* ragion  ne  fi  a beat 0 ..  v 
Chi  di  leie  innamorato  , _v  V.  ì ; ; 
Atuo  tempio  al  Mondo  noto  \ * >h  . 
D’arrtuar  turni  concfdd+’ìy.  \ r. .. 
Itti  prego  pio.  émopor-^  nii, , * v»  -n  3 » 
£0#  per  fary  gratta  io pfjjiedu  ì •* 
Finche  io  irò  t *»r  ~ 

, catti  UO.^  . •:  • *' 
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Per  tua  fede*  \ A.Vu  »,  /-.A 

C&*  ^ fi*  innamorato*- 

Accio  t prout  ejjer  beato  * .\v„ 

Vijtiat  L pietofoloco  ^ .v  v»  >.  i £».  3 
/>/  te  Dina  alma  Regina*  \ v «.'A 
Entro  lituo  dittino  foca  ' ' >« 
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Oue  vn’Am‘in%irpjj?irtap/i:  >9  vnlabe- 
rintò  di  cò1b£,  pregala  Vergiac  . 
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Ha  in  fi.  bella , 

Che  a ragion  ne  fia  beat 9 , WS\vjtV.;\  ‘ 
C hi  di  lei  e innamorato . A V ò ; > 
A tuo  tempio  al  Mondo  noto  \ .«.*&  ■* 

D’ arrenar  tu  mi  conceda  % } x ».  ,x 
lui  prego  pud  cuoio  v , , 

£on  per  far,  gratta  io  pojfieda  $ , . 
finche  io  yiuq  v.  ^ 

guìcattiu*% 

Ter  mercedi  % 

Per  tua  fede + x 

Che  di  te  i fia  innamorato  > 

Acciò  i prout  ejfier  beato  * 

Vijttat  L fleto  fi  loco  . j 

Dt  t e Dtua  alma  Regina  >•  \ \\  ùx\ \ 
Entro  lituo  di tuino  ficco 
L Alma  mia  qui  tu  raffini  * > : 

T>opo  in  C t e lo  < . ; t ) . .. 

Sen^aveU'  v . 

7»  mirarti  y . . 

Contemplarti , 

7 al  di  te  i fia  innamorato  > 

Che  appiè»  pretti  ejfer  beato . 
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Oue  vn’Anima,  tremandoli  in  vnlabe- 
rinto  di  cólpe.,  prega  la  Vergine 
Madre  la  vogli  liberare . 


OA Uri*,  non  mi  fregar  e, 

Bench  tgj>a  ridotti 4 vile f ■ , 

S'»W  mtfi'dWJi»**  > \ 

Da  megli  occhi  Kp#  voltare  • 
Negut,  torbida , frpfondp 
Sin  abljfo  i falli  miei , 
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Ira  no,  ne  acerbe  [degni  ; ^ 

/*  'ti  già  dimora  vnquanco  J ’ ' 

£ , afflitto , e*  fianco  > 
Delpetchm  ahi  dame  il figne* 
Benché  ind  gm  io  fin  tuo  figlio . 

C onte' adunque  potrà’ l petto 
Batte ner  materno  affitto  > 

TV ^ fbftrarjni  da  periglio  ? 

Tu  [i  pur fhe'l pece  arnoBro 
Fece  già  Dio  yperfcamp am  t\ 
Frender  frale  smonacarne 
Daltuovergin  afferò cJiioJfio  • 

Sio  non  merito  pie  tate  T 

Ben  la  merta  il  pingue fparfo 
In  prò  mie , e’I  tuo  core' ar fi 
Di  divina  cantate . ‘ 

®dki preghi  ,alm' Auuocata, 

Coni  orecchie  del  tuo  core ; 

ciò  fai  l Alma  non  muore  r 
Ma  per  fimpre  fa  beata . 

*Tf  prometto  , e man  terroni , 

«S*  wr  dal  lab  e r ine o 1 

«wiri  guai , che  /»’  hanno  auuinto 
uno  me  confaci eretti*.  DaL 
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t>  4 horror  del  mio  fallire 

Di  cauarmi  tu  mie  grafie  ; V ' 

Put l Nemico  non  mi  frante , 

T ul  dtfpergi , e fi  ferire 
lituo  tempto  [acro  intatto  • ' 

Rtucrir  deh  tu  mi  dona  ; 

£uiui  mirami , c perdona  * 1 

^ qual  mio  indegno  misfatto . » 

//?  Loreto  ho  corre eputo  k ;■  ’ 

7^  buo'/ia  fperan 7a<;.  ' " / 

Ond’ io  voto  con- fidanza  r 

Chel perdono  abbia  ottenuto  . '* 

CANZONI  LXXXIII. 
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Nella  quale  T Anima  pregala  «Vergine 
a non  fi  allontanar  mai  da  lei , pro- 
cedendo dalla  partita  ogni  fuadifa- 
uuentura , ed  ogni  bene  dalla  di  lèi 

affiftenzar'  ' "v~ 

. .•  » • ' 
f . > • * ^ * 

SE  tu  parti  frignatati  ^ % 

Madre  Vergine  amata  * vi  ~ ‘ ' 

-Ahi  dura  forte!  Stlb 
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Sensate  thè  farei  v, 

Seguirò  la  mia  mette . 

S’ io  cammini pet  via 
Senza  tua  compngnta , 

Ahi  dura  forte  \ 
il  nemico  verri , 

Tramerà  la  mia  morte . 

Tu  [et  chiara  mia  luce  9 
Tu  fet  fida  mia  duce , 
dura  forte  1 
Per  ofcuron' andrà , 

Trouero  la  mia  morte  l 
Fino fn\a  temenza 

Pa  tua  grata  ajjtfeu^a . 

Ahtdura forte  \ 

. Ogni bet, partirà , , ’ 

Seguirà  la  mia  mette , . . > « 

Per  tjual  cafì  famafi 

$OHmilafii.tuwgitAb,  < r tm 
Ahi  buona  forte  \y~  „ <<  >. . • „ 

Porte  w/*  n auro , 

Scamperò  dura  morte  , * ^ ri  Q 
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Di  fuggire  * fpr4mft<%  w.vav  ' 
IntuaCafimiarnejotg  , . , .« 
Ti caldtmH^yx-,  \ i 

Me^f*  l*  HPftgtis V!<y„\a  . w * ■'. 

Teeo i’ venga Aifwàsv:  » 

£ fruire  alta  fifM*  -*  V.  ' ; - 
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In  cui  l’Anima , effendi  (lata  provata 
dalla  Vergine  Madre  . e.reftata  co- 
llante, a«c^#%  ma^iqrc  Amor  di 
lei , li  lperimgjt* certa.i  che  niuna^ 
creatura  la  petti  fep.«JU:edallA  d» 
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JLd  mia  Cele  He  Ditta  ■ ^ • * ' . ^ 

AtempQ s'a/fento  % ‘ 

Ter  veder  s'i'fegtèiaa ; *•"  ^ ' * 

damarla  0 sì , òno\  * * v > '"  ’ \ : ~ 
Trottato  ho  doglia  forte  ‘ ‘ *' 

Mentre  lungi  dami 
Stana  , che  per  mia  firtt  ■ 

E vita , r rtt  me  „ ' . 

Ch'io  fia  voluhil  canna ,,  **  ; - ^ v 

Chel  vento  mutuar  fi* 

Dina  t tenènti  affanna*  : ; - 

Ne  cada  in  penjìer  già  ► 

1‘ amor  potente , ? 
^C'Uffittottrifé^énti1;  .*•  ^ v 
/ i AfpréT^ar  tì£nU:i^tnt&/\ : 1 ; L 1 : 

v^aterkìrfffZmF'  ^ lì  « 

La  morte  ionon  pavento.,  i;'l‘ 

Ne  cento  ,e  mille  ancori 1 ; -* 

Pronteltfa  lieto  $ finto 
A foff^fètt^àìhófV  f/ 
Z>y ogni altro maggio}  fenì£\''*'s  x * 4 
' J\T on puoi  A àthormofirat,  ■" 

Che  fi  mi  farai  degno  c-\  ' ^ * 

^ertela  vita  dar.  Si 
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Se  i ceppi , e le  manate  * ; i * \ V v 

Mi  fi pr  e fen  texana  <>  v*  * - \% 

E ifitòfbiytde c fidate  :-V^O ’ 
Atterrir  mivorran  ; - .ù  ^ » » 

In  fola  tua  membr/in\a 

gjpdpena  io  befferà  ; $ Vi  A O 
in fola,  tua  fidanza 

r/n  Tipetti*#  to  refi  tri . c;  * r / * { * ; o 
qwl*^m*tiuè  ^i,co 
- o:  CreatprapQtrà  ■ tfo$  $r*  : , - . ti  . : 
. i : T ormppua  cantate^  :iuì.ioU:s.x  • ' 

Che  in  me  ferma  fifià  J:!j-  r t • 

V empie  Furie  d'Autrno  il 
Ve  rmefifciolgan  pur  9 
Che prenderolle  a fchernt}  r'J 
. Le  rabbie  lor  non  cur  » -*v 
guefta  non  gii  fia  gloria  * 

Che  in  me /id  di  virtù  : 

Ma  la  rara  vittoria 

_ > 

Verri  (tali  Alto  su . 

Dina  )ti  ve'  pregare , . 

Che  ini  concedati* 

_ A tua  c afa  arrotare  9 
i^Per forte  amarti  più.  Or 
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Lamia  Cele  He  Diuax  ^ 

i j 

A tempo  s' dffento , 1 * * \ - ’ ■ » V 

Per  veder  s'pfigùiti*'*  : »*  ' »';v$ 

X>  amarla  o sì , bnìj  > ;;  ? ’A  va 

Prouato  ho  doglia  forte 
Mentre  lungi  da  me 
S taua , w/W  forte 

£ vtta , f «rt . 

C/6/0 fa  volubil  canna , 

Che  l vento  mueuer  fa9 
Dina  tu  non  ti  affanna , 

Ne  cada  in  penjìcr  già  + 

Verte  l’ amor  potente , 

C#  i/£ nutriteti cùt  jf1'  ■■  *- 
■ A fpr  efóar  tieni*  ardenti 
Slptal  Ba  tirar*  furor. 

La  morte  io  non  pavento , 1 

Ne  c ento , e mille  ancor  i 
Prontezza  lieto  ? finto 
A feffrirper  tuo  amor  , ' l%  ® \^\ 
32 ogni  altro  maggior  figno  os  v * i 
x N onpuoi  di amor  moftrar , 

Che  fi  mi farai  degno  ,‘1’ 

***Jela  vita  dar.  Si 
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Se i ceppi y e le  manate  >,4\lk mV'AT ^ 

Mi fi prcfinteran  , o * *>  t* 

£ / fuochi , e, le  caldaie  &•* Wo  \ n" 
Atterrir  mt.vman;  \<\  vm  r/-»  > 

In  fola  tua  membran^a 

gjfàl  penato  befferai  £ HA  D 
y$/*  /#<*  fidanza 

r/i~  ?m*m  te  refi  eri . . ' r / ' I « ; o 

fXonfwiin  qualunque  e tate  .«•  {.co 
Creatura  potrà  . 

- i : X ormi  tua  cantate  * r ; : . a;  ' 

ferma  fi (là  J j • 

V empie  Furie  d'Auerno 
Vermefifciolgan  pur  9 
Che  prender  olle  a fichernOy 
Le  rabbie  lor  non  cur  mo- 
Sluefta  non  già  fia  gloria  * ^ v 
Che  in  me  fiddi  virtù  : » 

Ma  la  rara  vittoria 
V errà  fall  Alto  su . 
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Liua , //  v(fpregare\ 

10/  conceda  tu  , . 

- arrivare , 

Per  forte  amarti  più.  Or 
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Or  che*  l tuo  Albergo  J&  vé/h  y 1 \ vA 
Ahi  ti  degni  d'oprar  p**-n  s\  i\ì  A 
Del  Ciel  ch^xJ^ia"ìarfmjla^  3. 
/Vr  w#  in  glori»ftws,\«\  svv^uK 
fc^«|,sW,w  *w\  ìA^ 

c anz  tfwsfc  *ta(xjft& 


Ouc  V Anima  per.fcp^fen?4d^1Vfària 

coiifurnatìdòli  d*AW#£ 

. fentarfi  ; ma  nella  'pro- 

uando  maggiore itruggimefttò , ri- 
torna aliaci  lei  preferuay  ardali 
quanto  fi  vuole. 


TVa  beiti  fih*  pàtmk  tbbi  j « ^ 

ÀV7  Mondo  hàyne  vnquaUcó  aura, 
In  mirare  tcrr fio  fé  crebbe  v * 

In  me  il fuoco  tré fetri  :K  J 

Quello  fuoco  e sì  fiottile , -• 
Chefuafor^fafentir 
Alla  bruma  in  cor  gentile  y ^ 

CWr  ifa  d' Amor  languit  a \ 

T u preferite  a poco  a poco  -V  * ‘ v ^ 
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il  mìo  cor  languendo  và  ; r • 

Onci’ ci  muta  alquanto  il  loco  , 
i è rimedio  trottar  sà . ' ' * 

Ahi  che  affetta  ho  detto  adio% 

E f attenda  fatto  auro , V * À 

C h*  io  tt  bramo , è ti  de  fio  t ^0 

Ne  tt  feh\a  vììter  so . ^ 'j 

Ciò  ne  a u uteri , che  tutta  amàbile  " * 

Z*  fomma  tifi  ; 

biétta  4 toc  or  defi  derubile  * 

£ ^ Cielo , ^ T* erra  se . 

« ' * , \ 

De  fiderio  mi  conquide  •'  4 

<?  volto  non  vedrò  -9  ' 7 mJ 


C he  dà fiamma  fur  m a net  de , 
f preferite  il  mirerò , 1 > 

V Alma  mia  s ine  e nerife  a , 

F//r  lungi  dà  te  i ' ' 
lntuo foco pur f enfi 4t  • ^ i 

£ fer  te  la  feti fuo  fé . f **  ■ > 

D/V/4,  ///»*/  <p/  /?<?/*  # 

Z^/ /Af  in  C7>/  far  a,  , ' 

In  mtrarti  (all or  j:  fo fa ) 

£ yn j ol  Dio  in  T unità . 
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Al  tuo  tempio  benedetto  ’ 

Se  conf  edi  d arriuar , 

Dt  tuo  Amor  m'accenda  il  petto , 
. lui  forte  vo  pregar 
La  tua  Cafa  vifitai:  . \ 

Or  ti  voglio  fupplicar  9 
Che  mi  tragga  da' miei  guai , 
JEd  alfine  in  Ciel  bear . 
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In  cui  l*Anima,C0nofcendo,  che  Mari; 
c vn  Mare  di  Celefti  grazie , ed  vnj 
fornace  di  Diuino  Amore,  brama 
effe  grazie, e ardere  nel  fuo  fuoco . 


ì * * „ , 

EGuale  a te  non  chiude 

Di  quanto' l Mondo  ha  in  fe  ; 
Che  vnOcean  s'inchiude 

* f <i  * •*  % 

Digradi* , e gloria  tn  te. 

Come* l Cielo  s* inalba  . 

Dall'ima  Terra  qui , 

• La  tua  grand e^a  s al%a 
\ Scura  ogni  a tuo  sì . ^jri* 
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Ferifci  qucfìocore  \ ■ ’ t <<v* 
Delia  tua  carità „»  . _ \v 

Infocalo  d\ Amore.,  ^ v 

Che  in  tuo  cor  nido  s'hà*< 

< - * ^ * «*  * 

Degno  ti  prego  fammi  . • ..  ,> 

Di  ciò  y eh  e Dio  ti  dìe  * . »,  v » f - * - - \ 
Tuoi  doni , e grafie  dammi  , . ^ 

- per  fola  tua  merce  * 

Dì  ardor  tuo  puro  , e [amo 
flueft*  Alma  liquefa , 

Del  chiar or  tuo  cotanto  • 
flual  Sol  fplenderla  fa . 

Tue  glorie , mw?/,  ^ 
f~  Fanne  defid erar  ; \ 

Altro  ché  te  non  pregi  a : v 
Ne  pofs’ io  già  bramar , 

Gtcflfà  fd^a  5 efficace  2 t *•>  * 

A$»einc  edititi 

cK  * fi*  Acc°h°  & fACe 

Dal  tuofìglio  Gita  um 
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V.'l 


\fu„i'va»tì,  e/regt»gmr  . ( ; 
^ 4 sviano  * e corona  v . . * 


**f*rmA  * • ;« 
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7 t facciale  diati  onor . 

A tua  C tifai  cammino 
Drtìfia  per  la  pietà  ; 

E in  tuo  fuoco  diuino 
' Pommip'er  la  bontà . 

Di  Marioli  fanto  loco 
7 orno  da  rtuerir / 

■ eh'  t arda  nel  pto  foco , 

Si  degni  confenltr . .1 


C ANZONE  LXXXV1L 

A • ' 

OucrAnima  fi  rallegra  con  Maria»/ 
del  nato  Verta  Giesà,  che)di- 

mora  nel  fuo/èno. 

c * ■ * 

V Erginetta  am  orofetta , 

Sta pur  li  e t a , fi  a contentai 
il  Mejjia  , chel  Mondo  afpetta 
A’  tuot occhi  or  s'appr e fentài 
Non  pur  tu , ma l Mondo  fìnta  ; 

Per  te  gioia  alta,  perfetta  > 

Vergwctt  a amaro  fetta . \ "v 
Verginella , ardente  fella  d ""  } 

7 uè 
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Tue  giacchia  poni  in  tetta,' 

Non  [degnar  fua  faccia  bella  - 
Di  adorar , che  in  fe  riferra 
D cita , con  cui  aiti  tra  ' 

N lnfernal fchiera  rubelld  , 
Verginella , ardente fi  ella  ^ i>  - 
Verginella  alma  gentile , 

Pon  fue  labbra  a tue  mammelle , 
S'egli } Dio , fatto  •umile 
Huom , per  torlo  a colpe  file  ; 

£ y£  ancora  ei  non  faudle 
Auuien  ciò  ,ch  è a noi  fmtle , 

Ver  gin  ella  alma , gentile . 

Canta  Vergine  il  nuderò 

D*  Angioletti  cWbei  cori , , 

£ Dio  d'eterno  impero , 

Lor  t' multano . <?  / P a fieri. 

Che guidati  da'  fplepdori  ? 
Danno  gloria  al  gran  D io  vero,  ^ 

rA»tU*rèine  iimiPeT0  - 

L . . ^eritne  fedente 
s*0f  .,.tto  ecco  dimora 
llD-vberi,  fonate 

A?  2 iVT 


r%6Ì  /S  ALTERO 

' Per  me  fuppLica , & adora  ; , ; : 
tuo  Figlio  . che  f onora  x \ 

Ciò  cbeVgéO’  hai  di  repente , \. 

Saggia  Vergine  prudente  * . . V 
^ tua  Cafa  io  me  ne  vado , ' . .. 

, Ou  efonpèr /'applicarti , \ *•  -,  i 

Che  m accenni , c mojlri  'Ignudo , \ 
per  piacerti , c fcrnpre  amarti*  \ 
Deh  Maria  voglia  degnarti , 

Mio  de fir  prendere  in  grado*  \ ; '« 

A tua  Cafa  io  me  nova  do..  \ 
Dal  tuo  tempio  Lor  et  ano  . 

Mene  torno  in  patria  mia  \ 

A fuo  tempo  al  Re  fontano  - . 3 

Ch'  /’  ne  venga  apri  la  viti  : \ 

Deh  per  tua  pie  tà  natia 
Guida  , e prendimi  per  mano , V 
Dal  tuo  tempio  Lordano . iV  j 


. r . ;v:’\ 
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• « 


GueJ'Anima  inuitjrle.  Vergini  di 
Paradifo  a cantare  lé  grafie , e gli* 
Amori  della  tergine  Madre  • 


* h*Jr* 

- VV 


. « ' fjt 


* V.  j 
% % 


Clf/e#  i Vergiti  e Ile, 

Dalle fkpréme  ruote  ' : 

Venite  agili  y e fn  elle  \ ‘ ‘ V, 

//?  dolci  note  ■ v * ( - 

i , ■ * 

g/ów  diretta  Amante  £ '* 

Cbefempre  collante^  \ v - 
Mijtmoftrò  : ’ '*  « « * -- 

, conditemi  Amore  ^ V:*  ;• > 

j Amatore  - 1\  4 ' *>Y. 

Di  ulvtrgineefèhitr*'-  '■  «•:  ^ 

Guida JtaQatetitiar'^  • 

w*> feconda , <?  . y- . ■ • 

jmante  Alejfandrìnafy  -,  a'-  5 
Acl,e  ,Lme.ttot’ ammetter-  ’ 


Obi#**  M * 3 - ^ 


j*  -•* 
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T'ornano  il  crin  : 

Ter  Dìo  f angue  verfófiìy  , 

1 il  Cielo  infcgnafii , _ 

E c afta  infin . , - 

Tarlar  così  gentile,  - 
. J)  itemi per  mercede ^ , 

E tn  sì foaue  fide 
S'vdt  per  voftrafede , % 

Ch  ella  borei fa  fimire  f 
Col  vago  fuo  dire  -5  .\  • * y 
Non  fura  tic  ori  - 
Aht  mi  finto  allacciate  % 

F forte  legata  *. 

, Di  lei  di  Amor . " • •.  ■ '\ 

E qitefta  faccia  inguift  4 . 

None  sì  grata , * bella. 

Che  T Alme  imp  aradi  fai 
Ahi  mia  lucente  Bella, 

Se  in  Ciel  venir  mi  lice  , 

P enfierò  mi  dice. 

Chef /fero  ■ . 

L o /guarda  in  que fio  volta, 
N e vn  punto  riuolta 

Gài  mai'l  terrò . \ . 


DELLA.B.V; 

Ma  che  direm  de3 grani 
Atti  pudichi , onefii , 

Santi , dolci  ,Joauì , 

E de3  tutti  altri  gefii 
Di  fu  a gentil  per  fona  ? 

Deh  Dina  rifuona 
Voce  ver  me  : 

Mai  fempre  con  Maria , t 
Ne  vnquanco  tu fi  a 
Lungi  da  fi. 

Io  ti  corife  (fio , Dina,  . * v 

Amor  di  mille,  egri  ; 
Chiunque  per  te  pannina. 
Chiunque  prona  t tuoi  ardori 
il  mio  fente  farfara.  : > 

T ua  cocente  i epurar  u > 
Che  Rinfiamma 
Ahi  in  te  tu  lo  trasformi, 

E al  Figlio  l conformi , 

Che  mi  fatuo . x ' 

Al  tempio  tuo  votino 
Di  Loreto  vo3  io ; 

Quel  tuo  volto  fiftiuo 

. & 4 


S A t TE  Ito 

Moftrami  or , ch'io  m' inaio  ; 
tyuiui pregarci  voglio , - , 

Come fempr  e foglio 
Mi  v/i  pietà  : i 
Dopo  faluo  i ne  vada 
A natia  contrada1 
Ter  tua  bontà . 

Da  C afa,  otte  fi  réfi 

Huom , vidi , il  Verbo  eterno  y 
Di  Maria  carne  prefe-, 

Ch’ e al  Padre  coetèrno  : . ^ 
Amor  ver  Ih  noto*  caduto 9 
Ke' falli perduto \ . - ‘ „ - 

Lo  fpinfe  a ciò  : \ j 

Fa  eh  io  con  altrettanto 
Conofca  Amor  tanto , 

Che  mi  porto . 


\ 


iJs 


: 
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£ANZ  O NE  LXXXIX.J  - 
Isella  quale  l’ Anima  brama  ardente- 
mente godere  i gaudi;  del  Paradi* 
fo , che  perciò  prega  Maria, che  ,/i 
' ■ le  impetri  i mezzi  neceflari . * 

*V  M i allegro, faccio  fejla,e  nel  cor gìnlt  - 

IVI  falò*  . ..  : v t ■ 

Che  in  la  Patria  del  C tei  Maria  guì- 

,7,  dandomi*.  ^ i . . . 

. yiurone  in  gioiate  in  sepiterno  giubilo C 
Ma  quado  fia  quel  dì  eh’ ella  chiam  adorni, , 
(0  G ter  tifale  m finta)  e a te  conducami , 
Parte  felice  in  tuoi  confai  dandomi  ! 
Marta  al  cor  pace , e venia  ai  falli  indu- 
cami , 

* * * , 

Da  nemici  crudeifpUtati  in u olimi \ 

Di  lor  vittoriane  trionfar  producami. 
Accio l gran  Figlio  t tema, e lei,  con  filimi  ; 
Di  fuo  cor pio  con  la  bontà  doicifimap 
Durar  no  sofie  agujha  ognor fc’ò (olimi  ; 
Ahi  quella  tua  clemenza  foautjjima 
Prego  diuot amente , Diua , infondimi. 
Che  Ì Alma  la [ci l corpose  volt  alti  firn  a. 

;;y  “ ml*  yf  dì~ 

\ . ’ « 4 

* * » ^ - Digitized  by  Googl 


*74  SALTERÒ 

Di  Dio  la  gloria  tal  lajfufo  abbondimi , 
Mirandoti  volto  in  somodilett  ertole  , 
Che  tn  infinito  abiffo  teco  inondimi . 
Donna  tt  chiedo  gratta  comtenemle , 
Che  al  tuo  facrato  iepio,  e venerabile 
■ Po fi  io  arrotar  fin  mi fi*  profittatole. 
Della  mia  Diua  al  tempio  commedabile 
- La  pregai  sì  jche  da' miei falli forgere. 
La  via.che  in  alto gitidaydiami  (cor~ 
gercs, 

? Vtmmenfo  t goda>  eterno , ìncommtt- 
c Ubile* 

\ ' • • 

•>  CANZONE  XC 

Que  FA nima  prega  caldamente  Ma- 
ria, che  le  da  a cuore  la  Spofa  di 
luo  Figliuolo  Chiefa  Santa, la  qua 
le  fi  troua  latta  oltre  moda  me- 

fehina*  - 

• « 

Dv  Itt a foia  ,fe  quell*  Amore , 
f Ch  'hai  mo Hrato  di  portarmi r 
* E diverr*  core* 

v . vna 
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Vna  grafia  conuim  farmi. 

Nel  b fogno  vie»  dtftmto 
Fido  amie  oda  ehi  e finto. 

Se  {agrafia  tu  mi  neghi,  \ > 

Non  tien  conto  de'  miei  freghi. 

No  vna  Madre  dolce  ,e  cara , 

eh' amo  affai  piu  di  mia  vita,  . w 

per  cui  fia  qual  pena  amara 
Soffrirò  ,fe  Dio  mattai  v ••< 

Ne  da  lei  faro  dtfgiunto  ' 

In  qualùnque  acerbo  funto  : 

Venga,  il  Mar  ver  me  > e la  Terra* 

Per  lei  ftmfre  faro  guerra  . 

Filai  bell a , graffo  fa  % 

Pura  vergine , gentile  * \ 

Dolce , amabile , amor  0 fa , 

Manfueta  ,f aggio,  vmile  ; 

In  fe  chiude  ogni  virtute  % 

Oue  Ba  mitra  fa  iute  £ 

Ed  e Spofit  al  tuo  Figliuolo , 

Per  cui  huom  se fatto  folo « 

T al  mia  Madr  e è Santa  Chieja  " 

Che  in  estremo  apprezzo , e onoro  1 

M 6 Per 
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' Per  lei  vita  mt  vien  re  fa*  "-r 
Per  lei  vino , e rrì auudloro  ; ' 

^ M ha  in  fuo  cajìo  concepito ^ . 
Ventre  , e a DiO'm  ha  partorito  ,*  4 

Mi  nàtrtta  con  fnp  latte  • /. 

Di  mamme  He  fiacre  * intatte  ; • . - 
il  vettir pompojby  egregio  r<  JV^  «.  . 

Che  ncadornA  la  per  fon  a \ , t 

' Jd  fir  ac  ciato, mcfifio  in fpregtOi'  . *'lv 
A niun pre^po  fi perdona . * 

- Suoi  nemici  il  diadema 
Cercati  tori  e , onde  cti  i tema , * 


E i pie  porfoura  del  collo , * 
Per  darle  viiimo  tracollo . - 


lo  so  ben , di  fife  Cnfi o , 

Che  /r  porte  deli  Infimo  * 
Non  far  an  di  lei  cenquiflo,  - 
fia fi  abile  in  eterno  : - 
' iVtf# ^rr  qitefto  il  timor  e ede , 
Cfe  fòrte  Amor  procede  ; 
Notte,  e giorno  io  la  fiofiptro. 
Tanti-in  guai per  eh io  la  miro 
Dì  quel fai  foli fegnaci  > ' * 


* 


I 
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Già  profeta  Mahoputtoy 
- Son  ver  le  ir  lupi  rapaci , • ^ 

C h el  domimo  leban  rifiretto 
Le  befttmmie , bCielt^vdìte  a.  -,  ^ 

£ a vendetta  far  venite  : ' \ 

Van [parlando , che  tuo  Figlio 
Non  pub  torci  dal  fuo  artiglio . . ~ 

Ahi  non  fanne , ne  papere  - , . ' , v 

Voglion , ch'empie  noftre  colpe 
Fuf cagiona  he  imperio pere , 
ito’  d Giesk  il  poter  s 1 incolpe  : • , 

Ostai  Gente  ognor  fi  gloria , 

Dal  Profeta  ch'ha  vittoria: 

Ciba  tuo  Figlio  i Regni  tolto  *. 

. P*?r  il  nostro  fallir  molto . 

D'cflo  fallo , empio  Profeta  \ 

Sia  memoria  * affa  al  Mondo  ; * - 
Prw  cheque  fio  proui  metay 
Sten fuè  ceneri  al  profondo. 

Giesk  Cripto  ognun  confi /fi , . . 

C £ Z)/0  rtf#  <*///  efprejji. , ; 

E Profeta  onnipotente , 

M ah  ometto  fai  fame  me . - 

' * - ; c&r 

\ 
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Che  diro  dell*  efecranda 
Di  Caldino,  e di  Lutero 
Setta  x a C ritto  abominanda  ] 

A cui  cerca  torre  impero  ì 
fueflo  e fumo  dell9 ab iffo* 

Che  ne  ofcura  ri  Croctfiffo  ; 

D*indt  nafcon  le  locufle , 

Che  dinotarli' Alme  giu  Ilei 
Sei  onore  torte  ne  ha  fof%a 

Di  lei  $ ch  'ha  tuo  Figlio  in  Spofoy 
fitteli  e Sette  [pegni , ammorba  » 
Mottra  a ognuno  il  cor  ptetofo  ; 
Dall’error  I Alme  allacciate 
Sciogli  y e feguin  veritate  ; 
Lumey  e gratta  tu  le  impetra  * 
Gli  oftinati  corifpetra  * ' 

Ahi  non  poco  la  trafigge 
Il  peruerfi  mal  Cr  filano  r 
£ la  impiaga , ed  unge , e affligge- 
Col  rio  vittery  torto , tnfano  ..  ; 

Jjìua  pontt  ingtnocchiòne 
An\t  a Dio , che  aiuto  dotte 
f*e&ra\ìe  a noftri  petti , 

Che 
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Che produch  n fanti  eletti „ . 

Donna  tale  e alma  Re  in  a , 

Che  auer  de  corona  m te  fi  a y 
M a venuta  e sì  nxfchina , 

A cui  brtut  fct  tiro  re  fa  : 

T u rifalle  1 vefiimcntt 
D 'oro , e porpora  lucenti , 

E ghirlanda  orni  fu  a fronte , 

7 ua  merce 5 de  gli  empi  a onte  . 

Dalle  il  Scettro , e tutti  i Regni , 

Che  qui  l ampio  Mondo  abbraccia ; 
fu  il  Dio  fol  nell  huomo  regni , 

Acuì  ol  gradir  li  piaccia  \ 

Come  in  Cui  glorificato , , 

Così  in  T erra  egli fi  a amato  1 
Ahi  fi  faccia  per  tuo  vanto 
Vnouile  y e vn  R a fi  or  tanto . 

Ou  e gi  al  Altitonante  • N • ' 

fri  andò’ l nunzio  Gabriello  > • ; - v 

In  dmoto  vmil  fendi  ante , 

Che  tidieèqueir  Aue  beilo , 
luti  piego  mio  ricetti , * 

La  mia  M ad  re  ne  foli  e ni  ; 

Alla 
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Alla  Chic  fa  aiuto  porga , - ^ 

Me^a  te  a gloria  rifirga* 

J) a Loreto  mi  ritorno  '*  A 

'Tutto  all  egro  a c afa  mia  ;-*•  - 

Ti  predai  che  fojfe  adorno  - 

//  vejì ir  di  Chic  fu  pia  ; ^ ’*•  - 

Di  tuo  Figlio  e Spo  fa  amata  ^ . 

Saggia  y bella , immaculata  ; 

Non  lafciar  che  i farà  nemici*  - 
x Di  ante  i dì  trilli  i infelici ~ 
" /.  ’ • ' • - * ^ 

ganz  one  xc  i. 

% «.  * • 

* • * * * « 

\ 

Bt  cidi’ Anima  s’allegra  v che  tutti  i i 
Còri  de  -gli  Angeli,,  c Beati  eant  a-  . 
no  gli'  onori,  e glorie  di  Maria . - 

/L  Ve  tyadre  d’ Alti jfimo  Dio  9 
/l  Verginella  anco  pur- ti  c biam  i 
L Amor  fan to  in  ifpofa  diletta  - 
T i vuole , ti  chiede , ed  accetta  • 

Ftr  que (lo  i cori  Angelici  di  ni 
T i t anno  onori  m canti  giuliui  ; 

" > Stari—- 
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S tettino  auucduti  fi  li  comandi , J *■ 
Per  obbedire  a tuoi  comandi . *■ 

I fupremi  ti  fono  ajfift  etiti,  *■ 

Che condolette f e fimi  colie  enti , 1 
• Santa  poi  Santa  ti  van  cantando  f 
T Ufi  vanti , e pregi  rifonando . 

V Apostolico  ditto  Collegio  " * , \ 

T i gioì  fi  e con  cantico  egregio  »: 
Che  di  Dio  tu  fiiGemtrice , 

Onde  del  Cielo  Imperatrice, 
fhtblltiche  fangue  per  pingue  diero  J- 
„ Di  vita  e offerta  per  vita  fero , 

' fi  » tir  canto  grato , e giocondo , 

C he  fei  Madre  di  chi  fi:  il  Mondo . 
La  pura  fihierade’  Confeffori  1 - 

Se  ’n  va  lodandoti  a cori  a cori  ,* 
Della  SantJJjima  Tr  innate , 

Che  fei  tempio  per fua  bontate . 

Ma  che  diro  d elle  faggi  e,  e belle , • 
Candide ) € amabili  Verginelle  ? 

' Vergine  prima  fuonanti  in  giro , 

Di  cafie  e f empio  da  te  feguiro . 
Tutta  la  Corte  Celeftialc 

Ti 
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Ti  conferite  cor 07i a immortale  ; 

JE  come  lor  fiutanti  Padrona , * ... 

Chiunque  adora  la  tua  Per  fona.  - - 

Ma  chi  fi troni  nel  Mondo  tutto , 

Che  non  finta  di  tue  grafie  il frutto? 

Ognun  ti  efaltay  loda , & inuoca% 

E i fuoi preghi  in  te  bene  alloca  . 

Regina^ prego  mi  voglivdire  > 

Al  pio  Loreto  cti  t poffia  gire  ; - 

guìui  ne  dia  dì  Madre  con  %elo9 

Che  a fuo  tempo  i' fi  a teco  in  Cielo  . . 

Vidi  l tempio  dì  te  mia  Regina , 

Deh  quejV  Alma  del  del  Cittadtnas 

Fanne , e dio  con  Angeli  Santi  _< 

Canterole  glorie, y e’  tuoi  vanti . 

• « . . « +'  . » * 

*»  * . . 
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• » * V ' 

Sopra  le  parole  della  Cantica  al  c.  5. 
Ego  djormiojt  cor  meu  vigilatilo  dor 
mo , dice  la  Vergine,  e 1 mio  cuo- 
re , che  è il  Figlio , veglia  per  cu- 
lto dirmi  , &.auer  di  me  cura. 


E Ambir?  .ferma  non  ti  rutto  tre  re 
^ Madre  tua prefo‘1 finn  ha  ; 
il  dormir  non  le  rimuovere , • 


Che  dolce  or  prendendo  eud  ? 

* Mentre  dorme  tu  riguardala , 
A te  tocca , da  malguardata  . 
Dormi  pur , Dina , accurati.. 
Che  tuo  cor  vegliando  Ha 
In  tuo  prò  y che  ferua , e curati 
Da  che  fia  cche  nuocer  sa  ; 


E shuom  par  e. or  a vmihjfzmo , 
Egli  e ancor  Dio  potentijfmo . 
Bambìn  mira , come  afidanfi 
Difuo  volto  in  la  beltà 

^ ~ Gru 
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Grazie  tutte,  e qutui  annìdanfi , 
Perfent ir  felicita  ? • 

Ahi  per  me  vn  tuo  dardo  auuentalè , 
. ■ IH  cor  miù con  quel  preferitale *■ 

Ma  fe  m iei  vuoi  l'arco  tendere , 

- « Mentre  va  dormendo  il  fa;  \ 

Se  i bei  lumi  eli  apre,  rendere - 
Ver  iftral  dardo  potrai:  , ’ ? ^ 1 
«SV*,  che  vn  occhio  fuG  amabile 
Piaga  fi  ceti  incurabile  ? : *.*•'*  * £■ 

Quell  Amor,  che  i cori  allacciami  \ „ 
Ccn- voi  anco  annodi  me  ; . * * 

Come  i cor  cambiaci, piacciami 
Con  voli  mione  cambi  fe  ',  / . u SA 
Andtro  dolce  cantandone;  vt  \ w K 
Idin  Cie lo,  e in  Terra  amandokiH 
Al  la  C afa , oue  Unigenito  y 's  <:  *\v.  a 3 
Cheab  eterno  Figli efìt  > y r. 
Generato  dal  non  Genito  Xfi  • 

Padre , conceptfh 'tu, . .*»  I 

Popi* io  andare  *,  <?g//  perdonimi  V\ 

Il  fallirei,  e grazia  donimi 
La  tua  C afa  Tignar  dettole  :•  v.'y 

Z>/  Loreto  ve  dui  ho  : Pen - 
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Tenfier  quivi , a me  giovevole^ 

. Nel  mi®  p.t  t/o  (t fu  < glifi:  y - y.  . ; 

In  Amor  [aldo  oppr  e/far  miti , 

N e g/à  vnquanco  al k tota  n'armiti  ] 

C AN  Z O.NJE  ,XCIU,  I i 

In  Dialogo,  in  cuiT Anima  pregaj 
Maria,  che  velica  al  Colle  di.Elle- 
rema,  luogo  piu  d og n’altk)  dà  lei 
fauorito , oue  eflfà  Anima  le  chiede 
di  falciar  la  prefente,  e feco  anda- 
• re  a goderela  Celeftc  vira;  di  che 
con  ragioni  vien  quietata  da  ella 
Vergine.  _ -•> 

* ■*  " , * i'  » «, 

. , \ ; Anima.  v 

C\  Maria  dall  Atto  vieni  ^ > 

/ D 7 Eller  em a al  Colle  grato , 

Ove7 Icore  feon filato  • * 

Ne  rifichiarfie  rajfcreni . , v 

',  v Maria...; 

__  ! * % 

Della  Qfiriatn  aureo  Trono  1 v 

lo  fede  a , quando  che  al  core  , 1 

ir:  A . \1H~ 
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}nt onorami  del  mio  Amore 
Vna  voee  in  dolce  fuono . 

Anima.  \ “•.*  ' 

Quando , Diuax  a me  ritorni , 

Cornei  Sol  ti  forti  affamo , 
noflf aere  in  vn  funto  r 
Cosi  tu  quest  Alma  aggiorni  ^ 
Maria . - , 

v > j j, 

Halli  Em fireo  fon  venuta 

Mojfa Jbl  f er  c on filar  ti  x ; • ’ •! 

Iti  che  chiedi , e graverà  farti  * 

Poni  in  niente  auerla  auta . 

Anima. 

« . , , i < ' * 

ftuefto  carcere  terreno 

Dimmi  quanto  i giorni  allunga  ? 

. Par  l’età  mi U e anni  lunga , 

Ch’io  ne  venga  al  bel  Sereno . 

* ‘ Mafia.  - 

Defilaci  lagrìmando 

Per  menar  meco  tua  vita , 

La  fregbiera  e ben  gradita , 

Ma  non  e arri  nato  il  quando . • 

■ .*  \v  . v._  ' ,, 

Ani- 
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Anima. 

il  venire  o prima1  o poi 
Si  comunica  a eia  fi  uno  ; 

Et  io  fol  viuo  quell' vnox 
Cui  non  porgi  orecchi  tuoi  ? 

Maria.  *;  ^ . “•***■’ 

Non  crono fei  qual  di  (lino 
Ha  di  te  in  fua  mente  Dio  ; 
Egiìl  vede , e a me  l'aprìo 
Sol  per  fuo  voler  Dittino . ‘VVKv 
c Aìiima.  * •' 

Ma  eh  e so  fi  giorno  infanfi# 
Vido  *an  per  me  non  fiat 
Jjeh  fa  sì  che  l*  Alma  mia  • 


Ver  te  proui  ogni  dì  fi  ufio . 

J Maria.  •' 

Non  temer  nemico  duro*, 

Ché  fiel  cor  t'ho  dato  m fiedc-j] 
E’I  tuo  in  me  pofio  hi  fina  fede 
Se  me flc fifa , ancor  te  curo . 

* - Anima. 


MUfper^V,ntefilvitte> 
M Jj  te  acqueto , 


Bdt» 


^88  -SALTERÒ 

Viuero  tacito , e.queto 
guanto  in  Ciel  mi  fiprefcrìue . 
•' .Maria. 

, •>  . » 

Dt  quejìi  occhi  le  pupille  . . ' 

Come  fon  da  mp  guardate , 

Così  ancor  mìa  cari  tate 
Spargerà  in  te  fue  f amile . 

. Anima.  " 

Se  a Loreto  in  fecure^za 
Ir  ne  dai  t che  l cor  conforma 
, A te  fa  ? ne  maidi forme , 
Fregherotti  con  caldera ^ \ v : 
* Maria . 

i Cafa  efaudirotti 

D’ir  , ne  mai  da  me  lontano  . 

Tu  fai  dopo  il  Re  furano  ' 


v»':  •„ 


*+  * 


Fruir  meco  gir  àrder  otti 


*.  li: 

. .1» 


» -, 


^ » 


. 'il 
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One  L Anima  prouando  la, dolcezza, 
che  fi  prende  in  amare  la  Vagine 
Madre, benedice  fl,gipmq,el:<>ra, 
chejdi  lei  s 'innamorò  * ■ \ <• 


OFÌÈ^M,ch^7mkmt4  * 

Di  Donzella  Reai . 4 * * 

. Madre  di  Dio  immortai  firn  Creatorei 
Già  la  Tetra  non  haue  * 


Contento  sì  fioauex  ^ 

• £ fi  per  lei l gioire , ètte  fi  plora, 

T ate,che fa  in  Citi  fico  far  dfihira? 
1 O felice  colai,  che  s innamora* 

Pianto  non  prona  già , • - > - i.  / 

N e che  fia  doglta  ti,  tanfPl  diletto , 
C he  ingombra , e inonda  P Almai 
£ualproua  anco  la  Salma  ' 

£ fi  incentra  pur  capò , che  Ì accora , 
Eatt il piacer  lo  fptng€yc  caccia fuóra, 
0 felice  colui,  che  s'innàmor#.  * 
Talmlta  i finto  chi  > - ---  * 


>r 
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JE  l'  4 nnOy  eì  me  fi , cidi  ne  maledice  „ 
Che  tfopfjjt  inaeffkiato, 

£ Amore  allacciato  : 

Ed  iodic  i t i benedico  àAirk  ad  oré.~ 
i ,£$<?  mdttdifi  a Ma  età  dì  me  signor  a. 

Ó ftltcè colut^che  s' innamora 

' bi  vìviti?  .1 


Dall Orizzonte  alfin 

Io  con  d’oro  il  hd  crìn  fiifdlmmno  y 
Con  la  fronte  di  rofe  , ^ \ ~± 

\ E guance  rugiadofi,  4 • 

fliiddo  vedo  fput&t  la  vaga  Aurora , 
Dolce  [Irai  di  Maria  mi  tocca  allora . 
Q fi  lice  c olui  y eh  e sin»  a mora.  ] 

- Bramai  cor  fé  finir  „ 

Di  ma  vita  ferire , od  ella  impera; 

. Mi  fon  mille  anni  i giorni,  kr%  , . ■ : 

, sChe  m Cid  fico  i foggiami ..  ; 

Diua,dc  hfa  fintirMlce , e finora. 
Voce  Ìtonarmi  al  cot:V i e ne, vie  ni  ora . 
v.  v 0 felice  colui  , chs  d innamora  J 
Ber  tua  fila  fiotti 

' ' - Alla  tua  Cafa  dà  lieto  arrivare  : 

V Ofi  'l  mio  bel  defirc 


Ch"c 


' m 

Cf/e  filfer  te  Ungaire^  • v - >-• 

E incenerire  aHant'io  reterà,, 
Fortunato,  endice  affienii i* for 4. 

O felice  colui , che  finn^tpora^  \\ 
Che  in  tua  C afa  otaflfo^  ^ ;; 

Grafie  render  non  so+t^nf^ti^pt: 


VAnimoradefi^^  j 

Guftarsua 

Vmlemente  chin.ajclU.fi  adora , 
Ili  Par  a di  fi  goda  ladelfie  ^ 

O felice  colui , che  s’ innamora  i 

; * \ >• 

CANZONE  xqy.:  .. 


. * * a 

* * VN»  V£- 


Jxi  cui  YAnmzfmmmprm  di  Maria, 

dimoftra  yijier;e  incfoinma  gioja^ , 
non  temendo,  ^per  a uuenirpento 
alcuno  le  fiatpl^nc  che  U di  lei 
bellezza  mai  venga  meno  * 

■ - - 4V  ’v,  ‘ w 'ì^Vì 

VE  do  talora  .**♦.’?;  »'A  • 

Penofi amante^,  vA 

Che  tfùftmpié*?:.?;  ' -u.  «x 

- ■"  n -2  rt- 
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Temendo  mora  ' / 
c * Donna  , che ’/  petto  * 

Ci’ innamoro1: 

\ • / 

0 pur  cefi  ani  e 
Più  non  fi  a,  no. 

"•Tèrne  -dvn  volto, 

Ch* alto  fplendere 
Uà  in  fe  raccolto , 

Món  ti 'fila  tolto ; : 

O pur  yec chieda , 
Ch*efhnguer  fuol 
guai  bel  chiarore , 

£0  lafci  tn  duol. 

Si  ho  Amante  bella  % 

/ t • 

She'l  Sol  ne  perde , 
v y Madre , &.  Donzella , 

■ Fedele  e quella  ; 

ÌV0#  temo  tempo 
V adombri  già , 

Che  fempre  verde 
Moftra  fica  età . 

AV 

/0  *0/  fp attento* 


della  b.  V. 

Son  perfuafo  y v; 
Certo  rimafo  y 
£uel  fuo  bel  vi[or 
Che  inuaghir  fà> 

Non  mai  già  [pento 
Chiunque  vedrà . 
Donna  in  te  viuo 
Lieto  y e fereno  y / 
Sempre  io  m’auuìuo  , 
, Con  amor  viuo: 

. - He  tua  coftan\a±  K 
Ne  tua  beltà , 

Ne  vita  meno 
Mai  ne  verri i 
Gratta  ti  chiedo 
£)’/>*  * Loreto  v 
f , annue  do*.  ' < 

[pero  \ è credo  y 
Che'l  mio  pregare 
Sluiui  oda  tuy 
Giungk ' io  alfin  lieto 
Va  te  lafeìi. 

Nel  T empio , „ 

^ . m i 


.r* 


Vg%  ' SAiYÈllo’'  - 

T HO  fupplic dì  < ‘ \ * , 

Amor  con  pianto,  **'*'  * 5 

QkcfòttolmSm  HA 
£ empre  mi  coprii  * ; j.  v'x  * 

Dì  tua  pici»  i ' \ * " ' rv^‘ 

Mi  gra^  ornai  •*  ' * v‘  ^ ^ 

Z/*  bontà  . 1 * « 1 ' ^ ^ *** 

* __  V 

• ; < . f 

€AN«0KE  ÌCCtr 


it-'  v*'  ì:-‘  J 


One  T Anima  s’afc còrgè  V chè  Minor 
Mondano  è cieco  , è fa' tìectf  chi 
feco  s'impaccid  : iflà  FAmor  di 
M aria  illumina  rAfritnà  > e pòrta^» 
fcco  ogni  bene dmk.  -1-**  1 j 

Y Agente  idolatriti  fé  deciti' Amori  ] j 
JL/  CÌi e ingombrale  offufeaU  beliti- 
me  del  corei  ’ . . ‘ '/ . 3 

Contaminai 'Al md,  . 

E fncrua  V*  falba. 

La  roba  diflrugge  , . / 

Ben  chiunque  né  fìiggesl  - ; / | 

* C ’*  V A Che 


Vii.'! 


ISELLA  è. 

Che  apportane  onore  \ '•*  . r 
La  gente  idolatra f e cicco  l'Amore . 

tra  la  mia  Liuafi  Amore  firu  ente > 
E me, non  offufiagta  il  lume  di  m et  e 
An%i  egli  mi  luce 
4 J2&al fplendida  luce 
Accende1 1 defio 
L' altiffimo  Lio 
ld amar  fori  finente . 

Ctie  tra.  lamia  Diri  a fi  Amo*  e fer- 
itemela •’  tX  ! * — ’ * *-■  * * 
for^a  a mèmori  a , ristora  intelletto , 
In  la  volontarie  riditegli  a l'affetto , 
il  corpo  anco  prende  \ 
yigore  y e s’eft e nde  J 1 

Il  ben  y che  fortuna  ? ' 

g/i  h uomini  aduna , 
diletto . 

Laforfita  merhoriayriftora  intelletto ; 
Maria  per  l1  Amor  e >c  he  l'Alma  incatena 
A te  con  iftr  e tt a perpetua  Catena  , . ' 
-E  g/fl/* , * allegrezza , 

£ dolcezza , 

4,  Cfo 
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Che  qui fìc  ornitene:,  , > , ; , 

. .E  da  cT  ogni  bene  • : \ : 

« Il fante , < 4* vena,  . . y (iena. 

Maria p er  II Amor  e^che  V Almaànca* 
À Cafa  denota  tuKjferbp  tncarnoft 
Di  te,  nel [aerato  tuo  ventre  pofojji. 
Concedi  arrtuarè  * w. 

E quitti  pregare 

* - — ' 

s-*  Chenarde^ene infiamma,  ; 

* • -»  , <j  «nii  « . • . ...  • 

E tn  petto annidoftt . 

A Cafa  denotataci  Verbo  ine  amo  [sì, 
7 *ua  Cafa  mirai  lopdé^a^ie  ti  rendo 
E grazie  pur  io  da  te  tante  nati  e do, 
V Amor  * e he  te  meco  * 

Auuinee , <r  /m?,  •: 
fianchi t 
Ma  fempre  rinfranchi , 

E vada  crefiendo , 

T ua  cafa  mirai , onde  grazie  ti  ren - 
do 


»•  % • 

v ' 


• •*-  . V 


Mi  * 


» .. 


. \ 
T i 1 


J 


CAN- 


•* 


tar»  ' '* TT 


D E H A B^\V>  %qn 

\ ^ „ u » i vt.,  Y4f\w:' 
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x Jb 

Nella  quale  l’ Anima  canta  varie  lo^ 
.di  della  -Vergine  Madre . ' ^ 

DOnna^tuoi  fregi  rey  vanti,  . 

Ch' ecc  tifi  9 e tmmenft fono  r 
Spiega#  gli  Angeli  s e i Santi 
In  chiaro  canto  re  fuonoy 
E fatta#  Dtgnitade , . , A v 

^ T remo n tua  Maeftade  • 

Di  Dio  la  Regia  Sala , 

Del  Ciel  Porta  fi cura , ,> 

Ter  cui  s' afe  end  t%e  Scala  V 

Sei , a chifè  natura  ; ...  \ . 

Camera  youe  ripofo 
T eco  prende  lo  Spofo, 

Arca  fep  di  pi  et  ape  x . 

, Jtefugio  al  peccatore  ,, 

T u vena  di  hmtate  , 

Madre  del  Saluat ore  * . , x ' ^ 

Che  per  far  l hupmferen».  . ; h 
Si  chiufe  nel  tuo  feno^: 

* * , . . Jjbt  f. , ^ . 

■'*  * » . « > % . * i -v  V ^ v . v*  v ..  ^ 
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ìW 

Per  te  ne  fu e f ugnai?  ; , ■„ 

il  rii  brìfente  dritte A - 

nltsr>  nH-j  H 

■■  j;  fob-jb 

; Ondi  tuo  [acro  ventre  , 

eégie^fKìhr^Ufà,  i^èèà^?  4-  ' \ 

O che  atgWnPìptii  àjf***  • * 


K..* 


\V_  M • Vi\ 

. V •' 


Per  il  fdrigite  lo  prega , 

Da  falli  dtiffii,  e fritti  " - ‘ l']  * 

C/  , * porfifìptèga  f 3 ‘ * £? 

forchi  ditdlpondo 


ìifiam  tf-A*emÌtfljfad}f' 4 •'  • 
^ al  tempio  LoftfaWo  * ■ ' 

\7 *urnigfò^  **■ 

tl  morto  tuo 


N 1 * 

' V» 


Z>/r<?  in  canti  gititi uì  y 

Che  i Ciel  pehetrkrdntio , ; 5 

£ innondi  ate  v erratine  i ’ ; > rr. 

7/  i tinto  viftat^^df  'V'‘  7-  * J- 

T empio  tuo 

One  del  cor  cantai  ' ' ^ A A - 

TmlodMitfmih:  ' Y ■ V . 
In  Ciel  deh  turni  donif  ’ A ' 

^Wirf  *>  lerijuoni,  GAN- 
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-ìù^Vy.  ì 
* 

\ * 


* WVtfea/i  SìVVaù  *r»A  \iv  ^Ù<X 

Oue  l’Anima,  trouandoft'il  C&TfeMi 

Ellerema , Mtìftì^aiiièffFàt'atiif  c 

a cantate  glfMòritfì  }^ana.:  ’ * ' 

■ ,. 


: **WK 


y*  £ \ .'•'f. 
9>  , 


Vi-  . 


Che  colate 

Dolcemente  intra  le  jr 

D eh  fortdtc i canti  mie  i 
A colei,  ' ÌT  r*  V 
Ch'ogni  bene  al  cor  minfòndef 
Negre  {elue {ondeggianti  , ’ v 

" Che {àtì  itùtlrììfif 4 *■ '■  g * ■ v 

Per  cut  ^ " . 1 ^ , 

Calcioli  Sole  a'  viàtidanivf;  x *v 
' Pt fonati  Wa’lfodue  \ 

Nome  ó >vv‘ 

Quella,  eh* ho  fempfédàtf4n&{ 
Fonti  vitti,  e enfiatimi,:'^  ; * - 
Che  correte \ *'  ' * *V;  ''v<  * '•*  )V  ' 

6 Cfe* 


,v  -'  : ' ■ 

-v  ' . v v.,AV 


jte,  S A fe  ’P.E  R O {* 

che  tendete 

yexfi'UM*rW  ^ 

Dite  al  Mar  detto  Maria , 

• r Che  mi  dta  * _r.-  <■  -C,  ' * ^r-r'i 

il)  . „ ■ * - <V.  • * hAJ 

DifuegraT^eymordimni*-^.  n f ' 
Célie  amato  dÉllerema  y , . , 

. ^.r  \ i.  ■ ~ • *' 

E voi  prati , 

Dolale gr0y  . , k 

Che  Lt  fate  diadema,  '' 

^ * k - # ’ ■<  ^ ^ ^ ^ -dir** 

Iniettate  U mta  Détta  r-h,  t 
Quando  arnie 4 , - • . < • Jt 

CW  a'/  tocchi  y e prema  h 
Augelletti  y che  qui  intorno  , / x - 
Fauorite\.  ; , 

lnuaghite  r ^ 

Z)’  Eller  una  il  hcl foggiorno. 

Fate fifta  all  amia.  Amante  x. 

I iammegqiante  9 , * » . = * 

Quando  fanne  a voi  ritorno 
Dina,  in  qucjh  bofchi  ombroJìX  K 


p#f.%  • 


E ne  Monti . 
£ /r4  fontt9. 


'■>  i > 


VI  Vv\V-'i-v3 


- y y r 

4 V si  l \ . 


E ne' frati  fai  odorojf,, . ' \ 

" -,  ' "*  Fà 


e <* 
■«  - 


- JU 
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Vo  cercandoti  finente 
Caldamente v'  yy/  • 

JFi  eh" i troni j tipofi . 

£$&  benedetta 

' ...  ■ • 

ritto  ni  mia  Diletta : 

I*  -iiJ  «l*Vk  - ■•  f ■j  . . .. 

£><^>0  t torni  inalUgre'^fa 
'Con  falue^ffa  > v 

£ ^ /&<?  /#  C/V/  m affetta  i 

C a fa  bene  au ne  mutata' 

t i >■  * i 

Che  ricetto 
Tofti  eletta 

Di  Maria , dfc  cantata  r - . 

£?  /’tó  vtfto , */  r*r  pr  e finta . - 
JE  rammenta  . V 

£4  cara  Innamorata . . 


* 

♦ * 


'T' 
* <-* 


Ó,M- 
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In  cui  l’A  mirra  cdfotìv'cfe  , 

de  la  fua  verde  età  'ìt-fJicx , èorife- 
crandoli  fe  ftcfla  da  faiìeiufctta , il- 
cheeeli 

^ • ‘ , ' • «*vaV  * 

. » . \S  i A » * i 4 ‘A 

SWrifrtmar  beltà  infittii#^- 
Mentre  s"è  nell'età  verde  Jv  \>  A 
ì!  ben  folle  chi  dtfpeide  ' 1 ' ' v\  v ^ ^ 
La  più  bella , c più  gradita  f'*^  v> 
Sciamar  beltà  infinita,  2 
2?/^  /#  ventre  dritta  Madre 
La  ogni  colpa  f fit  e fenii. 

Sempre  a te  fi  atta  prefente 
Staci  del  Ci  e} fi  alate  Squadre v.  - 
Z>/#^  ventre , e-rc.  . 
ìiqainf  anno  te  n andafii 
* Al  gran  tempio , ^ f in fp  tri 
, ...  Z>/0  ^ compir  fol fimi  de fin -, 

Tutta  a lui  ti  confecraiìi  . 

J/  aain fanno , . 

' ■ afe* 

f** 
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Ti  mi/ddaWàtib  Vìifa  ' / 

Così  beila  > e sì. gentili'}  *>Xv  ' 

/-T  IV  ■ /*  b ' A . fi  Jì  V - • : . \ ì ■ 4*  . 1 

Gratto  [a  i parafe  v.mtle , * , * t. 

’ /$  ìepifi  il  (kÒ  Zeli. . < ^ 

npiih»  \S  . $■*>}. *v\  V.  . .-  v'  • 

Ti  miro.,  &c.  , 

In  cotanti  flint  afe  ' ' ‘ 

Dimorauano  ipéhjterir  " 

Che  dì  Dio  i Meffaggicrk  " **  Vi 

Fmntauan  talloniate. 

In  cotanta  ,&c.  */\  *■' 
fermila  dì  fc hi  fare 
Ciò  che  a Dio  Jènipre  dì  [piacque^ 
Ciò  che  mai  fempre  li  piacque 
7 'ingegnata  dì  abbracciare . . 

Con  f crucca  )&c*  % . ' f 

r.  r J -V,  V ....  ,vvn>^ 

ve  la  verde  età  sigaro, 
v Fu  ^ che  ancor  dì pìèrìòt vita1''  * ^ 
Colpa  no  ia  mente  imbruna^  ( 
yiri  l'età  matura. 

Scia  verde  idre. . 

Ineffabil  contentezza 
~ Sento  al  cor  di  carità  de , 

0^  ti  die  la  T rinitade , • 

Jffir 
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Afar  bene  a ognuno  auue^za  l • _ 
Inefabil  i &c.  ' , • . ' 

Onde  grafie  a quel  Signor  è 

Jtendo  j quante  in  del  fiammelle 
Spiendón  chiare  ardenti , e belle * 

* itami  i don , ch'hai  tu  nel  core ; 
Onde graZ^ie,  &c. 

Al  tuo  tempio  pellegrino , _ 

Oue  'l  Verbo  concepiftiy 

• Vammi  andare  y on d'io  con quiHÌ 
D*  amendutl  Amor  Diuino  . 

yf/  tempio  \ &c. 

Me  he  torno  al  mio  paefa , 

Z4  C^/2r  oracbTho  vifio 
Dì  Marta , /4  ^4/  con  C risia £ 
Sempremai  mi  Jta  co  riffe , 


Mene  torno yé'Co. . 

w -è.  ■ ; . . - v ' 

- 1 ’sA  ■ • * . A'  ' 
. c . 
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Oùé  ^Anim^.,  prefa  daUAmor  dì 
Aè  Maria , ,c anta  la  graziofità  di  fua 
^ " perfona , conche  innamora  i moti 
degli  huomini*  , / \ 

' . . # ' 

SOuradVìrgineo  volto 

\ Mari*  fpargéndo  va  ; * , 

Fiamma  di  carità  ì \ j ' 

Che  ne  giunge  al  mio  core , 

Il  qual fi  sface , * Ungue per  Amore 
Gli  occhi  lucenti  Belle 
;•  Scintilla»  purità , 

Non  già  mai  inonefta  : C , 

Ma  di  chi  mira  in  petti 
S ueglian  diurni,  puri ye  arditi affetti. 
Offri- atto , e fua  maniera  y * 

Il  pie n di  Maefiax  ■.<  t 
Conche  allettarne  sì  , ‘ l 
«S#*/  Anima  rubella  *<•"  ..  . .'v,v  > 
Afchifar  notte , r /Sgiwr  bella-*. 

' » * i Cht 
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f*  6 salterò 

Chi  mira  fu  a per  fona 
lunch  e non  " 

Fatta , ma  in  Cicllafsìr, 

Si  tanti  fon  gli  amorfa  noi  [ fìttati , 
1 Che  ad  infocarne  dltìati^ne  vengo» 
D’ero  fregiate  vtfii  ' ,i.fì<  ì r ^ . 
Fio»  l’adornanogini 
2V  e ancor  pompa  le fa 


"V  * ♦ f 

4L  ih 


'■¥  * 


. Carnai  di  perii , e étefiri,  v v . i 
C0#  ^ vati  pe fiero  indiato  màfiri.. 

D’innocenza  e fua  fipogjtia  * ' 

0/>r*  del  fonemi  Re"*  Vv  , " • 5 

•Cfo  infìofarla  lefìf  ' . v • • **  > ^ 

Le  gemme  , *■'  diamanti - V?  «v  ■ .0 
/<?  virtù  fa  ù tàfrifii  fftffitàktatL 
Tal  Donna  ÀgètitWF'  *<s**VL 
L*  che  m innamori',  ^ vV^  •*. 

Sm  fìtocomtnfi ameni? 

£ jì  mi  ciba  , t adefìa, v 1 xV 
Ch’ io  no  curo  altro  btn,ni bramo  alt r’ 
jtfe’nvbailaSmtACdfa,  -* v XJ  ?A  5 

Oh' ella  concepì  ^*vv\ 

r.*’  Jtìftrfà?vhe  ^ v^* 

’VV  " 2V* 
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'B.  V. 

. Per  me  pen  e , * tormenti , 

Per farmipìtYfe  in  Citi  dc'fuóì  cotetk 
Vidi  t albergo  /acro 

Di  Donna, , che  in  Ciclo  ha  r 
D inT  erra  poterà  ; 

Suo  fuoco  mi  nìttrifca 


t - 


Sicché  per 


\ »•  ' 


1*  • • /> 
togioifca 


/ 


CANZONE  CI. 

c 


In  currAniifìM^óMyche  cncndò; 
legge  d'AfhWé,  òle  ogni  cuoró- 
ami , ella  appigliatali  airAmoro 
della  Vergine  "Madre , vuole,  per 
_ fempre  ariarla*  pet  non  romper 
tal  legge 


I-  Egge  d' Amore] 
j Che  dìe  natura] 
Qualunque  core 
Proui  fua  a rfura  y 
E fe  non  dura , 

It?  Ugge  fi  disfi. 


• r*  »*  * V 


Ai.  •«'*  •* 

. t ■*  :i.  * V 


> V • 


<VA' 


1(P 


VoS  SALTERÒ 

lo  ho  vri  Amante , 

Che  in  Giel  dimora*  : 

‘ ' V , i ^ * 

" Gentil,  galante , 

m innamora  y 

‘ < * 

H 2Vr  /»*4  Stonerà  y 

. " *>  >.  /»  / ' s 

£ Z)/#4 

00#  ^r4 

jfAmor  la  leggo*  ~ 

Ma  retti  intera , 

#*/  / Agg*  . 

Scritta  y t la  reggo  l 
E fempre  off  et  aera  • 
"Quell  e Padrona  f 

Dell* Alma  mi** 

Mi  punge*  e /prona 

Onunque  t fi* * 

' . O ^4^4,  * 

P/V4  compagna  mi.  ' 

Ghiri  ha  creato  ; 

\ Jo  amo  il  primo  \ 

; "Dall altro  lato 
Ella  io  fubliiho , 
Appreso  , * - 


, DE  LLA  B.V. 

Di  qualunque  Jta  più. 

Madre  pietofa% 

\ Che  in  Ciel  ne  vidi, 

t*  w 

Legge,  amorofa 
Me'  cori  ferini , 

Ne  mai  di  quitti 
Sia  cancellata  gtà* 

Tuo  ^Albergo  pio  r \\ 

Di  vtfitare  - 

Craniali  cor  mio \ - v 

‘ E ini  pregare , 

Voglia  aumentarè 
In  me  la  carità* 

T tta  Cafa  vidi  ^ ' 

Da  me  bramata : 

Or,  tu  ini  guidi 
Alla  beata , 

. ' \ * e i 

E cànfòlapé,  ■ ‘ , ■ 

gjtdc  m nel  Ciel  lapò 


\ . 


Si 


CAN- 


I 
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j .il  r4**j i 


■*  i* 

'S  1»  . 


cAmoN^;ciiv;;. . 


IV  4.  A V.  \ A \kt  -j 

In  cui  r Anima  dimoilra,  che, unendo 
in  compagnia  la  Vergine  Madre* 
non  teme  di  calo  veruna...  , * r 


Mltdeftr,  ' t- 
Mio  gioir , 


i r.i 


vS  V 


*V  Vj 


Mie  fante  voglie  r , . . . 

U iun  mi  vt  toglie  y,  . •.  •.<  • 

Zi  peteftà  ^ *wu-  t.ùTv>;  , 

Che  mia  Diu'bks  * 

2)4  qualunque  altrAfctoglig*^ 

Se  penar,  ,V;  ' >>■  ■- 

io/pirar  ;>  *v  : , 

^ Vs.’; 

<2ue(l‘  Alma  accora yy: 

Ratto  fleto*/-.  -,  \ 

Z y^4  te/i 
F cruente  la  rincori* . 

£0#  /àwr',  . • ^ 

C0/;  #rw 

, / /wei 
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DE  L I;  A ;Bv¥.  ’Ztì 

1 miei  nemtcì 

1 dì  infelici  - * : « >7  ^ , 

S’ingegn4n  fate  Y>  . 

Zf/  r<?/  disfar 

He  li  rende  felici  l ' \ >• 

Sa  .mi  y?o,  ; - 

51/  /5/  vi  «£<*■•*  tvU 

37  * 1 /*  ’Jbi2'  ’ * Hh  ' ' * 

p*y  ? . 

Dall' ombre  ■ 

Be  lua.  non  gi  à 4S 

Temer  mr  fa , 

Ne  di 

Ni  eco  e ognor  . .. 

{ftjv  fcrmrt 
O forte  fo  fianco  : 

Non  stàjft  vnqvanco 
iMùgi  da  me* 

Sol  fua  merce  * 

Sempre  la  trono  al  fianco  * .;. 
Jeanne  andar  : 

^ ur^r  . * :'v-  •**#?-. 

iW/  tuo  gran  tempio: 

Se  brama  adempio , 


V' 


'W  ^ 


ojra  SALTERÒ  ; £ 

Quefto  mio , cor  • , 

Di  furo  Amor  » v‘->  i 

T ho  dolce  ne  riempio  * 

Di  tornar  . > v 

Fogli  dar  . \ * ^ *. 

Jn  patri a /ano 
Dal  tuo  fo  Urano 
T empio  y ti  fio  . n - * 

C^/2f  .•  «r  lafìit 
M'adduca  la  tua  mano , 


CALZONE  CHI. 


. ✓* 


In  Dialogo  tra  V Animale  Maria,  in-. 

cui  r Anima  la  prega,  che  feenda 
, ai  Colle  d'EllcremajOue ^rriua^ 
ta,  ragionano  duella  Celefte  gloria^ 

, x Anima.  ■ 

» é •*  ’ ■ , 

Vi Er gin  ella , lamia  Stella , 

Scendi  al  Colle  d’ Eller  e ma  , 
tramo  teco  ragionare  , 

- E imparare  **.•'•*.  ; • k- 

Cicl  gloria  fuprema , 

Ma- 
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r 

f . , DELLA*  B. Y, 

Maria. 

Allegrerà , contentezza'  - 
Nel  mirare  H Creatore  t 

le  prendet  e quando  vn  tuo  gride  ' * 
iSV/z/0  fido . 

\ yen  ni  qui fol per tue  Amore  0 

Anima, 

gran  T reno  di  Dìo  buono  9 

Che  suiti  Ciel goder pe lice 9 . 

Se  in  pr  ò mio  partita  fei> 

Come  dei 

Or  goder  fiato  felice ? 
v Maria.  - 
Ch'empie  Dio  ogni  defio  , 

S'ei  dintofìri  a chiunque  il  vifo  % 

* 4 àcato  \ouunque  fia 
I 11  Ahpa  mia 

T eco  >e  ancora  f in  Paradifi . 


So  per  fede  fa  mercede s 1 

. V/.#  > ITTI. 


ìCb'ìoMiriuooli 

" ' > ^ , 


T ♦ 


v 


S'A-ITERO  u 


Di  tal  zitte  4 

iftfa.— . 

A--"  •'.^Vùlìs-1'  • *\VSft  ViV 


trjttte.  , ■. 

» v ì < V.  * 

“ C 

* * 


- - «I  -#  • A-*  * «#\>£  " Ì i / 1*. 

i##&  Eletti  (uà  Métti 
C/0  ri*  D/*  »</ frepdrafc- , 

ir  J*lY&  ^Vv»?, 

2Y>  4 vederli > »r  4 v4/^j 
Neucdpirfi  \ v 
A Intclctttvmirìfu  ditti  . 

1 

_ . . /►  !-■/  \ a V*1  \*U>  Mi  1j 

Egmofògl 
Chipiìi 
E ci 

Ldprefcn%*\ 

Tua  pitta  de jtVì}  dtihpftrt} 

Quaggiù  tir  Tèird  idc4f  ÌtAat3 

Così  tn  Cteb  J*Ardì»aù%* 
Ìept*UAn\x 


sC^i^^V 


«v?*\  vj 


i v 

► re»  . 
? ■;  i.  •* 


* & • 


9ualu»qm  adiriti*  Ut, 

l0^~  J A 3*vìt  >*« uV*ì CiV\ < 

.Arum^  * •,  J(Vx 

Dunque 

. jcfc/àwipiiWto  Wtféfyo 

- -*».  - — X/V- 


DELLA  B;V. 

' Lieto  >e prefto'  V v . 

Rendo  a Dto  grazie  immondi  * 
Maria.' ' y-  - V 
fluelgran  Verbo , qualitm  ferlo 
T e nniin  ventre  % stvtactefif^ 
E d' Amor  fke  fiamme  fparft  ^ 
Chc'lcore  nrfe  % r*  ^ 

Anco  in  Citimi  fu  cortefe . v* 

» \ ' .Animar  « 

Ed  io  quando  giubilando 
- Suro  mai  da  te  mia  Ditta  ? ' 
AquelDiofHbMfrejaift; 
Deh  con  finti  t 
JE  con  voi  felice  ? vtua . 

' * •"  Maria;- 
’T  empo affetta  ferina  fretta  ; 
Vturìnguardiadt  queftì  occhi:, 
Non  temet furia  infernale  \ * 
Da  ogni  mate  ' • ;V:X 

Saluerbì  ,chefnon  titìicchi . " ~ 

Ì9  quaggiù  fi  fio  rinchiu fi 

fràtor menti,  e Moglie*  e pena* 

X)  z ‘ 


\ «\  - 

. 


^ 


¥j  6 TE"RlO\i 

T rà  fòfpiriy  e amArì  pianti  * , 
Grandi*  citanti* \ -J  0,.;* 
Tu  talor  mi  ra(ferene±; 

*;  A;\  . Maria^  r 

Sufo  inCtelofen^a  ve  fa  - % , £ 
Mirerai  la  Trinita^e*  .„*h‘ 

E ancor  me , con  glialtri  diati 

Jppie*ì*i#*  i 

' Voglie  tue faranfafyte . 
Aaima^v,;  “ 

- Alerete  manfueto , ^ ^ r*.*'* 


v,if  fi 

» V J 4 


' . * V V*  V.  * 1 

*v  «V  «1  *♦  vV.  ’*t  *» 


Danne gere*  ouio  teneri 
E injiem preghi  Dettate 


■ ■ 1 1-- 1* 

»'  » ♦ 'J  • w 


..  f f . 

. - 


Ter  pittati pJ.-  * 


v "* .*** 

> \ • *•*  è * 


r I*  Vr  T*  A 

Dw’/ por  don  d miei  errori  « 

E guardarti  re  ancor^a^ar^  ;U'\ 

Dopo  fatuo  d tuoi  figgiopui  ^ 
Ne 

£/  *//»*  Cult  ffpette  * 

$ -,  v\ 

— »,  , \ 4 ^ * . 

* W.  ^Vr  ^ ; >l:>  > t V'AVAV’ 
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?!  '♦  ■ 


1$»  $ui  r Anima  * rac^qmandaallaJ 
Vergine  Madjr^  .il^apodi  Chiefa 
♦ Santa , cheè  ii  Viqaiio  di  Crifto, 
\ il  fuceeffor  di  $an  Pietro  il  P aga, il 
r.§ommo  Po^ite^cè  Romano ^ 

. f • s ♦ 

Già  caldamente  iòti  r Accomandai 
La  ChiefitSatAjnia  Madre  Mtet* 

tO-Ji  \ ' ' ■ * v-;  / -*•  ^ 


E del  Verbo  tuo  figliò  Spo/dèletìal 
Diquejto  ilgratt  Vicario  ftor  ti  prefitto  * 
Li  Succcjfor  di  Pietro  > chela  finta 
' ' fn^WomerifiJlieddPPbdo  in  Roma. 
La  Chiefà  ijparfa  in  tutto  PVniuerfi, 
Hàvtrmuifibtlcapo  t Cieli  ch*ì  Grifi*, 

• C he  quaggiù  cablo  tien)  da  tutti  vìfto  - 
Quelli  da  noi  fidel  v'ten  detto  il  Papa , 
Padredd Padri;  e che  vn foto  batte  fido 
- VredeyPontefice  e del  Crifiianefin* . 
Sacerdote  fomrrìe  dd  Sacerdoti  ) * ,v- 
CTfWtcc  fitprcmo,  VtcariodiDio,  ^ 


Q 3 ’ ECO* 


3 r S S A L5T  E RO' 

E Capo  di  corpo  di  fud  Chiefd  pio. 
Veli  Edifìcio  purdtSantaGhtefa 
É fondamento',  p r ohi  doP  afrore 
Del&acrofiantè  Oui/ di  Dio  Signore  *. 

tùAÌi fedeli^  * ì 

^ Della  C afa  ds  Dio  Rettor  prudenti r. 

E di fitaVignapur  C uft ode  ardente . 
Spofo  quì  in  T erra  d ella  Chiefit  Santa  , . 
Nella  Sede  JpoBùUca  Preiato 
Ve  fono  'vniaerfal  viene  appellato  J 
Con  sì  eccellenti,  e glorio  fi  nowr 

L'antico fimpfCy  emodernoGriBianV 
v Oneronne  il  Pontefice  Romani^  %$. 

in  te  grande  richiedi  r 
Chi  t i glonofoftta  udla  fua  fede . 

Jd Eretico,  il  Pagano  ,e  cht  fà  Scifina  , 
f£pi  mille ftra^in  lui  sepie  la  bocchi 
Difendi, fa  vendetta fhe  a te  tocca, 
fi  Luterano , e fico  il  Caluinifta  (ue: 

- elicgli  e Autieri  fio  con  perfidia  fieri- 
M ad  e così,  com'ama,  e a Grifo  vive?’ 
Mprencipi  Crifr Uniche  fon  fiuogreggcr 

k>  : "rtr 


■ri  ^ 
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DELLA  B.V.  ^ 31* 

Fa  grazia  per  Giesùjhc  nofiagreue^ 
P or  tarli  rtuerenza , che  f dette. 
Dalli Jiaviui,  e lumino fo  efempio  , 

£ E prudenza , e faper  e alto  profonde  t. 
* yi  Per  moderar  fu  a plebe  i tutto l Modo • 

.1 Conftrualo  alla  Chic  fa  fa  no,  e faluo , 

A cui  fia  tal  Pafior,nelcor  t’imprtmiy 
Che  tra fu  oi  figli  il  più  faggio  fi  (limi. 
Ed  al  fin  lo  conduca  tua  boutade 
Col  di  lui  gregge  alla  Celefle  Reggia 
Oue  tn  Dto per  mai  sepre  fi  fefleggi 4 •• 
Concedi  gire  ai  denoto  Loreto , 

Oue  tt  pregherò  per  chi  tic»  vece  ' 

Di  quel , che  7 tutto  con  parola  fece, 
f torno  da  Loreto , do  ut  ho  chic  Ho 


Alla  Regina  delli  Empirei  cbtoflri 
Che  in  alto  guida jl  dritto  fentier  mo~- 
(tri.*  v 


§&  „ ^^Lt'èfeb7 

.Vi’  7'^  - '*  V ì.4A  j . s. 

•v‘ CAfo ZONE  CV;  ' ' 

t ^T^yà  '*  „.v  . -V»  *3»  A^V’r,W‘ 

Quei; Animar  raccomandaa  Maria 
, Je  membra  di  Santa,  Chtòku 
.conceda  pace  con,  le  Sante  yirt^ 

SHo  fallito  prendo  errore  , ' ;V  \ K 
È dolor  dr  miti  difetti  ^ ' 

Il  icfaiU  ì aie  ^the  allehtr 


ini 


>a Tf^a'ftgìrìi  ^ ^ 
pàanta;'  * 


Dalle  grazie  in  abbondanza  l *♦ 
Ancor  degnati  aumentarci 
E la  fede , */&70  y^/#f , 
Carità  con  elle  infame , 

T ipregbiani  *vogli graziarci  l 
£ Mediano  che  ne  ritenga 


f*  ^ 


SA»Pr 

*.  M 
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DEILA  iti 

v Saniate  alla  no(trAlmd% 

E cirìquèfta  anco  alla  Salma , 

Tu  prometta,  e non tratmgK  0 
Vipilta  dona  con  fchjera 

^ ■ Li  • t . - v I 

Li  virtù , 44/1  forteZ^a^. 

Per  [altre  a quella  alte\Za9 
^ ««  Ctel per  la  vtavcra*- 
Kac comand otti  De fonti ^ 'V 
C he  partiron  con  U penar  ->  % ^ 
purgatd,rdj]ercndrì\  A 
-Fi  Z)/0  falgano  a Mentii  * VìA 

Ttf /?/  Af 4/  /tè  dclMendOy  \ 

Al  tuo  chieder  uonfi  neghi  ; 

S'odi , * attendi  1 noflrt  preghi^ 
Cederem  vtuer  gioconde^ 

A denota  tua  magione^,  . » ^ v>, 
OueH  Verbo  concepisti  , '■>. 

Me  ne  vado  t im  io  conquidi  .1 
£4  Cielpertua  orazione,  :l 
Jnla  patria  ora  aerrìio 

J atto  lieto , r [disfatta*  • • > x 
Delle  grafie  , che  n hà  fatte 
Lamia  Dista ai fpir tornio. 

*>a  5;  C AN^ 


V 


j*|.  SAtTEROr  ' 

:i  'V. ..  : 

;à^:oN^e^:  I 

C&crAhxmàii^regi KÌatfà 
il  perdendo  viua  fenzi  inacetii, 
per  ptìt^r  fempté  benedirìà  j è Con  - 
lbprf  • v*  ^ K '•”•*  : * '• ; u 


•.vf*  Va  V l-\  •"  > ■*•  •'•*•* 


O Mari 4 colma  dt grafia  m \ 

Cui  pictàdeingembraileòéìi , 
Non  fdegnar-y  deb  tu  mt  gratta  9y  - 
Mf etère a^gmmut  errare . -ù  •. 
lnteffcre\  in  teconfìdo^ , , >'  \l  : 

C&?  4 fiorirti e sai' bai  per  vfi% , 
CèUcerte%^amemaf(do^  . . 
Cfe  non  mas  fìtti  confufi.  -w  -a  ' 
Jtficenuren  per  rupi , tptlut  A,  \ 
Affregir  guidale  de  fendi- 
Da  crudel  Tartaree  beine 
Le  br fùrie  caffè  rendi.* 

Sacra  Vérgine  fi  dégna  " «• 

Confermar  ( Anima  mia  - 
Z>*  ria  alpa'ybrMtta  ; indegna  : ' 
Tura\  netta  i monda  fia*.  - 
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DELLA  B.  Vi  jij 

Bramo  mai  fempre  lodarti 
Contamente 1 1 conia  voce9 
, £ coni' opre- figurarti  , , ...... 

DÌ  che  jìa  il pa/fo  veloce  . 

' Ma  che  parlo,  e che  vaneggio  ? 

V guì  none  ftabtlitade  J 

Sen\a  fin  fe  in  Ciel  ti  veglici  h 
. Cantero  la  tua  bontadc . . 

Dà.  chi  i vada  alla  magione  9 , 

Otte  già  con  Dio  viue/li9.  ;£■ 

Del  C tei  [enti  dal  balcone  . i 
DJamdtto fa  eh * t re  Hi ..  . \ ^ 

iótmagion  chiara  yte  [crema  y 
Otte . j?  abitar,  pofs io  ,% 
che  ho  viHo  la  torretta , 

Oh/ìpstì  auefttvna  con DHi 


\x 

M 


v • - -J- 


Vì. 


\ tv' 


.'•  v.  A";  ■ v :• 


■ -.i* 

• w-1-  >1, 


• * 


t ♦ , . . 


i ^ « • » * n r 1 vwi  • ;*•  vjk. 

l*«r  •*>.  --V 


* . * * » ‘ />%  ■*.  *< 

/ 

"S  A <1  i1^  ?"«•  ^ ^ 

o>  *;  CAN: 

’r 
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SALTERÒ*  ! 


\ v 'tv  \i »'*  :•  > ; ' . >■  * > jn  *■  -su . - %. 


C AN  ZJON  E XCBCà-  > i 
©ue  1*  Amma'l&n^  « 


UOgO#  ^ ^ \'ì%  ) vii,  v\  »v&  -%^\'SL  I 

IO  voglio  amarsi  si  .va  ^ -a  •*  . j . 

Amanti * c he  ben  hi  '<  ^ i * v i 1 

_ Del  mio  fijitirfictàj  av  * • > 
Dietro  finche fio^uh  * :-l 

AndroUe  notiti  edt±  va  v > *\  >•>,  1 

*»  w • 

Siti  Donna  leali  v*-.à av  : a 

J£  corte fe , esentili  s \J&».  , > - '• 

Ha  vn  c or  cotanto  vmil,'  ■*;,  va 


Che , quantunque  immettala  ^ 
Degnarne  terra  ftaL 
Vìe  dormo , 0 veglio  #*  l'bo 
D aotant  e yo£  Alma Jth 
Orando 9òJofrafi9  J: 

C-/? in p Camino*  * 

O pure  ancor  fi  vè  > * 

Se  in  doglia , e fenati &r 

RitofnaAidajfUi):,  £tr 


» 


DEELA  .xm  Pi 

Repente fcendegìk ; , ... 

O#  /-* preferita  alici'  / 

mite  orni  dolor . 

i U a „ • » -i  t*  /»/rvj  :->.f  - : 


o to  l ’V 


ir 


ih  v 


p ’ *N  ' 

L-  u - •* 


ir*  w 

KV*. 


H 


•YV.*  * V\ 


'iV  < \ 


1 


Qualfia  fermento  amar i . 

Ch'io  ceffi  mal  et  amai  '‘f”  f"  v 
La  , d mi  fi  fini»  ' *> 

Qualunque  bel  gioir  » 

Sola  lei  anzi  ché 
Del  core  ha  potefla  ; 

Mi  un*  altra  mai  a uri 
Parte , Signora  eh  è 
Affoluta  dirne . 

A quella  Qa  fa  gii 
Concedi  ma  mere ì 9 
Oue’l  Verhohuomfifky. 

Accio  col'fuo  patir 
Mi  facejfe  fruir . ^ a 
j VMmape^ta  \ u 
T 1/4  infwurtìyK 

/|fr  ///*  benignità v \ \ 
Qrfèmpre  t damerò  v»r 
Sempre  ti  canterà  %\  ■ vy 


V *T 


Vr  v 


V\V.- 


v*  .•».*  - 

~\  «‘V*. 

• v > Y.  • ’X. 


V\ 


CAN' 


SAI-TER^/: 

' canzone:  cviu. 

In  cuil’Anima , lignifica  alla  Vergi- 
' ne  . di  : non  auere  altro  defi  derio  , 
che  di  amarla  -,  a che  fare  prega  l'- 
Amore là  infiammi  di  quello  ar- 
dóre , che  parta  trà  lui  > il  Padre, e’1» 

verbo..  ^;v: 

> ..1  ^ V 

Y 7 Oimt  dite  ognor  ck'iov'amìl* 
che  ferfitmpreì  fi&iàero  $v 
Vèrmi  ditecriio.vitràUdri^ 
Mio.defircritocomfirb^  ? 
Kontufdete%.  che  uouho*  u t-  < 


Altre, voglie , che  dAmeré'  '<  * > 
Stàdi. voi  ** fi  ’l  mtocore  f: 
$Àato*Amor  come.fojs  io  ? * • ; * - 

A rma  Diti*  compiac  er  fu  « >&• 

T fécompi  [etti  mio  de  fio  'è.:. 

Jfr#  m Aqueto  alfiolftaeer~9 , ^ 

Ma  Tardo*  coceutéytt  ver  ^ * - 


I C&r  rihai  tu  col /Padre  * // , , 
T al  mi  dotta , odtl  mio  verbo . . * 
Miotti*  Ditta  fitte  Sfofiai*  «* 

d<4: 
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. . Dell' Amtr , thè  s‘ adombra  - 

Xelfe»vo/lrt>(&mirAeef4 . 

Di  Dio  v er  s' ingrate: dò  j : , . • 
fregftiùjfrmviji;,. \ ; 

Per vet s afra  fua  fornace  t- 
S t cnda  al  cor  Diurna  fact.  ^ - 
DùlceAmante  ima  gradita  a - v * w ; ( 
Benconofco , non  fi  può  {v  > * v r 
ijuìfinjnmA  infinita, 
Oueinme^o  aighiacciofià}^  : v 
Lafsu  incielo  io  arderò  ; 

X>i  venir  f e acconfentite , 

Le  mie  voglie  fien  compite 
JE  fi  pur  deliberate  , * 

' Ch’ÀwòryiuA m>Ter/d .>v  > 
‘ ^5^  ben  per  me  operata  ^ * 
Che  conforme  ? viva  a ohi  \\,\ 

t.J  ; ; ;.ii 

Quello  Amor  che  voi , r //ri  ' . 

wr  con  ambedue'.-  >vv-  > t 
^ if/rf/  vofiìo  Albergo  fido * 

Di  Loreto , 3/jp  $ * v . 
il  gran  Verbo  Ail’auemoinfido  \ - 

III 


\ 


* 


il  ■ s ; 

**  X.» 


' / 
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llqttalgìàdi/ubbidfr  »•>  ‘ l”V 

& andar  iut fate sii  H -V*  ' * 

Che  nel  cor  tal  fianmtdvétigS'^  a 
O&é  in  voi  cenere  diuenga  % 

AU'  albergò  di  Marta*  i - *: v . 

Fui  ir*  bevete  : Ora  me’nvò  ' i ■; 
j#  jw/4  patria  i e perla  viti  v ^ 
' Ì4  cantari* canteri  j -r-v*  4 
^ jE  eantaàdopregherìr,  C ;V*ViU 
CA*  vèr  lei  faccefb  affette  * ' ‘5  y ' ; 
Tenga  vitto  nel  mhptttèv ; * \> 


®oe  r A mmapróuando  là  dolcczfcar 
r che  s'tómamatela  Vergine  Ma- 
dre Sprezzabili  altro  piacer  inoa 
dano,  come  vano  * ed  apparente  • 

V?  * * *.  'V  ' \ 


Ergine  quandi  dMCtelò  fcejè\ 
Vna fammeli* diiua pietà , . 
Jguetta  da  crudo  feruir  mi  refi 
Jtrojty^tyf  placida  libertà \ 

0 qftan* 
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0 quanto  e duro  feruireal  monde , 

E far ft fchiaue  de’ fini  piacer  ! 

Mon  puìrevn  di  fi  viue  gioconde^ 
Ma  pie  no  e il  core  di  difpiacer . 

Che  ft  t flora  qualvifo  in  gioia*  j. 

A gli  occhi  nottn  ne  apparirà  ; 

Che  dentro  fi  affi , importuna  noia 
Ogni  allegrezza  fuanir  farà . 

Donn  difettarti  di  vino  cuore 
Vn  gìufto , e vero  regnare  egli  e :■ 

Ma  , Dio  ! che  giuridiche  lode,  e onore 
• ' S* ac quìfi a il  farfifchiauo  di  te  ! 
Civeletn  fpit  ti  con  Ì Alme  fante  4 

fanlì  carene  in  giocondità  :■ 

AnZi  i iftcjfo  Sommo  T onante 
\Di  fue  grandezze  parte  tifa, 
lo  nel fruirti  prono  contento 

Tal , che  l mio  core  fpiegar  noTfa 
S'armi  in  me  pur  qualpena,etermeto , 
Da  te  già  tormi  mai  non  potrà , 

S*  alla  tua  cafa  mi  dai  eh*  io  arriui 
Calde  preghiere  ti  renderò  ; 

Ivan  diletti  mi  fi  etto fihiui , 

*àC4'  . / C?* 


t 4 


3J0  £A?L  T EfBj@  CI 

Ctià  tuoi  perfini  ri * v 
2)  / R tgtna  da  &A&$4&df4  »i  V.1 

In  f *tri*  allegrermrm  fks^ 

Orando  e vdwpaneópHrrPfrafk; 
Dilei , W4  etefik&^/bc 

' *«'  ; v \*  wìà  3i  i-4*#: 

CANZaN  E GX**"  ■» 

• .* 

In. Dialogo  tra  l’ Anima  » c .la  V ergi~ 
ne , in  cui  1!  A nima  la^rega  a fccn» 
dece  al  Cotl&d;Elj£KmJi*.Qiv  (ce- 
fa,  chiede  le  fieno,  fpiegat  i alcuni: 


K 


> ■ )"*  . •>  .■  t'3> 

vG’AxiflMft*'  i VìUfe 

"T^\  lkàfcendial  dèlti  Ceti#;  -}\  \<X 


U DEllerematn  fa  rba  mette 


11 


j 


t 

n 


iV,  .£ 


» ?. 


► »«  V « *•» 


Parler  e mde  tati  diletti, 

£ che  godo# gli  altri  Eletti; 

Del  Re  ancor  l'eceelfa  glori* , : j 

Che  in  auerla  ai  dà  vittoriau  -j  \ 

' : : ; Ma,? 


« 
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DELi-Amy. 

Maria. 

Ecco  f tonta  Attuo  de  fio , 

C he  dimandi  ora  Amor  mio  ? > 

J diletti  yche  in  Ciel  /hanno , . 

/ w*r/*/  quaggilinon  fanno  ; 

E di  Dio  La  Gloria  appieno  ' 
Comprendi et  foto  nel fono  * 

Pure  in  punto  fono  in  parte 
guanto  lice  a contentar  te . 

Anima. 

Ciri  e pili ricco  in  quello  fiato , 
Piufelic e , e piu  beato  ? 

E se  ver , che  ognun  Dio  veda  r 
Perche  vnfantoi altro  ecceda  ì 
T Uy  in  mirar  di  luì  la  faccia  > 

V e di  ancor  quel  ch'io  mi  /acciai 
Se  dell  altro  vno  e maggiore 
C ome fia fnz>iol  minore? 

Maria.:  * 

Ed  e ricco  n e p iu  beato * : 

Chi  più  Amor  fece  ha  portato  ; 
'Mira  in  Die  piu  la  beitela 
Chi  di  lume  ha  più  ' chiarella  ; 

-i  NeC 
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Nel  guardare  inltàeh'e  faglie  l 
Che  fai  intend&diterneglii}*kV\\ 
Ognun  vtuefa^ioinpate , V'  W>- 
gloria  h&qèàkteè** opaci  l v 

Animi)')  «wt* 

Spiega  vnfo'  Dininitade*  <5 

fcl  Die  inTrinitade •>*  »vy*>  j 
£ fetre\  ma  come  efilo?  **.% 

£ Je  fot , comeha  Figliuole^  '*> 

£ dall  altro  s*vn  procede , 

C?M*f  l' alito  vn  non  precede  f\ 

Fede  infogna  fai  mifterif  i 
Ctiloli  tengacertt  ièveriv  »■  t -V 
> v-'Marisri;'^!-^  -avi*  itViv/v 
Sua  beltà  H Padr  e miranda  **  M’ 

Vù  U gratfiVerio  generando  ;•>  \ 
Che  ari  loro  ardorjpargéndo  \ 

& Spirto  prò  due  endoi  v*  - -> 

- Han  me  de  fina  Dettati* 

- Ver  quetfvnoinT  rimiate  ; v k*  V<  5. 
*5V  i/?  /^r  filo  ejfer  fi  fiima , J 

Comewnfta delibino  prima?  '■ 
v v 'V\  ì.uw  v.r  : :S  <V*> 

‘ / Ani^ 
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' m m Anima. 

Tìglio, ut o in  [foglia  terre  (ira , 

Come  fede  alla  gran  dtftrx  \ 
Di  feoRadrei  E cerne  fisti  3 

T u in  mirar  fuoi  fanti  rat  ? 

Gli  Ange  letti  fuetti  ^fiellì,  ^ 

E delti  Alme*  bei  drappelli  9 
Come  Hanno  in  ordinanza 
Jm  mirar  la  dia  fembianfaf  ^ \ 
Maria.  , 1 

Al  fuo  Padre  Gicsu  Cri/lo 
Siede  vguale,  ed  io  gli 
E U carne  adejft  wi <1, 

S eco  in  alto  e ancor  faina  ; ■ . 

I Beati  fianjì  intorni  ^ iw 
A chtfxLU  eterno  giorno  , 
pieni  gler  iaiqdelci 

A inalar  fon  ttfitt  mut/ti  ^ n v 

Dina,  ed  deb  quando  fa,-  • 

Che  con  voi  in  $»ié**'fi*  *.»!?*. 

II  mio  tan/i foffaratxSìfi  ' 4;> 
il  mio  fungo  Ingranare 

■t\f,  Km  '• 


c 


T/a*  ha forza  vnquanco 
D* inchinarti,  e fon già  fianco ; \- 

" Di  partir  non  nnfai  grafia , ' 

Di  r pure' ognun  fi  grazia,. 

' Maria  . 

£ i fofptri , *«  ì pianti , *■  /#//i  ' } 

io#  qui  dentro  al pétto  tutti  ; 

Son  uditi , fon  graditi  9 
Ea fièo  tempo  fien  compiti  *-** 

Di  me  porti  efferneptiuo , _ \ 

.Jtf*  *elc$p'ffifemp*e'4&fàì v 
Anzi  reco  iorrniffo  fimpré  fi* 
p Amor  nefiroin  vario  tempre  >• 

Già  per  altro  io  non  m acque to9 
Vtuer  giu  in  Mondo  inquieto  9 * ‘~ 
Che  acquifl  arpe  tuo  Amor  forte. 
Vie  péto  affai  di, qual  ria  morte . 

X * diletto  dammi  intanto 
V ifitarPuo  *t etnpio  fante  9 ' v -1 

guiui  i(?  mitighi  doglie Otza , 
Chedifidtmidttefen^a. 


iJ 


fc 


} 


-Ma- 


1-^1 
> ^ V.i  -4- 

% 


Maria.  tsmvì 

D'altro  tnUér  gìknifyiM'Xdie^  vv 
Che  ancor  mOni  vita  frale  t v 
Se  non  che  convina  beffa  * 

Tilt  Amor  faldo  acquiti ar  pejja  * 

. Almi 0 Tempio r inerente  '\ 

Vanne  ^ e pregami  altamente  % . 

Noftro  Amor  aumento  prenda  f 
Edidnefolcorfirenda a 

V . ^ V ",  V 3 

• | \ i 

C A N'Z'O^N  B'  «C-1C& 

Netta,  quale,  eflfendo  fcda^lMatia  al 
Colie  di  Eli erém a,d  inaoflba  t- A n i- 
ma,che  aghi  crèaturainromo  p ré- 
de  giubilo’^e^^a'-jcr^  £ivu 
: jprefcnzav  - v v ^ 4 / 

DTtihy  Dina  ìfcendme 

Jnquefle  pratora  ^ 

Al  noftro  i **Uv» 

Colle  grdttjjimi'j  - **'-*.:*  i \ 

^ iQra  che  lWtm&*  " 


* i « • # 

N 


Stri r» 


33$  jrJtfLjTSB&l 

Senni  &ì.  " . u 

guì  (tùo  dikffitn4\*  \*  'iìXx'i  tóVO 

Yrefcn&A  'Angetìcd  **  w*ait  ^ 

Con  lie&  giubili  : «.>  j : <H * & 
Ziri*  mii  .cor  * 4UÌdi\  v\\*\ 
Af/;  fempre  et  effetti  :\  t ^ 
Tece+  godrk  nw  %'V\*  t *^vv  ^ i 
V erbette  mirane  ^ v*  > % a*K  ^Vy.  & ’A 
Verdi , ri  beUi^nm  & 3 

Friri  odoriferi  • 

' J«*ri  w*  gmbrfWA  A ? 


Cotante  lucide 
>,  r 'Stette  ùtel  deli-  : , 

-i  ? : ìVerbtWvknuitéW  IW  :f'!>iio3 

-Vi-  C*tuffc4kl&..p&ivatr.si Jt  Elfi 

...;;;,  P.«r  V»tà-&&4qMù:i'-  *•»>. 

f * pr  t'dUettMtxnxa, 

Cite  Ji irto  faccine 

< Al  m vfelUf ,xY*  /"  ‘ j 
Gli  augelli  Vi 

Cmw  rifuon#atv  r.: ^ \k  ,' 

. ni  canti  varir  :,;--^  «VsO 

L’tmbrffi  . *,uv  , 

ibr/i 

•4  - 
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- Lieti  fefteggianot 
Che  fci  qui  * tù.  . 

Ed  anco  vn animi 
Tutu  gareggiano 
Con  dilette  noli 
Più  ver  fi  eh'  abbiano^ 

E filo  bramano 
Di  farti  onor . .. 

Mira  queft'atre , 

Che  nel  tuo  fi  end  ere 
Talmente  è placido , * 

E qtteto  r e fio  fi  y 
Siche  non  vidtfi 
Mai  chiaro  si.  v 
Par  eh’ (gli  freghiti 
In  fuo  dn  propio  : 

Ac  ciò  eh' io  nitido 
Sia  fimpre  ^ e lucido , 
Diua  contentati 
> Di  teftar  qui  # , j > 

Diua  carisma,  . . > 

Se  le  infinfibili  > 

Cofi  defilane  ) > 

P 


/.  33 S S ALTÈRO 

Che  con  loro  abiti , 

Peitua  auuenemU 
Faccia  mirar:  * * 

* * lo  che  pur  tengo  ti  • * 

Per  vita  all* Anima. , 
Sevn  punto  partitiy 
Diuengo  e fanime , 

, * Meco  dimorati  ■ 

S empre  mai  .tu . ' 
^All’abitacolo,  * ir 
\Oue  già  fece  fi 
Huom  di  tue  -vi feerie 

* Il  Verbo  alti  fimo,  ' 
n Ili  gir  . coni  e dimi 

- ’ iVr  pietà."' 

\ Fd  or  Àifpdnìti  , 

Per  quiut  , attendete 
Preghi  rcaldijftmi , 
che  far  mi  preparo:: 
Andando  fai  te  ami , " - • 
, Tornando  ancor  . 

, Torno  li  e ti  fimo  t f • . V .,v 

Dal  tabernacolo*  ; • > 


i>E  Lì  A '%■$.  rjggp  ' 

Di  Madre  Verginei.  " V t.(\  . 

La  qual  compiaccia  fi  . -c  \ 

Di  rimaner  fine 
- Sempre  da  me.,  ’>  * 

Ancor  ha  /applica , <.  > / 

..Che  .nell’ Empireo  > ' , 

Ere  fio  conducami , 

0/*^  gloria  ■ 

iddìo  inondimi  ~òt , x 

/farà.  ^ ’ - 


CANZONE  CXII. 

Oue  l’Anima  conofce  ,,che  Maria., 
fplende  più  delle  Stelle,  e del  Sec- 
che perciò  la  prega  diefTere  illu- 
minata dalla  iua  luce . 

. '*  * ’ ’ \ r-  v 9 * y • ' 

• V ' 

ST elle  ridenti , e v * 

Che  dal  Sol  lume  aue te  r 

* te  .vi  diletta  ; • - , 

La  mia  Diletta  v ' r v , ■. 

Rimirar  dall'  Alto  sii  ± » w v 

me  quaggiù , ' • ' 

v ' P i * 

' ' Dig  t zed  by  Google 


c 


" I *4* 

$4 so  •SALDERÒ'* 

• Da  voi  più  s aapuifteràsh  :■•  * * 
Luce  affai,che'l  Sol  non  dà* 

Non  pur  dvn  S ol fua  lue  e , * 

Ma  di  mille  più  luci  ; ' 4 \ 

• Ha  per  coftume'  . :f-  ' * v'*- 

Col  fuo  bellumt"  J s ' 
Cielo , e T erra  irradiar, 

E penetrar  - ?•;*  * - 

'Giù [otterrà,  fuamercì,'. 

Oue  pena  fperatme  + idi\  ii»‘* 
/£/  cortefe 

Alle  fiammelle. acce  fi  "[ 

Deicidi  ed  so, 

' f r 

T uo  Amante  pio , 
forfè  in  tenebre  Baro  % 

. E non  auro 
Da  te  lume, che  ne  fa 
A Dio  fimile  in  beltà  ? * 

Con  tua  luce  rinoua 

T utto  che  in  me  fi  trotta  , - 
E n eli efter no  ,v  ’ *v.  \ 

E ciò  eh* e interno  : 
falche  chiunque  mìe  de  (ir 


T • 


K-  s 


1 ./  * 
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Sia  di  figuir 

T e con  Dio,  che  fatto  m hi  ^ . 

Per  goder fua  eternità  . v 

il  tuo  tempio  facrato , 

Dal  Cri/li  ano  onorato  ~ 

Vado  ytumia  - < 

Sia  compagnia ^ , 

2 Sie  da  me  ti  ajfenti. , no*  ' 

Per fe  eh*  i*  t'ho  1 . , - . / 

Danne  qutuiper  tuo  Amor  : \ 

D' allumarmi  l*  Alma  % tl  cOT  i 
V^rno  dal  T empio  Santa  ' 

Di  Loreto  j colmante 
Di  fiata  copri  i . >•  : 

il  Anima,  ch'opri  > 

Attìdegnitn  Terraquì* 

Ch' e fremo  dì  \ r ^ 

Se  ne  volt  in  Ciel  lafiìt r- 
Pergodtre^ouefeitk^  s ; v - 


«> 


Digitized  by  Google 


34*  .'SALTERÒ 

, 

canzone;  cxih. 


OueT Anima , prouando  Maria  in. 
am  ar  cóft  ante,e  bella,  fpeci  astien- 
te nell’ Anima  fopra-ogni  creatura^ 
propone  réderle  altrcttàto  amóre, 

* - ; v 5*  "u  .*  ì'  • 

Dluajucr  me  t Amore'  ' 5 

Non  mai  fi*i)fct  daltòre  y - ' 
Altrettanto  dar  otti  in  riCompénfa  $ : 
Sol  con  Amott  Amàt  fi  ritomp  enfia, 
SH  cafia^  e infittoti# fida}  ' 

^ /*/  ch'io  ne  rida}?:  " fAniante> 

Ciò  auuienyehe  qttanto  ì piti  beltà  in 
Tanto pia  ejfitr  de  e ne  lì  a ^o fi  ante . 
Dimmi  per  caritade 
filudnt* eia  ruabelt atei 
£uellajhe  t occhio giti  vtdeji duali 
In  ogni  età  qual  fia  gentil  fimbia\a. 
Ma  eh  e fare  baia  Salma 
C on  la  beltà  dell  Alma  ? 

J2&anto  Ingida  T errati  Ctel  rificde> 

a Tan- 


\ 


\ * DELLA  B.V.  J4J 

T ato  in  beltà  l Ànima  il  corpo  eccede » 
Ma  chi  fa  l'Alma  bella  ? , . 

Grafia  che  pofa  in  ella . ' 

£ vnofptendo r,  che  sì chtat dia  redey . 

1 Per  cu  t natura  \ e Dio  d * Amor  s'  ac~- 
tFu  quanta  grafia  aurai , , ( cende  . - 

£ come  fplenderai  ? 

Il  dich  in  Cie  lo, e T erra  in  conte teT^afi 
Che  illuminati  fonda  tua  chiaretto  - 
! Ahichcy tua forte  ,auefliz  „ 4 

Da  Dio  j che  riceucftì  (no  l * 

No  pure  in  parte  >com' altri  Santi  h& 
Ma  grafie  tutte  in  te  {aggiorno fàno*  - 
IO  prouogaudto  im  m enfi;  ? 

v Quando  a tuoi  doni  penfo  ,v  (no. 
Che  fe  m ami Je  grazienti  hai  nel  fe~ 
Nel  mio  petto  farai  che  chi ufe  fieno  * .. 
Me  nvado  al  tempio  ditto  ^ . , . 

Di  Maria  ,per  cui  vino , ?.  v-  s 
Ouegià  fi fece  huom  l'eterno  Figlio  ■* 

N el  cafio  Ventre  fuo, candido giglio. 
Tornando  a enfia  mia  v * ° 

' Miac compagni  Maria  , \ j 

V:  p 4 
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% C he  per  fata  corte fia  mi  faccia  parti 
Vai  te  in  lei  di  grafie,  in  altri  (parie • 

» • 

CANZONE  CXIV. 

lacuiTAnima  inulta  gli  Angeli,  u 
rAnimeafcédere  al  Prato  d’Elle- 
rema  a cantare  gli  onori  di  Maria: 
lito.  perchej  gli  augelli  con  varij 
verfi  par  che  gli  cantino  indugia- 
no ad  altro  giorno  » 


OR  che  gli  augelli 

Cantando  (tanni fi 
Irà  gli  arbùfcelU  * 

$ dolcemente  atropo  piacer  darti/!  i 

Venite  alati  ~ ~ 

• * • 


Angeli  amarti  \ 
Sten  vofeo  ancora 
U Alme  in  tal  or  a. 

Su  quefla  erbetta  - 
Direm  dolci  fami 
A mia  Diletta 


Carmi, Jpiegddo  i futi  oneri  alt  sfami: 

Vàia - 
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v VdUmo  intanto  ^ 

-V 

*■  i , 

2/  canto. 

Gli  augelli  ctihpnno  » 

Che  per  lei  fanno  ^ , 

‘ ’■  \ ••vi  - 

fdtte  quello  t 

' - i V 

O/*  ‘z/flr*  fieuolc;. 
Fare  accenni  elfo 

(Me  j 

Sua  profonda  vmilt*  in 

fimmt  Me- 

Con  cu*  nel»  mondo. 

. .4-.  ..  . . « J 

* » \ *. 

— » '•  * A f 

Ventre , * fecondo 

r \ * 

il  Verbo  chiufe  , 

» ' F / 

Che  gliela  infufe 

* 

Altro  in  polite. 

- . . *' 

Nette , chiaritine 

- , 

Voci'  pentite ; 

Par  che  di  lei  le  delizie  amati ftìmt 

Di  puntate  . ... 

i 

, Sic  no  fpiegatè .. 

Co#  iw*  ferìo  , 

.*<  r 

Il  cor  di  Dio*. 

Ora  in  graniti 

* > * < 
• * * ' V 

Accenti-  altro  odafi$<. 

. 1 . ' l. 

Hel  guai  infiniti  yr 

' ,•  / * 5L 

fe'C 

1 
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Pe'l  Figlio ^che  foffrìfbrteT^k  fnoda- 
Per  etti  dolore  ' . (fi 

Tal  ebbe  alctrre t ' i*  ■*  r. 

- Che  mente  umana  ' 
h*  a intender  vana . • ■ v.  •;  *.  o. 

Iti  varie  note  r *.  - ' 

; Vn  altro  afe  olii  si , - T • V ^ ‘ 

^Parche  dinate  X . ./' 

i tanti  alt  eri  doni  fin  lei  accolti  fi  ; ; 
Ch' adornar*  l'Alma  * ; ">  - 
Ditta  fitta  alma  y > 

Come  fan  belle  ■ 
il  delle  Stelle.  - * 

Sìuefti  angelicite  i . . 
poiché  non  celano  * 

Condolei  detti:  * 

fuewirthsìbenefuelano  ; ; 
In  altro  giorno  ? 

F arem  ritorno  i » 

* . - * i 

Diremore  noi' 

Gli  onori fuoi  C - V- 

A ^ nel  gii  fiato  * < - - 

TnoabitacoUi ■-> 

... 
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Or  confccrato 
ji  te  y e a Dio  dinoto  tabernacolo  > . 
Concedi  andare > , 

Efupplicare 
Che  fempre  io  canti 
T ue  lodi , e vanti . 

Tempio  dtuoto 


• • . > 

- ■ % ,v' . * 

One  n adempiono  J . 

I - f . : 

Fedeli  il  voto  , . 

Vidiy  e di  grafie  fante  icuor  riepiono . 
Mia  Dina  ì doni 


Suoi  or  mi  doni; 
Ter  farmi  vmano 
jL<Re  furano + . 


•Mi  Mk 

* • . 


i|e  * 

«w 

*'  * 


Hf-*  ♦ v ♦ * 

l_J  aJ  v / 


i 


✓ 
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' GANZOE  CX  V: 

In  cui  T Anima,  auendo  caldamente 
».  pregata  la  Vergine  Madre  di  arri  - 
uare  al  porto , nel  confidérare  at- 
tentamente quel  dubbiofo  , tre- 
mendo -,  e fpauentcuol  paflfo,  co- 
li - mincuffortemente  a temere , cho 
perciò  la  prega  ad  afliftérle  ixu 
quel  punto . 

r TV  lua  in  penfiermn  cada\ 

! 8 3 Che  volubile  tjta>  ed  incollante  : 

E'  ver  Ragtime  tante 
Ho  (parte , e fpargosì.ck’id fio,  diuifi 
Dal  Mondo  t tcco  iviua  in  Paratifo, 
Sappi  ofyche  morte  io  temo  ; 

Per  quello  già  mn  chiedo  d allagare 
.il  viuer , che  slhà  a fare 
Tal paffe  alfine ;e  xhi  oggi  no  e proto -r 
ì . v Meno  attofia  domani  a render  conto* 
r Ch’io  p attenti  il  morire , 

T emdl  cagiona  deli’ eterno  danno  t 
Per  quelpunto  m affanno . 

Non  - : 


DELLA  B;V. 

Non  so  fé  godio  in  Ctelo  eterno  bene  t * 
O pur  fa  per p renare  eterne  pene* 
Souente  confilafii,  .,v  . « \ , ’*  : . ; '< 

' Con  dirmi, amami  pure,  e non  temere. 
Ch’ioti  f aio  vedere 
D 'Amate  Amor  vie  piu [aldo  che  mor- 
fine Ila  ch’igodà  ancor  farà  tua forte , 
Sperimenta  quefi’ Alma  ; 

_ ♦ Per  te  non  vna pur , ma  morii  mille 


Mi  fi  faran  tranquille  ; • • v . ,v  «*’ 
Ma  che.  se  fi  f dmor  eh  eliporto  ora-j 
Sia  per  durare  infino  ali vltim  orai 
Vìuro  temendo  fempre 

Che  tee  o t fi  a fife  non  dai fegno  certo  :■ 
Ma  tal fauor  non  morto  i 


£ sdì f ape  fisi  in  p affo  lento,  e tardo * 
Forfè  me  ne  verrei  fatto  codardo . 
SeHmorire  atterri  fi  e • ...  ( inferno , 

CriHo  anco, in  cui  ragion  ninna  haue 
Che  farà  nelmioimerno  ? 

I dolori  ai  morte,  e pena  eterna  > 

■ C he  fia  gioir faran  ch’io  no  fife  orna . 
Con  filami.  Diletta , 


mh 


Digitized  by  Google 


' SALTERÒ 

, Mitiga  del morirlafpro  tormento ] , . 
B l*  impeto fa  f pento  j ■ 

Di,$atdfchein:quel pùto  più fi  sforma.  ? 

. &ecoirarnd>rintuz/^AbbaJfia,e fmor~ 
Là.  tua  dolceprefen&a , . ( ■ 

il  volto , ri*  7 ^ beato , , 

Plon  mi  fi  a allontanato.  v 
Tue fioatti parole  fa  eh*  i/enta 
Il \ango fi  lofio  penare  allor  tu  allenta . . 
fifiual genitrice  al  figlio , 

OS  po/a  ac  ce  fa  al  fitto  Spo/o  diletto , , 

1 al  mo fi  rami  t affetto; 

Tinche  1‘ Anima mi  a par tcn^a faccia 
Dal  corpo  9ajjtfti  a prenderla  in  tue 
Tuia  grafia  m impetra,  -,  ( braccia, 

eh  i' aborra  t falit  mietane  mai pofporre . 
Anz>i/empre  anteporr  e 
Amor  di  Dio  ? proponga  a che  fi  fi  a, , 

; pria  ch'illùfifctodaanca  alla  evita  mia7 , 
Mi  fp Ritentala  pena  a 

JDllnferno  fipna  pitt  i’ odio j he  s'hauèr 
• Conttosd  iDioye  Ì grane , . _ 

Bùmtendc  bejlemmiar  la fitta  bontate  3 , 

Cam 
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Con  difperata  rabbia  ,e / tritate  * 
Ckffe  ’l penar  làggiufo  ? 

Sol  fóffeiedarfticuor  del  lor  f attore  * 
Si  irouajfer  d' amore 
Non  mi  parrebbe  il  penetrar  utduro  , » 
Benedir  e VI fuo  nome  in  quello  fi  uro.  - 
Twfei  Auuocata  noftrdy 
' Di  Cri  fio  an^t-l tremendo  Tribunale 
i:  Fo  di  te  capitale  : : 

' Ammaeftrimi  Htùo faper  fourano , - 

mia  cau fi  dubbia  in  la  tua  ma - - 
Siami  tu  ficaia  ye  porta s - ° * ( #0,  • 

F er  andarne  a goder  la  T rinitade 
In  la  S anta  Citta  de , * 

E con  £ Anime  elettele  Angeli  fanti  f 
Cantar  di  Dio >e  tue glorie^  tuoi  vati.  • 
Me  ne  vado  a Loreto , * ' ' 

Supplico  per  pi  etniche  mi  ac  compagni^  < 
Accio  £ Alma  guadagni . 

Mi. conce  daini  tu  rché  fei  pie  tifa , > 
Al  fin  difarn  e morte  auuenturofa  . * 

Ì tórno  dalla  Cafa  J 

Di  Donale  he  fin  va  di  grafìa  kit  era ,% 

JE.\t  * 
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E a tutto' l Mondo  impera  i 

per  lei  ine  faccia  morte  dttueturdtd} 

Che  fiat  Anima  foco  in  Ctel  tedia . 

* ' 4 

. y * ' * 

, CANZONE  CXVL 

• * . \ | . 

• * ' • 

Nella  quale  1*  Anima  brama  di  darei 
il  cuore  à Maria?.,  e quefta  in  con- 
traccambio le  dia  iMiiojda  che  efla  - 
Anima  prouerà  la  felicita  v 

Dittano#  ami. 

Me  Ètra  bramì  * 

Se  non  il  cere 
One  &à  Amore  j.  * 

Sequcflovuoi 

Prendi  l y cée  puoi 
€ hiudiU-inpette^  : 

T itnlfriui  fretto..  . - ” « 

Mrcm  tua  arfura  '} 

Cocente  ,puray,  - 

che  lo  rifarmi  , 

Atezà  ^trasformi  * 

■ , Ite.  ‘ 

J 

• / 
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In  fe , beat*  s 

Me,  fe  graziato  ■»* 

Fia , giorni , e notti'  '•* 

Bene  dirotti  . v’  v 4 ' 

Ida  del  cor  fritto  * 

, Btu  già  non  vino  ? ,,  ' -4 

Se  non  ti  e caro , ■•*.'** 

frotta,  rifarò • ^ • * 

Se’ l mio  in  tuo  [etto* 

Bifiede  affieno',  v 
Px  nel  mio  , \ . 

Il  tuo  chèud*  i*  m 1 

tal  gratta  mai  4 : v • / 

Semi  farai. 

Da  me  gradita  ; 

^//pr  comfita 
Felicitade 
Fia  in  ogni  et adi  i 
Che  feu&a  noia 
Viuronne  in  gioia  l t V 
Alt em fio  Santo , 

/w/x  *7  w»/# 

T rx'  /x#/  nel  Mondo  1 

-T*‘’  ~ 7"'  Jxa*. 

, 1 . — 
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Fammi  giocondo , . . 

F lieto  andare*^  . 
Ter  /applicarla  ; . 

Vi  ducy  ti.piacccik , 4 
Vn  cor  fi  faccia  • fA 
Val  tempio  torna*  ^ - 
Otte  abito* no, 

G te  sii , e.  Maria . 

In  compagnia  ; 

JV/2.  dieno  indono  - 

**  \ 

guefto  , beli  dona  3 r. 
Ch'altro  io  « non  voglia** 
Che  far?  tir*  voglia** 


9» 
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CANZONE- CX  VII. 

# ..  * ‘ * 

OùeT  Anima,  reftando  per  qualcho 

tempo  fenza  Maria,  teme  non  Ie_, 
aiièr  dato  qualche  occasione  di 
fdegno:  ma  tornando  poi  più  ama 
- teche  mai,  è prenda  ifoatma  alle- 


grezza. -« 


. ,\  ■ » 


]’  O vino  in  contentezza')^  ' 
u Lungi  fiate  fifpirif  . * ; 

Lungi  fiate  martiri  , . > v * 

Al\atcui  defirifiiemf  o ornai  ] 

Che  lamia  Dina  riama  fiòche  miti. 
Non  miraua  quel  voltai  " 

m ''  Che  di  vita  al  mio  core , - 

7 In  cui  / accende  amore , - * ' v 

Dub  biofio,  e con  timor  mi  ftaua  intato^ 
Orai  miro  più  bellone  chiaro , e fanto . 
D tua, chiunque  ama  teme  ; 

Se  in  doglia  /’  fono fiato , * 

S* ho  pianto , e lagrimato , • 

V amorjche l core  ingobra/ctgionaua^ 
' • — v ' ' ‘ Che 
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che  angofciofi fofiiri  al  C tei  gettati* + 
Propago per atlanti  V 

ri’ Alma  di  quietare , 

2 qual  colonna  (lare  r r 1 ; - 

O / />  /;  veda  9 o pur  da  me  t*  a fiondi^ 
Ot  fauor  tu  mi  [cernito  pur  ne  abbondi* 
A tu  a denota  Cafa 

34e*n  vado  , e tu  per  via 
Mt  facci  compagnia , 
lui  mi  grazij  in  ciò  fon  per  orarti  f 
0 ingioialo  in  doglia  f fiacche fol  £** 
r matti.  .'*V, 

Dalla  tua  Santa  Cape  ‘ 

~'}one  faccio  ritorno;  1 .V/-  - -v 
Prego  mi  renda  adortM  , \ ' 

J>i  tue  celefti  ga^ejcciòin  b aldina 

A fio  tempo  ine  voga  alla  tua  fiat,  a * 

?"  ""  ' 

* * • - ‘ 

* 
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CANZONE  CXVIIL 

* 

Iti  cui  rAninia,fenrendoin  Venerdì 
« Santo,che  la  Chiefa  raccomanda 
Al^Signore  ogni  forte  diperfone, 
ella  ancora  prega  Maria  ad  alter- 
ne pietà,.  -<  - V.  ' v > t _ *v 

i 2 , ^ . I 

^ v.  v<  * r»;  i ia 

% * >..V  ..«.X-  « % x v •{ 

/ ** 

TI  raccomodai  sì'  s 

Mia  Madrty  Chic  fa  Santa  i 
£ pure  in  qucfto  ai , 

C he  per  Gicsù  di  duolo  ognun  / - ami 
Deh  donale  pace*  ' (manta; 

Confettala  tllefa , - : \ 

'•  / Regni  terreni*  ' v r.j. 

Tutti  ella  raffreni  ; ' > 

£ nell  ampio  Vitine  e fo  ognu  fi  sforzi 
. Amar  con  tutte  tl  Creator fu  e forze . 
Tir  accomando  ancor  » 

Il  Vicario  di  Cnflo^ 

. Ch' e fuprtmo  Paftor  f*‘  < J - 

Di  fuo  facr atoOuil , qui  da  noi  dAfio  i- 

d Dèh  dalli  prudenza , Ed 

• » 
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Ed  alto  fap ere , 

Timor  U concedi \ /.  I.-; 

D' amore  lo  pedi  ; 

• folvolintà  fer  uare , il  gMggd 

S otto  delno  tiro  Dio  la  [anta  legge m 
Alla  t uà  carità  . 

Ne  peruenga  dauanti  ; , 
il  corpo , che  Cbièfa  ha,y  * 

il  Clero  dico , />/^  a Dio  amanti . 

Z’  Amore  dehprega  vi  v ”.j 
Quoidom  diffonda^  * ;v.  • 

Negli  aridi  petti) 
c Jche  fueglin  già  affetti  * / , > 

. ^ render  cotraccambioal  Redentore* 
Che  per,  faluarg  altrui  lui  fteffo  mo~ 
Mira  dal  Ciellafsu  ,»*  ( ^ # 

Con  le  luciptètofe  x : , « 

t J Principi  quaggiù , . ».  <. 

" i Z>;wi  4/ /#0  ^0/0  iddìo  pofe  5 

■Impetrali  for&a^ 

Che  viuan  concordi  ; * 

E acetiche  non  s erri  < . 

Ne9  cuor  fi  ri  ferri  : , * 

„ Dtuitt 

frt 

• - / 

v « - * 

Digitized  by  Googlé 


I)  E L L A B.  V. 

Diuin  timore ,e  amor , cke  c$P affali^ 
Meninquietavitafin^  fólti & 

'Tt  raccomanderò  • '*»  *'“»  '\\\ 

L*  Anime  tribolate , -*1  ' 

Ti  pr  ego  y e pregherò 
Da  te  fien  congelate:  ‘ 

~Z’  affetto  materno 
Le  angoficie  fu  e afcolttf v ' 

1 pianti y et fofpiri  , . 

Le  pene  y e i martìri  ' ''w<v  - 
//**  afo/r*  alconfinii^ 

? -4'  mettraffUtticuor  lor  s‘apprefentix  - 

èNonfitràlajcerd  * * * \ 

Dame  chi l Ere (ia y * . \ 

Z Scifìna  in  Chic  fa  fì , ^ •' 

rfVw/tì  fnturferfi  haUvia 
Ne  fono  ingannati  r ' - 
n Dati  empio  Serpente \ 

Rifplendi  a lor  cori , 

C onofe hi  n gli  errori  ; 1 

Z niti  fièno  à Quel  Pafior furano  ] 

Che  in  Roma pèr  Giesù  tic  fiettro  in 
Ancor  P iniquità  < • , ; - ' 

* g Del  perfido  Giudeo  JRom- 
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;(  Rompi  % etti  Deità  . (fi0  • 

petpria  faluare,hum  bdjfi>e  vmil fi 
Le  mentì  fue fuela , ... 

Che  'Inferno  gli  vela* ..  . ' . \ \§ 
Ricevano  diurne  > . . *.  , ~v; 

C Z*  Criftc  gii  aliarne  ; 

Camminin  per  la  via,  donde  fi  poggi* 
Al  Cielo  jn  fempttcruo  oue  d alloggia 
Già  non  vuole  il  S ignor 
Come  chiaro  tu  fai% 

Morte  del  peccator  : 

— ' An\i  che  vitta gli  anni  eterni  gai  : 
Adora  profonda 
La  gran  M ac  fi  ad  e 9 
Ch'allumi  le  menti 
%v  : 22*  tutte  le  Genti 

A lafiiare  t Dci  falfi , e a vn  filo  Die 
E vero  rendin  culto  giuBo  > e pto . 

- In  fin  ti  vo'  pregar^  - 

Che  a Loreto  t ne  vada  » 

E in  tuo  Tempio  inorar, 

% ; il  prego  mio  per  tua  boutade  dggTéd 
\ * Ti  adopri  con  Dio 

i 


Digitized  by  Google 


' DELLA  B,V. 

JVf  infonda  fUo  fpirto , 

I cuori  ne  in  fiamme  \ ...  ^ 
Difantefue  fiamme; 

T alche  fi  veda  In  LVniuerfo  tutto  ! 
Z>r/ pingue  diGiesu  copti  fo  il  frutto  . 
Quella , fparfa  t'ho , 

1 in  la  tua facrata 

Cafa , or  eh  io  me  ne  vi , 

Ut  fi  e [fa  pure  ancor  fi  a replicxta  1 

II  Mondo  ne  abbracci 

La  regola  ver*,  . . v 

Per  cui  girne  lice  ' 

A fiato  felice  s 

Ed  e , che  l huom  conofi a vh  ver  Hit 
filo  , - - . 

* tth'ei  mando  ter  Ini  , C»V*i  JPjL 
gfiuth.  , ' 
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CANZONE  CXIX. 


In  cui  i- Anima  prega  la  Vergine  Ma- 
, *v  dr$  ad  $ugr  pietà  édi*Àii&ie:  del 
Pur  g atorio  ^ e iocoaduea  ia  luogo 
•di  ripofo*  v > - - • 


p 


. *■  a a*  \ • > 


* «•  i f 


Ofi'hidauame-  * "•• 

fènddantef>  - i*  V&  h 


Che  a U are  in  guerra  ^ V 
• Vifihil Chiejd >r  i ìó»  T ' ; - -V 

I?  fctkpr c ìnte/d  ; % - •*'A  -\'  V - 
>;  fiuelialprcfente  ùr accomando  l 
. CA*  Purgatorio  giu  viue  penando  « 

£arlèdifueile.<v  ^ ^ i 

Anime  belle  * 


••>  i % « ''ì 


CAf macchi*  ; 

Di  fui  partirò  t - ' J 

E altroue  girò  3 j 

/ fòdisf are  finche  compiti 
Sta  pena  no  purgata  appieno  in  vita,  ij 
7»  fuoco  ardente  % ( 

AJjm %c esenti  ~ [ 
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Sì  fi  a fi  no  inuolie , 

Chiedo#  mercede 

ip  « t 

/ no/l r a fede  ; 

" E chi  in fuo  frode  orante  non  haue9 
La giufl  a man  di  Dio  prouer  a grane* 

Efon  filici,  v 

Ed  infelici  : • ;(\  - 4 

E elici , ch'hanno 

* ... 

Ferma  cenema  f , \ 

D.iior  falue^a  : « i 

Infelici , ìrA* fanno  in  pene , v * 

E che  l core  angefono  in  lun gaffe  He, 
Me  meritare , 

-Afa  /?/#  prrgdre 
Per  fe  già  ponno  ; 


•*s 

t 


% v\;  • > *v 


' * i<1S' 

.Vi*' 


■sV 


IWM  v» 


per  noi 
Cli  accenti  futi , 

«fr/r  W///  dal  pio  Signore  % '(core. 
Che  racchiudo n la  grafia  entro  del 
Per  la putade , • • . . * 

Che  Ia  bontà  de 

Di  Dio  mo/lr orine  . .t.n  «.  V 

Ver  te  % deh  prendi  , v^rjQr 

, , ^ ^ - u 


’iV' 
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La  price , e attendi  ; . 

Falle fìntiti  nel  fuoco  atroce 
La  tuapietofa  man  prefitti  e veloce • 
lo  ti  [congiuro  * ; ' 

Per  quel  tuo  duro  ; \ ^ 

Patir  per  Crifto ? - 

Che  folle  notti  & 

E confai  otti; 

Così  tu  voglia  alleggiar  quell'  Alme, 
E trarle  teco  alle  CeUfii palme  v>  - 
Madre pieto fa  .-*  « > 

‘ * iti  tal  doglio  fa  v 
Turba  tu  fìit 
Deb  tu  le  aiute  f 
Dalle  falutei  \ ' 

Canale  pretto  fuor  di  tormento  ] 
Falle  teco  godere  dio  cont  ento  « 1 
Luci  amor ofe  , 

, Jn  lor  peno/è 

Volgi  mia  Dius  ; * 

. Chi  nel  tuo  petto 
Troutn  l affetto  ; "* 

Dacché pc  lfangut  fparfo  del  figlio, 

£.  <v>  * 


« ~ 
* 
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Sìa  terminato  il  do  loro  fi  efiglio  •• 
fotti  contenti 
Jt  miei  par  enti r 

A i cari  amici , 

* »% 

Agli  a me  noti  % 

Ed  anco  ignoti;  ^ c 
. £ 4 chiuqtte  btdmdU  mie  preghiera 
Di  donarli  falue^za  compiacere 
Dal  dolce  spofi*.  ; ; ; ; _ 

Abbian  r ipofio  , 

^ Che  finpon frotte 
x Diurna  luce  r • 

■ Sh  fmtre  jutè  .4  ib 
r fiplenda , tecotdtncomfa&nt* 
i Si  ri f (fino  in  face  % E così  fi  A * ? 

Se  mi  prefittiti  , vì  ^ 

Ch  e fiala 0 io  ar ritti 
Al  pio  I<oret§»  * • \ ' t 

filami  denoto  . • ' ' : • v • ' ; • * ' 

S dorrà  mio  voto;  . : . 

£<5/  tragga  da  duri  guai 

V Alme  tapine , * //?  C/r/  godan  tuoi 


• -» 

rr 

I 


jj 

- -% 


M# 


^ s «v 


* <*V 
' *,* 
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le  me  ne  torno  * 

Al  mio  foggimi  v 
Dall*  tua  Cafa  ; , 
ji,  in  pene  auuoltt 
flnell*  Alme , feto  Ite , * 

Ed  ora  pregiti  pei  Mira? 
r;  ^àn^ot^^ìitdi%m  tt  fdglfoÀnco- 
' ’ v»  v*  :*fA 

CANZONE1  CXX^ 


In  cui  r Anima  , 

d'Ellerema  , nel  vèdère  fcwtìder 
Maria  di  belle££a  intìftf m^fàRL» , 
iM^èf^è^Cfèàtorcr^  finta 
bontà**  %ie**Sfc,;  d#iò  leihà 

inoltrato.  - ^ \ / 

..  * * v . \ 


ECcola  mìd  Diletta,-  i * !' 

- Cfo  4 wf feender  r affretto?? 
Spirate Aure  gioconde % 
Moueteui  erbe , <r fronde  ; 

*"  Cantate  vaghi  augelli  * 
Setteggiatela  con  ver  fi  belli  4 ' 
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Dì  quale  ardente  Stella , * 
iVtf#  y£  mcflra  piu  bella  ? \ 

O come  luce , e»  fplende  ] 

O che  lume  ella  rende  i 
Sparge  coljuo  chiarore  prò . 

fulgore  agli  occhiali:  Anima#  al  co- 
2)iuay  quanto  me  grato,  » 

Che  Jìa  difcefa  al  Prato 
Del  Colle  d* Ellerema  « . \ 

Dalla  magton  fuprema  r 
. Scura  l’er  bette:,  e i fiori  • - '* 

Canteri  tuoi  Dmini  fauorii  ? '^v- 
Crazàe  infinite,  i Padre +1'  ? > imi 
Ti  rendo,  che  per  Madre  ~ * 

Tleggefti  a tuo  Figlio  * t.  \ , v: 

M aria  virgineo  giglio;  \< 

T al  dono  ogni  altro  eccede , 

» Che  ìn  creatura fi  vede , e crede  «* 

N Grafie  ti  rendo  ancora , • v 

Cheinlucevfcendo  fu  ora 
il  Verbo , non  fi  perde  > 

, Ma  fi  ben  riman  verde  * 

r Dileivirgtnitade . • . ' '■ 

j " V.S  4 Ginn- 


Sooale 
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' Giunta  con  Madre  per  ogni  et  atte*  > 
Alt  tettante  li  rendo  r / • - » 

E in  fommo  ti  commende^ 

Che  di  minima  colpa  ' :> 

- Jd  Alma  pur  noni1  incolpa  : ; ; **  » 
^\Anz>i i ckevn.ampio Mare 

Fecero  in  ella  suc  gra^ic  rare  * * ' 
Te  ne fieno  immortali v \ ' \ t •* •••. 
perche  le  defittati J . .V 
ì’at  *?g//  Empirei  cbtofirii 
Cuc  chiaro  tirhofirèr  ; * V * - 

- Per  volare  le  volando  \ \ «v  rT 
Seco  d e II* Alma  ti  velo portando;  Z 
Grazia  pur  fipra  graziai  ^ ^ : 

Fifia  yche  Ufai  fv^ùt 
Di  gloria  nell'abiffo , 

A cui  non  hai  prtfifia  j > •:  - : ' 

Jf  ìirmin  , perche  chiude  . \ (de* 
Ctò  che  negli  altri  in  patte  Zinchiti* 
Se  a tua  C afa  denota  * 

Dai  girerai  Mondo  nota  j 
Da  me  fia  ringraziato  \ ■«. 

£uel  Santo  Dio  increato  x <.,  1. 

*•  • Del 

, ,>  ' fi 
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Del  ben , che  per  lui  godi 
In  tanti  frani , ed  alte  ri  modi. 
Cantando  in  patria  torno , 

Lodando  notte , e giorno  x v 
La  Mae ttà  infinita*  v >- 

Di bcntade inaudita  . --.a  . 

In  tanti  doni  fart  i , 

E foura  glt  Ange  lt>c  Santi  aliarti* 


CANZONE  e XXL 


V 


Sopra!'  A ntifòna,  che  cantala  Ghie- 
fa  alla  Vergine  Madre".  Sub  *tuum, 
frafìdium  confugimus  , &c.  Oue  I - 
Anima  chiede  a Maria  aiuto  neH* 
tabulazione. 

» i • . 


« * T • s ». 


Di  vero  Dio  fi  •ueraCemtriu^ 
f Ed  a noi  anco  licc<  / 
Madre  chiamarti  ,*  r.  , \\v,  : 
Ed  inuocarti , ' *.  . 

r / ■«  H « • , - - 

Che  dia foccorfo  ; ° 

» Acbiricorfo  , , ; - ; 

Aie  fa  fen^a  dimora,-  • . A>  •>  x 

X i &*»> 
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Pentito  vengo -,  deh  non  iftkgrtarer  - • 

llmitbajfofrtgarey  j ' 

pietà  métti*  1' 

■ iftr  nel  tuo p tt&\:  4 • A !-  X 

Montane  il ctrtA  -x  - vWAViv’*' 

* - * * x * 

is lei  mio  dolor  a ■ * • — ■ ■ 

la fciar  etiti  mi  dijfitrga , 

E nell' affano, e duolo  io  mifommerga 
V ergine  glorie  fa  ^ eh  erte  detta  Y 
ifll  anima  ^affetta;, 

Tuo  ùuto forte 


•v*  ì 


*•■**  + H • >« 

> xltónA 


Danne  >cti  af forte 
Alci  virtutcy 
\ Ch'abbia  fatui e ; . / ' , 

\ v Da  mal  guarda  i figli  tuoi , 

SoutHengli,  ho  tardar faina  c hefuoii 
Di  Loreto  a tuaCafàauucnturofai 
Quel  Verbo  fé  p*f*' 
f Helfiacrofeno ^ -v.  ’ ' *'f 
Vergineo  Affieno  > 

Concedi  io  vada  ; • 

D eh  tu  ti  aggrada 

Mu* 


D VEEXÉJtt  if if 

Impetrarmi  ini  perdono  ,,.v  1 
guàtunq\  indegne, pur  tuo  figlie  finti. 
Dalla  diuotaC afa  di  Maria: 

Ritorno  , ella  per  vìa 
Sempre  conferai *».  -^y-y: \ y;  . /L 
* Damai  mi  feruta  n.Vv^jvVA  vì-,1% 

h mentre  sn  lai  . Vv  uj 

«g*#  tv** „ parafe 
.E  poi  in  Ciel per  fu*  pi  et  ad  e 
Mi  tir  if  eco  aftare  in  ogni  et  adii 

a*  ^ * W v\v 

CANZONE  CXXIL 

t \ • 4 , v-  -r. 

fe'VJrt  WJ't> 

Oue  l’Anima  canta  Maria-fèlké,pej£ 
che  diede  fe  ftefla  a Dio  - rie!  BeE 
prin  eipio  di  fua  ctade  , viuendo  • 
immaculata  da  ogni  colpa»aneor 

minima,  t . **  • ’ 


-.A 

y 


F Elice  Verginella,  " v > 
Che  r Alma,  il  petti, dd &m  , 

S oc  rafie  alido  Signore  *■ 

ito//*  Ragion  più  bella 

- E*//** 
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R 
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Felice  Verginella . 

Etite  e auuent  arata , 
Ck’etddealwpiugura  • 

Defli , e dAmorptkbellétf^ 

Felice  Verginella +<< .vv  • w - 
felice  Verginella  y\  '•  ^ 

Ch'offrifti  A Re  de’  Fegf±  :*  -1. 

L' opre  re'  penjhrie grigi  r W 

Fd  ogni  tua  fauetta  , v ^ h*v.:  V 
Felice  Verginella*  . . : V v ^ 

1»  #0»  pur  già  grane  9 

Ma ficcioh  non  haue  \ . O 

Toffan\a  colpa  fèlla 
Felice  Verginella, 
felice  Vergine  Ila,  ‘ 

gal  di  terreni  Amanti* 

ET#-,  ma’ di  Angeli-Santi' 

Arde  a d' Amor  fac  ella r . 

Felice  Vt  rginella  •• 

Codetta  compagna* 

X>i  quella Schteraditty 
Che  t cor  bea  in  vedetta, .. 

Felice  Verginella*  * 

Felice 
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Felice  Verginella, 

A cui  Nunzio  fedele 
Dal  C tei  vien  Gabriele , 

E datti  alta  nouella  r 
Felice  Verginella . 

Dio  del  tùit.  Ventre  intatte 
Huom  ( parlo  ) verrà  fatte 
' Dtcefìuen  fua  ancella 
r Felice  Verginella . 

Felice  Verginella, 

Deh  non  mi  dar  dirne to, 
Ck*  l vada  al  tuo  Loreto *, 
Ed  ori  in  la  tua  Cella , . 

F elke  Verginella . 

S enti  quitti  l mio  grido  , 

Di  quello  mare  infido 
- Mi  fatui  da  procella , 
Felice  Vergane  Ila. 

Felice  Vrr gin  ella  y 

lo  refio  confo  lato , > 

Per  aucrvtfitato 
• 'Tua  Santa  Ca?nerelht  ? 
Felice  Verginella . 


Alma  àie  confimi:  : vv»v:'i 

' Fedelv affolla  y e few**. 

Ne  mai  ti fi  a rubella^  ' XL 

F elica  Verginella..  . . :V  G 


C A NCONE  C XX W*y.  * 

i . . i~*  -, 

v ■•  «* 

li  cui  rÀnim^chiede  vti  core  vmilè 
alla  Vergine, e infiemegiielo^da. 
del luodiuino  amore.  cy * mi  / 

t^V’  • i-  * .* . * v ,’Vitt  tv.Cj, 

I ^ É 1 1 V non  hai  di  pietra  il  corti  ?,  *;  .ì 
| {,JL  Alma Donna  : ma pietadti  ^ 

! Vis' albergale  c driiade  * 

il  Di  cuiardor  fifpande fitorti  • .*%-  - 

ÌSo  ne*  falli  il  cor  s'indura  » 

Md  tn  quegli  il  callo  ha  fatto  . i 

Din err  arme  liquefatto  y • » . . * G 

Se  fai  proni  la  tua  arfura*. 

Fallo  vmanybenignOyfumi  le  + , 

E pieghe  noie  d tuoi  detti:; 

Ne  già  mai  ne  ften  difdetti  ; * 

l i Abbia  fungi  cgm  atto  vile  , 

E no ». 
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E non  pur  tutti  gli  errori 

In' lui  purga  : ma  ancor  Pcfc  a 
Del  peccarfpegni , & adefcax 
eli  evie  più  in  te  s'  auualori9 
Me  felice , attuerà arato , 

S e di  Arnold  tuo  in  la  fucina 
Lo pone jftyOues' affina  . * ' ' 
Chi  di  te  fi*  innamorato  * 

Il  co  nof ceffono  indegno , > 

T cccdl'tu  con  la  tua  mano  , k • - 

* Ij  colmerto  foprumano 
Da  virtù , rendilo  degno..  r ; ~ , 
Io  tei  dono  }o  del  Ctel  Donna , 

^ ^ accettarlo  //  compiace , 

Forme  pur  quel  ebe'à  te  piace ^ ' 

D'eflo  affatto  tu  f indonna . . f v 

Mi  farà  giocondo , f ,• 

Di  Lorctof e tn  viaggio , * 1 

gA/  ;»/ midia  vn raggia , •' 
Out  andare  ormi  prepar  e%\ v r 
Semin  patria  viandante 
Da  Loreto , accompagni 
La  mia  Dina , eh*  i'  guadagni* 
ìftmdom  j e gratto  tante*.. 


.V" 

** 
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'■  * ^ , 

s • * r ^ , 

CANZONE  CX XIV. 


Oue  l’Anima  dimoftra.che  nella  pa* 

leftra  d'Amorc  Maria  vince  , 

*■  ' ‘ • * ■»  ‘ 

- qualunque  altro . 

" v v".  '. 

SE’n  va  pompo  fa  altera 

D’ amor  la  gran  guerriera  r ■. 

He  fio  mai  femfrt  inni  ua9  ► > ; 

Non  sa  p ere  tocche  fiat manervÌH4\ 
Vengonte  Verone  Uè-  : * ..  , ,v 

In  ordinati^  kclle  \ 

Coniti alUpdUJlr*#  ; 

Tuli  finfh'dlÀ.ttfi'b  ditot  UacUtA. 
Si fanno  afta  pre/infy 
Di pietade , e innocenza 
IConfèjfir  tarmati:: 
Conjnmcen^purfin.ftperati^  . 

3 Martire on  oli  allori y.  x , 

U V' vf  « 1 - ■ 

£ con  palme  gli  onori 
JMoflrano  : e a lei  la  fronte . 

C.mg'V;  d'alti  trofei  ghirlande  cote .. 

hfd"~’ 

\ _ 

» • ✓ « * 
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fia  che  fi  a de  profeti  ?"  - 4-  * 

» iA  facci d fua  ftien  cheti  • £ 

Chi  quelli  annun^iaro , - 
Ella  proda  (feti  Mondo  far  riparo . 
Apofioli,gr anfratto 
Portaftc  al  Mondo  tutto  : 
jéMcixonfuÀ  beliate. r V - . 
Pompe  di  qual fi  a cor  la  feritate  l 
Sin,  gran  dt,  o Serafini 
Voftr incendi/  diurni  : 
r Leisthà  dUmorgliftraU , 
f o Pari  frenarmi  fuoi  colpi  fatali  , 
}là pare  e ver  di  Die;  ;;  . - 

Cheli  core  anco  ferme 
V*vn  filo  occhio  con  (guardo 
Acuto, che  l colpì, auuetogli  vn  dardo. 
Che  fa , che fidtfpone  ~ - * 

Venir  teco  in  agoneì  r*  « 
ilo  mi  corife jfo  Vinto  > * ■ * - 
IMVtfi , e lacci  tuoi  ferito ^auuinto . 
Al  tuo  facro  abituro • 

Vi  Loreto  procuro 


Vigìr,fauor  ne  pretta? 


, 37*  .‘SALTERÒ! 

V'etfer  tnAÌ  sfyrtélmkhifigteftà, 
P* Ltrett  ni  ving»  * : ; \ 04', 
E in  fatua  il  cannato  tengo  $ -V'j 
& Amar  tu  mèdia  V,  ale  Oy*. 

E fer  te  e a f ugnar  (P^Jfo  ùjtrafo±y^ 

C A N Z ONE.  C%X  XV.v. 


V . / 


l 'N  ’• 

* V •!  i»-. 


v 4. 


OucTAnima /piega,  clienti  mirarti 
il  volto  di  M aria  s’allegrajeifjt  non 
v ed  cr  Io  S'accora^il  eheacciò  fiori 
aunenga*cbiede  arriuare  alGfelo,* 
oue  doppiamele  farà  beate$iii& 
mirare  il  vokòt&B^etfuà^  0 

Vi \ Xv' v k V-4'  n"?  . 

Ifc7 Mrginena di gra^iaripem9  . 

V & ogni Jl  ella  fitt  chiara#  ferente 
" £*ando  torni  fieelando’l  bel  vi/a  ^ 
Chea  f hi*l  mirane fava  Paradifo9 
Cipero  artiere  . : ■ .■  . ' .-.a, 

M' accendi  7 core  r h x U*. 

& alto  diletto  \ »-.*>- 

Aiemf i 3l fette  : \ ^ \ . 

ir* 
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Ma  qualor  tra  mille  eie t Sa , 

Dolce  mi  a cara  Anqtoleti'a  $ 

Mina  fi  ondi  quel  te  foro, 
lo m accoro. 

Alle  su  nell * Empireo  figgi* 

Quel  c he  il  tutto  gouerna , e r *gg+j 
Dì  fitta  gioia  E tmm  enfio  afa  (fio 
Fa  prouare  a chi'l  mira  fijfio 
E chi  in  tuo  guarda 
Conuten  che  ardar  \V-  t 
E dolce  preu* 

Letìzie  nuout  ; _) 

Tal  che  doppia  e la  mercede 
Di  chi  lama , e te  con  fede  $ 

Dammi  amar forte  amie  dui. 

Te  con  lui  . 

Cara , fioaue , gioconda  mia  Dina  , 

Pc7  mirare  tl  volto  >ch  e auuiua , 

He  da  gli  occhi  mai  mi  fi  a tolto , 
Vate  ne  bramo  d’ e fiere  accolto  ; 
Che  terminando 
" Tal duro  bando, 

* Su  in  patria  mia 

T eco 


3**  SALTERÒ-  . 

Tecoi*neJta\ 

Di  tuo  vdto  il  bel  fereno  . y 
Dolcemente  t' goda  affieno  ; 
Dofpiameate  in  quello  flato 
Tia  beato,  v 

Tt/fo  Loreto  fin  •viandante  i y r 

Pervifitar  della  mia  Amante 
La  C afa  già  da  gli  Angeli  ditti 
Con  flupore  fonata  quitti: 

Lei  qelv  t aggio 
' Qualunque  oltraggio 
Lungi  ne  faccia 

Conia  fra  fiacchi  v^*éa\iT 
La  qual:  io  mirando  giu  fi  ; y 

Negio fica  : e in  Citllaffufi  ^ ~ 
Gaudio  i fronda  alto  bramato 
Raddoppiato.  • 

Or  ala  Coffa  tua  eh 'ho  veduto  r - 

Lidin  patria  mia  mi  tramuto , ; • % 
jPe’r  li  grandi , ^ ccceljì  tuoi  metti 
Dammi  clriviua  fil per  piacerti . 

E quando  l Alma  v ». 

D a queft  a fa  Ima  \ , >.  ù 

4 : /Yr/*- 

-,  • 4». 
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• Trend*  congedo, 

Ailor  ti  chiedo , 

Che  le  fi d fidata  Duce 
A goder  di  Dio , e tua  lucè  ; 

Che beato  t fi  a altamente 

Doppiamente , 

t *»  -,  • * t 

r ’ ' * v 

CANZONE  CXVI. 

• V 1 • • , „ . - 

» '*  • • . - * 

Oue  l'Anima,  inulta  le  creature  aj 

< ' cantare  le  glorie  di  Maria . 

4 i ’ . • < » 

f . v * 

TT  O 7,  C/f/*  abitate , 

V 7: />?  eccelfio  d dl’Onuipotetè  t 

CV#  vemen^a  del  cor  glorificate , 

£ lodate  Maria  con  ^elo  ardente . 
Lodatela  Viuenti,  (te, 

E pefct,e  auge  Ili  fi  birre  fittile ,e fiuel* 
Della  T erra  voi  b fiie  edgiumeti 
Rifina  te  per  lei  fauelle  Jet  Ite  • 
Leggiadre, aurate  Selle,*  - 
Sfere  C eletti , chiari  Luna , * 

Lodate  ora  di  le*  le  virtù  belle , . 

V * ^ . *1  * 

• - . • C«?«- 
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Canute le dtlejibelleTffe  file  * -k  “ i 
Lodinla  Teiera , e Mare , {luce. 

Ed  Aria,  e Fuoc:o,e  freddo,  t caldo,* 
Che  da  ploricene , le  grafie  rare 
Cantate , e che  vie  più  del  Sol  tilttee. 
Scine,  colline , e mentì,  -,  ' ...  | 

Alberi,  ed  arbofcelli,erbette,  efori  9 
E fiumi,  e laghi,  e criff  a II  ini  fonti 
Cantate, chi  ha  da  Dio  ,ttr  ani  fauori  • 
Ovoi,  che  in  trono  altero, 

Regi,  le  leggi  moderate  al  Mondo , 
Genti , che  (late  fitto  il  loro  impero , 
Maria  cantate  vn  mar  va  fi  o,prof odo. 
Lodate  Angeli  buoni , 

Ar eh  Ange  li  co’ Principi  vicini $ 

E Potetti , Virtù , Dominazioni, 

E Troni , e Cherubini , e Serafini, 
(Sfifcbiittigfinàttetti*  - • ; t 

Impure  verginelle  , e i vecchi  fi&fi 
Con  altiydolci  * è f apienti  detti 
Cantin  di  fina  beltai  viiunti  r*£gi> 
Cli  Ape  fi  oli,  e con  loro 

Martiri  iPmurchi , ed  i Prefeti,  { 

* * 
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IConfejfori  ,t  de' Vergini  ile  oro 
Ld  cantin  dolcemente  ito  vtrfi /itti 
Tutte  le  facre  Schiere, 

• Del  C tele  abitatrici,  inferno  vnitè^ 
i C*ntìn»  di  Marie  le  gen^ie  vere 4 
1 f"ferbi  trofei,  -glène  infittite. 

A denota  Magione 

Di Ltret» me n vado,  orati pieghi 
A dare  treccine  alla  minoratone  , , 
Ed  è, tuoi  fregi, ovati  io  Sepie  /pieghi 
Chiedo  grafìa,  mìa  ùiua,  > 

Or  ch'ho  veduto  ima  Cdft $ Pine  bine 
Tuoi  fregi»  cdntifhch*Xlntd  to’** 
mmudi  ~A 
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CANZOE  CX XVII. 


» • 


Nella  quale  l’Aftiroa  prega  la  Vergi- 
k ne  Madre  di  andare  à goder  cpn 
Jei  le  gioie  del  Paradiiò  *\  i 

Adr e Verginella,  w,u  t ^ 
Chiedo fa  prefto  . . v, 
Afeime  H nodo,, -*v W 
Ch  io  mi  vino  mt fio? 

W$/*T a deh  M ira  r4, 

^jpallajua  Reggfe 

boutade  >fa  eh* i proui^e  veg 
E ben  tempo  ornai  » 

'Tjtvte  i lagrimai. 

Madre  Verginella  9 
54/  che  fferan^d 
‘ Ne  affligge  A core  i 
Con  lunga  tardanza: 

Vieni  deh  vieni , r A w viti*  /»  pena. 
Ter  lungi fl or  da  tua  faccia  fercnt 
Semi  fai  graziato  , ^ 

_&rrì  confilato . MA* 
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Madre  Verginella , 

Dafpro  fpauento , 'h 

Che  morte  imprimey 
Sì  eh’ io  mi  fp attento:  'O 

M a come penfo , che  tal  torrente 
« Chiunque fol  volta, (fc  l’OnmpotetcJ 
’ Douejfe  paffiare , 

Vìe 0 non  tardare , 

Madre  Verginella , 

T utta  mia  fpeme  u A 

; JE*  in  te  npofla , 

Che  ben  so  ti preme  >.•* 

Della  mia  fine  , ahi  da  me  [cacci  - 
Del  rio  Serpente  i per  iglò  fi  lacci  ; 

Che'l  duro  morire  ' a 

Mi  fi fia  gioire,  « " . . \ 

Madre  Verginella , " ' 

Dà  mi  con  forte 

Chi  con  le  pene  ‘ \ 

Dolce  refe  morte . * * *. 

évz/0  ,VifoV  [angue  fparfo  m inonda , 

• * L’  Anima  rende  in  ifpcrar  feconda 
£ tutto  mi  fole  e , ; 

* vi 
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CANZONE  CX XIV.. 


1 » 4 v ' «r<»  ' ^ ■ 

Oue  l’Anima  dimoftra,che  nella  pa* 
lcftra  d' A more  Maria  -vince  - 
- qualunque  altro  » 


, s.  * * ' * « 

SE'n  va  pompo  fa  alt  età  ^ 

D’amor  la  gran  guerriera^ 

He  fio  maifemprt  inuma,  v v >■  ; 
iVa*  per  ciocche  fiaiimaBervifUf* 
Vcngonle  Verone  He  - { w 
In  ordinante  belle  \,  V.  * . 

Con  UtalUpalcJlMs 
Tutlpi.cVdùmffo  dilot  Mac  finti 

Sifannoàftaprefin^  \ 

Di pleiade  , tinnuenlg  ^ 

i Con  fé Jfori  armati:. 

Conanmc  criZg  purfinfùperati^  . 
I?M artir  con  gli  allori 

E con  palme  gli  onori  ... 

& offrano  : e a lei  la fronte. 

d'alti  trofei  gioir! ai? de  cete . 
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DELLA  BéV, 

J//f  rAr fi  a de  prò feti  ? 

.«J  faccia  fu  a fticn  cheti  ; 

Chi  queHi  annientar o , - 
J//*  proda  (fé  ai  Mondo  per  riparo . 
Apoft oli , gran  frutto  A \ ; 

Poti  afte  al  Mondo  tutto; 

Ma  lei  con  fua  beliate  \ * * 

Pompe  di  qual fi  a cor  la  feritati  l 
Sin  grandino  Serafini? 

Voftrincendij  di u ini  : 

: lei  x’  Ai  d’ amor  glifi  tali , • i 

i prouarui  i fuoi  colpi  fatali  r 
pure  è verdi  Dio , ■ , 

Cheli  core  anco  fera  : 

D’vn filo  occhio  con  [guardo 
AcutOyChel  colpì  punitogli  vn  dardo , 
Ghi fi* , che fi  difpone 
Venir  teco  in  agoneì 
lo  mi  corife ffo  Vinto  * 

Da’teli  ,e  lacci  tuoi ferito jOUuinto  • * 
Al  tuo  [acro  abituro' 

Di  Loreto  procuro 
DigiTyfauor  ne  prefi*9 
■,-.i  ' 


* # i.\  w 


\l%  .‘SALTERÒ! 

D ’eJfetmSt  sefrcél  mioiìfig»Sfrìn 
P*Lcrtt»  ìtivèngt  » - ,i\  \>i  0** 

£ in  fatua  il  catntntn  tengt  i V'i 
£>'Amtr  turni  di*  T*U , . v\.‘-V*. 

£ fcr  tett  f*g**r 

• \>  ' V*Vfc  vVw\X>'\ 

C A N Z 0*tEi  C?ixx  V.v. 


^ ’ v :.  L, 


iF.y. 


OucrAnima  fpiega,  chcnèl  mirarci 
il  volto  di  M aria  s’aikgraki®  non 
vederlo  s'accòra^il  ehcaceiò  hon 
auuenga, chiede  armare  alCielo, 
oue  doppiamente  farà  béarafcjii* 
mirare  il  vokacfiDià,*^!*^  *> 

'<  v\".  ,•*  , , 

¥ Erginetta  di  graT^npktm 

Zfogni Jl  ella  più  ehiOraje  Jerena^ 
v Quando  torni fieelnndo’l  hd  vifò  % 
Che  a fhi*l  mirane  fava  Paródifii 
Dipuroarder f - -A 
«M*  accendi  7 core^  - •;  * 

2>’  4//^  diletto  \ 1 ' ' .... 

* 

Riempi  ’lptm*^  :?  \ 

ir* 
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Uà  qualor  tra  mille  eletSa  \ • ' ' » ' 

' Dolce  ini  de  ara  Angioletti  , 
Minaficondiquel  te  fere,  A 

Io  m accora. 

re  **  * • * 

Alto  su  nell'  Empiree  feggie 

£uel  c he  il  tutto  governa , e r *ggo>y 
Di  pia  gioia  l'immenfo  abtffo 
Fa  provare  a chi  V mira  pjfit 
£ chiitt  tuo  guarda 
C onuìen  che  arda,.  t 

£ dolce  prove 
Letizie  nuove  ; 

Tale  he  doppia  e la  mercede 

Di  chi  l'ama , e te  con  fede  5 
Dammi  amar  forte  ambe  dui, 

Te  con  lui  . 

Càr a , foaue , gioconda  mìa  Dina , 

Fct  mirare  il  volto, eh  e auuiua  , 

^ gfi  0^/  maimi  fi  a tolto , 

Va  te  ne  bramo  d’ e fere  accolto  ; * 

Che  terminando 
Tal  duro  bando,.  >. 

Su  in  patria  mia 


T eco 


•jf*  SALTERÒ  ’ 

jT eco  t ne  fia\ 

Di  tuo  volto  il  bel fere  no 
Dolcemente  T goda  affieno  ; 

Do f piarne  at e in  quello  finto 
Tia  beato,  ' ; 

Vt/fo  Loreto  fon  viandante  } * 
Perviftar  della  mia  Amante  ; 

La  C afa  già  da  gli  Angeli  dadi 
Con  flupore portata  quitti; 
Letnelvtaggio 

; Qualunque  oltraggio  -• 

Lancine  faccia 

O A •*  •*  * i » • v 

Con  lafuafacciay  -,  v;„  ^ 

La  qual ? io  mirando  giu  fi  ; : 

Negio  jea';  e in  CielUJfufb 
Gaudio  i prenda  alto  bramato  % 
Raddoppiato . ■ 

Ora  la  C afa  tua  chi  ho  veduto 
dèa  in  patria  mìa  mi  tramuto , * 

Per  li  grandi , ed  eccelfì  tuoi  merli 
Dammi  ctiPviua  fol per  piacerti  « 

£ quando  t Alma  % 

• Daqucfta  falma  *.  ^ 

^ “ ' Pren- 

«»  * ^ 
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• Trend*  congedo  > 

Ailor  ti  chiedo , 

Che  le  fia  fidata  Duce 
A goder  di  Dio , e tua  luce  ; . 
che beato  t fia  altamente 
Doppiamente , 

r • « * 1 . 

CANZONE  CXVI. 

* **  *t  •** 

* ' l * ‘ / 

s H 

Oue  T Anima. inulta  te  creature  aj 
4 cantare  le  glorie  di  Maria. 

% i .*  < % 

• ...  ^ - 

VOI,  Che  in  Cielo  abitate,  ' 

E tn  mote  e c cefi  d di’ 0>?  vip otete  \ 
Con  v emenda  del  cor  glorificate, 

E lodate  Maria  conilo  ardente . 

Lodatela  Finenti , pte, 

E pefci,e  augeUìfichiere  ftelleyefueU 
. Della  T erra  voi  b fiie  co' giunteti 
Kifinate per  le  ì fauelle  ficelte . 
Leggiadre , aurate  Stile , * - 

Sfere  C e le  ìtì , chiari  Luna , e Sole 
Lodati  ora  di  lei  le  virtù  belle , . 

, • Can- 


$ A4- T E®.  O •*, 

Canute  le  di  lei  bclleTfte  fole  . ; 

Lodinla  Terra , r f luce. 

Ed  Aria , <•  Fuoco, e freddo,  e caldo  ye 
Che  da  pio  ricette , le  grafie  rare 
Cantate , più  del  Sol  riluce. 

Scine,  colline , <?  «*<?/?// , . . : ‘ 

Alberi,  ed  arbofielli,  erbette,  e pori, 

. E fiumi,  e laghi , e crift allini  fonti 
Cantate, ch'ha  da  Biojìranifauori . 

Ovoi,  che  in  trono  altero, 

Regi,  le  leggi  moderate  al  Mondo , 
Genti,  che  (late  fitto  il  loro  impero , 
Marine  amate  vn  mar  vafto,pro fodo. 

Lodate  Angeli  buoni, 

Archangeh  co' Principi  vicini, 

E Potetti  , Virtù , Dominazioni, 

E Troni , e cherubini , e Serafini. 

Glifchìèttt  gioitane  tti. 

Le  pure  verginelle , ei  vecchi  faggi 
Con  aitinole i , e fapientt  detti 
Cantin  di fu  a beiti  i vibranti  raggi. 

Gli  Apefioli , è con  loro 

Martiri , Patriarchi , ed  i Profeti, 

' * * tCfi* 

* 
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/ C onfeffori , e de‘  Vergini  il  cere 
La  canti»  dolcemente  in  verfi  lieti 
Tutte  le /acre  Schiere, 

■-  Del  C tele  abitatrici,  ìn/ìeme  vài  tè/ 

: Cantino  di  Maria  le  grafie  vere^ 
1/uferbi  trofei ,- glorie  infinite. 

A denota  Magione 

Di  Loreto  mfnvado,  .era  ti pieghi 
A dare  orecchie  alla  mia  orazione  r 
i Ed  c, tuoi f regi, evaei  to  lepre  /pieghi! 

Chiedo  grafia,  mìa  Dina,  w*  ì 

I Or  ch'ho  veduto  ina  Cafa^  itine  bini 

Tuoi  fregi  io  canti fi.tcb’  Alma  tot  4* 
mutua: 


“ w \ **fc 
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DELLA  B.  V,  385 

Madre  Verginella , 

D'afpro  fpauento , . 

Che  morte  imprime , 

Sì  eh’ io  mi  fpauento:  ' 3 

Ma  come penfo , che  tal  torrente 
, Chiunque fol  voltale  i’onmp&et e J 
D oh  effe  p a (far  e , 

Vìe omn  tardare , 

Madre  Verginella , 

T utta  mia  fpeme 
H trite  rtpofiay 
Che  ben  so  ti preme 
Della  mia  fine  , ahi  da  me  Jcaccì  ' 

De  Irto  Serpente  i per  iglò  fi  lacci', 

, C be' l duro  morire  * *. 

Mi  fi  fi  a gioire % ^ . i 

Madre  Verginella^"' 

Da  mi  con  forte  ... 

Cht  con  le  pene 

Dolce  refe  morte  . * v 

Sento  jcheH  fangue  fparfo  m inonda , 

' L'  Anima  rende  in  ifpetar  feconda 
£ tutto  mi  folce , » 

R PI 
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SALTERÒ 

E 7 morir  mi  mola . 

Madre  Verginella , 

Se  dai  auutfiy 
Che  prejto  tfia 
Ter  mirar  tuo  vifo  ; 

Gioia  infinita  ingombrerà  l'Alma , 
Di  cui  ancor  ne  frenerà  la  Salma ; 
Mia  Amante  » e S ignora  > 

Deh  ne  venga  l'ora m . - 

Madre  Verginella , . .r.  . .■  * : 

F anne  il  dejto , 

Ch  e di  Loreto  i / 

^ Cafatuatuavad'io; 
flauti  tu  moda, mia fida  Stella , 

JD/  mi falui  da  procella , 

F ne  giunga  al  lido 
Dell’  Empireo  fido . 

Madre  Verginella , 

Faccio  ritorno 
D alla  tua  C afa; 

Or  traimi  sìt  al  foggìorno  ; 

Saloon  iftanz*a  l Alma  te7  chiefe , 
iVw  w/  ejfer  dura; ma  Amate  corteft 

Deh 

. — - 
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Deh  tu  ti  contenti , 

Le  mìe  preci [enti. 

CANZONE  CXXVIIL] 

Oue  T Anima,  auendo  vdito  i lamen- 
ti , che  fanno  gli  amanti  del  Mon- 
do per  le  loro  innamorate , moftra 
di  viuere  in  cotinua  gioia  per  Ma- 
ria, fua  Amante  Celefte. 

Mille  volte  y non  ch'vna  -■  , 

Vdìj  frani  lamenti  % 

Jguaty  pene , e tormenti 9 
Ire , e /degni  cotanti. 

Ch'hanno  i terreni  amanti 
Ter  vn  volto  caduco^  e foca  pelai* 
Che  per  mimmo  cafo  fi  dìjfolae  . 

Allo  ’ncontro  to  mt  vino  : 

X I 

Non  mai  nel  core  i'fento 
Ne  pena , ne  tormento  ; 

Non  mi  lamento  v aquatico , 

Ne  fon  d’amar  mai  Banco  : 

Tanto  gentil^  cortefe  e lamia  Dona , 
~ .*  K % Ch*Q+ 


vSfS  ‘SALTERÒ 

. Ch*  ogni  gioia)  e piacer  dime  dindona, 
Chi  fofpira  > e cingerne  , .V 

E fparge  al  Ciel  querele 
ter pia  Donna  emide  . I.  O 
lo  non  già  così faccio  a 
Chea  rat  di  mia  hit sfaccio  ; ' 

E tal  benignai  finì  e fompre  la  irono  ^ 
Che  i ccnteti  del  Cielo  in  terra prouo, 
: E e hi  forte  fi  duole , 

Che  vn  dardo  da  begli  occhi 
V er  lai  nóngìkfi [cocchi*  < •*  / 

Con  le.  luci  mia  Diua  \ > * a. 

Z' Anima  ritienviua;%  - u.-v  v 
O#  accortezza  fica  di  ciò  / duu e de , 
N Dolce  ed  raggi  bei  fempre  mi  fie de, 
Alito  è pie  n d* ira , e [degno  Mi' 

Donna  lo  fuggii  \ J 
0//<5&  ^4/  Leenru^ge*  * . * v * V w 
Z)  / mia"l  cor  non  fi  lagna , * 

Che  mai  mi  fi  [compagna  > [preffi 

Ir  dntt  ovatto  m infegna, e fiammi  ap 
Perche  curdi  mio  bepiìt  di  meftejfo 
<"  Altro  poi  fi  trafgge^  : ^ 

• ->  ' ,•  ^ Per - 
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Perche  vede  l Amata  *.  ■!.*  , *. 

t~  Romper  la  fede  data  : - -ì  Vi. 

O gelo  fi  a lo  tocca  , 

, B in frene fi  a trabocca  ; 

B chi  penfaua  auer  giocondo  fiato  , 
Se’n  viu  e in  doglie \e  in  pene  fi  ufo  lato  t 
D auree  catene  amtinto 
■ Mi  trono  in  prigionia  :[ 

D'. Amor  per  Donna  mia ; 

La  gc  lofi  a non  tange 
il  cor , pero  non  s'ange  ; (ìo\ 

Ciò  ch'ella  t voglio x vuol  cìviche  vogfi 
Non  cangtrei , o chi  fia  il  fiato  mio . 
Al  T empio  Sa  ero fan  to  . ' . ù ^ 

Vo  della  mia  Dilètta  > > 

Oue  ella  t so  my affetta^  •• . r.V 
Non  che  dime  fofpett't.\~  . \ \ k 

B con  fo  ani  detti  xN  'S. 

Auuert  'trmifti  t fia  iter  tele ofian fti 
Ne  già  mai  lafcilei per  altra  Amate . 
Della  mta  Ditta  il  Tempio  . - . • • 

Ho  vìfilatQ , dotte . v>  . v • x C - 
Ebbi  gioconde,  nuoue*..  \ : o y 

R 3 NuU 
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l9o  SALTERÒ 

A alla  di  me  diffida,  - - 
Di  fi  vie  più  m'affida.  * (fa* 

Jdofirommi  acce  fi  \elo  in  voce  tfiref- 
Jo  procuro  il  tuo  he»  come  amefiejfa. 

J.  CANZONE  CXXIX. 

■**  ‘ ' • '»  .V  \ ^5  . . 

Ouc  T Anima  chiede  la  Virtù  dell- 
Vmiltà  alla  V ergine*  Madre  * 

DOlciffimamia  Diua , . \,y 

Non  timofirare  fchiuu  - v 
, : Agta&jar&vntfk*  fama 
In  compir  la  fica  brama  ; 

Chiedo  ti  per  pietatè 
Nel  mio  cpxe  vmiltati  ; 

Ai  replicati  preghi 
V Anima  tua  fi  pieghi. 

Non  fiapoffihil  mai 
- Viuer  fatuo  tra  guai 
T anti , e noiofi  impacci > 

. Tra  infidie , aguati , e lacci » 

C he  i nemici  fiutati) 
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V ? t nei  di  rabbi  a Armati , 

Van preparando  ognora , 

Ac  c io  t Alma  fi  mora . 

In  te  so , ctiedefìo-, 

Da  qual  periglio  rio 
Ch3  i'forga  ficiolto , e nette  ; 

S enti  dunque  l mio  dette  : 

Dammi  vmiltà , che  /pretta  ' « 
De*  N imiti  1‘ a fpreTgfa  $ 

V mi l tate  di  loro 
N e cinge  il  crin  (tallero . *>  »' 

Se  mi  fai  quefto  dono , V». 

Di  vero  cuor  perdono  >'•  - 
A chi  mi  faccia  oltraggio , y * V 

Di  cui  vn  vitto  raggio  y'  ' - 

V ibri  Dio  nella  mente , < 

Che' l wjr/i  incontanente \ 

T al  leggermi pr e fcrtjfe  - ' ^ 

Chi  oroper  chi  tatffi/fe  . * 

tal  dono  il  maggiore 
Riuerifeo  s e alminore% 

Alt eguale , ^ 4 chi  fio, 

To  grata  compagnia  - v \ 

^4  (7/tf- 


$0*.  SALTERIO  a 
Giudizio vnqua  peruerfi^  V ? v : 
Non  gii  per  alcun  verfo. 

Da  me  fi faccial  e ogni  oprA  ' . 
TrìBatn  altr  io  rie  opra, ••  > • 

V Alma  p er  tal  cmquifio  ^ v.  3L 

Soggiace  a G ijs.it  Crédo  ; v.  J\  • ' 

A Lui  .>  s.-.v  _?* 

jD/  qualunque  vittoria  ; >.  *»  i 

Egli  e che  mi  difterite) ...  •*;.* 

Se  in  me  virtù  fi  cerne:  ■.  \w.\ 

guel  che  h\da  Lui  ricetto  * 

>4  /#/  le  grafie  deuo . . i ' ^ 

Se  Amorfe tie  tra  di  noi , \ I 

T a ì precord ij  tuoi , 

Z)^  #0#  /**  negare  9 v>c 

Afe  o Ita  il  mio  pregare . 

Chiedo fiol di  piacerti , ...  . ' .. 

J5  colmarmi  di  mertì  ; 

F#  rcr?  vrpil  concedi^  ) 

E in  e fio  dolce  fiedim 
A tua  Gufavo  gire 

Per  mio  defir  compirci  / 

Cura  ardente  ti prenday  \ 
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Che  vn  cere  vmil  mi  renda . ■ t 

s.  •»  * % 

Ahi l tuo  fe  turni  - 

£ meco  a cambio  f jji , . „ 

La.gr a^ì  a fi  a perft  tta  ; > \ 

Dammelo,  Amante.cletta , v.  v v ’X 
T uà  C afa  ho  uifitato , , . <.  ><1 

Oue  hfi  f cruente  orato , , . . vÀK 

L'umiltà , £7&*.rì  bella*  , 

A Dio.ti  fece  ^ quella  •;* 

All’ Alma  mia  infondi  ' ^ 

s Ferina  bontà  ne  abbonditi  ' a 

Che  piaccia  d tuoi  bei  lumi  \ , 

Da  qu ai  femprc  s'allumi  , . 

CANZONE  CXXX.  I 

* • . . . . j 

Iti  cui  rAnima  chiede  là  purità  aM^  - 

^ ria  Vergine  . . .1 

* _ * 1 

C x ’ • • 

Dina  ti  chiefìi  che  in  fommopiacc 
A Dio , profonda  vera  umiltà  ;> 

Ora  concedi  ,fe  ti  compiace , 

La  Aon  men grata  a lui  purità . . : . I 

- R ^ Tu; 
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Tu  fai,  che' l fine  de' miei  penfìeri , 

É di  piacere  a tuo  Figlio,  e atei 
Ma  come  quefiogià  mai  s' àuueri  * 

S 'io  non  fi  a puro  per  tua  merce  ? 

£ puritade  d iddio  infinita  y « 

Dopo  tra  ogni  altro  rifplendi  tu  ; . . 
Alle  fue  luci  tal  fu gradita , 

Che  nel  tuo  ventre  difeefegiu . , 

Ma  mentre  Haua  nel  [acro  fino , 

Che  puritade  il  Verbo  ti  die  l 
Non  gì  a fia  lingua , che  poffa  appieno 
Manifefiare  quanto  alta  eli' e 
Con  tue  virtudi  tu  rn  innamori  ; 

Ma  quella  il  vanto  portato  s’ha  ; 

Con  quefia  fu  e gli,  ed  accendi  i corit 
! . Con  quefia  vince  la  tua  beltà  v 
0 puritade , che  fi  ai  nel  core 
Della  mia  Dina  in  giocondità  [ 

T alor  diffondi  tuoi  raggi fu  or  e 7 
*T ulto  me  fparfo  di  te  ne  fà . 

Che  gioia  prendon  le  Verginelle 
In  rimirare  chi  le  infegno 
Ad  effer  cafie , viuefacelle , 

4 ~ ! ftt 
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Ter  fui  p tacere  a Dio , che  le  ami  . 
O V er gir/ elle , che  intorno  g irò 
Fate  a mia  Ditta  per  fuaonefi à , 
Quefia  mi  date , etti  tanto  afpiro 
2V on  me  la  neghi  vofira  pitta  * 

Del  cor  dall'imo  forge  mio  prego , ) 

Come  feipura  rendimi  sì; 
Ardentemente  te  ne  riprego , 
Fammi  felice  pure  anco  qui .. 

Vado  alla  Cafa , doue  l gran  Figlio 
H uom  nel  tuo  ventre  fi  fece  già  ; 
Non  die  turban^a , non  die  f copigli 
An7g  ti  accrebbe  V irginità . 

Da  Cafa  i torno  d'alma  Madonna , 
Compi/c  a il  prego,  eh* io  le  offerii 
Sia  pura  Ì Alma , fecola gonna , 

Ne  fp crime nti  Ì efi remo  dì 
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Ouc  T Anigia  doipoftta,,  che  chi  non 
"ha  lAmpre  diM^ria,non-sàcome 

egli  fia  fòrte.  u ..  ; ’V.  « 

**’  . •».  # * * t . 

. -•>  y*y\  \ • # i ..  i.%*  . • /.»  ^ 

Virtù  d’Amor  non  jx 

Chi  di  M aria  non  hav  « ■ . 

Più  di fattole mel  *,  : -, 

, e giocondo*  1 
Amante  fedel  • 

Prona , chel  cor  le  die . 

Virtù  d' Amor  non  sa- 
Chi  di  Maria  non  ha . • 

.A  * ' f,  ' * T /* ■ ^ t ^ «. 

A7 on  cura  7 fojfrir , 

Afc  r/i  che  pena  da  y , 

Turche  a lei  feruir* 

Poffa  con  lealtà . 

Virtù  et  Amor  , “ ’ 

Morte  ria  crudel 

Forte j fregiandovi, ? ; 

Per  fuo  volto  bel  y 


t « c 


? 


0 


Chf< 

Digitized  by  Google 


A4 


DELLA  B.V.*  397 

Che  t Alme  ne  disfa* 

Virtù  et  Amor , drc. 

E laT erra  , e'iMar 

S'armin  contro  di  se  \ . 

N on  già  potran  far>  \ 

Ver  lei  lafci  la fì*  - , 

Virtù  di Amor , &c. 

La  turba  Infcrnal 

_ C onfua  rabbia , e furorj  _v  $ 
Nulla  già  frenai 
A cht  l'ama  di  cor . 

Virtù  cP Amor, ère* 

Le  profferita  . 

7a?  ^ hì  di  lei fa  Amor  P • 

£ auuerftta 
Non  hanno  alcun  valor . - 
£/'r///  d Amor , 

0 felice  chi 

Per  lei  languì foe  ogmr  l 
Pia  beato  qui , 

Ode  pena , e dolor. 

Virtù  d'Arnor , 
ac  cefo  aure 


k*»  ^ t Ji  ^ 
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Di  mia  Ditta  l'ardor , 

Alta  ì'  fretterò 
Virtù  del  Dio  di  Amor . 

Virtù  di  Amar  , &c9  > • 

Alla  Capi  ? vò 

Dou  ella  concepì  ..  vv;\ 
Sluel , che  la  creèy 
Sia  meco  notte  e dì. 

Virtù  di  Amor , &c. 

Deh  per  fuo  gran  z>el , « 

Or  che  ho  vt(lò  quaggiù 
Da  fu  a Cafa , in  Ciel 
> Mi  tiri  à fe  lafsù .. 

F/r/i 

. Chi  di  Maria  non  ha* 


CAN 
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In  cui  tra  tanti  modi , che  vfa  Dio  in 
tirarle  Creature  ad  amarlo, FAni- 
ma  ne  ftitna  vno  potentiflimo,  ed  è 
fe  ei  moftrerà  Maria, che  è T Amor 
Celefte,a'cuoride  gli  huominu*; 

l 1 i 

TVfei  quel  Dio  , che  vuoi  . 

Salute  al  Germe  vmati  ; 

£ in  mille  guife 
Hat  luci  fife  " - * 

A Por  tua  man , 

C he  fot  te  cerchi , e brami , 

Sprezzando  ciò  eh’ e van , 

T u allacci  in  mille  modt  ; 

Ma  in  ver  potente  vne  t . 

Per  con dur  /’  Alme  -, . 

' v 

Con  liete  palme . 

A mirar  te , v Z • . _ 

Se  a 'cor  mandi  mia  Ditta 

* 

A far  moflra  di  fe  . 

. . / Bir  ■ 
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EU’  e vn  Amor  cocente , 

Che  Bruii , e far  et r.  hi  ; . / ; ) 

fitte  fi, alle  menti 

VVEBùfi améntif^  ;n  i r.l 

- [ijsangmrne.fi  b u * c •:/:<>  *i.' 

o ■BfdvadinhrAm4nd$  % . {i^  : *.* 
r Sua  infinita hfiki'4  ifisficr 
faretra  efuaPetfina^ , .. , . 

Glì  sìral  fon  le  virtù  j , 

'i*  tanffx  ' ì -*n  i »*  * v ",  m 


GelefityexSamci^  a f‘  ?.  /*. 
'Ch' ebbe  quaggiù,.  • • ; • 

O#  cui  feri fee  / pettii  .*  : 

£ gli  erge  alCiel  la  fitta 
Gh'ei’Awm  dùcofiei, 
licer  ferito  fin 
La  doleè  vampai-  ■ - 

Gh  ora  la  attmmpa,.  : \ • 

X:  accenda  più*  ■ o 

Dio  nel  tuo fuoco  fammi? 

Con  lei  come  Jet  tu . 

Afyuella  ditta  C afa , 

(lite  l Verbo  huom  fife  , ^ 

/ *• 
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Io  me  ne  vado  , : ‘ / 

Tu  prèndim grado \ 

Ogni  mia  fe;. 
fluiui  ’/ prego  e fan  dire 
Fogli  per  tua  merci , 

Da  Capi  di  Maria , 

Dio  buonitfimwfò  i . i * 

Ne  altro 

Ne  altro  Amore,,  V 
Ch'ella  ?ton  ho;,  . v 

/w  moflri  all'Alma*,  * 

C tri  accender**  X 

CANZONE  CXXXIi: 

Nella  quale  T Anima  chiede  la  Cari- 
tà alla  B.  Vergine 

1 ' \ ’ - . \ » 

C » • M* 

Diletta  amabiltjjima, 

Virth,  che  folo  at  cor,  \ 

• D'ogni  altra  ec  c clienti  firn  a, , ; , 

Infonde  il  Dio  A Amor: 

M ere  e tua  quefta  abbondimi 
-tw  parlo- 
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Tarlo  dì  cariti , 0 
Tipetto , e l Alma  inondimi 
Di  fua giocondità 

Tde  Regina , f ckiamaji 
D*  ogni  bella  virtù , 

£ fol  dalli  Alme  kramaji% 
Le  quaicia , quaggiù 
TnBabilxpoftergando(ì , 

Di  pojjeder  il  beny 
Ognor  vanno  ingegnandoci 
Che  s'ha  nel  Ciel  fere » . 

La  carità  pi  ac  e noie  a ' * 

E parente  fa , 

Benigna , ed  amoreuole 
M Anima  , che  in  fe  Thà  ; 
He  sa  che fa  m aldi  cere , 

JW  qualunque  oltraggiar  ; * 
Jfcf*  inuerfa  ben  e die  ere , 

£ à chi  nuoce  ben  far  . 

Ella  fempr e accompagnami 
Ouunque  i*  (Ha , * Wr* , 

Z)/‘  dolci ftiile  bagnami 
Se pena , o gioia  aura  $ 
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Finche  qui  viver  li  centi 
Non  mai  mi  la  fiera , , 

£ sto  filga  in  Ciel , die  e mi , 

Meco  penetrerà  • 
f^uefla  ti  refe  amabile 
Al  tuo  bel  Creator  ; 
guefta  ti  fe  ammirabile , 

£ 4/  Mondo  alto  flttpor  ; * ; 

O#  quefta  vai  inalzandoti 
Sourà  ogni  ditto  tìt  ; 

Fer  carità  abitandoti  ■ ► 

In  Dio  et  ogni  altro  più. 

Felice  inuer quell Anima , 

Che  [oidi piacerti  ha 
Voglia^  certo  magnanima* 

A fi  pia  volontà 
Ma  come  fia  pojftbile , 

G/i  mai  termine  dar  ? 

2//  r*r;/i  invincibile  x 
La  fa  perfezionar. 

Dina  ifi'l  core  incitati 
Amor  ver  fi  di  me , 

Supplirà  darmi  inchinati , 

Ca- 

% 
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Carità , fai  merce  ì » \ Ax\\\ 

Se  tal  grazia  concedimi 
lo  forte  ? antera  ^ > . , 

Altro  fai  che  ncn  chiedimi  V r-  >$ . i 
Appien  ti  piacete*  x , A :\  \ \ " • 
Alla  tua  Cafa  girmene*  \t  ì v \ . 
Denoto  p enfiar  ho  >v  \ ^ 

Toif alno  ancor  venir  mene 
"T  't  prego , e pregherò  ::  ' i 

D*  amor  quel fuoco  donane},  . 

Ch e i Alme  liquefa  r \\u  \*  V 
Voce  al  mia  cor  rijuonane 
Ti  do  la  CaritàixùiZx  i>  y?uvà  'ìr.V/l 
1/  dinoto  abitacolo * .*► 

Di  Maria  vidi  sì  9 v 

tabernacolo* x ; ’ v k.  . 

. 1 

Del  Verbo,  otte  sito}  ''  \ V:* 

Althuom , per  liberamelo v 1 
* Da  cruda  poieBà 
Di  Satanaffo , ? tram  elo 
In  Ciel per fua  bontà  . ' 


v. , i 


^ 1 »,  , 
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• .*  * • ■_  •»  \ r-  > t'  *. 

CANZONE  CXXXIV. 

v , < . ' 

. 

In  cui  r Anima  , auendo  amato  pro- 
ni ella  d a Maria  di  andare  tìue  el* 
la  è , giubila,  e&L:amaquànto|d- 
mas  adempia,  v.v^  -v. 


i *■ 

\»  * 


Dolcemente  mia  diletta  . j , 

M' accenno  che  in  del  m affetta'. 

Ondilo  vttt$>'-\\  WrWfcfc.  d%.  a\  0 

Per  dolce^àinxorgMmi  X 
Sara  mai , t v\  c -,  ; vv.<\ 

Ch*  io  rrmiriituoì  beimi  t \ i ò 

1 diletti  yche  la  T erra  . nv**x  ..  vili 
» 

Quaggiù  vanì  in  feti  ferrai  'UT 

Putido  a noia  ..  *'\w  %\ 

* * < 

Quando  penfo  a quella  gioia 
Sarà  2 v v. 

V Alme fante , * jj/ir  Angioletti  ^ 

C*?#  pi  èie  fi  ^ e caldi  affetti  ' * fc  1 

Mi  fan  fefidj  **  j 

Z)i  r&rY  tranquillo  refi  a . • 

V mai^c,  ' « 
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Fdn  fiauè , e dolce  inulto , 
Altamente  i me  gradito  , 

Cip*  io  m'dpprefii , 

* • * Per  godei  dì  eterni fefti . 

Suri  mai  y&c. 

* Con  pictofo , tur  dente  \elo 

Brama#  fi  a con  loro  in  Cielo  : 
Muchi  fono , 

Ch'abbia  auerfi  alto  dono  ? 
Sari  mai  > (frc. 

0 mia  Amante  diletto  fa , 

Amoro  fa , gra&tofa , 
fiottando  fi  a , 

Che  a te  venga  Palma  mia  ? 
Sarà  mai-t&c. 

\ Tua  merce  ciòfh'bai  promejfot 
Fa  che  prefio  abbia  fuc  ceffo  ; 
Me  fio  ancifi  . 

- Fin  eh*  io  veda  il  tuo  bel  vi  fi.. 
Sari  maiy  &c. 

La  tua  Cafa  ho  inpènfier  io 
Vtfitar , ma  piu  de  fio  % 

Cheta  fciolga 

7 * . • 
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Slueflo  nodose  in  Cui  mi  tolga  . 

Sarà  mai,  &c. 
j}  ben  tempo , 0 mia  Signora , 

Oue fii , ch'io  afcenda  all’era , \ 
x Or  ch'io  vidi 

La  tua  Cafa  ,ahi  su  mi  guidi . 

Sarà  mai , , 

Ch’io  rimiri  i tuoi  bei  rat  ? 

* * o*  * 

CANZONE  CXXXV. 

■ ó';  à ' 

In  cui  I* Anima  ,auendo  riceuuto  da 
Dio  per  Amante, e per  Madre  Ma- 
ria, gUertc  rende  grazie  tante,  per 
cui  fente  in  fe  brama  di  patir  qua- 
lunque pena. 

« * v 

Dina, fi  fi  mie  Amor , 

E la  mia  carità , 

Dicuifpar fai’ Alma 
"Dolcemente  (ì  disfà ; 

Ch* e vnfol  Dio  Signor, 

Ben  m accenna , e infcqna fi  ; 
„ ‘ Ma 


X4©8  salterò: 

Ma  s'io  noH  fapejfi 
Sì  per  Dea  adorarci  rè* 

Ver  dite  l'arder 

* 

lo  proMpoJfent'e  : . ;i.-  .4 

Nondimeno  ìl  tuo  » .v  ■ ?..  • 

H maggior  vtrfo  di  me  • • . 'i 

C ele/li  Amatore  r : : . . 

Riamate  chi  ama  sì  J\  v. 

Ma  più  forte  amate 

Che  da  noi  non  s'ama  qtiì. . O* 

O Dio  foto , e ver^ 

Perfetto  in  Triniti , 

- * Sitando  Ì Alma  mia  • * r,  t- 
Crazia  tal  meritate,  hi* 

Di  Donna , che  inuer 
Madre  ,e  Figlia , e Spofa  hai  tè* 

Ed  Amante , e Figlio 
Ancniofojjt  cjudggtìt  ì 
Dal  profondo  cuor 
' Ringrazio  tua  bontà , 

Con  tutta  mia  for^a 

Lodo  tua  benignità  • 4 

Angele  ttic gnor 

Pe$ 
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Ter  me , fot  voflra  merce , 

Ed  Anime  S Ante 

\ 

Date  grafia  al  Re  de * Re . 

Dina , dimoflrar . 

RI  aggi- r fiamma  non  può 

Vero  , e fido  Amante 

Ver  chi  egli  ama  ye forte  amo , 

Che  fe  di  attentar  • 

Qual  ria  pena  proporrà , 

Ed  ancor  la  vita 
Cara  intrepido  porrà , 

Fafft  alcorfntir 
Per  te  pia  volontà , 

Non  pur  vna  vitay 
Ma  a dar  mille , fe  L'aura  ; 

Tu  sìbeldefir , 

Che  L tuo  petto  innamorò , 

E fifi c nta , e accrefei , 

: /#/  /*/£/ 

Voglioti  pregar 

Per  tua  dolce  pietà , 

La  tua  Santa  Cafa 

Di  adorar  poter  ne  dà  : 

S } Dopo 
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Dopo  ritornar  * 

In  [alate , 0WV0  />4rty , 

Sempre  dì  mia  vita 
Per  lodarti  tutti  t dì . 

Evo' [applicar  ^ 

Mentre  ritorno  fa 
Da  tua  Santa  Cafa , 

Ed  in  patria  me  ne -ve , 

Fbg/i  accompagnar  : 

Dopo  in  Cieljua  largita  * 

Pf r gft/f  r «1^/  fempre  " 

An%i  a Dio  la  tua  beltà  , 

* . » -» 

CANZONE  CX XX VL 

, \ 
s 

V* 

In  cui  l'Anima  dopo  Dio  fifente  di 
amar  Maria  fopra  ogni  altra  Crea- 
tura, che  perciò  viue  contenta,  bra- 

màdo,e  fperàdo  di  vederlaih  Cielo. 

. 

V Erginetta  . c 
Mia  Diletta , 

Dolcemente , vitti . •- 

--  — ,*■  — ... 

* . 

» 
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Ne  contenti 
T ra  concenti 

D' Angioletti , & altri  Vitti* 

Val  tuo  Regio 
T tono  egregio 
Gli  occhi  in  me  pi  et  o/i  giri  ; 

Deh  non  fprc\z>i , 

Ma  careni 
V er  te  i caldi  miei  de  (tri , 

Ter  te  vino, 

E gtuliuo  : 

Altra  gioia  non  tri  ingombra  \ 
Refrigero 
Voice , intero 
Prendo  fi f otto  tua  ombra * 
Bramo  teco , 

,E  tu  meco 

Ne  dimori  in  liete  tempre  ; 

CheJl  de/ire , 

E il  languire 

Così  in  parte  fi  contempre . ' 

Pria  quel  Dto 
Onorio: 


4i2.  SALTERÒ' 

Dopo  te , eh*  et  ni  ha  conceffo 
Per  mio  core , 

Per  mio  amore , 

Che  mi  [Ha  mai  fempre  apprejfo  • 
Ti  alt  a gratta 
Dio  mi  grafia 
Che  auer  pojfa  l'vman  Germe  i 
Sua  piu  cara 
Cofa  rara 

Dare  a me  y che  fon  vii  verme  ? 
Più  felice 
Già  non  lice 
Pitrouarji  innamorato , 

Che  forte  ama 
La  fra  Dama , 

E più  forte  e riamato  \ 

Ditta  > i i amo  ^ 

Sì , ch'io  bramo 
T eco  vnirmi  in  mille  nodi  : 
Ne  l'Inferno 
Già  in,  eterno 

Vaglia  sì , che  maiali  frodi . 

E tu  affermi , 

E confermi,  z Ch%e 
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Ch* e tuo  Amor  ver  me  più  ardente; 
Da' tuoi  detti , 

Ed  effetti 

Il  conofco  chiaramente . 

Jo  mi  reHo 

Quaggiù  meftoy 
Perche  so  non  fi  concede 
Sempre  auerti: 

Su  vederti 

Danne  alfin  per  tua  mercede  \ 
Chiedo  pria 
Grafia  pia , 

La  tua  Cafa  vìftare  , • ' .V  - 

One  il  Verbo  ' 

Venne  in  feria  . 

Nel  tuo  ventre  falutare  • 

Or  cantando , •- 
Giubilando 

Al  natio,  luogo  ne  torno  % * 

Ch’ho  pur  vitto  * . 

Oue  Crifto  \ 

Con  Maria  , fece  f aggiorno.  ^ 


/ 


« . « 
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CANZONE  CXXXVIL 

* .•  • . 

In  cui  TAnima  chiede  alla  Vergine. 
Madre  la  Fede  viua,  ch'è  accompa- 
gnata con  la  carità,e  buone  opere. 

V , * ‘ I 

LA  virtù , ch'c  fondamenti? 

Per  alzar  fu f erba  Reggia 
À chi l tuttofignoreggta , 

£ di  cui  fi  a alloggiarne  nto  : 

Vi  Diuina  Fede  i farlo: 

T al  ti  chiedo  , a mi*  Diletta + 

Jn  me fo,  che fi*  perfetta  ; i 
Rechi  ale  or  fomma  certeT^a  r ; \ 

£ fermezza'. 

Serica  cui  non  già  pcfs*io 
Co  fa  grata  agli  occhi  tuoi 
Operar*  dalla  eh  e puoi , 

Per  piacerti  y e alfommo  Dio . 

£(f*  e lume  bene  hi  o (curo , * 1 

Che  conduce  Amante  fido 
Aficuro,  equeto  lido  9 

Con 
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Con  faluarda  mare  irato , 

E fdegnato . ^ 

Tede  ha  faggio  in  intelletto , 
il  qual  vuol  da  volontade , 

Che  lo  muoua  con  pietade , 

Aceto  ei  creda , e con  pio  affetto  1 
■ fu  e [lo  e quel,  che  fa  fi  ar faldo 
T ra  le  pene e tra  tormenti  ; 
Hulla  fi  a yche  lo-  fpauentt 
A negar  eia  che  Dio  chieda v 
Ch'egli  creda .. 

Mal  mio  prego  ben  d'tfcer  ni , 

Non  dimando  la  fé  morta  \ C à 
fitteli  a sì , che  mi  fa  fi  or t a 
Ter  goderei  beni  eterni ; 

*T  al  fi  chiama  fede  viua  y 
Chlvna  ftà  con  cantate , 

E con  l' altre  opre  a Dio  grate * v 
E (fa / ha , a chiunque  per  fon  a 9,  + 
Dà  corona..  .. 

Dina  j tutta  in  te  fi pone  \ 

La fperan'fa  di  compire 
il pie tofo  mio  delire  : 

, s 4 £*eà 
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£uefta  fede  tu  mi  don  e , 

Vi  nero  lieto , e gioiofo , 

Non  mai pend>  ne  dolore 
Aura  gta  ver  me  vigore 
T ormilben , cti  ? fio  affettando , . 
Anelando . 

"Ben  fai  tu,  che for^a  vmana 
Non  e adatta  ad  ac  quinaria 
A Dio fol  s affetta  darla , 
eh*  e fu  a grazia  alta,  fontana* 

Non  ho  io  b a/l  ante  morto 
jy inchinarlo  a far  tal  dono  , 

Tu  r adora  nel gran  Trono , v. 

Che  impetrar  ciò  che  vorrai > . 

Ben  potrai*.  . 
lo  fon.  Dina , viandante 
Al  tuo  T empio  S ac  rofanto9 
T i accompagni  meco  intanto 9 
Che  la  t giunga  fe/leggiante . 
fluiui  attendi  al  mio  pregare , . 
Fede  viua  in  me  s'accrefcar> 

La  fperan^a  con  lei  ere  fi  a t 
Carità^  fiamma  gradita 
Sia  ynità  i%  „ Deh 

- - •*  * ' V 
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Deb  mi  rendi  il  core  adorno 
Di  virtù , ch'hanno  Dio  vi*? 

- Per  oggetto , or  che  fefiiuo 
Dal  tuo  T empio  fio  ritorno  . 

Sia  nel  petto  viua  fede , . i 

Seco  Ancor  /labile  [pene , 

Con  la  carità  , che  tiene , 

E quale  altra  virtù  abbraccia  l 
Tu  lo  faccia . 

t 9 • 

CANZONE  CXXXVHf* 

Doue  1J Anima-  chiede  virtù  alla  Ver- 
gine control  Demonio  comune* 
inimico. 

<• 

MAdrt  di  pìetade , 

E di  quel  Figlio  * ' 

Che l tutto  fece9 
E ne  f alno  da  e figlio  i 
Pregalo  pregalo  virtù  mi  porga  , 

Che  la  fperan\a  tnuigorita  forga  , 
Ch'io  re  [li  vincente 
Contro  il  rio  Serpente .. 

. S j Ma- 
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Madre  dipietade  ; 

Tubetto fai  ,, 

Da  me  non  poffo 

Far  poco , ne  affai 

Fi  fol  da  forza  per  oprar  benèf; 

Ffiguirgioie,  e campar  afpre  pene  j 

Deh  non  me  laneghr 

Fe  taci  gite  fi  ì preghi  : 

Madre  dipietade^ 

Da*  benigni  occhi 

Ne  venga  vn  raggio 

Vittore  he  mi  tocchi 

Diami  vigore , e diami  ardire 

Defio  miogiufto  di  poter  compire  9 , 

Di  fardi  quellFmpiOy 
Crudo , acerbo  fc  empio . . 

Madre  di  pietade  r 
Sai  che  in  tuo  petto  ’ 

La  carità  de: 

N‘ ha  il  fuonido  eletto ; 

Dunque  a*  etto  i figli  prefio fouuien'ù 
L*tra , el  furot  fuo  rabido  raffreni , 
Che  nella  battaglia- 
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Satan  non  frenagli* .. 

Madre  di  pietade  r 
Che  di  piacerti 
Mtro  non  bramo  r 
Ne  mai  di fpiac erti  : 

Frego con  cor  e vini l , dinoto , - 
CheH  mio  beldefire  no  rimanga  votO\  \ 

• T n me  ìannalora  f . 

Fàcbe  l’ Afpe  mora. 

Madre  dir  pietade^ 

Chiperte  l'angue  \ - * ’ 1 . 

JNniia ritardi 
' fine  fio  crndei Angue .. 

Chiudilo  ghindilo  in  po7£o  d1  duerno , , 
fu  a onta  quinifiiafi  in fempiterno 

Nemaipojfavfcire «>  *• 

Ter  far mt perire . 

Madre  di  pi  et  ad* ,, 

Chinati  tuo  core 
A far  migraci, 

Sol  merce  d'amore  ; ; 

£ r A * t'ingombra  dolci  clemenzaJ^ 
Moftra  terribili  l'alta  tua>potcn\au  :: 

S 6 Sauro 
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S'auro  la  vittoria*  ' 

Ti  dare  la  gloria . , • »* 

Madre  di  pietade  * 

Fanne  l volere , * \ >.  . il*  _ 

Ch’idi  Loretd^  V < »,  ,'L 

TuaCafavedere 

. ' Jguiui  ance  m'oda,  eh* io  fia  grattatoi 
Da  tempejlofo  Mare  infurialo  . . 

giunga  al  lido 
Dell'Empireo  fide  * 

Madre  di  pictade\  „ . . . 

Faccio  ritorno 
Dalla  tua  Cafri'* 

Traimi  su  al /'oggior no . 

Saighe  telchiefi in  tutta  miafor^a, 
£ pure  a chieder  t Anima  fi  sforai: 
fiù  non  allungare  , 

Mìo  tanto  pregare  v 

# 

t ^ 

1 1 
t t.t 
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, , * 

Nella  quale  T Anima  , confiderarido 
la  forte  grande  conccffale  da  Dio, 
di  auer  per  Amante  Maria  ,proua 
eftrema  allegrezza * 


QVanctio  penfi  alla  gran  forte  , 

L’ Alma  mia  tutta fi  sfa , 

Che  in  Amor  dina  Con  fòrte 
Largo  Dio  donato  mhà  $ 

In  diuinaalta  beltà 
Ninna  in  T erra  già  tarriua , 

Ne  anco  inde f che  immortai  viua. 
Sento  in  me  languire  il  core 
Sì  per  lei , ch'io  penfi  no 
Gtà  fi  a più  cocente  ardore  » .. 

Del  fi  aue  ^ch'entro  i ho  : 

E pur  ella  ni  accennò  \ 

Chcl  firn  molto  auanT^al mio , . * 

M ’ ama  più  che  non  H am' io . 

" M • * 

Piu 
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D* inalbarmi , ahi  moflrd  il  guado , 
Fer\p  affare  a te  di  qui  r 
Oueteco  t min  chi 
V Alme  he  a , e in  lui  compito 
Refti  amomoflro  gradito . 

A quel  tuo  Albergo  fido  r ' . 

Di  Loreto , oue  s’vnì 
il  gran  Verbo  ali huomo  infido , 

7/  qual  già  difubbidi , 

D'andar,  lui  deh  fasi , * 

Che  nel  cor  tal  fiamma  venga  r *- 
Ch ' io  in  te  cenere  diuenga . *'  . 

7);  Mariaja  mia  Diletta' 

Fui  in  la  Cafa , 7^7* 

' 7«  patria  , e in  voce  fchietta 

La  cantai , £ cantero  ; 

E cantando  pregherò  ; . 

Che  ver  lei  l*  acce  fi  affetti 
Felli  vino  nel  mio  petto  , 


* * 

a|c  #r 

I 

* . . 
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* K 

Sopra  l’Orazione  di  S.  Bernardo  alla 
Vergine . Per  te  acceffum  habeamus 
ad  Filium,  in  olii’  Anima  prega  c - 
impetrili  perdono, de  peccati, c 
tla  grazia  del  Signore • 


G Digrada  tnuentrtce , 

Fri  vita genitrice , 

Madre  della fa  Iute ■> 

Merci  tua  gran  virtutt  r 
Al  Figlio  ci  accoftiantOy  - 
Atéiam  ciò  che  bramiamo , 

Ci  ammetta  a preghi  tuoi*  , 

Che  per  tefi  die  a noi . 

Seneca  colpa  nafte  Hi , ^ ' 

Se*%a  cólpa  viuejlt  ; 

La  fommaintegritade 
Se  ufi  chi  fpejjo  cade  ; 

Malta  vmilta  del  core , 

Tanto  cara  al  Signore , • • 

per- 
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Ver  dono  dia , ti  adopre , 

Ai  van  per? fio  i , ed  opre. 

La  carità  fiammante , 

Copiofa , abbondante 
Jnoftri  e tanti , e gratti 
Falli  ricopra , e fgraui  ; 

- Fecondità  fontana 
In  tesch  i fflpr umana  , 

Da  Dio  ne  impetri , e accerti , , 

Che  fien  fecondi  i merti . 

T u fi  nofira  Signora , 

Per  quello  atta  ognora , 

Tra'l  V trbo , e l’huom fit me\fa  f 
Fd  Auuocata  auue^&a  ; '< 

Con  effodaccipacey 
Ch’ e tuo  Figltuol  verace  j ■ 

Per  te  le  preci  et  fcnta> 

A lui  ci  rapprefenta  ; 

Q benedetta  appieno,  ^ j 

le  grafie  del  feno  ! 

In  cui  et  Iddio , * /Vg//* , 

Per  trar  Ihuom  dall’ e figlio , 

. Comi  egro  ne  diuenne  ; - * 

ZW- 
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dolcemente  gli  accenno* 
Che  qui  ne  dia  vittoria * 
Per  viuer  vofco  in  gloria  • 
Concedi , alma  Maria * 

- Alla  tua  c afa  pia 
Del  dinoto  Loreto 
Girne  placido , e queto  ; 
Oue  ìl' Figlio  ut-preghi  * 
Che  al  per  dono  fi  pieghi  ; 

' E di  fina  grafia  il  petto 
Rimanga  alto  ricetto 
Orche  ritorno  faccio 
da  tua  Capi , et  impaccio 
Traggimiyche  quefi’  Alma 
Sempre  fi  troni  in  calma 
per  fornirti * ed  amarti  * 
E veloce  imitarti  : 

In  tanto  luogo  in  Cielo 
Sodimi  per  tuo  \ tlo  .. 
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CANZONE  CX LI. 

OucTAnima  dimoitra,'  che  la  fiam- 
ma d'Amore,  di  cui  ella  arde  per 
Maria, non  è men  dolce  dell'acqua 
di  pianto , che  già  iparfe  per  lei , la 
qual  fiamma  brama  piò  s accenda.. 

S’Accefe  il  carene  vtuoin  dolce givi* y 
y Tutto  ri  annoiasti  e non  e Mariay 
guai  voglia  mia  ha  folmirOr  al  fuo 
S'atc  efe  il  c ore . ( Amor  e , 

Di  mia  Diletta  fiamma  genero  fa 
Mentre  era  afe 0 fa , io  già  no  cono  fi  e a 
Ciò  ohe  ne  bea#  l Alme  dolce  alletta , 

. Dimi  a Diletta. 

Pianfi feriti  già  sì^chio  mi  p enfiti y (mar 
N ulla  piu  mai  fotefifie  addolcir  L AL 
£ farla  in  calma  ^Uor  quadto gemei, 
Pianfi  per  lei ... 

Or  mi  mojlr'ella , che  non  me»  foaue 
Allegr eTghaue  il  cor , fui  fi  ama  ac - 
-v  tende , Di 


4*S  SALTERÒ 

Dichi  la  prede  in  piager  Donna  bella , 

• Or  mi  moHra  ella . 

Ver  la  mia  Dina  di  amor  oj a tempra 
il  cor  fi  (teprajnd io  ben forte  l amo  , 
E amor  pia  bramose  no  mi  fi prefcnua% 
Per  la  mia  Diua . 

Deh  s ? poteri  amar  quanti  il  defio  ! 
Dal  petto  mio  tal fiamma firgerebbey 
Ch’ accederebbe  il  M'odo  y e'Cieli  fitjfih 
Deh  s*  ipotejft. 

Dilettaci  fuocoyche  tuo  Figlio  in  T erra 
Por  io  fi  ferra  in  mecche  tal  s’acceda  » 
c Ch'arfo  mi  renda  in  te  per  ogni  loco  a 
Dilettati  foco.  ' •: 

Sgeli  abituro  y oue  in  tuo  ventre  fcefe 
il  Verbose  il  refe  Ver  gin  piìt  che  priat 
Vedermi  dia  in  core  vmile , e puro  , 

* Suelt abituro. 

Il  almo , e onorato  tempio  di  Loreto  f 
a In  cor  quieto , e pacifico  vidi  : 

Or  tu  mi  guidi  al  tuo  felice  liuto  , 
L’almo^  e onorato . 

CAN-  ■ 
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CANZONE  CXXXXII. 

• #P 

/ 

Doue  r Anima  fpiega,chefe  Maria 
le  dia  preferite,  fe’n  viue  contenta 
ma  allótanàdofi  fe'n  viue  /cófola- 
ta  perle  tante  cagioni  d'aiili^o- 
ne , che  qui  fi  trouano . 

v i 

Diti*  v finente  Lo  dette,  ; , , 

Ch'io  vitto  tn  gioiti  qui  : - 
Ma  ben  prendi  L mio  detto , 

C om io  intendo  tal  si . 

Quando  alla  tua  preferita 
In  dilettomi  fio 9 
& Amor  per  gran  potenza , 

Allor  mi  liquef  o . 

Ma  poi  fi  t' allontani , 

E fol  mi  lafci  giù , . 

. Ne  fai  dmentr  vani 
1 miei  c ' ntenti  tìt . 
lo  chiamo  f or fennato  « 

Chi  troppo  Hima  fa 
pelviuer^cl/'e pur  nato  Pe  l 
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Pe'l  ben , cht  V del  ne  dà . 
$£egm , paltoni , ire 

Prouanji  in  Terra  ognor , 

* E in  più  modi [offrire 
Pene , angofcie , e dolor . 

* T al  fiato , /’  felice , 

C^/ yfe  akV*  , s' auro , 
Appena  ac  qui  far  lice , 
C^<r  affii^ion  trono. 

Mai  dubbio  fi perigli 
Chi  numerar  f apra  ? 

JPien  van  noflri  configli , 
iW  Z>/0  faluerà\. 

Come  dunque  la  vita 
Lieto  menar  potrò  ? 

, aw»  /#/ porgi  aita 

Prefio  mancando  vo . 
lo  dimoro  q a aggi  ufo 
Sol  per  piacer  a te  : 

Sol  viuer  non  recufi  , 

Che  ere  fi  a noftrafe , 
Contentati  mia  Dina  , 

Sola  tua  cariti , 


-T* 
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Ornai  ch'io  giunga  a ria  a 
D el  Citi  per  ogni  età  # 

A tua  Cafa  [aerata 
Danne  fi curo  andar  3 
E da  me  vifitata 
Sano , e fatuo  tornar . 

Ora  eh * *'  vifitai 

Tua  Cafa , prego  me 
T raggi  da  queflo  ornai 
Al  Hato  , che  incieli* 

: CANZONE  CXLIII.  v 

• » 

In  cui  r Anima  moftra,che  niuna  for- 
za fia  badante  a feiorre  il  nodo 
d' Amore , di  che  è legata  con  Ma* 
ria  ; anzi  fi  và  vie  più  ftringendo  * 

» k 

« • * 

FOr\a  non  già,  baHamteal  Mondo  fi % 
Che  in  alcun  modo 
Dell  Amor  mio  con  Maria 
Difciolga  il  nodo . 

In filo  [guardo  annoda , e fe  piu  [cocchi 

Vie 


1 
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Vie  più  t aggiri  : 

Ma  che  fi  a feinuer  megli  occhi 
Sempre  ella  giri  ? 

Il  ritrouarjì  in  fue  dolci  catene 
Egli  e vn  gioire  \ 

Lungi fien  dolori , e pene , 

E ogni  y offrire  • 

Pr  igionia  sì  gioconda , e sì  fiauc 
Non  cape  il  Mondo , 

Da  follia  che  oppreffo  grane , 

Non fi  il fio  pondo . 

TecOy  mia  Dina , il  cuore  e qui  legato  J 
Ma  n nm  acqueto  : 

Quando  in  Cielviuro  beato 
{..  Saro  quieto . 

lo  vo  a tua  Santa  Cafaì  oue  tu  annodi 
. lituo  cor  meco  ; 

Qutui  ancor  le preghiere  odi  , 

Ed  il  mio  tee  o . 


Dalla  tua  Cafaì* torno  in  contentezza 
Al  mio  ricetto  ; 


Quefto  cor  teco  in  fermezza 
Vie  più  fa  Hretto  * 
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CANZONE  CXLIV. 


Sopra!  Verfetto  del  Salmo  47.  Ma- 
gnus  Dominus , & laudabili s nimì* 
in  Cintiate  Dei  noftri . Grande  è il 
Signore  , c laudabile  oltremodo 
nella  Città  del  noitro  Dio  • 


ALto  Tonante , 

Tu  fiei  fregante  9 
E gloriofo , e grande 
Nelle  tue  opre , 

Ouè  fi  ficopre 

Lode , ch'ai  Ciel  fi  fipande 
4*  contezza , 

E la  chiarella  i 
Che  ti  dà  mìa  Diletta , 
Qualunque  auanza 
In  gran  disianza , 

Pereti  e in  fommo  perfetta  • 

J1  glorio  fa  > 

C7//Ì  famofa  < - 
Di  ze,  che  nel  ' fui  fieno  ' - 
.v’.i  ~ 7*  Df/ife 
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Dolce  pofafti. 

Dolce  alloggiatiti 
Ch*  era  di  grafia  pieno» 

In  lei  lodato 
Tu  fei  e [aitato 
Ter  l'Vniuerfo  tutto  ; 
Chiunque  a lei  corte , 

Per  ben  r accorre 
Di  ca(lo  ventre  il  frutto,  - 
Ogni  diletto  y ; 

E benperfetto. 

Che  in  altri  fi  racchiude , 
Soauemente 
Vnitamente  • 

Ella  nel  petto' chiude  » *.  > 

De  gli  Angioletti , * 

E d altri  Eletti 
In  lei  s'odon gli  accenti* 
Cheinriuerirla% 

In  benedirla 
Stanno  fi  tutti  intenti . 

Ed  i fo urani , 

Ed  i meTfonì  . 
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Con  la  plebe  volgare 
T ri  l or  fan  gara.' 

In  voce  rara  *v 

chi  più  la  si  lodare  ] » ! t \ 

Stupor  non prenda 

Chibene  attenda,  . 

di  graffe  aiterà: 

Ch  al pio  Signore , ' 

- £ Creatore 

H Genitrice  vera . 
fietofo  Dioy 
- Gradai  cor  mio 
Di  foggi  ornar  e in  lei , 

Ed  opre  >e  voci 
Tenda»  veloci  .. 

‘ * //** , * i penfìer  miei « 

C afa  Dina  t 
Oue  sauuiua  . 

V Alma  d C eleJU  amori , 

Danne  vedere  y 
Danne  godere 
In  quella  i tuoi  fauori . 

Faccio  ritorno 

- r 2 ' Z>*/ 

- 
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ZW  pio  foggiorno  ; 

Che  fu  già  di  Maria;. 

Per  irne  al  Cielo , 

Mo(fa  da  %elo  V '• 

EJfamoflri  la  via 

CANZONE  CXLV.^ 

In  cui  T Anima , tremandoli  al  Colica 
d’Ellerema,  e ricordandoli  efler 
pellegrina  in  quello  Mondo , le  di 
cui  vanità  irifieme  conofcendo^ 
chiede  di  finire  il  pellegnnaggio,e 
gire  alla  Celeftc  Patria . 

AVre  foaui , che  fpirate  in  torno  (no 
, A quefto  Colie  di Eller ema  ador~ 
D*  erbette^  fiorirti  ati  a mia  Diletta 
Portatene  in  fretta 
J pianti , e i fofpiri , ~ ‘ ' ' • : * • 

E tutti i defri*  --***'  *-*  ■ 

Sai purjnìa  Diua>ch'i'fon pellegrino , 
Che  in  alto  fedo  dritto  il  mio  camino; 
Vi  fio  ch'ha % quefti  ciò  che  piu  li  ag- 
N on  tf  ajjì  piu  a bada  * « ‘ ^ i (grada  > 
\ N In 
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n patria  ritorna , 

E quiui  foggiorna . 

T erra  qui  come  in  cftlìo  vijjì 
M oltty  e molti  ani>e  tra  me  fteffo  difsi: 
Ciò  che  par  bello  ingombra  vanii  ad  e 9 
Che  ratto  ne  cade  , 

Com erba  reci  fa * 

Dal  Sole  eh* e ancifa . 
vidi  Roma  Signora  del  Mondo , 

£ ciò  cioè  in  ejfa  di  bello , e giocondo  , 
£ le  grandette  > e le  magnificenze  ’ 
Con  fue  eccellente,  ; \ 

In  lei  tutte  'unite,  . , \ 

Nell’ altre  partite.  t ^ 

'ueft' al  mio  genio  inuer  piu  (ì  confati] 
Dì  qttaluque  altra, e affai  vìe  più  mi 
fiate  ; 

I ferch’e  capo  del popol  Crìfliano  } 

E tiene  in  fua  mano 

D'Alme  gloriofe 

Offa  numerofe.  . „ 

Ma  nondimeno  non  re/lo  contento , 

Forte  defire  nel  core  eh* io  fento , 

) r 3 L*z 
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Lafciar  la  T erra , e da  Roma  Celefie 
Venirne , otte  in  feftc 
St fi  a giubilando 
Dio  fimpre  lodando . 

'Al  fio  Loreto  deh  vegli  graziarmi. 

Di gir  e , e anco  fer  via  accof  ugnarmi \ 
£ fa  no , e faluo  colà  mi  conduca , 

£ patria  riduca , 

CA’/fl  fempre  ti  piaccia; 

\ Deh  tu  ti  compiaccia . 

Ifovifitato  tua  facrata  C ella , * 

Donna  ti  facefti  Ancella  : •* 
Deh  frammenta > che  in  bando  qui 
fono  , 

£ch$edotiin  dono  - 

. Verme  alla  fine 
Di  quefio  confine  s ; •' 


CAN- 
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In  cui  T Anima  màda  i deliri  alfa  Vef- 
gine  Madre , con  ricordarle , che^, 
dTcndo  ogni  fuo  bene  dopo  Dio,fi 
contenti , ò di  ftar  feco  quaggiù, ò 
di  farla  arriuare  oue  ella  è in  Cielo. 

PBedi  deh  prendi' l volo  mio  bel  de  fi  e y 
Vattene  a quella  Lottila,  e Madre 
a Dio ; ■■  ( )n  duolo . 

* Dille, c he  inT  erra  in  guerra  mi  vitto 
Prendi  deh  prendi  lvolo.'v  * 
Derma  deh ferma  tl  cor  fi  nel facro  petto £ 
fluita  dimora, adora  fm  t" abbia  detto  : 
La  tua  ambafcìóta  m'ìgiata , ei  fia_j 
Derma  deh  ferma  il  cor  fi.  {ficcar fi. 
Spiegale  fpiega  pure  eh* eli  e' l mìo  amerà , 
Ed  allegre7^afiolce^a,e  glorìa,e  ono - 

Ondio  lei  brami  , fot  ami  m'ajjtcure 
Spiegale  fpiega  pure . 

— ' T 4 DiU 
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Dille  pur  dille  in  T erra  ciò  ctic  dì  vano 
Odio>c  dtfpre\zo,e  apprezzo  feto  il  fa* 
arano. 

Che  H Ciel  ritiene  gran  ben  e, e 'in fe  ri- 
fina  . . * . 

Jf  «.  • - * j 

Dìll  e pur  dille  in  Terra,  5 : ; ; 

Sol  mercede  fina  fede  Dio  pii  gratta.. 
Ahi  qui  le  piaccia  di  faccia  fina  far 
grafia  : 

' O pur  del  Cielo  con  \elo  ctìtfia  erede . 
Sol  mercede  ,fua fede  * 

Dina , a Loreto  queto  concedi  andare , 
x - T u compagnia  invia  mi  voglia  fare  f 
JE  vn  cor  graziarmi  con  darmi  man- 
^ fueto* v 

Dina , a Loreto  queto . 
pi  gioia  pieno  appieno  dal  Tempio  Sanie 
T orno  d Amante , cofiante , chi*  i*  amo 
tanto , 

Che  or  mi  riduca %e  conduca  'al  bel  Se- 
reno, . 

pt  gioia  pieno  appieno  * 


CAN- 
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CANZONE  CXLVIL 


3uerAnima ricorda  a Maria,  chei 
tra  gli  amanti  fono  comuni  le  alle-  . 
grezze, e i dolori j e per  edere  ella 
incapace  di  duolo , la  prega  ad  ef- 
fer  qui  per  mitigarle  le  pene,  ò pmr 
feco  la  conduca  in  Cielo  • 

* » «•  ♦ * 

D. Madre,  e Donzella: , 

Che  inCiel  confolata , . 

7 en  viui  beata , 

£ual  Lue  1 da  Stella , 

Di  chiunque  più  bella  , 

JE  pih  fannie  ini 
Al  fommo  Fattore , 

Che  bea’ l tuo  core  . • 

,Dt  gaudij  Diuini .. 

U vitto  tuo  Amante 
In  7 erra  quaggiufo , 

In  carcere  chtufo 
7 rà  doglie  cotante, 

T 5 Agli 
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A gli  occhi  dauante 
Ch  io  fi*  fa  nne  femore , 

E guarda  fouente 
gm fi* Alma  dolente , 

Verte  che  fi  tempre  , 

E eh  idra  contesa. 

Le  gioie , ed  i pianti , 

Che  pr cu an  gli  amanti 
Dolcezza , <jr  afprèt\za> 
Scontento , e allegrezza 
Comuni  fi  fanno . 

Se  or  di  mio  rnale 
Niente  tt  cale 
Alleggia  l’affanno . *-  * 

Letizia  ne  prendo 
De  gli  alti  contenti , 

Che  al  core  ne  fenti , 

Di  nulla  temendo  ; 

E grazie  a Dio  rendo  • 

E a me  , w/  «w  e figlio  % 

Che  apportane  pena\ 

£ual  gaudio  raffrena , 

, il  perìglio. 

Se 
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Se  in  cor  gioia  ferito 

Tu  Amante  n hai  fatte; 

Ma  non  f compatte 
Con  te  già  l tormento  ; 

Che  in  Ciel  non  ì ftento  ; 

Deh  vegli  e[fer  meco , 

Che  pena  t non  fenta: 

O put  ne  con  fenta 
Che -in  Cielo  f fta  teco% 

A Santa  Magione , 
portata  in  Loreto 
Di  Dìo  per  fecretoy 
Con  pia  dcuo^ìonc 
Dt  andarne  mi  acne; 
fluiut  anco  tu  moda , 

Se  V Alma  legafli , 

Se  forate  allaccuifti , 

Piti  Eretta  1 annoda  • 

Da  Cafà  pietofa 
Di  Dina  cortefe 
Ritorno  al  paefe; 

Mo/lrdjji  amor o fa y- 
£ volonterofa , 

T 6 Dà 
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Da  career  terreno  ^ 

Ripieno  di f , 

Che  tanto  bramai  j 

* f \ **  V • * 

Su  tr armi  al  fere  no . \ 

3 

canzone  ciil.'. 

• - » 

* V-  V V 

• V _ '•  , ' 

Nella  quale’i'Anima  chiama  tutte  le 

^1  *■  • * - ‘ 3 T> 

creature  à benedire  la  -Vergine^ 
Madre.  * » 

Benedite  mia  Diuay  Angeli  buoni , 
Beneditela  Arcangeli pietofi , 
Beneditela  Principi  amoroji . 
Benedite  ammofe  Potesìadi , 

Baliofe  Virtù  lei  ri  fonate , 

£ -lw  DominaZion , che  comandate  * 
Benedite  Maria  T roni  di  Dio , 
Beneditela  dotti  Cherubini , 
Beneditela  ardenti  Serafini . 
Beneditela  fidi  Patriarchi , 

Benedite  Maria  Santi  Profeti , 
Beneditela  Apoftol  manfucli . 
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Benedite  Maria  Martiri  intatti , 

H Confi  (Jori  (tiri  > ed  innocenti , « 
Beneditela  Vergini  prudenti . 
Benedite  Maria  Ve  dotte  forti , 

JE  tutti  gli  alti , e liberi  ititeli  etti 
Benedite  Maria  con  cannti  eletti  * 
Benedite  Marta , ò ampi  Cicli , 
Beneditela  Luna  > f Sol  lucenti  t 
Benedite  Maria  Stelle  fulgenti . 
Benedite  Maria  rugiade , ? pioggie  ] 

E freddo te  c attore  girlo,  e ghiaccio  x e 
È nubi  ac  quo fc  co  folgori  grati. (neuL 
Vói  tenebri  con  luce  a eia  finn  grata , 
ET  errale  d Acquateti  Ariane  Fuoco  in- 
Efaltate  Maria  co  lodi  eftreme.fieme , 
E monti^  collìde  valli)  e c he  germoglia  , 
E mar€)C  fia,niye  fintile  pi  fa fine  Ili 
Benedite  mìa  Dia  a , e filue , f augelli . 
Quadrupedi  dome  (Ite  ì , ^ filuc/lri 
Co  refi anti  animai)  deb  fiate  mtefi 
A benedir  Maria  tutti  corte  fi . 

Maria  tutti  ì Viuenti  benedite  : 

Ma  da  fi  deh  il  canto  fi  nnuouiy 
Benedite  Marta  con  canti  nuoui. 
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Benedite  Maria  con  canti  nuouì . 

E Sacerdoti , e ferui  del  Signore , 

Vmildi  cuore,  Alme , e Spirti  Celefti% 
Benedite  mìa  Diua , e »////?  s'arrefti . • 
T # tnno , c^r  -zz#  0 eterna?nente 

E in  Cielo  ye  in  T erra  in  puro  ardente 
affetto 

Sia  nella  mia  Diletta  benedetto • 

* ■ 

CANZONE  CXLIX. 

\ ' ' 

Nella  quale  TAnima  ofFerifce  alla». 

Vergine  Madre  il  prefente  Salte- 
rò , e Canzoni.  ~ * 

Mia  dolci  firn  a Dilètta, 

Sia  in  eterno  benedetta , 
Qualunque  opra  in  finto  zelo 
T t dia  onore  in  T erra , e in  Cielo . 
Apra  Dio  le  cateratte 

Di  fue  acque  chiare , intatte , 

Che  non  pur  piouendo  ft^ie , 

Ma  diluuijti  fue  grafie . 

Pofi'he  fine  al  tuo  Salterò , 

Che 
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Che  or  Soffri  fico  in  cor  fine  ero , 
Prono , e chino  vmilemente ; 

T ul  ricetti  vman  amente . 

Hon  mi  auer  profiontuofio , 

Se  dite  in  dir  fui  troppa  fio  ; 
Degna [ei  d' Angeli , e Santi 
Che  rifiuonino  i tuoi  vanti . 

T u fipirafii  al  petto  mio , 

E file  gli  afii  bel  de  fio 
A cantar  di  te  mio  bene , 

In  cui  pofi  ogni  alta  /pene . 

frendil1 dunque  nel  tuo  core , 

Ou e tienjuo  trono  Amore  , 
guiui  eterno  abbia  ricetto , 
Quiui  eterno  fia  riftretto . 

E / Amor  fi fu  e gita , e p enfia 
Darmi  alcuna  ricompi  n fa  ; 

' Di  che  fia  non  mi  con  fòla  , 
Premio  fia  tu fi  offa  fola  > 


CAM- 
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\ 

CANZONE  C L: 

In  cui  TAnima  , auendo  compitoli 
Salterò , della  Vergine  Madre,  Io 
confagra  alla  Santiifima  Trinità 
vn  solo  Dio,  come  principio  , e fi- 
ne d ogni  opera  noftra., . 

» ••  ■*  ». 

TRino  Dio , e vn  facrofantoy 

Nel  principio  del  mìo  cantal 
T'tnuocai.cho  m’ajji/lejjì, 

'Ed  a quel  la  mojfa  dcjji  ; 

Sen^a  te  non  mai  aurei  t 
Cominciato  iverfimiei . 

J)a  te%  Sole , hanno  le  Muf e 
A cantar  njirtudi  infufe  ; 

Se  ti  piacque  il  canto  mio , 

Pria  cantafli \e  no  fot* io  ; 

Come  al  cor  fpirato  ni  hai  » 

Di  Marta  così  cantai . 

Se  pr  incipio  al  canto  de  Hi , 

Anco  il  fin  de  [fa  ti  r e fti , 

Il  qual  fei  d ogni  tua  opra , 

Oche 
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O che  in  Terra , e in  Ciel  fi fcopra , 
Dì  mia  Dina  il  cantò  facro 
, Da  te  venne  >ateil confacro  m 
S'a  te  t e a lei  il  cantar  neh  fpiacqu e , 
j4n\i  all’vnOy  e all altra  piacque , 
Chiedo  grafìa  in  rie  omp  enfia  s 
Da  ionia  voflra , eh  e immenfa } 
Ter  divouche  v arde  amore , 

“ i ~ r * - r » ' ' ! # * 

T al  s*  accenda  nel  mio  core . 

r»  * • ' ' , < • * t ’ f » 

Se  ancor fi  a vostro  voler  e , 

Chiedo  in  Ciel  tefio  vedi  re 
Jhei  volti  amati, gr  a ti , . 

Che  i miranti  fan  beati , 

Se  tal  grafia  auro  da  voi , 
Canterouui  qui>  e in  Ciel  pei . 

;:—I  L FINE. 

r . , ‘ . r 

Del  Salterò , o Canzoni  facre  della.. 
Vergine  Madre  Maria.  ■ 

••  t • 

V i ' ■<.,  C IN- 
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• ClNgVE  CANZONI 
T ohe  dal fu  detto  Salterò , ed  altrettan- 
te ripofteui , qui  meJJ'e  per  alcuno  di 
quei , che  rapifcono , e fanno  violen- 
za al  Cielo. 

' * . * ’ . * ' 

C A N Z ONE  I. 

Da  cantarli  da’  pellegrini  mentre  He-’ 
ti,  e contenti  fe  ne  tornano  alla», 
patria  , attèndo  vifitato  la  Santa 
. Cafa  di  Loreto,e  le  inarauigliofo 
deuoxioni  di  Roma . 

AKdai  a Loreto  nel  f attor  del Ctelo% 
E vifitaì  la  Caft , otte  Maria  '' 
Viffe  di  Gtesìi  Crisìo  tn  compagnia . 
Eajfai  £ A [cefi,  e in  cotentez%a]vedd$ 
La  Chie fanone  Eracefco  vmil  ripofat 
E la  dt  Chiara  a Lio  diletta  Spofa . 
Andai  d Roma , e vidi  il  Papa  fante  t 
Mentre  eh*  ei  daua  la  benedizione^ 
Tutto  il  gregge  di  Ctiftoinginoc  chionc. 
io  vidi  la  colonna}oue  il  Signore 

j ~ Fu 
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Tu  flagellato,  e* lp 0^0, cue  Tr  affé  de 
Raccolfe  ilfangue  fparfo  per  la  fede  . 

Vtd  iolprefepiofoue  Critio  giacque,  ' 
lì  l pannicello  in  che  Maria  l'inuolfe , 
Dopo  al ! ho petto  tiretto  fe  l‘acc alfe . 

Andai  à f polcri  di  Paolo  , e Pietro , 

£ vifitai  quei  corpi  puri  , e fanti , 

' Che  fur  ricetto  di  meriti  tanti . 

Vidi  io  reliquie  così  predio  fe 

In  S.  Gtou anni  detto  Lateran 0 , 

Da  f r ftupire  ogni  intelletto  vmano . 

Andai  di  poi  à far  la  Scala  Santa , 
Ch'era  nel  foro  di  Ponzio  Pilato , ' 

La  qual  fe  Giesìt  Ciifle  appartenuto. 

Gufato  ho  in  soma  il  Par  adì fo  in  T errra , 
Nel  veder  Poma  Sdtajhe  racchiude 
Ciò  che  di  bellone  Sdto  il  Modo  chiude . 

JR ingrazio  tanto  la  Vergine  Madre , 
Che  veder  marauiglie  alte  ,e  dittine 
Ha  dato  à pellegrini e pellegrine  . 

Contento  , e lieto  orme  ne  voCantado , 
La  prego  con  Giesìt  y che  m ac  co pagni 
Jn  vinone  per  fu  a fe  mai f feompagnt 

CAN- 
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* 1 . • 

CANZ  O NE  IL 

t * 

v M 

In  dialogo,  oue  il  Pellegrino,  andan- 
do alla  S.  Cafa  di  Loreto,  s'incon- 
tra in  veneranda  Donna,  la  quale 
feco  accompagnandoli,  amenduc 
cantano  lodi  aGiesù,ea  Maria, 
che  in  fine  fi  manifefta  efler  la  Ma- 
dre di  Dio  » 

II  Pellegrino  * 

L L A Cafa  di  Marta 
In  Loreto  mentre  ! già  , 
Rifiontrat  una  Donna  pia , 

Che  mi  dijfe , oste  vat  tu  ? 

, Il  Pellegrino  ancor  fegue* 

V$  alla  caja , oue  Marta 
Concepì  Dio  vita  mia , 

'Ella  meco  fi  a per  vìa , 

VAngcl  come  a T obi  a fu . 

La  Vergine  Madre, 
h il  Santo  tuo  penfare , 

• * Se- 
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$ egui  pur  di  camminare , 

V o fe piace  tcco  andare , 

C anterem  del  buon  Giesìe . 

Il  Pcllgr'no  « 

0 che  incontro  fingular e j * 

Con  Gtesù  vo'  anco  contate 
Di  Maria  $ e Ila  del  Mare  : 
Pero  dà  principio  tu . 

La<V ergine  Madre. 
0 ìmmenjà  carttadc 

Della  fommaT  r ini t ade  ! 
Prende  il  V orbo  vmanit ade  f 
Per  faluarne e te , e me. 

II  Pellegrino • 

Piena  inuér  d ogni  boni  ade 
Fu  la*  Madre  in  quella  et  ade 
Di  cuti  Figi  top  erpici  ade 
tì  uom  mortai  per  noi  faide  « 
La  Vergine  Madre . 
Poco  e il  nafccre  a fu  a forte  , 
Che  pati  cefi  ante , e forte 
Pafjtcne , e dura  morte  > •* 

Sol  di  boi  pj  r carità  ^ • • • ' 


* 
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lo  la  vo  fimpr e fimpr  e firuìre , 

Che  mi  tiri  in  Ciel  lafsìt . 

* . *'  *■ 

CANZONE  III. 

• A» 

fn  dialogo  tra  la  Vergine  Madre, 
vn’ Anima  ripiena  di  c eletti  gra- 
zie, che  però  è diuenuta  come  An 
gioletta  di  Paradifo. 

< » * *•  ••  ^ 

La  Vergine  Madre  parla  all’Anima  • 

' . . ■ •.  > 

C//  1 T'ha  fatto  fi  vagale  bella , 
Perche  (lai  fi  ben  ? 

Perche  fi  ai fi  ben  , Angìoletta% 
Perche  fi  ai fi  ben . 

L’Anima  rifponde.' 
rV*  no'l  cono  fico  , 

Son  bella  per  te. 

Son  bella  per  te , Madre  pia  t 
Son  bella  per  te . 

* La  Vergine  Madre* 
hi  fha  fatto  quel  core  vmile , 

Che 
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Cheti fì inalzar  * 

Che  ti  fa  inalbar , Angioktta , 

Che  ti  fa%nal\ar . 

v • L'Anima.;:  *’  ;* 

1$  fina  nulla , w*  io  fino  f 
t..  Son per  tua  merce  U 
..  £0#  per  tua  merce , Madre  pia } 
Son per  tua  merce  • 

La  Vergine  Madre.' 

C^i  /’A*  fatto  quel  puro  core  , 

# innamori  il  Cief . ; ’ ^ 

innamori  il  Cìel  > Angioletti , 
Che  innamoriti  Cielm 
L’Anima  » 

£7*  /£*?  puritade 

M'ha  inuaghito  il  cor , 

Af inuaghito  il  cor , Madre  pia 
M'ha  inuaghito  il  cor . 

-La  Vergine  Madre. 

Chi  t'ha  fatto  quel  core  ardente 
Di  cele  fi  e amor ? 

Di  c elette  amore  > Angkletta  \ 

Di  ce  Ufi  e amor* 

7 Anima 
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Tu  fei  quella  3 che  infiammi  i cori 
Di  dittino  ardor> 

Di  diurno  ardor , Madre  pia , 

Di d'tuino  ardore 

% 

La  Vergine  Madre  •' 
y}  pur  lieta  dauanti  a Dio 
Tanto  bella  se , 

Tanto  bella  fei , Angioletta%  . 
Tanto  bella  sì . :»r- 

. Anima. 

pria  ch'io  parta  tua  Santa  Cafa  , 
Vorrei  vifitar , 

Vorrei  vifitar , Madre pia , 

Vorrei  vifitar . 

La  V ergine  Madre. 
Graffia  giufia , pie  te  fa , 

Non  cenuien  negar , 

Non  con uien  negar  9 Àngioletta  % 
~ Non  ccnuien  negar . . 

Anima . 

Grazie  tante  ti  rende  il  core  9 
Che  lingua  no' l puh , 


J 

< 
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Che  lingua  mt puo>  Madre  pia , 

Che  lingua  no  i può . 

C A N Z O N E IV. 

Sopra  il  Pater  noflter • , 

\ 

. Pater  nofter. 

Padre  noftro. 

PAdrenoflro  Dio  immortale  B 
Padre  fet , che  ci  creaci  % 

Padre  fesche  ci  adottale 
Lafsu  al  ben  Cele  fiale  . 
QuiesinCflis. 

Chefei in  Cielo. 

Su  ne * Cicli  in  figgio  eterni 
Tt  dimofiri  a'  tuoi  Diletti , 

Di  ben  tanto  gli  diletti , 

Che  gli fa^ia  in  fempkerno  ♦ 
Sandificetur  nomen  tuutn  • 
Sia  (antificato  il  tao  nome . 
Sempre  il  Mondo  abbia  in  memoria , 
Che  gli  fai  igran  benefici/ , 

E i profondi  tuoi  giudt^tj , ' * 

E l'alt  eT^a  di  tua  gloria . 

4 ^"eniat  Regni:™  ninni . Veli 
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Venga  il  tuo  Regno.  f 
Hofirt  cuor  tuo  Regno  fieno 

Sluì  f er gratta  ; In  C tei godendo 
T ua  beltà , la  qual  vedendo  •* 

He  reftiam  beati  aff  ieno . 

Fiat  volun:as  tua  ficut  in  C?lo,& 
in  Terra  • 

Sia  fatta  la  tua  volontà  in  Terra , 
come  in  Cielo. 

Steno  t noflri  t tuoi  voleri , 

Come  su  ne'  Santi  Cori , 

T uoi  fien  tutti  i nofiri  onori , 

Come  in  Citigli  eterni , e veri. 
Panetti  noftrum  quotidianutn  da 
nobis  hodie . 

Dacci  oggi  il  noftro  pane  coti- 
diano. 

jOacci'lfan  y che  fascia , e infiamma , 
Pan  Celefie , e benedetto , 

Che  nutrì  fica , e accenda  il  fetta 
Di  tua  fura , e /anta  fiamma. 
Dimitte  nobis  debita  noftra. 
Perdonaci  i noftri  peccati . 

V 2 Deh 
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Deh  perdonici  il  fallire 
per  l’immenfa  tua  boutade , 

E del  Figlio  per  pie tade^ 

Ch' ci  moftro  nelfuo patire  • 

Sicut  &nos  dimictimus  debito 
- * ribus  noftris . 

Si  come  noi  perdoniamo  a"  no 
ftri  debitori.  . I 

Porte fa  xche amar pojjtamo. 

Chi  ci  tnuidia , <jr  odia  a morte  , 

La  tua  grafia  lo  conforto , 

Di  che  fempre  ti  preghiamo . 

Et  ne  nos  inducas  in  tentationerc 
E non  c’indurre  in  tentazione . 

' Tu fai  nofira  condizione , 

Che fiam fragili , e mancanti  , 
Sono  in  noi  difetti  ùnti , 

Non  condurre  in  tentazione . 

• 1 * 

Sed  libera  nos  à malo* 

Ma  liberaci  dal  male  • 

Sali  a noi  tremanti , e lajft 
Dall'orror  del  Mare  infido  ^ 

Che  de  Cieli  al  ftcro  lido 


Ne 


DELLA  B.V.  4 6i 

Ne  venghiam  con  lieti  pajfi . 
aire  eterno , Tiglio , Amore , 

Quell*  Cafa  Santa , e fin 
perder  facci , otte  Maria 
Concepì  C alto  Signore . 

Amen. 

Così  fi  a;  • 

9sì  fi  a noftro  de fio , 

0 Dator  d* immenfo  bèni  l 
Sia  compita  noftra  fpene> 

Tre  Perfine , e vn  filo  Dio 

* * * * ^ • t - 

• « ^ , • * 

C A N Z ONE  V.  "* 

f 

0 % * , , 

ue  TAnima  dimofìra  dopo  Dio  v<£ 
lere  amare  la  Vergine  Madre  fo- 
pra  ogni  altèa  Créatura , c patirò 
qualunque  pena  , prima  che  • 
fciarla; 

_ i • " 

^ E per  Donna  mortale 
) Mai  ti  lafci  mio  core , 

/ vo*  me  ftejfo  odiare , odiare  Amore  : 

V 3 *** 
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Deh  perdonaci  il fallire 
Per  l'immenfa  tua  bontade  % 

E del  Figlio  per  pietade , 

Ch' et  moflro  nel fuo  patire . 

Sicut&nos  dimictimus  debito 
' * ribus  noftris . 

Si  come  noi  perdoniamo  a'  no 
ftri  debitori.  . I 

Per  te  fa  ? che  amar  peliamo  , 

Chi  et  tnuidia , ér  odia  a morte  r 
La  tua  grappa  lo  confortey 
Di  che  fempre  ti  preghiamo . 

Et  ne  nos  inducas  in  tentationem 
E non  c’indurre  in  tentazione . 

' Tu fai  noftra  condizione , 

Che fiam fragili , e mancanti  , 
Sono  in  noi  difetti  tanti , 

Non  c'indurre  in  tentazione  . 

Sed  libera  nos  amalo. 

Ma  liberaci  dal  male  • 

Salua  noi  tremanti , e lajji 
Dall'orror  del  Mare  infido^ 

Che  de  Cieli  al facro  lido 

AV 

t * • 
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s *1V>  ve nghi am  con  lieti  pajjt . 

'adre  eterno , Tiglio , Amore , 

Quella  Cafa  Santa , e pia 
Verder facci , otte  Maria 
Concepì  l alto  Signore . 

Amen . 

Così  Ita; 
osi  fi  a noftro  de  fio \ 

O Dator  d'immenfo  bèni  \ 

Sia  compita  no  (Ira  [pene, 

[ T re  Perfine , e vn filo  Dio  \ 

' /.  v*  . * * . 

CANZ  ONE  V.  ' 

' e \ 

* • « ' • » , 

>ue  r Anima  dimoftra  dopo  Dio  v<£ 
lere  amare  la  Vergine  Madre  fo- 
pra  ogni  altra  Creatura , e patirò 
qualunque  pena  , prima  che  la^  * 
, fciarla; 

. < • 

^ E per  Donna  mortale 

j Mai  ti  Ufci  mio  core , 

i f ve  me  fiejfo  odiare , odiare  Amore  : 

V 3 Ma 
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Ma  certo  tien  ben  mio , 

Che  faro  fmpretuo , prometto  a Die. 
lo  so  ben , cheacconfenti , 

Ch'Ai  tuo  bel  Creatore 
S en\a  colf  a del  core  i'  doni  il  core  : ; 
N e darai  a fallo  mìo , f d io.  * 

Che  tuo  fa' l cor , ma  ben  pria  fa  di 
B en  ti  prometto , Donna  , 

Di  pria  fq u arci armi  il  core , ( re ; 

S altra  già  macche  te  brami  in  amo - 
Che  fon  tuo  non  già  mio, 

# Se  non  quante  dite  pria  fon  d iddio. 
5* altra  Donna  m accende , 

Prego  il  C tei, prego  Amori , ( re; 

Che  di  fuoco  lnfernal  m acceda  il 
Che  in  altra  non  vogl  io 
Amare  il  tuo  diuin , fe  non  in  Din. 
Madubbiofo penfìero 

Sciolgami  ingrazia  Amori:  . 

T utto  vuoi  tu, e Dio  tutti l mio  core  i 
Sia  tuo  tutto' l cor  mio , ( iddio. 

M'acc enna  Amor , ma  tutto  anco  et- 
Che  degli  è certo  , e vero 9 

L ■*  Vir- 


DLELA  B.V-  4*/ 

Virtù  del  Sunto  Amore , 

Che  tecOy  e Dio  comunica  vn  fil cere: 
Situo  tutt'c  il  cor  mio , 

Ben  giuflo  fi  a fi  a tutto  ancori  Iddio  • 

Sol  vtfitar  ti  chuggio 
La  Cafa , oue  falute 
Allhuom  ne  comincio  per  tua  virtù* 
tc^>: 

Suini  forte  defio 

Di  riuertrti , e in  te  tuo  Figlio  Vie. 

T torno  dalla  Cafa  >. 

Della  Vergine  Maire , 

Che  mandi  in  prò  di  me  lEmpirecJ 
- Squadre  t 

£ in  patria  or  eh  ì ni inaio  9 
£ femprè  arda  perlài  Alma  cerca 

Dio • :h- •-  ' 

I L FINE. 

t 

* * . 

tt  • 
t t t 

• * V ^ V 

r 4 AL- 
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Ma  certo  tien  ben  mìo , 

Che  faro  fimpretuo , prometto  a Dio, 
lo  so  ben , chéacconfentir 
eh* al  tuo  bel  Creatore 
Serica  colpa  del  core  i*  doni  il  cere  : 
Ne  darai  a fallo  mìo , ( Dio, 

Che  tuo  fidi  cor , ma  ben  pria  fia  di 
8 en  ti  prometto , Donna  y 

Di  pria  fquarciarmi  il  core  » (re; 
S* altra  già  macche  te  brami  in  amo - 
Che  fon  tuo  non  già  mio , 

Se  non  quanto  dite  pria  fon  d iddio. 
S* altra  Donna  m accende  x ; , 

Frego  il  C tei, prega  Amori , ( r*; 

C/&*  di  fuoco  Infornai  m acceda  il  co* 
Che  in  altra  non  vogl  io 
Amare  iltuediuin , fe  non  in  Dèe. 
Ma  dubbiofo  pen fiero 

Sciolgami  ingrazia  Amore: 

Tutto  vuoi  tua  Dìo  tutto' l mio  core i 
Sia  tuo  tutto' l cor  mio , ( iddio. 

M'accenna  Amor , ma  tutto  anco  d* 
Che  soglie  certo , e vero , 

i--  Via* 

\ — — 
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Virtù  del  Santo  Amore , 

Che  tccOy  e Dio  comunica  vn  fol  core: 
Se  tuo  tutt’e  il  cor  mio , 

Ben  giuflo  fi  a fi  a tutto  ancori  Iddio  » 
$ ol  vifitar  ti  chieggo 
La  C afa , oue  /alate 
Allhum  ne  comincio  per  tua  virtù» 

t<L~>: 

Quitti  forte  de  fio 

Di  riuerirti , e in  te  tuo  Figlio  Dio. 

T torno  dalla  C afa 

Della  Vergine  Madre , . 

Che mandi inprò di  me  l'EmpirecJ 
Squadre,  : . . : 

F in  patria  or  ehi n%  inaio  % * * 

£ femprè  arda  perlài  Alma  cotlj 

Dio.  ' - . 

I L F INE. 

. V . . 

tt  • 
t 1 1 

V 4 AL. 
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4^4  \ Canzoni;  . 

ALTRE  CANZONI 

in  lode  d Angeli j Santi , e fpec  talmente 
dì  quei , verfo  i quali  l’Anima più 
inchina  nell1 Amore  • 

- » 4 * 

« 1 

* i,  C- A .N  I O Ni  E & 

» f 

\ • - 

» 

Perla  B.  Caterina  Vergine , e Marti- . 
re  , feconda  Amante  vera  dell'A- 
nima dopo  la  Vergine  Madre,  in 
cui  erta  Anima  dimpftra  viuere in 
giocóndo  flato  pcrJ’artiftcnza  d a- 
tale  da  Dio , di  erta  Beata  Cateri- 
na ; la  prega  a liberarla  da  fuoi 
nemici , la  tiri  feco  in  Cielo , c Icj 
conceda  V Amore  di  Maria  « 


D 


Ondila  alma  Rii  ale , 
Che  in  me  ti  piacque  dì  % 
Che  miajfiftejji, 

L protegejji 
La  notte  l dì  ? 


Ahi 
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Per  la  B.  Caterina  V.M.  465 

Ahi  fol  bontà dtDio 
Dal  Ciel  ti  man  (Co  qui  . 

In  diletto fo  flato 
Jo  me  n viuo per  te  > 

^ Che  con  mamere 
Doletene  ere 
T / mofiri  a me  : 

Deh  dà  eh*  ì'  ricompenfi 
T al  gra\tof a fi. 
jdà  che  indictbtl  gioia , 

L dolce  al  core  t'  ho , 

Che  in  compagnia 
Mi  feiper  via  r 
Opurfefto , 

0 qualunque  oprai* faccia 
- Mai  t'allontanino  f 
De*  nemici  d* Inferno 
La  rabbia , e crudeltà 
DÌ fp  ergi , ammorba  5 
Aviuafor^a 
Tuia  disfa  ; 

Tal  perfida , empia  turba 
Prout  tua  potè  (là . 

V 5 Spré^ 


Google 
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Sfregar  deh  tu  midona 
JvanguBi  quaggiù}  w- . 
E film  Accendi* 

Bramo  fi  rendi  . 

De’  tuoi  lafi h ; 

Sì  profitteuol  grafia 
Ahi  mi  conceda  tu*  * 


Dimmi , cara  Angioletta  , 
Quando-  da  te  verro.?* 
Attor  mia  voglia  . 

Che  al  Ciel  mtnuoglid* 


lo  compirà  r 

Se  ratto  dai  eh’  t parta? 
E i Ciel  penetrerò  * 

Ver  Maria  mi  a Diletta 


La  fiamma  accender  fa* 
E fempre  ere  fi  a , 

Di  lei  ni  inuefea 
Ter  tua  bontà  » 

Skhe  tra  noi  lardare  . 
Non fi  pr  e ferina  gii  * 


Per  la  B.  Caterina  V.  M.  467 

C ANZONE  IL 

* • 

)ue  l’Anima  affomiglialaB.  Cateri* 
na  a vari;  fiori perV!iueife  preroga- 
tiue  » che  ebbe  viuendo  in  Terra-,* 

Aterina  violetta , 

Che  a te  Beffa  in  cor  gentile 
Fotti  vile  y r-' 

Fotti  vmiley 
A quel  Dio  ribello  affetto 
T ien  [oggetto  rtien  coftretto > 

€Tfo  alletta , 

Caterina  violetta . 
r aterina  bianco giglio  > 

Che  de*  Vergini  tra ’ 

T ien  gli  onori  y 
T ien  gli  allori \ 

• Fa  del  cor penfferì erranti 
Sien  pudiche  fatti)  e fanti 
Al  gran  Figlio  % 

Caterina  bianco  gìglio  « 

V 6 Ca~ 
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Caterina  frefc a rofa. 

Che  di  {angue  imporporafii 

Ti  lauafii , 

T*innouafti , 

• fondai  cor  per  Diocoftante 
In  f°ffr*T  <\ual  diamante 

• che  fi*  cefi* , 

Caterina  frefc  a rofa . 
Caterina  inuitta  palma. 

Che  tra  colpi  della  morte 

Su  le  porte 
Fofit  forte; 

'Combattendo  vincitrice 9 

Trionfando  più  felice 

* Fanne  Ì Alma , 

Caterina  inuitta  palma  • 

Or  rAr  d'alloro , 

Ouet  Alme  finta  affanno , 
Senta  danno 
Le  liti*  hanno , 

0r/?4  4 7»r  fierto  ti  fronte 

Del  Signor  sh  l'alto  Morite^ 
Tr a*l  tuo  coro , 

Or  che  cingi  il  crin  & alloro 


* Per  la  B.  Caterina  V.  M. 
Co&  Marta  tt  vi  fregando , 
D’ambe  voi  virtù  fregiate , 
Volitate  9 

% 

T untate , 

E foriera  dà , che  in  fine 
Venga  io  sa  dal  mio  confine 
Veleggiando , 

Con  Marta  ti  vi  fregando  l 
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CANZONE  III. 

i - 

Perlamedefima , nella  quale  TAni- 
ma  và  cercando  da  gli  Angeli  Fe- 
de , Sperane  a , e C ariti , d a’  quali 
viene  auuilata  ritrouarfi  nella  B. 
Caterina . 


IO  vi  cercando  vn  corey 
Fedele  al fuo  Signore  y 
Angioletti  beati , 

Ditemi  fer  mercede , 

Si  potrebbe  trottar  J Incera  fcdeì 
lo  vo  cercando  errante 

Vn 
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Vn  core  in  Dio  fperante  : 

Ange  letti  beati  , 

Forfè  trottar  pofs’io 
Chi  la  fpcran^a  fot  r ipofi  a ha  in  Dio? 
o vo  cercando  vn  core 
pien  di  Celefie  Amore  ; 

Angioletti  beati. 

Ditemi  m cortefia 
Si  potrebbe  faperdou'egli fidi 
" u gii  si  falda , e forte , 

C he  fupero  la  Morte 
Fede , con  Speme , e Amore 
D’vna  Re  al  Donzella, 

Caterina  cefi  et  Vergine  bella  • 
^uajfttfo  in  Paradifi 
Ora  in  e terne  rifi  . 

\ Non  piu  crede , ne  [pera: 

Ma  filo  Amor  La  ciba , 

! E di  nostre  acque  die  dolce  preliba  * 
\ngelibelliyin  calma 
che  del  Ciel  fiere  y ali  Alma 
Grazia  gioconda  fate  > 

Ambe  le  mie  Dilette  ardente?  ami, 
E ciò  che  non  e loro  odtj , e di  fami . 
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C A NZO  N E IV. 

Pure  per  la  medefima,  in  cui  l'Anima 
dimoftra,  che  la  B.  Caterina,  ftan- 
r do  (otto  il  coltello,  non  teme , ma 
vuole  ftar  collante  per  il  fuo  Spo~ 
fo  Celelle* 

ì 

% 

L A bella  Alcfifiandrina 
Sotto  l coltei fi  fta9 
E con  vece  diurna  ' 

Chiama  la  Detta  ; 

Che  t Barbare  fi  hi  petti  intenerì 
A i dolci  accenti  fitto t % ch'ella  fi.  gai  „ 
Dicettd,  eccomi  f tonta, 

C h' io  mi  moro  per  te  ; 

Vorrebbe  a tata  grande  onta 
Queflo  fkberbo  Re  (nh9 

D'Amore  fic  torre  il  laccio , ahi  mn  far 
Quel  taccio  t che  i bei  cor  dolce  anno- 
JLtAlma  non  fi  dì  fiuta  (db* 

Dalla  tua  falda  fey 
Vena  qual  dura  fi  a 

Gii 
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àia  per  torta  non  e; 
ledei  fmpre  ti  fui  Amante  sì , 
Scorgi  del  viti cr  mio  tvltimo  dì . 
Aie  , mu  ben  diletto* 

Ojferfi  eterno  arder 
li  et  tempio  del  mio  petto  J 
Nell  aitar  del  mio  cor  \ 

£ /predati  Roman  Prence  per  te  Jol9 
£ di  fuperbi  Regi  ogni  altro  ftuol . 

T H y feritore  arderò , 

Vibrafii per  mio  ben 
Aurato (irai , che  inuero 
Dolce  ferinne  il  fen  ; 

Onde  fottol  coltri  gioie  ndo  fio  , 

Che  te  mio  bene  tn  breue  io  mirerò • 
Crude  l chiamata , o Morte , 

Mttingiuft amente  se  ; 

Per  me  fé  ir  ara  forte , 

Vita  tu  fei per  me  ; 

£ morta  nel  mio  cor  fi  leggèri* 

C aterina  per  morte  la  vita  ha . 
Donna , che  l' amor ojò 
Al  Mondo  genero , 

E di- 
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Perla  B.  Caterina  V.  M.  473. 

E Metto  tuo  Sfofò , 

Ida  Vergine  retto  y 
J)‘ Amor  m allacci  sì , che  ninna  già 
Ior\a  abbia  a fcior , qual  fi  a in  qua - 
lunqut  età  • 

CANZ  O NE  V. 

Nella  quale P Anima  fi  allegra  con  la 
B.  Caterina  de'  contemi,  che  ella 
gode  in  Cielo . 

Godi  fur , Dina  felice , 

Cìa  eh eH  Mar  d'afpri  tormenti 
Hai  file  ato , e a * duri  fieni  i 
T>el  morir  fei  vincitrice  ; 

Godi  pur  Diua  felice , 

Godi fior  di  Par  a di  fi , 

Or  che  7 vento  de' fofpiri  , 

E la  pioggia  de'  martiri * 

Hai  riuolt'jn  gioia,  e in  ri  fi , 

Godi)  fior  di  P aradi  fi. 

Godi  pure  fi  Caterina , 

, e amari  pianti  ; 

T ràfani^  e dolci  canti  Fitti 


Digitized  by  Google 


474  Cannoni 

Vini  in  Cielo  alma  Reina , 

Codi  pure  i o Caterina . 

Godi  pur  e , o Verginella  % 

T rà  le  Schiere  pellegrine 
Di  Donzelle  alme  , Diuini \ * 

£ tra  tutte  la  piu  bella  % 

Godi  pure , e Verginella . ; > 

Quella  Donna ^cti el' Amor e\  , 

£ Regina  e tua , f 70/4  , 

Sempre  mai  dà  che  fi  Hia 
Qual  S ignora  nel  mio  core  ] 

Quella  Donna  > eh’ e l'Amore.'  ' . 

, * <r  „ 

CANZONE  VL’ 

, * « 

Oue  T Anima  dimoftra,  che  la  B. Ca- 
terina , ftando  gloriola  in  Cielo,  lì 
burla  quaggiù  degli  auuenimenti 
del  Mondo ..  _ 

% 

• ) 

CHi  piange , echi  fofpira 

Laggiu  nel  Mondo  errante-^, 

£ c hi  s infiamma  d'ira 

Rer  fatte  ingiurie  tante . lè  . 
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Per  la  B.  Caterina  V.M.  47  5 
• lo  che  non  finto  • 

IV  d cor  tormento. 

W ■ 9 

Afe  mi  burlo , e rido 
Del  Mondo  iniquo , infido  . 

Chi  di  mettilo  affetto 

Anfio  trafigge  ognora,  .•'/ 

Chi  tien  legato , e filetta  t<>  , 

Dohna  y che  V innamora, 
lo  che  non  finto,  drc. 

Chi  r ozio  fi  fiume 

Segue , %e'lfonnOy 

Chi  par  che  fi  confarne 
Del  ben  * ch’altri  acqu'tftonnò . 

Io  che  non  finto  % &c. 

Chidifuperbi  i alteri 
Penfier  nutrifie  il  core  ^ 

Che  non  e (fendo  veri 
Ancidon  di  dolore . 
lo  nel  mio  fino 
Di  gioia  pieno 
A fé  mi  burlo , e rido 
Del  Mondo  iniquo  infido . 
perfidi  mia  Regina 

JJAmo- 
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47*  Canzoni 
T uo  cuor  deh  piega , e inchini  \ 
Al  mio  defire  attendi  ; 

Siche  nel  fieno  "■ 

Di  gioia  fieno 
Il  Mondo  t burli , i rida 
Per  lei  mia  Amante  fida  « 


CANZONE  VII. 


Doue  l’Anima  accenna  le  quattro! 
virtù  Cardinali  ritrouarfi  nella 
BXaterina. 


. * » 

VvJ  E L tuo  belgiouenil fiore  * 

,iì  Tal  Prudenza  fi  ne ftà  , 
Che  ne  rendi  alto  Bufere 
FincheH  Mondo  in  piè  fardi  • 
in  fi  a lance  in  la  tua  mano 


* ... 


ite#  Greggia  in  fe prono , 

■E  f#*/  w ,y?  infano , '* 

//  y? querelo  ? 

a Fort e^za  ( o bella  fòrte  J ^ 

^ tajji  armata  in prò  di  te  ; 

Prendi  pur  per  Dio  qual  morti , 

* CVr- 


Per  la  B.  Caterina  V.M.  477 

Certa  e ornai  la  tua  merce . 

T emperan^a  , alma  Donzella  % , 

Qual  mai  (Iella  fple rider  si  f 
Pura , cafia , onefta , e bella  * 

Sì  ti  rende  in  ogni  età  * 

Quella  bella  aurea  cc  rena  , • 

Che  Igran  merto  ti  dono , a 

D' acquistarne  tu  mi  dona  a 
Trionfante  a te  verro  # 
Cosìchiare^almèvtrtudi  ^ 

O/2  £>/>*  infieme  tt$%  \ ' 

Chi  altamente  in  petto  chiudi \ : 

* /»*  dal  del  lafsìt . 

CANZONE  Vili. 

Nella  quale  l' Anima  accenna  eflfer«[2 
nella  B.  Caterina  le  tre  virtù  1 eo- 
logali  con  la  diurna  Sapienza . 

SApien\a  yalma  Re  tri  a , 
lituo  cor  cotanto  amo  • 
iVtf»  caduca > ma  diuina  > 


Onde 


';47*  Canzoni 

Onde  il  Citi  la  ti  dono  • 

Nel  tuo  cor fede  co  fi  ante 
Hàpofato  fi aldo  il  piè , 

Ninna  for\a  fia  baftante 
A ritrailo  mai  da  tè. 

Yiu a fpemt  il  core  auuiua , 

Che  non  mai  morir  faprà  : 

Ma  faratti  fempre  viua 
In  perpetua  eternità . 
fiamma , ritardo , e non  confuma  t 
E*  tace  e fa  carità , 
j Ella  auuampa , ella  t* alluma 
Di  fuo  fuoco , e chiarità . 
Fiamma  tal  ne  ingombri  i cori , 
Sapienza , e falda  fe , 

Certa  fpeme , / tuoi  onori 

Jl/*V  10  //i  Ciri  per  tua  mercè . 

• Delle  facre>e  altere  grotte» 

Che  Maria  viuendo  già 
Ebbe,  e tu  con  lei  mi  grafie , 
JYr  voi  fola  pietà . 


CAN- 
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CANZONE  IX. 

Doue  l’Anima  brama  vedere  in  Cie- 
lo la  Beata  Caterina . * • 

TV  diuina  V ergine/ ta , J 

C aterina,  a Dio  dilettd^ 

Te  He  viut 

Ora  in  Citi  tra  gli  altri  Ditti  ; - 
Sara  mai , 

Ch'io  rimiri  i tuoi  bei  rai  ? 

S apien^a  fìil  de  fio  ? 

E prudenza  nel  tuo  Dio  ; 

T ra*  chiarori 

Vedt'l  Sol , eh* alluma  i cori  ; ' 

Sara  mai,  • . 

Ch’io  rimiri  i tuoi  he9  rai  ? 

£ut  i diletti  dfpr  gtafti 
E i perfetti  difiafii , 

Con fauieT^a  : 

Or  sii  godi  in  allegrezza  ; 

Sarà  mai,  * ■* 

, Ch’io 

Dìgitized  by  Google 
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Ch'io  rimiri  i tuoi  bei  rat  ? 

ì ' - 

gui  il  tuo  fette  Sacro  finto 
Carità  colmo  cotanto , 

Che  d'amore 

Arde  sii  di  fuo  Fattore  ; 

Sarà  mai. 

Ch'io  rimiri  i tuoi  be'rai  ( 

Ahi  mai  quando  fora  fi  a , 

' Ch'io  da  tejìa,e  da Mariaf  , 

Onde  l*  Alma 

Brama  quilafciar  la  f alma , 

Fd  ornai. 

Rimirar  vojlri  be'rai . 

CANZONE  X. 

*• 

In  cui  l’Anima  moftra,  che  leuato  il 
capo  dal  bufto  della  B.  Caterina, 
vfcì  latte  co  fangue,il  capo  fu  por 
tato  da  gli  Angioli  nel  monte  Si* 
na, e T Anima  in  Cielo. 

CRudofiero,afpro  coltello , 

Chel  bel  collo  ne  impiagaci  l 
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Per  la  B.  Caterina^  M.  4818  ^ 

Perche  l corfo  iniquo , ^ fello 

~ V olentièr  nm  airefkfiìZ/.-.  '> 

T olta  via.  U fera  tetta. 

Latte, e fanguc fiatarlo,!  ',»•  - c * \ljli 
Da  che  in  lei  fimanififiate  . >J 
P#™ , candido  de  fio . 

Scende  giu  dall* alto  C telo  »•  "•  * 

Shiera  eletta , pellegrina  , 

Che  dell'Alma  albiancovelo  >. 

Danne  albergo  al  monte  Sina  « 1. , v 
C orfo  intatto , inmmaculato,  v > . ' \ 

Saffo  in  te  fi  chiude,  e ferrai 
Piu  felice , e fortunato  , 

Diit  mai  non  diè  la  Terrà* 

Altra  guida fileggiando  * « 4 

Su  nel  Ciel  lo  Spirto  eletto , v*  * 

Oue gode  rimirando  ^ v 

maifempre  il  fuo  Diletto . 

: 0 C elejle  alma  Donzella , 

Chetimofiricon  mia  Diua 
A me,  quale  Alba  nouetta , r : \ 

Ter  voi  fol  fate  chr  i viua . " , 
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CANZONE  XI; 


% M Vi» 


Nella  quale  dimoftra  Y Anima  , che 
la  B.  Caterina  gioiua  ne’torùienti. 


D 


Vra  prigione 
Non  già  cagione 


’iV?  * 


. v V 


\' 


’>  H . ) 


vk 


i ,V  » 


Fia  di  tormento  , V*  v w.V  .v>  v. 
Md  dieentenroy  \ t>*y. 

placide  , cqtietd 
v Qui  vino  lieta  *r 
Per  te  [offrire 
Egli  e vm  gioite  - 
In  quefla  tomba  1 
Pura  Colomba 
Vali  Alto  viene , 

Ne  trae  di  pene  > 

Fdjcc  la  Salma , 

Fallegra  l Alma  i 
Per  te  [offrire  n - » ; 

JEg/i  è vn  gioire . v r ■*'  v 5 - 1 

Ne  pur  tal  gratta 

SS  • Tuo 


\ > * 
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Per  la  B.  Caterina^  M.  4^  f 

Tuo  corfi  pt^ia  ^ /cO 

Dt  farmi  ; io  vile  Cy^  > 1 ; \*  v , ' ,*X 

Tua  ancella  vmHe  v.v\ . 

Jl direi  tuo  vife  t , v\  vv.ì*  i 

Di  Par  adì  fi  ; \%w,\.  .ov.  ...” 

Per  te  foffrire , » , ( ^ 

Egli  e vn gioire... . . v < 

Verte  il  mio  fette  . . 

D'acce  fi  affette 
Sara  m eterno  : ' 
il  He  d*  Auer no. 

Mene  hi  fi  sforz*t> 

Cia  mai  lo  fmorzi  ; 
v Per  te  /offrire:  - * •*  . 

Egli  e vn  gioire . .1  ' 

£ s’e  tua  voglia , 

Ch'io  viua  tn  doglia  t ; • *v . 

Rullami fftace , -,  ’ * . 

w/  f tace  r • 

Purché  l mio  cere  ‘ . v 

Arda  d*  Amore » -'<*'»* 

P*r  iefiffrm  \ ‘ , - 1 >.  tv.  • ' 

Pglievngmn • * --  ; 

* » C* 

• TJlgìlized  by  Google 


484  .1/  Canzoni/;  !, . ó J t> ■: 

Cornei  tuo  Spofi  * A '\  nn  vv.  t 

In  quel  peno  fi  %V  7 a v\ 

Carcere  venne 5 \ \v  .*  v : 
-E  g/0/4  dienne  ; P \ • r: . 1 ^ . • - à 

T /*  con  Maria  \ \\.  '*  \ I 

fluì  in  prigionia  ' w "-\  *\  .** 
2)4/  C/f/  te'n  volay*  *.  > . : 

£ w/  confila.  **>•  .'•> 

C A N Z O N -E  - XIL  > 


» ■,»"*»  vlv  ■ t j 4 


Nella  quale  l’Anima  , arriuàta  col 
penfiero  al  fepolcro  della  B.  Cate- 
rina , inuita  gli  Angeli  a cantare» 
eadanzareintomoaeffo;  i ■'  v 


SV nel  Ciel  cantate  a cori , ..a  - * 
Angeletti , / fanti  onori  >.  *.  . . . . 
Z)f//^  Ver  gin  Caterina  , . , . ; , 

voflra  Cittadina < \ ■>  J v.  'i 
npofa  il  puro  velo\  A \ ! ’ 
Difua  Alma  ajfunta  in  cielo , * , 
Che  con  voi  liete  carole \ • 

s k £4^- 


Google 


w 


Perla B.  Caterina  V.  M.  -4$$. 
Fanne  intorno  al  vino  Sole . 
Angeletti,  Spirti  elètti  $ /.  G 
Brama  tocca  i noftrì  petti , 

Che  fiondiate  in  ordinanza  T 

A guidar  l a nofira  danza  * 

Koi  guidiamo  i halli  intorno  , * 

Oue’l corpo  fa  foggiomo  * ci  <{d 
Adombrando  gioia , e rifi , 

Che  per  lei  fa  il  Farad  fi . u?  1 H 
Cr  che  in  Ciel  per  fempregodi 
*T rà  gli  onori  > e altere  lodi , 

Lafsk  danne  Halli  Ricanti' * ì; 

D guidarne  a Dio  dakanti 
tara  mia  diua  Artgt  letta  ^ \ uQ 

Danne  amarti  * # miaDHeita}  1 
i’irAè  /#  trevittaitm filare  r . J 
£ rii  faccia  ti  Spirto  Amore  » . 

; VA  *C\  ti\  \w  ■' / à. 

%VrV;.  ,v\?*  tS'Ah  5?.^t  \ e 


i • * V . 


r-  * t * 

•*  •>  *v„ 


' U Vi  * v 

^ * * U»  «*  A'»  V 4 V y'f  ;ov  M * V* 

« X *3^''  \ *CAN~ 
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CANZONE  XIII.  •-*. 

' I 

. . » ?.  ,-■*  A .•••  • 

Doue  l’ Anima  moftra , chela  B.  Ca- 
terina, ftando  fottol  coltello,  hra- 

7 

ma  quanto  prima . voirfi  ai  tuo 
Spofo  Crifto.  ' '\  r c v.\  ?; 

. * \ V 

. 

Signor ypeiche  mngiouane  ) 

T or  menti , e crudeltà  t VV  ' 

Che  vii  piu  ftrinouano 
T ormi  la  fede  Iti.  v.  . \ 

Ornati  nodo  difgiungafi : Vì 
> Che  l'Alma  incateno  . .v;  i va\ 

Col  Corpo , ornai  con  giunga  fi  * 

Con  chi  tanto  l'amo  „ \ V>* 

Spofo  del  Mondo  in ft  abile  , \ l-  v > 

La  fi  i ai , ben  lo fattiti 
T e fiuta  ogni  altro  amabili1 
Eejìderai;  che  più  ? 

Per  tua  Spofa  pigltafiimi , 

In  dolci , alte  manier , 

Z>/  ricche  gioie  ornaHimi  , 

Attfil  per  fiacca.  Gotti- 
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Per  la  B.  Caterina  V.  M.  ‘ 4% 
Guerra  fui  ofa  prendere  <■ v > 
Per  te  me  Amante , t <A  ; 

Gran  Sauij  a farti  arrendere  i 'ik 
Ed  inalzar  tua fé  ; \t  . ^ a» 

lo  vinfì , e la  vittoria-^  ' o. 
Dal  Ciel  data  mi  fu  ; • v , v 
Ow^/,  Signore , gloria  \ i * 

Piceuimi  iafsh . v.  i 

flagelli  afpri  » indicibili  \ * v;c  > 

JV>/ /#  [ojferij , 
fame  yjetefìncr edibili 3 *\  C--  , 
Z>*r4  prigionpatìj  ; 

* j:  ]Gdt^aeahdtdi^imoif^ìtyi \\ 

Che  PAlmaconJolò  y 
Mandaft*yabi  volt  dltij&maf  f 
Quella  riterrà.  TTì 
Ruota  fitta  terribile  ».*ì%va  V& 
Prònai  retar  per  ntè  9 
Ruota  ài  punte  orribile  ’ \ 

Pronai  rottaper  te  jv,  t \V*  \ yàVi 
Ornati  coltei feri  fi  ami  , r 

Che  preparatomi^  > 

T eco per [empi e vnìfiam 


ioti 


*.4 


JC  4 


v\  <\ 


X4 
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CANZONE  XIII. 


« i** 


•V  ' . *»  * /»*v  a > 

t . > i . ’f 


< V v 


i V*.  ìS  ì . -\  t ’ *\  A 


Doue  I* Anima  moftra , chekB.  Ca- 
terina, ftando  lotto!:  coltello, bra- 
ma quanto  prima  , vnirfi  aj  fu o 
Spofo  Crifto.  vnVv.  o 

i *V*‘i  ' , * . •/*  'Wr.A  'w  .1* 

Signor ypoichemnghudno * fv  \ ^ 

T or  menti , e crudeltà  g 
CA*  -vi?  più  fi  rinouano 
T ornnidfedeltdY, 

Orna  fi  nodo  dìjpungdfi t *\ù 
: Che  C Alma  incateni  av.V-  sà«i  vu/a 
CofGorpOyOmaicongungdfi  * \ 
Cocchi  tanto  f orno  * . a a > <\>* 
Spofo  del  Mondo  infialile;*  1 v *& 

La  fi  iai , 4*0  /# yi#  /*  ; 

T <r  /3#r*  <g«  amabile 

Deciderai ; pia  ? 

Per  tua  Spofa  pigliafiimi  9 
In  dolci , *//£-  manier , 

/)/  ricche  gioie  ornatimi  % 

Aìe  fil  per  piacer  * Guer- 
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Per  la  B.  Caterina  V.  M.  *4% 
Guerra  f ni  ofa  prendere  ^ v , . 
Per  umio  Amante  > v\ 

* farti  arrendete*  %x , 
Ed  inalzar  tua fe  ; . v ^ 

J>  vinfi , e la  vittori*  ..n>,  , 

JD*/  C*>/  datami  fi*  s 0 v * * * -v 
0w4/,  Signore , in  glori a \ wa 

Piceuimilafou.^^ 
flagelli  afpri , indicibili  \ ,^\:  àvj  > 
Nel  corpo  io  [off  erqy 
Fame  y jet  ^incredibili*^,  7 , 
Dtira  prigionpattj  ; 

- Colomba canktd^Anm^.h  1 •;* 

Che  P A Im aconfo  lo , 
fÌaridafiè%aU  vòlt  ahtfintdi  7 r 
OdeUa ritorno  ì*x.  .^5 


2?#0/i  fièra  terrìbile 


■>  ^4> 


« f 

".'.'.  Vi* 

*'  'V 


».  r 


£*0/4  àipunte  orribile . % v»yv 
Pronai  trnaper  te  jv.  t v\y\  yVnvl 
Ornat  i coltel /enfiami  9 tv'*' 

Che  preparato  mi y > s \ 
Ftcoporfempre  vnifiàmè*’  *w ; 

£ 4 X4 


. . '-n 


« 


4^8  T Cam;oai 

La  fila  marnerei  + , 

O#  Doma?  Madre*  e Vergine 
fiì&efl!  Alma  unirne  fa;  , :\  * 
utf  /r#  «*/£7  f enfierà ergine*  . 

D/  /r/  ^ w/  sfid  i , - . v - . >, 

Alfinch ' i fofifia  girmene  > ^ ,r 
ùue  c on  ella  se  *<  \ t»4 * i 

£ infiem  Dio  per  fruirmene:  ^ . l 
C on  voi , fidi  per  merci  > * \ 


CANZONE  XIV, 


; *.  fc 

Doue  l' Anima  loda.  la  :B.  Caterina  i 

*>*  - ■ ■ V-  - 

f V*  \ O 

T 7 &&*é  f*ggi*,  pudica,  e bella3 
V /ir/*  arde  Hi  la  notte , fi  4r, 


JE  diuenuta  d‘  Amor  fide  e Ila  y \ * • ^ 
La  I erra,  c’I  Cielo  fi  e ninuagbì  * 
Mentre  fpirafti  V aure  vitali* ^ 
Felice  fofti , ma.  inmorte  più  > - • . 

^ 4/fg*  * j$r  fparfo  per  i tuoi  mali , 
Sangue  per  /angue  rendefiitk  «* 
Luou  crudele , fiera [piotata  i.r 
^ * ìl  A * * Tuo 


by  CoogI< 


w ' 

Per  la  B.  Caterina  V.  M.  ^9f 
T uo fòrte  petto  non  già  tur  bo  ;■ 

Onde  dai  Cielo  fcefe  beata 
D'Angeli  Schiera  , che  la  fp  e!$ò. 
àtei  puro  collo  ì folla  Reina , ' t - ' ; , 
Cade  coltello  rio , che* l taglio^* 

Velo  dell* Alma  noi  monte  Rina* 

In  Citi  beata U Anima’ andò . «.*  " \ 
Qr , che  ne  godi  laDeitade  v.A  w\ 

• ' Con  la  miaDiuain  giocondità  * 

-V  Fr  ega  deh  prega  la  Tnniiador 

Che  con  % m $ viua per  ogni età.. 

' . \ * . *’  . ; 

CAK  IO  N E XV. 

* * v.  ...» 

In  cui  l7 Anima  moftra,  che  ftancfo 
la  B.  Caterina  per  morire  per  Gri- 
llo, lopifcga,  che  a chiunque  hu 
inuocherà,  ci  faccia  la  grazia;o 
- voce  fi  Tenti , che  fuelaudita. 

i , / 

« . ' • , 

\ 

L Agente  ancor  non  sa  \ 
gìtaHio  racchiudo  in  fino , 
Signor  ) per  tua  beltà  r * '■  * 

X 5 Ardore 

• Digitized  by  Google 


.M  .7  . '!  ; , 

Ardór^tncMÌftr  tenevengo  menù. 
Ahi  ckegteiendo  appieno  *\  a 
lo  mi  mere  per  tei 

Ver  fate , ì mie  pupille  + yv-  ' I 

2>*  foaui.fiille  % \ \ \Ò 

E di  gioia  per  me.  . 1 V:  ; 

X4  rJW/4  empia  s’armi  , v . 

/Yr  lacerarmi  tipetto  t 
24 a tua  bontà  mando  (fetta* 

ledei  Guerrier,  che  van  refi  ogni  e fi 
Ahi  dira  acce  fo  tipetto , . Vj 

T 0r/£  la  ferità , 

C&/  /r^  Barbara  Gente 
Vauuenta  incontanente  % 

Serica  mofirar  pietà  ~ 

. Ed  hor  non  temo  gtd  . > ’ 

, Di  pero  s coltelle  > 1 

mi  fourafi à ,, 

Horror , che  col  morir  mirinotte  Ilo  ¥ * 
Ahi  che l ver  a fanello  : 

L’Alma  venirne  sk  j -.  .*v  V 

» # 

jypa  vorrebbe , al  mio  core  * -,  ? ; 

Di  /ira  CeUfte  Amare  % 
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Per  laìfc  Caterina  V.  M.  ^94 

Ter  farne  acquiftopi».'  * * t ' 

M afe  tu  a volontà  % . 

Al prefente  ch’io  morA , - . x 

De  termi» Ato  auri , ' * * t.  (Adora  f 

Ti  Acer  dimando  ; a chi  l mio  nome  ^ 
Che fen^afar  dimora , 

Dal  tuo  J reno  loft  a , i1 
guai  fta  grafia  ti  chieda  > 

Ter  me  gliene  conceda  ^ : \ 

Benignamente  tu  * m:  ..  < \ 
£ueft’  Alma  ancor  non può% 

Cinta  di  nube  ofeura , 

Mirar  te  mio  ben  no  % 

Aceto  che  de*  tuoi  rai proni  Farfara» 
t Ahi  che  nuli* altro  cura  % * 

Che  tecoalfin  gioir . » v .l  , 

Auuenta  Aurati  frali  \ 

Dal  del  ycbt' aprendo  1’aU\ 

Se»  voli  a teymto  Sir . 

Owr  Deità 

Pregafii  alta , fontana  x 

Di  cht  t inno  eh  era  y 1 

I***  te  la  prece  fi  oda , e*#* ^ vana* 

X 6 Deh 


Digitized  by  Googl 


Uff) t ,M  .V  £ r 'GltìiSOfti . ■ ! .ri 

D eh  mi  tijuùBra  ’Ot»*»*.  ;\ 

Per  tua  benigniti*  * * V. 

Di  Donn^he  i»Ckl  regna  * * v 
, Vi &0fdi  queft*  Alma  degna  % \w  \ 


‘*  \ » • * , ti  * 


CANZONE  XVL 


* V- 


*\  •**%  *.i\'  Ji  ,v>  * 


Douc l'Anima dimoftra.che  douen- 
do  andare  la.  B>  Caterina  alla  di* 
‘ fputa  co'Saui  del  Mondo,  prega  il 
Signore  che  le  dia  vittoria  , & è 
claudita. 


MIO  Signore  Amante  turno  T 
Alla  guerra  io  mene 
Dammi  ’ l tuo  Lume  fupemor  . 
Chiare  il  ver  eh* io  mirerò  i 
Quali  auto  y ; # 

- Certo1 L so , . . ."  ! 


che  vincente  io  refttrò v 
* Jo  fon  fragil  femminella  * 
z v che  re fifier  non  gotto  9 
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Per  laB.:CatermV.M.  - 

E fon  giovane , e donzella 
Contro  alaggi  e he farai 
fuggirò?. 

Qefionoi  •- 

Ma  intt  ftmprtio  fperero* 
QuejhSauq , ahi  molti  fona 
Ai  combatter  contro  me  ; 
Contro  a tanti  io  fola  finn 
A difender  la  tua  fe  r< 

T ua  merce 
Sol  caus ’ e , 

Che  vincente  io  re  Hi  in  te . > 

‘ ìi£  t 

Euron  tali  igtuftt preghi , 

. Ch'ella  il  core  d Dio  ferì  * 
Onde  a lei  nulla  fi  neghi , 
Chiara  voce  fi  Centi  ; 

.Feee  // , 

Che  in  quel  dì 
Igran  Savi y al  Gr  egge  vni \ 
Prefe  allorail  cor  pudico 
G ioia  tal , che  non  mai  più  „ 
Quando  feorfe  far  fi  arnica 
Quello  fittolo  al  buon.  GiesJt. 


f'  V. 
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*SW4  virtù 

Con  Dio  fìt  t 

Che  L tiro  daftruìtu . > 

2>J  70/4  Amante  diletto fa ^ 

chi  Ài  Mondo  la  dttf  v < 

£ Madte  i Figliai  e Spófa\  . ’ 
Dammi  Amor  forte , d talchi 
lo  fra  infe%  * * - ■* 

. £#4  inmCy 

Tnttivncor  col  fommoRc . 

» « » ■ » 

CANZONE  XVII. 

„ i * 

Doue  TAnima  palefa , che  alla  Bea- 
ta Caterina  ogni  giorno  era  mille 
anni , finche  non  arriuaflè  dal  fuo 
CelefteSpofo* 

A Jf  * Accennanti  Signore % 
jL  Già  dt  farmi  gioir  » 

Ed  io  promejjt  al  core 
Di  volerti  feguir: 

Ora  io  m accoro , 41 

Che  giù  dimoro  * fluan- 


Per  la  B.  Caterina  V.M. 

Quando  temfo  farà. 

Chef  Alma*  tementi  - 
Eiccfti,  il  viuer  corto 
Aiuto  ti  darà , 

Tu  mi  mofirafti  il porto  » , 
Oue  quiete  ihà  : 

Or  dimmi  » incerto 
Refi  a il  mio  morto  ? 
Quando  tempo  farà  > , W; 
Che  l Alma  a te  verrai 
Non  temo-ejfere  auuolta ; 
Da  tormenti , ^ , 

Turch'io  ne  venga  accolta 
Da  te  mio  fido  Amor  : 

. . Or  r/r  0 £ 

Mai  ne  n ni  arretro. , . ry, 
Quando  tempo  farà 
Che  l'Alma  a te  verrai 
Ruota  cruda , fptetata 
Non  mi fp attenta  già  ì 
Ch  io  mi  tetro  beata  » t 
S' ella  n/ arroterà^'  -v 

V # * * * * 
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49^  Canzoni 
Egli  e vn  gioire . \ 
Quando  tempo  fitta  * : 
Che  l'Alma  a te  verri  ? 


Stinte  gii  fu  de  fio  v ; 

Al  tuo  Spofi  arr  fatar  i ' Va**  - 

nel  core  io  prono  ariti?  fa  * ; v; 


3T*»  tofio  te  mirar* 
EinfiemMaffat. 
Diletta  mia*.  * 


guand'pttmpo  fiorir 
Che  l'Alma’ av  (riverrà * 


C ANIO  N E XVffll 

Nella  quale  r Anima  dimofirala  B. 
Caterina eflere  vn  vero  efemplare, 
per  arriuare  al  Paratifo  .-  } 


n Hi  vuol  effer e amante 
Di  fido  Amatore , 
Che  P Alme  fi  fante y * 

£ ia  pronto  al  [offrire , 
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Perla  B.  Caterina V.M.  ^4^7 
Sia  forte  al  morir t 
Con  l1 alma  faina  f\'  . •*.  ' v.\ 

ledei  Caterina*  v-  4 , \ • v 
Chivoleffe  paffare  ^ 

per  torrida  fiamma  , 

E non  abbruciare , 

Chel  Cielo  ne^ddMa  \^\  \ , A . 
Contempli  fn^mk%  Vi 
Sì  candida*  ;\.V-.v  \ .\  \ c 

C//*  #0 /■/»<*  perfetta  ^ \ V 

Benché  bella  *e  ge utile * t.  * 

£ fciolta  Signora , ; 

Jtof  faggta , edfmticf 
Spregi au a fattori , ^ ,.~\V  , 
SpreT^aua  gli  otWH  t-,  v o : ... 
Befana  i diletti  , 

Co'  candidi  affetti * 

Chi  voleffe  fapere  \ 

il  calle  Jìcuro 
Ut  girne  d godere  t< 

Perfempre  vn  impero , 

Imparine  il  vero 
Ha  lei  f Apiente , 

•*  * -v  C*^'? 
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49  8 Canzoni 
Ch*e  dotta , e p rudente 
Tot  fia , chiara  Dottila  * 
Per  Mare  /degnata 
Mia  lucida  Stella , 
Che  fiorgamial  porto , 
Che  lieto  diporto 
Ir  di  Popol fuperno 
Ne  dona  in  eterno  * 

Tu  fei  lucido  e [empio , 

Per  irne  veloce 
A chi  patì  /compia* 
per  darne  [aiutò  % 

Deh  per  fu  a vèrtute 
Conejfox  ernia  Ditta* 
Ficco  io  ne  vena . 4 


Per  la  B.  Caterina  V.M.  4^9 

V 

• » ,T  «»  « 

-X,  , ' . > "•  V.  „ " .**'?  \*  ' > 

' CANNONE  I3C, 

e*”'.  • *l'A  > 

Nella  quale  TAnima  dimoftra,  dio 

la  B.  Caterina  fu  fpofata  dal  Fi- 
glio di  Dio^  u;*  , ^ 

V*yU~' 

Mentire 

Ben  Act€<im  % ^ . 

Caterina  Denteile  tu , 

/Ur/e  /7 [offrano  Re  da  gli  Alti  cori , 
eccelfi  onori . * 

& Amoretto  fanciullate  ; > 
i/  femb.ianteti  moflratu% 

JE fi  fi atta  % /. . • 

AV/  materna  facra  fett^  v 
JE  di  C eletti  Vergini  corona 
‘Cingeala  fina per fona  * ; 

Z>^7e  , 0 nobile  Donzella  % 

.lo  ti  bramoper  mia  Spofit 
Generofa , v * 

Chy appari fei  Alba  nouella  ; 

.. . * ’ •„  Onde 


\ '<L 


\ ^ 
VA 


*•«  N 1 .V 
< A r.*. 


a 4 l 4, 
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5*o  • Canzoni 

Onde  prendi  tanello^  et  iman  forte , 

Ama  fino  alla  morte . 

Wen  pàtria  lingua  {piegare , 
in  ciò  fini  contenta , 

Tutta  intenta 
T i ponefti  a ringraziare 
Auuenturofa  il  tuo  Celefie  Spofi 
Pietofi , ed  amorofi . 

Vergine , /#  f#* 

Piotine  Dio  grazie  dittine t ; * 

* Pellegrine;  • — 

f a che  l Aima fia  cofiante 
Amante  di  effe  > # qtidle  eterne  tifi 
Pie  disk  ite  Paradifì \ Ci 

ti  pregate  gran  caldei^ fi  « ^ 
m impetri  con  Marèa  ^ 

Vita  mia,"  v*1:  w * •. 

qui  piena  faine  d%ài  v.: 

■E  vofc  o tvina  a goder  femprt  mai 
Di  Dio  y e ivoftrirai . ' 4 • - /*  '"• 

; \'V  v ^ lj 

* * * 

..  » 


CAN- 


'<■  !•«.  & 


Per  la  B.  Caterina  V.M.  5 •** , ' 
CANZONE  XX. 


J^'V- 


V * 


**  v * . » **  . 

1 cui  l’ Anima  canta  gli  onori, le  gto 
rie,  ei  contenti,  che  al  prefeotC; , 
gode  la  B.Caterina  incielo.  ci. 

- V *t  ’ i v* 

-è 

"i  E’n  vìue  rìdente,  \ 

3 Lafsìt  tra'  bei  $Qtì%  :r , . v-  ; i * t?  O 
La  chioma  Cucente  * 

*Tien  cinta  d'allori  ; 

N egli  aff  ri  dolori  % 

Che  in  terra  fati  > 

La  bella  Reina  t r 
ledei  Caterina 
Il  Cielo  inuaghì  • . 
e catte  Donzelle 
In  Chi  trionfanti  t 
Con  dolci  fauelle  ■. 

Producono  i canti  fa 
Con  lieti  fembidnti, 

Si  vantano  sfa , , 

Che  l’alta  Reina^  *,* 


A - l 5-,  ' -ì  * . - 

J t.'t.  . . . % 

\*  V*  - t* 

*,  1 ■ ifr  . » • 

• • » \ 


i ^ * t 


4 , ’ 


tv  . 

' * • 


a ~ v 


a» 


Y.  • 


l W*  <■ . 


Te- 
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fot'  ; -■  Canzoni 

Fé  del  Caterina 
Da  lor  ut  foli  * O 
Le  Angeliche  fchiere 
Contendono  /igar  '4^ 

Fi  et  e ndon  dì  attere 
Donzella  sì  chiara  ; 
Ottunque  fi  a cara, 
Chel pie poferà $ v 
Chi  refi  a grattatói 
Felice , e beata  * -v*  \ 
Per  teine  verrà  \ 

Tre  belle  corone 

Circondano  il  eritrè  i ' 
Dell  alt  è Perfine^  v 
Del  Cìel  Cittadine  ; : 
Son  tutte  Dittine  t 
Ma  chiunque  non  l h*  t 
T u folafei  quella 
Di  tre,  Verginella?  • 
Che  ornata  fen^y^  • 
/Viri  za**/  giorno , ' • > 

ì la  fi  II  T erre  né?  ■ 
F prendaci  foggiorno' 


1 1 


Per  la  B.  Caterina  V.M.  jo 

Lafsu  nel  fereno  ? 

Di  gioia  il  mio  fono 
JRt fieno  farà , 

. Mirando  de  Ivi  fi , v : * 

iChefà  vn  Paradifi%  . , . . 

T ua  rara  beltà . 

Jkw  . 

4 Donna , ohe  al  Monda 
^ Chi  diede  fatate + . * 

- farfbntif»  mondai  *:  -,  : ; r 

^ E da  fruttate 
Chel fciolfe  ; virtute 
Concedi  d amar  ; 

E femfre  i /hot fregi  t 
Efempreimtfreg  v 

ZMkrf , edal^dr ì ; ... 


CAN- 
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504"  Canzone  per  S.‘Micacllo. 

i«  X * • 

CANZONE.  XXI. 


t * ' • 


Per  S.  Micaello , amico  fedele  , affi- 
ttente dell' Anima,  oue  ella /piega 
la  guerra , ch'egli  ebbe  col  fuper- 
bo  Luciferoyeòh  raccomandarli 
fe  ftcflfa , e la  Chiefa  di  Dio , della 
quale  egli  è Protettore^  che  le  co- 
ceda  T Amor  forte  della  Vergine# 
Madre. 


<**  » 


He  penfi , empio  Lucifero , 


* r * 


Star puri  M Creator  ? 
Fiatalpeufeer  pèftifero 
Cagion  di  tuo * dolor . 

Michel  fuperbia  ammorbati 
Congiufto , e fiuto  \el% 

Ed  4 tua  onta  sforzati 
Precipitar  dal  Ciel . \ 

Chi  fa  quel  fnperbijfimo , 
biffe  , eh* ofo  farà 

\r(ì  all’ Alt  ifomo , 


V.-, 


Cbe’l 


, Canxonè  per  S-MrcaelloD  j<5j 
^Zhe  l tutto  errato  ha  ? . : tu* 

Su  su  compagni  Angelici V. 

- Contro  i rtebcili  andiate  r 4 > 

JE  dell'onor  farnetici  w\  t ..V»  ul 
Bi  Dio , vidimo flriam  * ‘ vh  . v.  \F- 
Fu  tal  battaglia  orribile  vy 

Che  nonpure  a {piegata  ' » .vs 

ria  a lingua  d'buom  pojftbile  *\ 

Ma  ne  anco  a immaginata  a;  *.  à 
Michele  ebbe  vittoria 
ControH  Dragò  inuma*  j u\r  ^Ci. . 
Cadde  dall' alt a gloria/’  '■  w*  \»> 
£ / peqfier  fu  van . ; « ? / f. 

Per  quefio  a jua  giu/H^id 

Dio fouraflat  U'fe  ^ - . su.  \ 
Accio  bontà , e ne •>  > 
Che  in,  Alme  iti  morte  s,èt  V.,  > 
Bilanciale , * C^/ 

F ac  effe  il  degno  sii , 

£ l’ingiuflo  fommergtre 
Nell' Inferno  laggiù . 

Amico  mio  amor  cuoi  e % 

Mi  raccomando  a te . 

r jyr*/ 


' 


■ 

5^6  Canzone  per  S.  Micaellò. 

J\ lei  punto  fpaucnteuole  . . - . * ’ 

Moftramt  latuafè  ; 

Aceto  che allor falirmcnt 

In  ulto , or  tu  mi  dk  ~ . . \»  ' 

Virtù,  eh'  tpofi a girmene  •' * 

, Lafsuconficnrtk . > * • • 

JZen  ifpretyar , ma  degnati  - 
Uoftrarmi  tua  merci  ; 

E a ogni  tua  pojfa  ingegnati 
Atter  cura  di  me . > 

Dammi  vn' aiuto  vberrinìo  » 

Che  in  ninne  fu  e manier 
Pejfa'l  nemico  afperrimo 
Contro  me  preualer . 

Ti  degni  ancor  difendere  a 

Con  tutto  tuo  poter  - 

La  C hit fa  ; fiche  offendere 
Hon  vaglia  il  Drago  fier  e | 

Sai  che  Dìo  ad  effapofeti 
C ufi  ode  ) e Protettor , > 

E al  bi fogno  difpofeti 
A darle  il  tuo  fau  or . \ 

La  Donna  in  fommo  amabile  , 

Che 

• * 
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Canz.  per  5^Gio,Gualber  tq*  J07 

Che  i Cieli  innamoro  r- 
Della  qual  £ immutabili  \ H 

piglio 

Amar  ferie  concedimi  t 
Trf/  chienenfinnigti ; ^ i 

Lavila  ,f fempfe fidimi 
Della  {uà  cariti.'  ..<*  . 

CANZONE  XXII. 

/ { 1 . ' V'.  t*  . ì ^ » •*  . 

Per  S.Gio.Gualberto  Inftitutore  del- 
l’Ordine di  Vallombrofa , Padre  a- 
moreuole  dell'Anima, la  quale  {pie- 
gabile nel  vifitarc  in  quella  Valle- 
ombrofa  i luoghi  fantificati  da  lui,li 
fente  fuegliare  il  cuore  a1  Celefti 
defiderij  >gli  raccomanda  fe  fteflaja 
Religione,  e che  le  impetri  di  ama- 
re ardentemete  la  Vergine  Madre. 

VAgd , amena , Ombrofa  Valle  , 

£nal  moftrafti  al  mio  G tonarmi  9 
T alea  me  fi  ergine  il  calle  ; 

r 2 de 


jó#  Canz.per  S.Gio.Cualbcfto,- 
Che  (piegando^  e aliando  i vanni} 
Mene  veli  col p enfi  ero 
A mirar  Dio  fole  vero . 

Quelle felue  * ogrdhCrualherìif, 

Van  fpiranìfoffrìirtàde  ^ * **'*? 

Oue  colrWdfo 

T i fé  Dio  ì per fua  bcfotdd(ìd\*± C 
Intra  lor  fe%l paffomuouo 
Pio  defir  Ce  le  (lei'  pròne,  ' <J 
T alor  vo  al  gelato fonte , 

-i‘)  thè  col  piedino  fa  dia  Hi , • 

- • Perfchfar  dèi  fé  tifo  tonte , 

- Le  qttai  in  pugna fup  èra  Hi  -, 

Sì  chiare  acque  c rifattine 
Mi  rammentan  le  dittine  « 

JVV/  veder  l* dnntfo faggio 

Che  in  la  pioggia , e nette , e gielo 
• Ti  die  tetto , allora  vn  raggio 
Prono  in  me  fplender  dal  Cielo : 
Ond'io  lieto  per  lofc  uro 
Camminando  vo  ficuro . 

Ma  nel  tempio  d*  Acquabella , ■ 

Oue  i primi  tuoi  figliuoli 

- £ Ada- 


-r  — 1 


4 M 
tb 

0 \ i't  *1 

t rk 


C^t}n5p?r  S.Gk>r^«>ilberto,  509: 
Adunaci , sì  fella, 

j&ltna  fi  a non  fi  confili',  V ^ ; • 
Que  pofano  offa  tante 
Di  felici  Anime  Sante  f 
M entrc  or  ani  vmile , e baffo » 1 ‘ 
nelle  celle  collocate 
L fiourà  qoefio  orribil  maffo , 

Da  te  furon  confettate  f 
Tali  e leffi  per  mio  nido 
Ter  montiti  Amante  fido 
Jo  ti  prego  col  profondo 

Del  core  ?or  ohe  vini  in  gloria  ,, 

A i tuo  figli  qui  nel  Mondo . 

De  nemici  dà  vittoria ; 

Se  mortai  porge  fili  aiuto , ■< 

T uimmortal  non  paperduto.  <1 
f rego  ancor  con  caldi*  affetto^  ■ v. 

Cl/io  fia  Amante  a quella  Donna ^ 
Cb  ha  sii  teco  il  ben  perfetto 
E nell' Alma , e infieme  in  Gonna  ;, 
Sempre  i3  arda  per  coflei  > 

Danne  vn  cor  fola  con  lei . • ■*  '' 


\ M : i X *i. 
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vi 
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< io  Canz.per  l’Anodo  Cuftodc. 

, * • - » ' *•  . * 

4.:  „ . .% •.  t#«  v. 

CANZON  E XXIIf* 

Per  [l'Angelo  Cuftode  fedele  amicO| 
affiliente  dell'Anima,  la  quale  Io 
prega  a cuftoclirla  da  fuoi  nemici, 
ne  pervn  momento  la  lafci  fola_*j 
che  le  fucgli  al  cuore  fanti  defìde- 
rij  , e di  amare  la  Vergine  Madre 
fua  Diletta  • x 

A N gioì  etto  buou^ 

c Che’l  Sempiterno  Re  ' : - *.  - 

Per  mie  fido  Dace  i - . 

Sua  botiti  fola  mi  diti 
Inefpertoi*  foto 

Del  cammin , che  drtìfia  al  Citi  r 
Deh  tu  me  l'infegna 
JPer  fleto  fi , e acce  fiotti  • ' 

Tu  cono (ci  he» 

Quanto  min  fidia  qui 
Crudo , acerbo  Stuolo 
Di  nemici  \ deh  fk  sì  ^ ' 

Ne  diuenghin  mero 

ì 


* K 


ti 


, Canz.pcr l’Angelo  Cuftodéé  jiì 

Ed  aButìe  y e inganni  lor9  ì 
Ch'  ( e inferiti  intatto 
D'Alma  midi  care  te/ir  9 
Guardami  yfedel 

Amico>pertuafi  . 

Dall amare  tofee , 

Che  reperto , e afperfi  de 
Difoauemel  , >'! 

Di  dilettivan  quaggiù; 

A gli  eterni  gaudi}  ■ * ~ 

Afpirar  deh  fammi  tu . : o ■ . 

Non  m acqueto  già,  ' , 

£0/  m' infegni.il  cammin  i , ; ; tl 

Ch  e mi  faccia  andare 
Chiedi  don  per  me  ditti»} 

Che fe  in  me  fora  , 

S ino  alfine  ardendo  andrò 
Di  Celefte  fiamma  y 
N e mai  freddo , ogielo  auro* 

Deh  mi  accendi  il  cor 
D'alti  fanti  defir% 

Tee  od  fommo  bene 
Dolcemente  per  fruir; 

T 4 Gki 
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5 isz  Ccuke*  per  F Ang»  Cuftode. 

Che  beffando  egmt . , • ' » > 1 ‘ 
U piacer , chealMondas’hd  * V.  * i 
Solm  appigli  almero  i 
Che  benigno  il  Ciel  ne  da  >- 
S-  io  cammino  >o  (lo*  . *v  • » - 

Ovegghiyodor7papMì%y  > i 
JE  d ouunquèifii^  w.\>\  a 
fette  fi  t viuaficut^  ; . * . \ 
Mai  mi  lafdki  no  ; ; 

Ma  quale  anfia  Madre  vi?  '■  w 

Ubambin  curando  * - . 


Così  a me  tu  foHr<d$fit~ 
lQ  tìvd pregnèr 

Per  tua  benignità  r v 
Della  miaDiUtta 
Arda  in  me  la  cariti» 

Nel  fine  arriuar^  . 

Oue  ben  fi  gode  tali  \ ^ 
Che  non  fui  capite  > ;- 

Intelletto  d’huom mortai.  • 


vr 

V 


■Càm.  per 


i:\Mh  >%’i.  u v; 


G ANIONI  XXI¥.: 


Per  S.  AnnsrMfcfte  cktìa  'VEergfntJv 
oue  rAnima  la  chiama  fomma^ 
mente  graziata,  per  effer  Madre  di- 
si gran  Figlia  , con  fopplicarlto-  \ 
gliene  diaper  Amante, e Spofa; 


F Or  tundra \ auuentHtaf*$  '• . * 

Anna, affieno  io  tidir\  • 

Di  chi  fi  avi  e pia  graziatiti 
Dal  tuo  Dio  ti  cantero 
Anna , il  tuo  nome  dinota  * 

Gratta , quale  iddio  ti fè\,  - - - 

In  dar  Figlia  d'orrorvota^:  '* 

Ma  di  grazàa  colma  se . -*■_ 

Grafia  dunqu  e la  S ignora , . ■:$. 

i Che  Maria  fuona  ^ rì  da  i . - 

Ver  Amente  alma  Padrona .*  - * 

C^<?  Mondo  domìnio  ha  * , 

Quella  fei  >che  germogliajh  - * 

* La  gran  Verga  di  le  fise , 

r jb 
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514  Canz.perS.AnnaMad,ddIaV 

E fi  atte  anco  odor  affi 
Grato fior , eh' ella  ci  dii* 

Sjtefto  fiore  e il facro  Verbo  , 

Che  dal  ventre fuo  nvfiì9 
Che  il ttto fieno  Me  in  rifierbo  , 

E di  gioia  alta  s empì . 

Ahi  che  grata  melodia 
Ne  pr ottani  entro  del  cot  * 

Sitando  i baci  con  Maria 
Imprimati  al  tuo  F attor  i 
7 ai  per  certo  grafie  rare  , 

E non  maifientite  più  5 
‘ Di  effe  in  ventre  anefii  il  Mare  » 

E*t  Datore  abbracci  tù  * 

Se  di  graffe  e vn  mar  ut  a Figlia 9 
Cir  io  miabijf  in  ello  fà  , 

M Alma  mia  fi  a te  s* appiglia  9 
lei  defir  confie gioirà . 
la  tua  Figlia  graffa 

Soma  ogni  altra  thie do  a te  % 

Da  che  fia  mia  amante  Spofia 9 

Confetto  del  1*  de 9 là* 

: Tal 
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CanZrper  S. A nn a Mad.detta V * JfJ 

•Tal  Donzella  fe  mi  dai 
ter  tua gran  benigniti  t 
Grafie  ntun  tante  vdì  maì%  _ , 
Che  quefl’Almd  ti  dark . 

Z>i  Ut  il  cor , ch'entro  al  fuo  petto 
D’Amor  arfi fe  ne  fi , 

Z>ì , cfo  /«  me  prenda  ricetto  * 

Seco  el  mio  cangiando  va  . 

Tota  Figliuola  tutta  bella 
lo  ù prego  a darmi  sì  ; 

Jda  DitrprU,  cui  tAtma  e ancelfd. 
Che  di  nulla  la  compì. 


514  Canz.pcrS.AnftaMad*dcllaV 

E frane  anco  odor  afre 
Grato  fior , eh' dia  ci  dii . 

Quefto  fiore  e il  facro  Verbo  , 

Che  dal  ventre  fio  nvficì , 

Che  il  tuo  fieno  ebbe  in  rifierbo  * 

E di  gioia  alta  s’empì . 

Ahi  che  grata  melodia 
Ne  prouaui  entro  del  cor  * 

Quando  i baci  con  Maria 
Impr imeni  al  tuo  F attor  l 
7 ai  per  certo  grafie  rare  , 

E non  maifientite  piu  ; 

X? effe  in  ventre  auefti  il  Mare  * 

E*l  Datore  abbracci  tu . 

Se  di gra^e  e vn  mar  tua  Figlia , 
Ch’io  mi  abiffi  in  elio  fa  , 

Z Alma  mia fie  aie  s*  appiglia  9 
Mei  defir  confieguir a . 

JLa  tua  Figlia  grazio fa 

Souraogni  altra  chiedo  a te  > 

Va  che  fia  mia  amante  Spofia, 

Coni  dii  del  Àè  de  Ec  » 

~ fai 
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Canz.per  S.  AnnaMaddellà  Vt  5 *5 

Idi  Donzella  fe  mi  dai 
ter  tua  gran  Benigniti  , 

Grafie  mun  unte  vdì  mdi%  _ . 
Che  queft*  Alma  ti  dark  * 
diletti  cor,  eh* entri  di  fuo  petti 
&’ Amor  drfi fe  ne  fi , 

Da , che  in  me  prendd  ricette  » 

Seco  el  mie  cangiando  va  * 

Tua  Figliuola  tutta  bella 
loft prego  a darmi  sì  ; 

Ma  Dwpridi  cui  tAtma  e ancella* 
Che  di  nulla  la  compì. 


y 6 C AH- 


yttd  Canzone  p<xS.GÌoachino; 

m 

C A Hi  O N E XXV. 

» i 

“ * * H ' v,.  • * 

«*  **  ■ ■ * * v • 

Per  S-  Gioachino  Padre  di  Maria  , in 

* i ' * 

cui  V Anima  Ipiega , come  fuggen- 
do la  infamia  rinfacciatali  di  effe- 
re  Aerile  ,tfe  ne  và  a'fuoi  greggi, 
oue  lannunzia  Gabriello, che  aura 
vna  Figliuola,  la  quale  è la  Vergiv 
ne  Madre , e quefta  brama  FAni*  •• 
ma<iuere  per  llpola  r 

* ^ 

F Vggi  l volgo  ingiur  iaste , - 

Manfueto  Gioachino , 

Prendi  a?  bofihi  il  tuo  cammino,  ■ 

fluivi aurapfitàce  ftato^ 

Reflex  ai  ben  con  folata* 

Li  taffettà#  tuoi  PaHori , 

- Che  flta  fico  in  compagnia-, , 

Gabriel  dal  Cieljinu  ia , * •"  , 

* • 

Per  portarti  alta  amba  filata  f 
Di  qualunque  ate  più  grata . 

« ' "j  c . - NàH* 

• ’ . Digitized  by  Google, 


7$fen  più  m e Hi  accenti , dtjfe , 

Perché  aurai  di  tua  con forte 
Fi  gli  a alzata  a tanta  forte  * 

Di fuo  ventre  che  del  frutto 
i G oderanne  il  Mondo  tutto . 

^ uefla  e quella  Verginella , 

Che  addo  echio  lo  Spirto  Amore , 

Che  adombrando  d’effa  il  core , r 
Genero  pervia  non  v fa , 

Da  ejfer  Vergin  non  fu  efclufa . 

*T  e felice  auucnturofo  * 


Ne  fnngefttjn  cuti  Cicl  tante 
Piotine  grafie- a mille  a mille  , } 
in  foaut  dolci ftille . . ' , ■ 


Figlia  tal ^chelCief  ti  diede , 
Dieci  figli  non  eccede  ? 


Gir 


Che  in  tue  braccia  quella  infante* 


Deh  rallegrati  altamente  : 


iben  [par fi , e in  molti  chi  ufi.. 
Fila  vniti  tien  rUcchiufi . 


$i$  Canzone  per  S.Gioa  chino? 

Non  mai  effondi  mirarla  ; 

I T erre /tri  d in uocar la  * 

Se  le  inchina  l'Vniuerf r , 

C#/  s appella , ^ £ Signora  : 

T al  tua  Figlta  t Alma  adora , 

N ella  qual  le  grafie  han  pofal 
Lei  ti  chiedo  per  mia  Spofa . 

Ter  tua  opra  s*io  configgo 
T al  defir , ch'io  tanto filmo  % 

Del  mio  cor  dal  profondami 
Menderotti  grazie  belle , 

Quante  ha  ri  Citi*  ardenti  Stette* 
Or  che  in  Ciel  con  ella  miri 

La  beante  M aefiate , r è 

Deh  per  me  la  applicate 
Per  t merti  d' ambe  dui 
Ch*  ine  venga  a Bar  con  vui  l 

* Ut  * . 


CAH-  ' 

- 


Canzone  di  S.  Giufeppe.  j i ^ 

CANZONE  XXVI. 

' - ^ \ 

Per  S.  Giufeppe,  Spofo  di  Maria,  oue 
l’Anima  lo  chiama  okre  modo  au- 
uenturofo,  per  efferc  ftato  eletto 
Spofo  di  fi  gran  Donna,  e a nutrì- 
re  il  Figlio  di  lei , e di  Dio  : lo  pre- 
ga la  renda  degna  di  amare  arden 
timmamente  la  Madre , el  Figlio  ♦ 

Di'  fortunato  ? amare* , 

Come  hai  fatto  a fa  lire  al  morto. 
Che  dell' Aitiamo  U via  a Arca 
Di  feruare  ti fife  offerto* 

Grazia  nobile , e pellegrina , 

Che  a fochi  il  C tei  largo  defitta  9 
Tofi  eletto  fer  vero  Sfofi 
D vna  c andida  Ver  già  ella  5 
Di  tote  aria  già  mai  non  e fi  9 
Che  in  cufiode  folti  dii  à quella  , 

£ prua  fi  fua  furitade  9 
L'Onnifotente  T rmitade * 

Ambo  vniti  vifrofonefti  Ef 
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Canzone  per  S.  Giuféppe. 

Pjfer  Vergini,  e vi  facrafli 
A quel  Dio  3 e infeme  viuefti 
Puri  fanti ) pudici ) e cefi. 

Ad  huom  Vergine  volle  il  Verbo  • 

. Dar  fu  a Madre  Vergine  in ferbv* 

M bel  volto  non  puoi  mirare , 

Che  ne  vibra  raggi  ditti ni'^ 

Come  indegno  la  vuoi  lafciare , 

Si  ti  vmilijf dbbajji , e inchiniti 
• Da  lei fa  tu  non  fa  diuifi , 

Accio  goda  qui  vn  Par  a di/o .. 

Ma  che  giubilo  attei  al  core , 
f Quando  infìeme  conia  gran  Madrt 
Fefteggtaui  al  tuo  Creatore v 
Cloe  arridendoti  die  e a padre ? 

Te  lo  fìringi  fu  ente  al  feno  , 

£ di  gioia  ne  vieni  meno . 

Io  ti  fupplico  a fare  ofiZìj- 

Appo  l Figlio , e la  Genitrice , . 

Vvno  ) e l'altra  mi  fen  propiff 9 . 
Ch'io  ne  fa  come  te  felice 
Doppiamente , la  compagnia  f 
In  gufar  di.Gicsh  , e Maria . 

' 34? 


Canz.per  S.GiòJì&angeJito.  511 
lo  ti  rendo  grafie  immortala  * ‘ \ 

De  gl i ojfequf^cht  ad  Jtmk edotti  » 
N'efacefii,  mentre  mortati*  - 4 v , 

,jg utviueuano  ed  ella  , * lai  , v 
Ahi  d'oprare  tu  ti  compiaccia , 

Che  vn  folcore  di  due  fi  faceta*.  \ 

* . ■» 

in  cui 
nta  e- 

inalazione, per  auuer  auuto  da  Gie 
sù  Grillo  in  Madre  Maria  , ed  etto 
eletto  per  Figliò  di  lei , della  qua- 
le lo  fupplicaà  darle  l'amore  vero, 
e forte.  . 

G lottami , tu  vien  détto  / ^ 

Del  gran  Verbo  il  Diletto  9 
Ti  paleso  l'amore  in  mille  modi  9> 
Onde  càe  tal fauorfi  alto  godìi  ; 
lette  molti  io  ne  cerno , • ** 

Ata  /rx  v»  dtfeerno , - / dre , 

Cifre’/  VerboMfar  ritorno  al  some  Pa- 
Ti  dtè  per  figlio  alla  fua  facrd  Madre . 


CANZONE  XXVII, 
J>efcl$-  Gioùàrìni  Euangelifta,  : 
r Anima  fi  feopre  portarli  fa 


$2t  Can?.pcr S.Gio.EuangeIifta. 

T al  gratta  io  fimo  tanto  ^ \ . 

Che  non  potrei  dir  quanto  ; 

Di  qualunque  a lui  diletta  co  fa 
Ti  fofe  in  guardia  fu  a bota  amor  afa  f 
Di  fen  vir girne  nacque , 

Che  pero  fi  compiacque 
Da  v»  Vergine  vna  Vergin  e oHodita 
Tojfe , finche  duraffe  in  lei  la  vita . 
T'inuidio  cotal grazia  ; 

Che'l  Ciel  largo  ti  grafia; 

Non  la  merto  il  confi  (fio  jna'l  defirè 
Ch'io  fento  al  cor  mi  fa  direte  lagune . 
Godei  gli  atti  foauì , 

Pudtchi , onefti  ye  granì , 

V accorta  onefia  vmil  faggia  fitti  et! a % 
Co  che  auuetaua  a' cor  dolci  quadre  In 
Se  mai  folti  conquifi  ( la. 

Da  me  filata , il  belvifo% 

Che  rat  di  Deità  fpiraua  intorno , 
Mira  ut , t gioia  al  cor  facea  ritomo . 
Con  for^a  del  mio  core 

Prego  a darmi' Ifuo  amore , - (< eterno , 
C omeW e al  Figlio , e al  Santo  Spirto 
Così  a me  M adre , e Spofa  fia  in  eterne . 


Canzone  per  SiVmiltà . 5*5 


C ANZ  ONE  XXV1IL 


Per  S.Vmiltà  Badeffa,  e Fondatrice 
delle  Monache  dell'ordine  di  Val- 
lombrofa,  oue  TAnima  la  chiama 
fortunata  in  Cielo , ma  non  quag- 
gù,  poiché  il  fuo  nome  non  é chia- 
ro vna  fcintilla  a quel  che  richiede 
ilfuo  merito*  Le  raccomanda  fe 
fteflfa,  e fuoi  figli,  e figlie , e raccen- 
da dell'a more  di  Maria, 

* * 


E Felici , e fei  beata , 

g%k  Rofanefil 
Che  in  Celefte  almo paefe 
Stai  di  gloria  incoronata . 

Sia  quaggiù  nel  Mondo , do  ut 
Da'Ctlefti  onor fi  cura , 

Non  aucfti  gii  ventura  ; 

Non  e chil  tuo  metto  appront  i 
Quel  tuo  core  vmil  profondo  , 

J>*VMILT  A ch’hai  prefo  il  nomi  l 

A ha- 


I J 

fiq?  C2ttrDTte$)e»  ^¥mrlidì* 

’ A bafianza  non  fia  come 
A.chiarntiaiuPto^M Ùntk  ìf 
Dìo  finfufe  fapie  n\a , 

Ed ìnfieme  profili* , ' T ^ 

Prendi  dura  > stuferà  vi* ■, 

ne  guida  d fua  preferita*  i 

4/ patir  di  Gicsu  penfi , 1; 

dagli  occhi  vmor  fanguigno  : 

Se  tu  infogni , Amor  benigno 
In  Colomba  datti  i fenfi .. 

%ctìe  Dìo  Angeli  due  \ 

in  c ufi  odia  a tua  per  fonai,  . b a 1 « 
y/  chi  piu  tigrati* , * ^4 
Ne  gareggiano  ambi  due,  \V.  \ "T 

Maftupor  >che  ogni  altro  ecceda^ 

Ef che  avita fufcitaHi 
Huom  da  morte  , ilepual  fetotafix \ 

Pel  grannurto*  i$bt  JÙofieefcf  \ Y 
guefte  grazierò  altre  cotante  r . 

Che  7 CieUargoti  camparti  * 
Na&fom  anta  farti  parte 
Nello  fimi  delle  gran  Sante  „ 

%ttifidenddrdiimbrofa  vaile  t A'  .» 

-A*  ' * c>te 
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Che  in  abietta  ,e  ro\3ft  gonna , 
Fofii  in  leila  prima  D orina , 

Che  del  Ciel  modrafti  ile  alle • 

Se  onorarti  con  effetto  i.  ' 

r Nonpfffsto , come  ildefio^  ' ì 
■'  > Tu  ti  appaga  deicor  mio  h 

Bel  putofo  auido  affetto . li 
Stanne  tri  tenebre  fimmerfo 

il  tuo  metto  ye pregio , e vanto  * 

. : in  mia  fede  e tale , e tanto9 
Per  dar  lume  aWVmuerfo . 
lo  ti  prego  vinile , e chino , 

Che  t tuoi  enti  e nfigli , *fg&c 
A te ftèffa  ne  affo  migli  e ; 

M Cèlefle  Amor  Ditti*#* 

Anco  infn  Saprò* Imi*  core  * 

Di  Mafia  làmia  Diletta  » «■  ;v- 

^ cui  folli  tanto  * : 

Atomi  • * 


t 
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CANZONE*  XXIX, 

■ /- 

Per  San  Bernardo  iVallombrofario, 
Cardinale,  c Vefcouo  di  Parma , 
doue  l'Anima  moftra,  che  da  gio- 
uanettofidiedeaDio,  inferuizio 
di  cui , e della  fùa  Chiefa  perfeue- 
rò  fino  al  fine  ; li  raccomanda  fe 
ftefla , i Tuoi  fratelli , e che  le  dia* 
IAmor  di  Maria. 


QVdl predio  fi  fidile  nardo 

Spiri  l'odore , ditto  Bernardo* 
Che  a Ombro  fa  valle  fio  pur  (l 
Ma  Chit fa  tutta  rifiato  prede,  (efiede. 
Felice  l’Alma , che  in  verde  etade 
Di  Dio  s'accende  di  cantade  : 
Hftpiu  frefihi  anni  te  li  facrafii9 
£ quanto  aueui  per  lui  lafiiafii , 
Era  per  certo  co  fa  gentile , 

Vederti  vn  core  callo , ed vmile , 

£ di  C elefle  fuoco  fiammante , 

- : ' •••  Seco 
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Canzone  per  S.Bernarcto.  517 
Seco  lo  fiuolo  di  virtù  Sante . 
il  comandare  pien  di  perigli 

Fuggi , e al  ficuro  obbedir  tappigli  • ; 
Lungi  ey l tuo  core  da  effereal\atOi% 
Ma  come  Aronne  feftt  chiamato . 

Vola  pel  Mondo  tua  rara  fama  9 
Che  Chic  fa  Sata  in  fauor  ti  chi  am 
Dt [aera  porpora  ella  t'onora. 

Taf  or  e a Parma  t'affegna  ancora . 
Nel  difender  l'onor  del  tuo  Dio , 

Non  già  pauenti  qual  cafo  rio  : 
Mentre  celebri  alla  facrat* ara 
Vcngon  dal  volgo  gli  oltraggi  a gara  l 
Bene  imparaci  dal  tuo  Signore 
A perdonare  in  te  fatto  errore  : 

, Non  fi  tofio  mofiran  doglie  nza  9 
Che  gli  rie  eut , e fai  accoglienti 
Al  Po  rapace  ne  fai  comando  % 

Che  più  non  vada  i campi  guafiani$% 
T ermin  li  poni  , ne  fu  più  ofo 
Slargar  fuo  empito  fier , rabbie  fi . 
Colmo  di  morto  ne  giungi  al  fine  , 

Ed  a gufiar  vai  gioie  diurne? 

oue 


**  a . 


( » 

Carfzatieper  S.Benrardb; 

Otte  prego  di  me  ti  fammene* , 

Dà  che  mai  sepre’l  tuo  aiuto  i ferita 
Volgi  anco  gli  occhi  a fratelli  tuoi , 
Joecoefò  porgi  > prega  che  puoi; ...  I 
JE  a Ghie  fa  Santa  lafjufo  in  Ctelo 
Uoftra  quaggiù, che  te  atte  Hi  il  feto. 
Ver  mi  a Diletta  fino  alle  morte 
Via  1 amor  mio  coHante , e forte , 
Aurai  da  lei  tutto  che  chiedi , 

Che  tra  fuoi  amanti  a niun  altro 
cedi . -ivi  >,*.  /;  * 


» V *'• 
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CANZONA  XXX.  < 


4 - 


>er  il  B.  Torello  da  Poppi  dell'Otfdì* 
ne  di  Vallombrofa»e  Compatrio- 
ta ddr Animala  quale  fpiega,  che 
conuertito  a Dio  vide  Eremita  di 
Auellanetodaóo.  anni  in  afpra-. 
penitenti»  oue acquiftò  grazia, e> 
potenza  fopra  i lupi  ^difendendo 
datai  fiere  chillnuoca.  Li  racco- 
manda  fe  ftefla,  la  Patria , e di  ef- 
fere  eoa  Maria  in  Ciclo. 


■.< 


Dt  fcdcl  C impatriota , 

Perche  al  Mondo  il  d egno  nome  » 

£ tua  famd  non  fi  nome  , 

Ma  fi fhd fe  folta , e ignota? 

Mi  puoi  dir , eh*  huomo  non  hai% 

Che  dclmerto  fp fighi  i rai, 

Scorferbcn  dodici  luftriy 

Che  in  veftire  afpro>  federo  t X 

£d  in  vitto  parco , auficro 

; " Z Vi 
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5?o  Caiaòrìepc^H  Bi  Torello. 

Di  gradire  al  Cicli  mduftri \ 

Sotto  vn  ntaffo  tutti  i tempi 
Vitti,  finche  iui  i attempi . 

Non  pur  tiepido , ma  ghiaccio 
. Eosltgià  d' Amor  C e le  fi  e \ 

A [ghiacciarti  furon  prefte  ‘ 

Di  Dio  grafie , e trar  d impaccio  ; 
Come  Pietro , anco  te  il  gallo 
S ueglia  a piangere  il  tuo  fallo  . 

N on  tantofto  hai  tocco  il  cote , 

C hi  abbandoni  il  Mondo  vano , 

Ed  in  pi  Vallombrofano 
T iconfacri  al  tuo  Signore  ; 

Al  difetto  fuggi  queto , 

Che  vien  detto  AuelLneto. 

C olà  v angli  h uomini  a Ruoli , 

Sol  defìo  di  prender  forma , 

Per  cui  a Dio l cor fi  conforma , 

Dole  e appiè  n tutti  con  foli  : 
Aurifere  vmil , quiete 
T eco  ftanfi , e man  fu  e te  • 

Slitti  Lupo  afpro , a cui  rapifti 
Il  fanciullo  • hai  per  sompagno , 

“ : — dì 
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Canzone  per  il  B.  Torello.  53  r 
Di  taibelue  fai  guadagno  % 

Soura  lor  virtìi  conquifli; 

Chiùda  pnghi  veraci  , 

Scampa  i lor  denti  voraci . 

t x à 

///>* pairia  netta , f yT *0^4  " , - 

2:  da'  lupi,  che  le  Salme , 

E da  quei >che  coreani Almè  * T 

Inghiottir  con  rabbia  molta  ; 

Soura  lei  fien  gli  occhi  tuoi  # /' 

Porgi  aita , rA*  ^#0/. 

fa  //  infamemente 
Ad  oprar  con  mia  Regina , 

Che  que(P  Alma  Cittadina 
Pia  del  Cief  lei  fi  contente , 

, in  ciò  preflo  mi  attende* 

Cromie  tante  il  corti  rende . 

**  ■ • — « - 
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ytj2  . Canz/pcr  S.Domitiila^ 

CANZONE  XXXI. 

Per  S.  Doiriitilla  Vergine,  e Martire, 
la  cui  immagine,  miracolofanuen- 
te  faluatà  dal  fuoco , fi  troua  alfej 

Celle  nella  Chiefa  detta  il  Paradiio, 

' \ 1 

DimoftraT  Anima,  chela  fiamma 

% 

di  carità , che  ella  ebbe  per  Giesu 
Grido , non  lafciò , chel  £uo  corpo' 
reftaflfe  disfatto  dal  fuoco  materiale: 
Anzi , chetai  Celefte  fiamma  faluò 
anco  lafuddettaimmagine  dal  me- 
defimo  fuoco.Le’chiede  in  fine  fA- 
more  della  Vergine  Madre . 

Af  ' : ^ 

Xht'l  cartarie  di  font  a vamp a \ 

F uoco  terreno  non  nuoce  già  ; 
Quella  da  queflo'l  difende >e  [campa , 
Forza  li  ammorba , che  più  non  ha . 
Già  fofti  in  fuoco  9 0 Domicilia  9 
Che  ben  ti  ancife , ma  non  voto 
La  pura  Salma , che  ini'e  sfattila 
La  caritade , che  ti  foidi . 

Piacer  mondano , caduto  ye  frale 


* è * 


Con 


Digitized  by  Google 


Canz.per  S.DomitiJIa.  533; 
Con  gran  v emenda fiacri  da  ti  ; 
Pere  he  fot  brami  quelle  immortale  % 
Che  ti  promifi'l fiutano  Re . . r 

le  le  fi  e Amante  fiiuia  adocchiaci , 

•A  cui  con  pronta , pia  volontà  > 
felicemente  tu  ti fpo fatti , 

JDi  che  rallegri  la  T riniti . 

E carnale  Amante , che  tenti  ? 

T // perfetto , rAr  fuo  cor  e? 
F enfia poJjtbiJ  quello  > che  attenti T 
Perchì  il  gran  Re  gè  la  vuol  per  se* 
Tota  finta  At fura  e ri  potente  y y 

€ b'dffl 0 dal.  Cielo fintir  fifa , tv  ( 

Come  tuo  corpo  da  fuoco  ardente* 
Costina  effìgie  faluarne  si»  :i 
lo  rìue  rifio  quefia  tua  immagery 
Che  mi  rammenta  tue  gran  virtù; 
Mentr  io  l’ adoro  fammi  ptefagOy 
Che  vetro  in  gloria  te  co  lafiù . 

Ma  pria  eh’  i'  parta  dal  baffo  Mondo' 
Dammi , ti  prego , la  cariti  \ 
Della  ptia  Dina  ; fi  che  in  cor  mondo 
Quìi’ amie  forte , ma  più  di  là*  \ 

Z 3 G Ài% 


5J4  “Canz.per  S.  Gio.  Battifta 
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t JC A N Z O N^E>  XXXIl-i 

. ' adii  |P  9 « *>■'  ' ■ > 1 

Per  S.Gio#attifta,  la  cui  immagine; 
d'Andrea  del  Sarto  fitroua  nel* 
la  Chiefa  maggior  delle  Celle.  Mo 
firaT Anima  cò'rnQ  fu  da  Dio  fanA 
tificato  nel  ventre,  al  cui  principio 


t 


te  la  Madre,  e’I  Figlio 

. ■ •,  . >9*  ' w j'}  j “ 

SEV principio  al  me^p^calfine  \ vfc 
Corrifppd*i  almo  Giouanniy*  * 
p e Uegrìnt  * * l ) 

Jxr*/ pten  negli  vlthnìauuit^  ' 
iV**  giì  mai di  donna  nacque 
Flit  graziato , r Ar  * ito  piacqui 
Jl  Figtiuol  del fontine  Padre , * > * w 
Entro  al  chtoftro  virginale*  ^ 

T enei  venti  e di  tua  Madre  *v 
Vi fit aride  v /pedale  ;- 

^ Tèdi fegno  del fuo  Amore  » ' * 

7 ufefiegg^tvmilt adorai 
-H  À o*  ^ ■’iT  jj/4 
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Canfc.  per  5.  Gio.  Battila. v 

Mafie  in  fu  a prima  appar  enza 

Piouue  in  te  cotante  grazie , .Va. 

Che  fia  poi  delTajjiftenza  <k 
Di  tre  meji  fe  ti  fazie  ? 

T ra'  Vigenti  e Madre , e Figlio 
'Ti fir  qual  tra' fiori  e il  giglto . 

Dì  tua  etade  il  fettimo  anno ..  \ . 

T ' a fcondefti  entro  al  difetto , . . nT 

Nuda  terra  era  il  tuo  [canno , 

E di  pelle  afpra  couerto  , 

La  pur' acqua  labe  uanda^ 

Le  locufie  fur  viuanda . ..  * * 

T-Uggefly^che i Viventi  \ . vr  » 
Piu  le  fiere  incompagnial  ? a 
Sluei  conturbati  yofaementi*  \ 
Non  già  queflt\  il  gran  Meffid.  : 
Per  riceuer  in  tuo  petto  ' V.f 
Sen^a  pur  picchi  difetto . • ■ \ 

La  tua  mente  Uaua  affata 
T atta  in  Dio , che  fà  beato  5 
Die  cifà  Me fiia  la j corta 
Per  falire  a qufllorjiatoi 
T u precorri  col  tuo  verbo  * 

>JA3  Z 4 Pafc 
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53  5 Canz.  perS.Gio.  Batifta  * ' 

P Ale  fan  do  il  diuin  Verbo . 

/4 vitter  tuo 
DÌ  qual  fu  ? ahi  per  c olui 
il ponefli y che  diti fuo 
Per  faluar  uoi  figli  fui  ; 

Perche  il  ver  dicefti  al  vtfo  , 

Tu  pereto  ne  reflivccifo. 

7 1 ne  giungi  al  fen  et  Àbramo , 
guitti  annitriti}  là  falue^z* 
Vicina  ; onde  Eua , & Adamo' 
fan  co9  figli  alta  allegrerà-, 

Gies  'u  aerina  in  virtù , e \el°  t 
Che  vi  affarne  tutti  incielo  • r 

Pelfauory  ohe  aucfti , mente  \ \ 

Lamia  Ditta  vitando 
7 e eoi  Verbo  ancor  nel  ventre  y 
Che  di  don  ti  andar  colmando  a ' 
Prego  a dermi  et  ambedue 
Porte  Amor  di  lei , e lui . 


V 
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er  S.  Girolamo ,.  in  coi  TAnima  lo 
prega , che  fi  come  viuente  con  la 
voce , e con  lo  ferino  aiutò  oltrei 
modo  S.  Chiefa,  tanto  più  ora, che 
viue in  Ciclo,  oue s ingegm,  cha- 
efla  Anima  viua  con  Maria.-  x 

tj  « ' 

A Che  tanto  laeeranr  1, 

£ Addogliar  e 
Slntl  tuo  petto  di  piatte  r 
£ pien  d tltafapien\t> 

Conofcen^a  v > 

Che  dì  al  Mondo  in  ogni  tutti  ì'. 

Mi  affondi  y per  far  queto  y ò 

Mtnfucto  v.^v.Vn,:.  A 

H appetito  vtnoy  t molle  y 
Che  tn  fr  eddtte  e pelle  a td  off* 

Vftptf*  ' ..  ‘ 

Trefcntdrtì  pen fi  er  folle  m . \ 

Ut ft Ut ytht vini anfiero 

‘ \ . -Z  1 J&Ù- 
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53S  'Canzone  per  S.GkoIam«. 

Quell' Aiterà 

Senfidpptnaaitutar  puoi  i\  '> 

Di  chi  tiene  in  von  letizie, 

E in  delizie. . 

; Traiti  carne,  che  fia  poi ? - ; >« , » 
Tu  illuBrafii  Chic  fu  Sunto,  > j ■ . 

T utta  quanta  ^ 

E col  dire , e con  lo  fcritto , , -- 

Che  vien  piu  di  Dio  lamico  ; j,‘; .. 
E'I  nimico 

Riman  vinto,  egro , feon fitto . 
viuendo  a Chiefa  Madre  \ J 
Foftì  Padre,  i . i 

Ed  infiempietofo  figlio  : ^ 

Ora  aiuto  non  darai  „ . \ 

Ne'  fuai  guai  J i i .V  *’  * • — - - 

y?/  fuor  del  dùr^efi^io  t ) ^ \ 
Vedtl  falfo  Mahometto  , \ 14 

Maladetto , , ■ 

cAf  /w  tutto  l’Vnìucrfo 
Contro  il  ver  Legtjlatore*.  ^ ^ \ 
Z) w , a : % - * *«  v -.*v  : x : 

Spar  fi  ha  il fuo  velen  Petuerfi . \ * •- 


Catione  pèr  S:  Gifolamo.'  y: 
X>i  Luterò , e Colui»  miro. 

Ed  ammiro , : ’ i.  T ': 


Cerne  ingrati  a Madre  Chìept 
Si  mt&rartn , che  la  mente  ' 


•f  i** 


• 4 ,&>?  i*  / i 


’ A efitrparla  ebbere  intefa 
^jtefie  fitte  su  dal  Cicle  > 

: Con  granalo  * i/i#  ; 

Spegni  t dijjtpa,  ed  ammorba  i 
Di  Stesti  la  vera  fede , 

Sol- Mercede,  ■■■-*- 'fi 
t * - D'abbracciar  dà  eh* abbia»  firfy 
jDal  cere  imo  in  fin  ti  prega} 

— Briprègd,  ■ , - ' 

. Quella  Vergine  mia  Dtaa  % - '■*. 
A cui  bramò  qui  piacere}  k iw.  ■ t 

E in  Ciel  feet't»  Jimfrevìua»  a 


tv  ''  >.  • •,  s 
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Per  S.Maria  Maddalena , oue  l’Ani- 
ma  racconta  l’Amore  verfo  Crifto 
fuo  Redentore , e l dolore  ch’ella 
patì  per  il  medefimo,  con  ringra- 
ziarla di  tanti  oflequij  a lui  fatti,, 
ed  aMaria  inficine . 

V •*  * * * . J 

Q Vanii  ntembran^a olenti  » 

- O Marta  Maddalena,  mi  ritorni 
Dal  finto acce  fi  Amore* 

Cht  dimcftrafti , fortafti  daAmantt 
Al  tuo  Redentore , ; (cofianteì 

In  me  tqfoegli  ardore^  % * % f 

£ 4 ringraziarti;  cantarsi , /sforzi 
Mt amente  fia  intenta , . £ | 

Siche  ne  fitgraye  ìaptvnqnajifentai 
Tocca  da  dina  luce  | 

Corri  anelante  >eue  ne  fi  dimora 
Situo  Mac  foro  ,/  Z>* ir  * ; f ***4 

^uini  i fioi  piedi  tu  fi  e di  co'  baci  vi-  \ 


Can^per  S^Maria  Madd.  541 

Dolete  t'induce,  * 

E' l pianto  riconduce 
Ad  irrigarli  ) bagnarli,  lauarlì,  f 
4 , Jé  co'  bei  eri*  d'oro 
Darli  afiiugando  placido  riHiroi 
Glifo*  giocondo  inulto,.:  \ >/ 

Che  vengo  4 cefo  tua,oue  app orecchi 
Adef[o,ea*  fimiconuttoiy 
guitti  fole  fi  corte  fi  montere  fine  ere. 
Che  fanne fentito  , 

. Dvnguente odor gradito,  \ > 

V Concuijacrata  adorata  }beata  ^ 

La  chioma  ta  li  vugi  \ (gi  i 

E intenta  a i detti  fitti* U or  ti  copun- 
Ma  che  fin  io  f et  dire  i (do 


Con  animo  fi  ardire  * (grifi  lagni, 

, : 6/i  altri  j fuggendo  figa  e n do  ta  i pià- 
* Mentr*  egli  a morire 
to'#  vi  ? f martire 
Crudel fintìnne , patinne > ferinne 
T uo  candido  petto  $ fio?' 

Mirando  in  Croce  aliato  li  tuo  Dilet- 


te* 


--1 


541  ' Canzóne  per  S.Maria  Ma  d. 
Da  morte  opprejfoil  vedi*  ’ v ~ ^ \ 

E morto  trapaffarglìU  facrolato  , 
In  dolore  à nmosQoJifì 


Al  fin  ti  appare  con  car  e con  rare 
Sue  tempre,  e ogni  pena 
Dal  cor  ti fuga , e rendeti  ferenal 
Di  tale  offequto  fante , 

Che  fefli  a quel  Signor  d' ambedue  noi , 

Jo  ti  ringrazio  tanto  ; (lei  tolto, 

E che  mia  Diua,già  priua  di  volto  a 
Seguifli  nel  pianto , 

T / ringrazio  altrettanto  ; 

Poi  vi  a fciugate, bramate , fperate 
Vederlo  gioiofo 

D el  fu o gran  Padre  d deftra  gloriofo , 

! , ! > . ^ 

: - -1  * , 

y ;*  . . . : . 

\ * > * * . . ..  . »,  : 
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Te* n vai  rctijfied*9eu.\ w.., 
7^0 , * y?  parti , rà# . • *> 
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Per  S.  Micaello , e l’Angelo  cuftodc  » 
è affittenti  dell'Anima , doueella  gli 
ringrazia  di  tal  beneuoienza»e  in- 
fiemel>io,e  Mari  a, che  gliene  han- 
no coneeffitgli  prega  a non  defitte- 
re , e che  rinnamorino  della  beltà 
^e'fuddetti  Dio, c Maria  • 

* % 3 li-»  ' \ **  " 

» > 4 • » "*•  t , * • « * l * m » 

V— 

Fidi  amici  pietofi,  . 

Che  rara  fé  dèlta  nt'voftri  petti 
Chiudete , e caldi  affetti  ; * * : 

Ve?  di  chi  le  luci  p tifate , * > " 
Guardando, feruando  molirate  i 
Ida  quandoi  meritai  .{4  \t 

Che  qaeinofiri four a Donale  Signore 
\\Ker  me  cotanto  amore.  ^ 1 

- Mofirajfer  con  vi ui  argomenti,  ,n 
Che  mi fi  fi  e fempre  ajjifienti  ? 

Li  Ilio  non  folo  al  cenno 

Velocipronti  a compir  vi  rendete  ; 
Ma  pure  in  me  voi  fi  e te 

, S ern- 
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5?44  Canz.per  S.  Micaellò  » 

Sempre  in  punte  per  liberarmi t.f\ 

£ d'ognt  iene  a vendicarmi . ^ 

Irei dt pietà  priui  r ^ . >1 

, Spirti jrubelli  al fommo  Xe,fthemitt^ 
- Con  lor  non.con  guarnite  ; ;/•  r : 

* Spade  pugnate  j ma  con  hafioni , 

Son  vigliacchi^  i tifami , bricconi v 
C tifi o dite  quei}  * Alma 

Da fallo  ancor > per  cui  nifi  difettigli  e 
Amicizia , e mie  voglie 
S ien  filo  in  Dio , e in  la  mia  Ditta  \ > 
Ed  in  voi  j aedofempre  i viua. 

Deh  talor  mi  fi  fueli  > 

D*cjfo , e di  lei  t infinita  beltade 9. 
Solvofira  c driiade  ; 

Siche  ridendo  S enfi)  e Mondo , 
i Sol  di  quelli  io  appresi  il  pondo  l 
r 9 io  (lì  a ) o puri  io  vada , (i\fia; 
O qualunque  opra  to  facciale  ouuque 
Chiede  la  compagnia. 

D* ambedue , ne fiamaìdifpunW  , 
Vinchi  vofio  in  Citi  sofia  off  unto  • . 
Per  me grafie  immortali  * - • i . 

Rem 


eT  Angelo  Cuftode.  545 

Rendete  a Dio , e a Marta  in  cor pe#* 
Jn  dar  f muore  elettri  ( feti*, 

Ch'io  ne  goda  vofir'ajftfien^a  y ;.in 

Cnd' io  vino  in  gran  confidenza,  \ 

• * . 

* » * ^ 

C ANZONE  XXXV  fc 

. V* . I'  ) , t ‘ * 

Per  i Santi,  e Beati  Vallombrofitni,; 
doue  TAnima  gli  prega  a fcaccia- 
re  il  gielo  dell’ Anime  noftre,e  lue- 
gliare  in  effe  quello  arder  primie- 
ro , il  quale  ebbero  già  loro  verfo 
Dio  • * VvV> v,  ; u ' 


V 

A Mari  Ditti , - ; 

Che  convittori# 
Chiara, già  vitti 
Jfcendefie  Mia  gloria  • 
JE  con  i fi  enti 
E patimenti,  < 

E fernida  trazione 
tonda  fi  cv$8raK 
M mia  Religione . 


4 
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j4  6 Canzone 

Deh  quél  Signore  > 
w clr  /negli  Ai  cori  u 
frittine  Ardore 
DAvotvmil  s adori  9 . . 
Tieni  Ali  ìnoftrì 
£u ai  furai  vottri 
Verini  Atti  y e defìj  , 

B figgi  te  puri  9 > 

. Tgiutti  y e finti  y e ff* 

Si /mor\a  il  fuoco 

ptuin  nel  petto  m n *v  »u 

A poco  a poco 

One  già  fi  a ricetto: 

Se  non  oprati 

Che  ri/caldatt  . V*tr3  Vl* 
j Vi* Amor  nottre  Alme  fieno  $ ù 
Per  freddò  algente 
Al  certo  verro*  meno.y; 

Co 

S'cIIa  voi  amafie , % t c " 

/finendo  in  T erra , . .♦ 

2?  frpportafle  i 

XiV//  r lei  granguertA  : t. 
Or  chepotete 
Cieche  volete 

- - 4 — - — » 


Per  i SS  Vallombrofani . f47 
Da  quella  Onnipotenza , - 
Vdite i preghi,  ; x.  - .v* 

V fateti  clemenza*  ' : 

Che  fe  quìa  not 
L'amor  ri  forge, \o 
Ver  Dio  per  voi , . \ . 

Onor  lafsu  vi  finge:*,  ^ .àYas*  \\  .. . 
e noi  v ir  tute , 

MÌA/?**  fatiti  e a K C * " ' ‘ " 

1 * Aurem  per  vofixo  fiele  9 / r 

~ i&ànfiem  farete  •• 

. Gioir**  9 e-  Terra 9*Cielo  - ; 

Mmifwngjwre  non  c n nm  s‘‘  t 
' AÈer.lagran, fiammati  ih  aiv 
ì\  Dmayche'lpHro  V:  t vi- 
« Core  A Iddio  Rinfiammati 
Quella  a noi  de (fu  . 
~\IfeJ!aconceJfat:  r 

- 'Marnar  Giesù  \ e Marta , 

.MinC tei  goderli 

In  voftra  compagnia . 
ter  le  preghiere , 

- Le  quai  vi  offriamo  > > > 
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. [peri  Santi  Romani * 549 
Nella  T errejlre  giufi  9 
Vi  lodo  tannico  r tiMr9% 

Vi  r inerì  fi 9 , e adoro  t 
Le  luci  in  me  volgete 
Pteto/e,  Amiche /liete* 

Impetrate  mera  de  alt Alma  min  * 
Dal fommo  Re  te he  cammini  per  vidi 
Che  chiaro  /orge , e guida 
A j glorie  fi  peggi  r u\  m.  . 

Od  ella fempre  alloggi , 

Me  mai  a man  dritta , h mane 4 
; pieghi , ne  fi  a mai fianca*  4 

Comeviuefti  immacolati  in  terrai 
Benché  confier  nemici  in  dura guerl 
Sì  lor  frangete  orgoglio,  , V (rat 
Che'l  viuer  mio  perfetto  - 

Sia  fen^a  alcun  difettai 
A Dio  come  voi  t piaccia,  '>-■ 


■ E non  mai  gli  difpiaccta . 

'Nell’alma  Citta  voflra  alle  fredde  affa 
Vi  /applicai  del  cor  condita  p*JJat 
Di  que (l ornar noti  fi*  < ' v 

Ch'ornai  ? giunge fft  al  porto  : . , * 
-w?»  ‘ * Opur 


Caitt/pcnS.  Romani. 

O pur  fe  ul  conforto 
Non  piace*  darmi , al  meno 
Stefs'to  di  Rema  in  feno . 

Ne  tal fan  or  e anco  impetrar  potei, 

Gnd io  ne  venni  a hgrimar  colei , 
Ch'evo  fra , e mia  Signora , 

Scura  quefl'afpro  ntajfo , 

Ne  mat  in  amar  fon  lafso , 
il  cor  mi  tocca  quella , 

E voitnfìeme  con  ella . 

Adorami  ne'  voliti  monumenti , 

No  ho  piu  /perno, fien  pcnfuri fpeutU 
ìddheu per  voflro fede 
* Vi prego , e vi  fcongturo  t 
Mi  rendiate  jicuro , 

Che  vofco  ; e con  mia  Dina 
T ofto  C Anima viua. 

Vi  raccomando  caldamenteintanto 
Roma  volita  Cittì  col  Rogo  Santo 
Già  fu  del  mondo  Donna  f 
^ Ed  orpiù  , che  in  lei  regge 
il  gran  Vicario  il  Grégge 
Di  Ctiflo%in  l* Fniuerfo 

‘ 5t*lz 
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Canz.  per  i S.  Romani  * j jì 

Sfar  fi per  ogni  ver  fi  • 

Opri  voftra  pietà  con  Girsi  Crifioì 
Che  dell*  Anime  tutte  et  faceta  4f+ 
qui  fi  e: 

Sion  fia  nei  bafso  Mondo 
Citta , Prouincia  yo  Regno  ; 

Che  di  lai  non  frisai  figno:  ì 
: Ji  Roma  ognun  s' arrendete  v 

Ì>a  leileJeg^praudu^’  fe*w.r  & I 
* r»  ìì,  . * ; 71  om-ii. i -'j  m . 
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CANZONE  XXXVIII. 
Per  S.  Romualdo , Fondatore  del  fa 
, ero  Eremo  di  Camaldoli , oue  di 
moflraTAnima,  che  quiuifu  vi/i 
tato  da  Sa n Gio^Gualbcrto  ^ a cu 
predice  il  &o  Ordine  Vallonabro- 
/ano . Gli  raccomandaiVna  e Tal 
tra  Religione , Icftefla , e la  di  lei 
Patria,nel  cui  dttoettofche  in  idio- 
ma Latino  fi  dice,  Àger  Palfume- 
nus , ò Pafliimena Terra,  volgar- 
mente il  Cafentino  ) fi  troua  l’Er- 
mo , come  ancora  il  S.  Monte  del- 
la Vernia,il  quale  da  S.Francefco, 
c quello  satificatofu.da  S.Romual- 
do . Vallombrofa  è nel  confine  di 
eflo  diftrcttó,  il  quale  di  effa  anco, 
ra  participa  la  fantità , e I a gloria . 
In  fine  prega  di  effer  infiammata-» 

' dell’Amore  di  Maria. 

LA  dotte  nafie  con  Arni  il  T etri , 

S dingo  $n  mezze  tè  ne  vai  tu  ; 
^ -7  -/  • " t)  Ami 

j — — -* 


v ^*7.  * 
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Canz.  per  S.  Romualdo.  jyj 

Jf  Amor  Diuino  per  ventre  ebro  % 

E contemplare  gli  ben  lafiu . 

Jnfelua  ombro fk  ramingo , ed  ermo 
il  dolce  nido fi f e date  ; 
guitti  prendeftìficuro  fc  berme  * 

Tir  (Idr  col  Cielo  in  amore , e fi  , 

A te  ne  venne  il  mìo  Gualberto , 
il  qual  riceui  in  giocondità  ; 

A cui  predici , colmo  di  merto  f 
Dalla  Santi IJìma  T rtnìtà . 

In  Valle  ombre  folte  ripiena , 

Oue  Acqua  bella  fc  orrendo  va  f 
Dicefi i , vanne , e la  vita  mena 
guiuty  e a tuo  Greggia  principio  dà* 
Dell’amicizia , che  infieme  anefìc. 

De'  figli  furon  legati  i cor , 

1 quat  congiunti fempre  tenefte 
C on  nodo  falda , che  firinge  amor . 

Ter  quel  gran  merto , che  confi  guitti , 

In  ben  feruire  il  tuo  Creator 
Ter  venti  luftrt , dà  eh * / ’ conquifii 
Ds e (fi  l'acccjo  fferuente  Amor . 

T i raccomando  con  caldi  affetti  , 

Ax  U 

• • " 
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554  Canz.  per  S.Romualdo. 
Ed  a Giouannixh'eper  voi  in  pie, 
li  gregge  ddmi?i,ch‘  abbi  n ne  petti 
D Amor  la  fiamma , che  arder  vi fe „ 

E lamia patria , che  tu  on  orafi 
Di  tua  preferita  con  fantita , 

Dalle  (jtiì  vuia  gli  giormfaufli  y 
E dopo  in  Ciclo  in  eternità . 

Dittino  fuoco , che  C Alme  fante , 

E gli  Angioletti  languirne  fa , 
Stuello  m infiammi  della  mia  Amate 
Maria  > che  fempre  nel  cor  mi  fi  a . 


2 fc3r*4& 


-■V 


CAH- 

Digitized  by  Googld 


CanZi  perSan  Benedetto  • e 555 


CANZONE  XXXIX. 


A 4 


* 1 . * » £ - ' . ^ "f* 

Fer  S.  Benedetto , in  cuil’Anirtia  gli 
ramméta  la  moltitudine  de’ iìeliiio- 
ll,cheperlo  ipazio  di  mille  annona 
.auuto,  dotati  di  lantitàjdi  fat  ieqza, 
e d'ogn- altra  difciplina^  1 quali  han- 
no illuftrato  bltremodò  Santa Chie- 
fa:lo  prega  co  loro  a riaccendere  in 
noi  quel  primo  Amore,  che  ne'cuo- 
ri  aueuano.  Gode  ella  e de'bcni  del- 
lo fpirito,  e di  fortuna  per  lui,  e fuoi 
figli  acquiftati  a efla  Chiefa.  Quelli 
gli  chiede, mai  temporali  nò  già  più, 
ma  folo  ci  conferui  quanto  auiamo* 
In  fine  li  domanda , ed  a Gìouanni 
TAmore  della  Vergine  Madre, 
i ; • ‘ ‘ : . 

Già  ttdfcarfera  anni  mille , 

Che  dal  Cui  A Amer  fauilU  . 

S par  fé  fare  entra  Aléna  pena*  - 
; - v — ■ A4  z Cbc 


3P5 < • Canzone-  ■> 

Cheti  fere » Benedette 

* u 

E èli  nome , r alteri  vanti , 

Che fame  fi  eterno  fanti  • 
Tdifauille  a poco  a poco 
S' aiun zar o in  ampio  foco , 

C A*  col  lume , * f * » /*  ardore , 
Cb’eifpargea  potente  fuor  e , 
prouarji al  Mondo  tutto. 

Il  qualtraffene  alto  frutto + 

^ue  Ho  fuoco  accefe  ì cuori 

Vi  gran  Regi , * lmper adori,  . 
Che  gli  Scettri , r /<?  Corone 
Poflergando , f magione , , 

.E  4 ^///  obbedienti 

Euro  in  T erra , * /»  C/f/ contenti. 

> 

fapien\a  \ 

Fu  tua  facra  difcenden\a , 

Che  con  voce , * **0/?  /4 
lllujfro  il  nome  Crifliano , 
Seminario  co'  fu oi pregi 
Ne  fu  d huomini  i più  egregi . 

E oftt  guida  4 x*///r  fi  noli 
V \ Alme  fame , che  tu  inuoli 

A'cru- 


« perS  Benedetta 

crude  $ fieni  tei  nofiirì , - > 

C on  tirarti  d i facri  chiofiri t 
lui  fatti  dt  tua  Greggi* , 

S on  de'  primi  in  la  dia  Reggia,. 
2l*el  d’ Amor fuoco  primiero 

Non  ejpento  ancora , e vero:  V. 
Ma  he  nei  ne  va fonando , 

S e vigor  non  va  pigliando  ; 

Deh  riaccendilo , che puoi\ 

Curar  faina  i figli  tuoi.. 

Come  quei , che  in  del  lajfufo , 

£ osi  fi  am  tuoi  figli  gtufo 
£uei  accende sìt  dyalta  fiamma  ; v 
C osi  a noi  L‘ Anime  infiamma  ; 
Date  infìcm  preghiere  a Crtfto%  - 
C he  facciam  d Amor  conquido. . - 

Tale  Amor  pojfejfo  pìgli 

Ver  de*  tuoi  diletti  figli ■,  . *• 

, E già  mai  non  s* allontani , 

Per  noi  prender  gufili  vani , 

Sole  infiammi  ai  ben  del  Cielo  r 
Sol  di  quei  n empia  di \elo. 

T u fermili  Ghie  fa  Santa 
%u  . we»  ^ A a ? 


Et* 


C aazvpcr  S*  Benedetta- 

E in  tua  Htrfe che  fi  vanta 
Di  auer  bene  anni  trecento 

V 

(Di  che  il  Mondo  facon  tento)' 

Sofie  nata  la  pan  foma  ^ 

Del  gran  Padrein  l'Alma  Roma*. . \ 
Quella  dejfia  tu  arricchifii 

D’ amptf  .be»  > che  le  conquiHi  >- 
E di  quei , che  fimo  all'  Alme  v 
Ed  in  prode  anco  alle  Salm  e ; 

Noi  godiam  di  Dio  la  Spofa  9;  v . 

Per  t e fatta  glorio  fa . u * - * - 

T i preghiate  con  veri  affetti  \ -* 

A tmpetrarci  beni  detti , t - * 
Che  fa»  gli  animi  feruti t >• 

G razzio  fi  di  Dio  pieni $ • * ' \ 

Di  fortuna  mn  chiediamo  i *t 

fol  quant'ora  auiamo v.-* 
£0#  figlio , * Gtouanni r "i\ 

Amen  due  fupplico  i vanni  y 

A concedermi^altamente 
C h 'io  m 'inalai  con  la  mente  v i. 
A mirar  Maria  mia  Dìua , 

C he  i»  vedendo  il  cor  s’auuiua  .*  ». 

* - CNA- 

* w — 
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Canz.  per  S-  Francefco* 

^ ' ' ■ ..**••* 

, * * » ? *.  » 

CANZONE  XL*  ; , 
Per  S.  Francefco  ,oue  l’Anima  chia- 
ma fortunato  il  Santo  Monte  del- 
la Vernia,  fimiie  al  Caluario , in-* 
cui  ebbe  le  piaghe  Giesù  Criilo 
ed  in  quello  Francefco . Gli  rac- 
comanda Chicfa  S.  ki  di  lui,  e di  lei 
Religione , con  la  di  lei  patria,  che 
' egli  fi  degnò  di  onorare  abitando 
nel  detto  Monte il  quale  fi  troua 
nel  diftrettodi  quella,  cornei- Ere- 
mo di  S^a  Ridmualdo.  In  fine  le* 
chiede  rAinojtediMaria*. . • * 

OD’  Al*  ernia  aauent  tirato  vk  > 

Monte  Santo,  Dìo  ti  fe  \ v ; 

Gran fauor , rhci.fko  amato  . ■ - \ 

Sera  fin  pofejjh.in  tè..  .. 

gucfla  grafia  rie  e uè  Pii  - 

In  morir  del  tuo  Matto?,-*  . V - 

Per  pietà  t*  diuìdefti , 4 > v.  \ v 

E fpty&afli  didolor^  ,r\  v • O 
•..va  . t^T-x. 4,' ••  ± 


«■ 

$6o  Cannone* 

ligia  in  afpta  Croce  ajfì/fo 
Hel  Calvario  il  buon  Giesi  f 
jìlmedefmo  Crocifijfo  ^ - 

In  te  pur  Fr  ance  fio  fi . 

X tua  forte  differente 

Sèi  da  quel  \ cti odio  inchiodi) 

M puro  Agno  : e in  te  Cardenie 
Carità  l'altro  impiago . 
fin  elt  Amor , che  far  fé  il  petto  ; 
£uell’  Amor  ,cbc  ti  ferì , > 

t 0 Fr  ance  fio  y a C rifio  elettoY 
Come  te  m'accenda  sì. 

T i rammento  Santa  chic  fa. 

Che  con  gli  omeri  fofiicn , 

Fà  per  te  rimanga  illefa  $ 

Che  ben puoi, falle  alto  ben . 

Siati  a cuor  la  tua  famiglUy 
E la  mia  ti  frego  ancor  ; « 

L’vna , e l'altra  in  cura  ' piglia* r 
Gloria  in  ambe  fia  al  S ignor  • 

Ed  ancor  la  patria  mia 
Ch  ’ e le gge fi  i in  nido  ; deh 
Cuftodtta  fempre  fin, 

Eolie  ben  folta*  merci*  - 


per  Sin  Fraticefco.  5$* 

toc  Ila  Donna  in  fin  ti  frego , 

C he' l gran  Figli*  in  fin  forti , 
Dammi  Amore,  ejaudil frego % 

C he  dì  cuor  fervente  t' fo*  • 

• i : ‘.TV 

CANZONE  ■ X'L E- 

Per  i Santi  Pietro.»  ePaolo,\In  cuil  - 
Anima  gli  chiama.colonne  diSantai 
Ghiefa , foura  delle  quali  fi  reggo  ;; 
Gli  raccomandaefla  Chida,che  per 
loro  fieno  fùelte TErefic,  cftinta  la. 
Macomettana  fétta, i cattiti  Criftia-  ‘ 
ni  tornino  in  grazia  del  lor  Signo- 
re., tutto  il  Mondo  conofca  il  vero  • 
Dio,  cuftodifchino  Roma  col  Pon- 
tefice di  quella , il  quale  di  eflò  Pie- 
tro è SuccefTore  ,,e  che  le  impetrino 
l'Amore  della  Madre  del  comune». 
Redentore. 

Onichie  fa  torte  celitene , 

Chefgfatt 
Le  freddate 

„ A.a  j,  , trt* 
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$6%  * Santi? 

Entro  Roma  wftre  gonne.:  w & 
Ed  inGkldelFAlwjcbeUe  >*  *> v v 
fluafiSittle%>  \ 

DÌo gioia  qualsindttnnc^  \ *\ 
Sei  tu  Pietro  pietra  ferma 

In  cuvCfaofa  ;r;  ! X ! " &>r  . 
Viendtfefa,. 

Ed  in  cui  fuo  pondo  ferma 
E tu  Paolo  injegnafti,  - 

Emoftrafli : 

1 'LakiUdrtttaa  Gente  inferma * 
flutti? amor,  che  vi  còftrtnfe  f A 1 ' 

A patire 

Ter  doliti  , che  Morte  vinfé. 

Or  moftraiea  Chiefa  Santa  r 
La  qual  tanta  . ** 

viÒran  miferia,  e cinge , r linfe, 
tritai  occhi  fieno  intè  fi 
All  infetto  - 
Macomc/tAy  ^ 

Che  ci  ha  tolto  ampfipaefi  : \ • 

Deh  pk  rade  il  cor  vtjotcbi 


. « 


h'  * 


Pietro,  ePaoIò  * 


Grafia  [cicchi , 

Che  tantofiocifienrefi.. 
Itegli  Eretici , T^elofi 

Riuolgete  „ ; " - » * *.*  v <■ 

JE  tenete  * : . •*. 


//;  l or  gli  occhi  fitetùfi  * 

Ammollite  la  durezza . 
Edafpre^ar.  . -,  , • 

2) adri  re  tenebrofi • . 
Siatti  a cuore  anco  il  Crifitane9, 
Che  fin'foprey 
Sirie  opre 

Sol  d el  nome  lieue , e vano 
Deh  ritorni  al  Creatore 
' Z)i  £#0»  ► 

Vài  porgeteli  fa  mano.. 
Riguardate  l’Vmuerfi3 
Che  in  errori  ' > * 


lpeggmiy  1 ' ‘ ? ». 

Sua  fi  in  Mar  dimora  ìmmer fi 
Ter  pietà  fate , r^cV 
Df/  Ci^/ ’jÙSp* 

Dì  pigliar  ritroui  il  ver  fi. 

A a 6 A9 


e * 


Catu.per  i SS.Pictro,e  Paolo.-  564 
A'  veftrt  occhi  Ancor  dautnte 
Pongo  Roma , 

Che  in  la  chioma 
Tien  corona  trionfante  ; 

E' l gran  Re , che  in  ella  regge 
Di  Dio-il  Gregge  : * 

Fate  ad  ambo  grafie  tante* 

Quella  Ver  gin  finga  lare 
Quale  onora  y 
Et  adora 

V ampio  Cielo , e T erra  > e Mare  •' 
Ch'io  contempli , e in  lei  folpenfir 
* E ripenfi  y - - ■* 

Ella  ardente  fate  amare  . 


. * 
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CANZONE  X L IL 

< * 

PcrS.Bemardo  Abate  di  Chiaraual- 
le  in  Francia , che  nella  Chiefa  del- 
le Celle , detta  11  Paradifo , rappre- 
fenta  il  coro  de’  femplici  Sacerdoti 
In  cui  l' Anima  moftra,  che  Iddio  lo 
fè  graziofo  alia  Terra,  e al  Cielo,, 
vien  detto  il  Mellifluo , a cui  fpruz- 
zòii  latte  la  Vergine  ; gli  raccomo- 
da la  di  lui , e di  lei  Religione  , ia_, 
fua  Francia  con  Chiefa  Santa>e  che 

le  impetri  TAm^re  di  cfla  Vergile , 

« 

O C omef et  gentil  9 

Bernardo , ed- alto  , e vmih 
% Vmile  entro  al  tuo  getto -, 

Ed  alto  al  fommo  Re , 

Che  a T erra , e a Ciel  tifò 
Gradito  oggetto . 

*Tu  col  foAue  odor^ 

Che  diffonde  Hì-frori 


< 


*•» 


5 66  Canzone 

Non  pur  tuoi  Galli  liti , 
Ed.lt alt rtuier;  , 

Af  4 qualunque  altra  ìnuer 
..  Rifiorit  e aiti.  . • a v,  b** . 
Vallombrofa  inalba  . ».  1 
Giouann't , * in  tereflo » 

Chi  arati  al  le  [aerata; 

In  cui  per  ambi  vi en  % 

Che  guida  al  bel  finn* 

~ La  viamofrata 
Sgell'uC ella , che  ta  'j  . 
Abìtafti  y tifiti  • • 

In  T erra  vn  Paradifò;,  ; 
Donde  volando  in  Ciely 
Dal  Mondo  in  fanto  zel 
* .$740/  ditti  fi + 

C^/  di  grazie  f orno  *..*>, 
Dittine ed  efalto 
Lafsu , chinato  adora' 

Per  la  tua  ardente fì , 
Colmi  fil  fu  a merci. 

V Alma  mia  ancora  * j>/v 

L • » 

Raccomandarti  io  w*$ 

che  la  CalUa  i!litUrìrr 


i*. 


0 


per  &Beniardo  Abbate^ 

La  tua  Religtonc  y - * : ^ * 

E la  mia  con  feruor  ; 

Ardin  del  primo  amor 
Per  tua  cagione  .,  » . ; t» 

E voglia  Aiuto  dar*  . . . , 
j E,  da  ogni  err or  nettar 
Tua  Francia  popolo  fa  : 

m-m  r 1*9  ^1  «v 


' * 

» » 

\\  A 

J M 


' Ella\  con  Chttfa  dà , 

? 3 * *•  ' * 


> V 


* f-  n 

■,< 

/ ' 
\ 

*.  d*  .t 


••  > . ■«  : 

f v-  -è  . 

. V 

£ V\ 


Che  ornata  di  beltà 
~$ifiglcriefu .. 

CQfrquclfptrtoch'i  ha  ' ' * 

Felice  io  ti  diro  r ^ ‘ 

: Cfo  dell’amia  Difetta' 

DelSacrof  nto  fen 
' ÀV  //  * ^/V/f ' 

V Alma  tua  eletta. 

In  tuelahbrapercio 
T aldelccT^a fililo  .*• „ 

C A e-  aragiqn  detto  fii  s 
Mellifluo , che  di  mel  ’ \ • . . • 

«£0*7  /ir^i  detti  fedele  „ 

àCo’quai ne bù\  v.  . 

£)ir  Maria  yf  he  gufi an  ^ ?•. 

X il  latte  yd<'lx  annue  Pofi 


»**  ^ 


5^8  : Carà.perS.  Bernard#*, 

Po  fi  io  co»  fiamma  vi**  : 

JD/  cui  la  cariti 

u 

In  me  per  tua  piai. 

Mai  fempr  evia  A 


C ANZpNE  XLXn.  ” ‘ 
Iter  San  Lorenza  Martire  , che  nella 
Chi  efa  delle  Celle  detta  il  Paradi- 


fo , rapprefenta  d coro  de  Martiri,  il. 
quale  nacque  in  Ifpagna^ed  in.Ro-- 
ma  morì  per  Crifto.  Lo  pregal’A-^ 
nima,che  li  lia  a cuore.e  l'vna,e  Fai- 
tra;  le  impetri  quell'amore  ardente,, 
che  gli  fe  porre  la.  vitape  Giesù  Cri . 

fto,ed;infieme  della  Madre  di  effo.. 

« * . 


Splendor  di  liti  litri , (feri  : 

Che  gli  allumi  coy  vaniti  e pregi  ai 
I orenTp  tl nome  dien  ti  fiacre  allerti, 
Che  baila  triforti  Martiri  ildccoro, 
Spagna  al  Mondo  ti  diede *, 

Roma  tt  fè  de lldampioCiel&  erede: 

Ad  ambe  da  virtù  di  Criflo  n?  (toni 
Da  ridurrà, fe  C,ttta7 P rottine  i e >e  Regnt.. 

Le  - 

’ * Digitìzed  by-Google 


Canz.  per  S.  Lorenzo*  $6$ 

Le  colonne  et Alcide  > 

Fafso  tua  gente  (auea  Celefti  guide) 
V*  dì  Barberi Ji  noi fece  con  qui fo , 

Co  metto  tuo  gli  aggiufe  4 Girsi  Cri- 
Xon fu  tuo  amor  •volgare  (Ho  « 

Jnuer  di  Dio ; ma  ine  enfi, fogniate: 
Fuoco  Dtuinfà  che  no  [enti  affanno^ 
Che  ardendo  il  corpofeffì  il  no  Tira*- 
T al  fuoco  al  petto  accendi > (no. 

T atto  me  grazio  fi  a Crifto  rendi, 
Lui  cerchi  io Jiljne  che  lui  altro  ivo** 

. gl**  * ( gli*. 

Cdil  mio  prego ,a  che  dèh  tu  m'wuo- 
Chiara  Gterufalemme 

St  efano  fe  ; non  men  dì  fante  gemme 
T u Romane  Spagna  adornile  in  fol^ 

• ' tomba 


Po fate,e  d'ambi  il  nome  al  Cìel  rimbo- 
La  Donna , eh'e  Donzella , T (ha  • 

E Madie  injicm>  che  V Mondo  onora  i 
quella 

Amar  tu  dami  tacche  arder  Jt (pad a 
Dell  Vniuerfo  tutto  in  ogni  banda1* 

C AN- 


jOOgle 
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CANZONE  XLIV. 

t 

{*&>!.  ' :■  '-"M  *.  , . . ■.  ' _».*  . -vT-j 

PerS.  Enrico  Impcrador  Romano* 
che  nella  £hiefa  delle  Celle  detta  il 
Paradifo  rapprefent  ait  coroide*  Rc^ 
e gran,  perfotiaggi  fecolari  , amico 
con  Cudegunde  fuacóferte  del  mio 
Padr^  S.Gio  uanni , in  cui  l'Anima-* 
ammira  la  cotinenza  yfata  con  efsa 
Cudegunde,cbc  fenta ancor  ellajil  ^ 
quale  per  lopre  di  pietàfu  cogno- 
minato Pio  : preghi  ,.chel  Mondar 
fegua  Gicsù  Crifto  , e per  la  fii$L* 
Germania,che  reftipurgata  da  ogni 
errore, riconofca  per  Fattore  il  Pon- 
tefice Romano  che  egli  tan$o  ono- 
rò, e le  impetri  V Amore  di  Maria,. 

G>  Nuoti*,  alto  portento 
Che  fi up  e fanne  i petti  J 
rVn  Re  nulla  ai  dilètti  , 

| In  pronto  fi  a fi  intento  J. 

ak  confort*. 

A Cu- 

Digitized  by  Google 
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Canz.pcr  S.Enrico  Imperad.  57* 

ACunegunde ,aie  ,l 
Parlo  > cui  (èr  afta  fin? 

Pece  il  gran  >MÌ  dé^Èì  V5' 

Jmitajli  Gtufepper^'  ^ > * 

T ^0  ^ ?//*  Maria y - • y ' * 

Che  ttando'èmwdfy : ‘ • 1 
La  toc chiUdìti  nonfeff?^  ; •»  , 

Ambo  in  fouranaglvnà' 

Ajjtfiy  e configger  ' ‘ . 

Delfenfi  alma  vìAoriay 

h'  vn  che  dafififtupri  t- y ” ■ • * . 

Non  pur  del patrio  fittilo 

Panato fei  fp Un  sfare  . \ \ * •*  * 

Ma  (tindttftfìefHòtt  ^ ■ 

che  illuftra?  Terrai  t’itofa * »*' 

P Regi  y e Imperadùriy  , f [ ■ ‘f'wV.  H *•  t » 

W/  Maefidy  *.*  % * ^su  \ 

. Por  temente  ausatoti  v - j ni 
^ figa  ir  fanttekFr  < \ 

iVr  A**?/*  opre  p'tetofe  . . • A 

Pofti  nomate  il  Pio  t 
Paté  in  cor fartto\  e fio  * 

Qudegunde  rifpofi  : V 1%  $ • .. ■/• 

#4^-  \ *'  x - « //</£ 
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57*  Cantone  \ 

li  die  dii  mìo  Giouanni, 

Con  e ni  ambi  amiJlà 
Auefte , e ne * fìtti  dnni  & 
Prono  dà  voi  pietà . 

Tn  del  già  va/lo  Impero 
Roman  portàbiti  pondo , 

Fa  che  foggiacela  il  Mondo 
A CriHo  Duce  vero  :■ 
Mirala  tua  Al  e magna- 
In  quanti  arorfì  Uà , 

Non  più perfarimagna r 
Vrcui  tua  canta. 

Come  tu  in  pregio ducili 
D el  Verbo  il  gran  Vicario  ; 
Noi  tenga  ella contrario 
Ma  dinota  li  re  (li , 

Piange  egli  in  fante  %elo 
Di  Dio  ter  edita  y 
Desinata  pel  Cielo , ; 

Che  perduta  fen  và « 

& or  eh  el  di  uin  fi  mb  tante 
Godi  con  la  tua  Spofa , 

Ambe  dui  amore  fa  x 


per  S.Enrico  Imperadorc.  5 7 j 

Rendetemi  mia  Amante , 

. Quel  furo  Amor , che  voi 
Ardere  in/teme fì , 

Scn\a  mìfura , e #0*’; 

Ahi fiavofir amerei^ 


CANZONE  XLV. 

■*,  I f.  * 


. ^ 

Porgli  Angeli  Santi,  incuirAnima, 
gli  fupplica  a voler  cuftodirla  iru 
ognitempo, c luogo  ; &opraro 
con  ogni  loro  virtù , che  tra  lei , c 
Maria  paffiardentiflimo  Amoro. 


A N gel  et  ti , voi  che  in  Cielo 
Rimirate fen^a  velo 
' il  dtuino  alto  fembiante  f 
Voftri  cor  dolce  beante  • 

Deh  volgetele  pupille 
Ver  di  me  talor , che ftitU 
La  pietà  per  vofiro  Amore  ‘ 

Dolcemente  nel  mio  core . 

% / 

Dio  con  rara  frouìden^a 


Con - 


574  Canzone.  *. 

Conce  fife  ha  vefilra  afliJìen&d  . 

. In  fi/legno  aWvmangerme% 

Per  aitar  fitte fior^e  inferme . 
lo  vi  frego  inftantemente 
' Con  virtù  mente  y 

v Per  feruarmi  a fi  armi  appreffi  , 
Ch’io  nmperda  maitnefiefifib . 
Maggior  e vo/tro  de  fio  r 

Digradar , chenonhramtoj 
Va  Caterua  infernalria  ' ' r 

Cuftodite  l Alma  mia  *-  # 
defir ponete  tempra*  ' 

iV»i  fHjU’Atwa  fi  ■fiewptdìy, 

S enfio  y e Mondo  ingannatori 
NontrìmfatdinfiHOt  malori, 
per  via  dritto  to  me  no  vada  , 

' Co# etti 4Z>w aggradai 

Me  a finiììra^o  a defitta  i pieghi  # 

•*“  Avoifalghinoimekpreghim 
Come  a Dio  diletti  figli  - 
JSW* , oprate  anca^me  pigli  i 
Semi  fate  fi  gran  prode 
Cantero  la  vofixa  lode 

DÌO 
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Per  gl*  Angeli  575 
Dìo  mirar  vofeo , e il  mio  fine 
Primo , a e uigra^a  confine 
Chiedo , & e di  mia  Diletta: 
Contemplar  la  faccia  eletta . * » 
Se  operate  eh'  ella  m ami  , 

Ed  io  lei , ne  altro  brami. 

Che  vi  aure, V obbligaci one^  * * 

Nulla  troni  in guiderdone  • 

Per  lei  canto,  per  lei  plord,  * 
i>fr  léirtìuo ,per  leimoro  l ^ 

Per  lei fpìrò  iper  lei  [pero  , • < > 
Stemmi  fol  fotte  Ifuo  imperai  - ? 
S to  potejft  come  voi 

ldiuìniraggì  fidi  * « ^ -v  ^ ^ 

Vagheggiare , ipenfìermit*  - 
Pia  di  voi  felici  aurei/'  > \ ■ * 

E fe  inm  dia  in \lyAlme  giuflà 
Cader  piio  di  grafie  onuftel 
lo  v' innidio  ingran  quiete 
Sua  prefen^a  che  godete + 

Voi  porgetele  imiti  canti , ‘ 

Voi  porgetele  i miei  pianti  ì 
Offeriteli  in  Sofpri , “ •' '■* 


5 jó  Canr.pcr  gli  Angeli  Saut i. 

Per  voi  abrada  i miei  defiri  . 

Deh  r Amor , che  v'arde  il  fetta 
Di  Dio  Sfofo  fuo  Diletto  , 

Tra  lei,  e me  quel deffo pajji, 
briuna for\a  mai  l’abbajji . 

CANZONE  XLVL- 

•»  * 

Per r Anime  Sante, nella  quale P Ani- 
ma le  prega  a darle  vn  cor  mon- 
do , per  piacere  al  Creatore, & alla 
Vergine  Maria  fua  Diletta* 

Or  funate , auuenturate 
Alme , qual  lucenti  Stelle , 

Che  viuete  in  Ciel  beate , 

Date  orecchie  a miefauelle  * 

Vojl  e già  quale  hot  fin  io. 

Della  carne  il  grane  fondo 
Voi  fortafie , e ver  quel  Dio 
Sempre  il  cor  fer nafte  mondo  • 

T al  cor  mondo  puro , e netto 
C biodo  avofiracarttade , 

v.'  - 4 E di 
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tC^nz.  peri'  Anime  Sante.  577 
E di  auerlo  io  mi  prometto , ._v  k 
Che  in  voi  e perla  pleiade . 

Ben  fapete , che fiam  nati 
Per  piacere  al  Creator  e , 

E vie  piu  gli  [arem  gr  ati  9 
Quanto  aurem  piu  mondo  il  core . 
Come  mai  pojjibtl fi  a ' 

Star  nel  fuoco  ferina  dannò  ? 

Di  qual#  qfpra  colpa  ria 
Occafion  ferrato  m hanno  < , 

Nulla  pojjò , e nulla  vaglio 
.Per  me  ttejfo  :■  E'  quel  Dio  foloy  * 

E per  cui  m tnal^^v^Cà  j. . » 

Ver  di  lui  fate , che  immenfo 

S ta  l arder ^ che  fi  concai  \ \ . - 1 ' J 
Ha  vnfol  cor  d Amore  ac c enfi , \ fi 
* Se  lui , voi  anco  amo  poi  ► , : % ■ 

In  fin  chiedo  grafia, eletta  t ; , \ 5 \ t 
Dell ’ Amur.%  ckei  cor-v  infiamma 
Di  quel  Dio , ver  mia  Diletta  * 1 
Pr$uiQ  tal  foaue  fiamma.  * \ 

S’ella  m'ami  }td  io  ancor  lei'  \ ’ » 

”7."*/  . D'4tnor 
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578  Can*.  all* Anime  Siate. 
D’Amor  falde  ptìt  che  morte  9 
In  v§i fieno  t canti  mici 
Per  sì  rara , adatta  forte . . 

CANZONE  XLVII. 

• ' . 

*- 

» » * 

Eda  g!i  Angeli,  ed  Anime  Sante , in 
cui  T Anima  gli  prega  a condurli 
in  loro  compagnia^  per  mirare 
Dio , e Maria.  E per  ancora  fé  ài 
non  piace,  a lei  bada  di  amarli, ( 
viua  in  Terrai  è in  ( ie!o,  purchì 
da  quelli , e da  efli  Angeli,  ed  A li 
me  llacuftodita. 

i : x **  • 

% * 

Spirti  eletti , ti  Alme fante  v 

Che  vedtté , 

* w » 

Che  godete 

E lelleT^e , t ghie  tante  t 
Deh  portate  imiti  dc(iri% 

E i fofptri  ! • 

A mia  Ditta  t è a Dio  da  nanfe. 

Colà  tende  tl pen fermio , 

Che  d i fi  tolto  Nedo 


Can^a  gli  Ang*'ed  Anime  Sate.  57* 

Nodo  annoti* 

D*  Alma  ^ e Salma?  voli  aneti* io 
VofcotnCkl  e tildi  a A federe  f 
Ardere 

La  beltà  et ejpt  ,e  di  Òh+  . 

Ed  tio  pianto  , € lagrima/* 

Già  gran  tempo  , 

Ctito  ni attempo , 

Ctiio  ne  f>jji  t//  ciò  graziato  t . 
Operate per  mercede # v 
Emme  fede , v . 

C ti  io  ne  refli  confi  lato . 

Davo/ forte fi  de  fi  a . 

Cannare*  - 

Ktfjr&g*** 

Lafs u in  C iel queft  Alma  midi 
Deb  porgetelo  alti  preghi , 

Non  fi  neghi  > 

C ti* io  fia  in  voflra  compagnia  * * 

E fi  ad  arabi  ancor  non  piaci  9 
Cb  io  ne  venga  % 

Ed  ottenga 

C ti  e godete  eterna  pace  ; > 
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57S  Cari».  all’  Anime  Saste. 

D’jitnor  faldoptu  che  morte  , 

In  voi fieni  t canti  mìei 
Per  sì  rara , ed  alta  fòrte . ; 

CANZONE  XLVII. 

.* 

EdagTi  Angeli, ed  Anime  Sante, in 
cuiFAnima  gli  prega  a còndurli 
in  loro  compagnia  , per  mirare 
Dio , e Maria.  E per  ancora  fe  cii 
non  piace,  a lei  balia  di  amarli, ( 
viua  in  Terra  , òin  ( ielo,  purchi 
da  qudli , e da  elfi  Angeli,  ed  A li 
ine  fiacuftodita. 

V<  ^ m - • V \ • 

Spirti  eletti,  td  Alme fante  f-* 

Che  vedetti  • 

Che  godete 

J E le  licite , t gioie  tante , 

Deh  portatei  miei  defitta 
£ i fifptrì  ‘ : 

A mia  Ditta , e*  Dio  da  nanfe. 
Colà  tende  il penfier  mio  %- 

C he  di  fi  tolto  Nodo 
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Can  ta  gli  Ang«  ed  Anime  Sare.  57* 

Nodo  a u stolto  .. 

T>'  Alma  ) e Salma , voli  anch'io 
VofcotnCkl  cbtara  a Vedere , 

A godere 

La  beltà  d * efifd  ,e  di  t>i$+  * . '> 

Ed  fio  fi  amo  > e lacrimato 
Già  gran  tempo  , 
dito  m attempo , 

CAV*  /*<?  fojjp  m ciò  graziato  t . 
Operate per  mercede § 

E tn  me  fede , 

ae  refi  conflato* 

Da  zot forte  fi  de  fi  a . 

Carenare , '* 

r^g&*r*  - . • / 

Loft  a in  Ciclque/f  Alma  miai 
Deh  porgeteti  alti  preghi^ 

N enfi  neghi , 

Ch'io  fi  a in  voftra  compagnia  4 
E fe  ad  ambi  ancor  non  fioca  9 
eh  io  ne  venga  % 

Ed  ottenga  , ' 

Che  godete  eterna  poeti  \ 

3 b % Al - 


5 So.  : Canz.a  gli  Angeli , • 
Almen  qui  mi  face  ito  forte  * - - - 
Più  che  morte  t ^ di  ’ , 

CoptrdL  Serpe  empio  ,*  rapace  « 

Di  Tartaree  tarme  atroci  ^ v 


C00  canaglia 

- A battaglia  \ . k - 
Mentre  l' vo , fate  veloci 
A conquiderle  in  mio  prode , 

E a %toi  lode  ; . ; 

Contro  lor  fate  feroci . 

Date  i ben  del  Mondo  vani 
Nulla  t appresi , 
An\ifore\zi9  ^ 

E fol bramii  fopr umani; , 

Sole fien  le  mie  delizie , 
Zittiti*  '"*'  ' ' 

DiguHar  voftri  atti  vmani . 
Mentre  qui  vedete  il  quando , 

Che  foltngo  , ' 

E ramingo  * \ \ ‘ aV  ^ 
Per  le fé  lue  i vado  errando  y ■ * 
Siate  allor  compagni  'mici,  ^ 
Che  di  lei}  • + • d' 


*4 
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ed  Anime-Sante.  5 S 1 
E di  Dio  riandremo  ani  andò . 

Ardati  cer  d' de  cefo  \efoy  ' V:  k 

D ’ ambo  loro , vv  V ••  , ' '.v 

Mìo  te  foro , ; i \ \ **  à ‘ M\ 

Mi  conformo  adejfi , e a voi. , 

Ouerfenzd^opurcolveloi 

Che  a me  poi  v.*a.  \ m \ x - ^ ».  1 - ^ 

Bajla  amareno  in  T/rrd,  a in  delti 


V.i 


» « K 
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Airiinmagine  della  Vergini  , che^è 
nella  Chféfì  maggiore  delle  Cel- 
le , la  quale  retto  intatta , e ÙTèfiu 


f > ..**  *»  \V''  ^ \*  2».  i 


CV  Vefia  tua  ditta  imm'age  \l  . I\ 
\y  Col  Figlio , che  inC/hto  ha%  ■'  -1 
iW/  fu  e gli  a al  ceri?'^  \‘Y 
Cocente  arder . kVnO^  U-  v\t> 

£ carità  ; , và  a Aia  v A 

fol  d amhj,  feguirc  ;;  *v'  'v,  \ N» 
Altro  non  brami  già  » v ^ > 

Delle  v oranti  fiamme  * • ' - , 

iVI  ■ „ J5  b £ Già 
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jfrz  ’■*  Canzone 

Già  preda  ella  fife* 

Ma  tua  viri utt 
Alta  fatate 
' Mal  delle  die i 
A far  f urane  grazie 
Fer te  fintata  se . 

Cerne  rapida  fiamma 
Ita  non  ine  neri  y. 

Per  tua  mere  e de  , 
Peirnofirafde  u 
, Ver  me  fa  sì  y . * 

Cht  fave»  d adre  Infera* 
Se  ampio  l virimi  dì* > 
IO  ber fon  ente  ai  quefi  a 
V milti  adorerò  * 

Ed? fianch* 

E lagrima  n de 
T i pr egire # > * 

7 C he  mi  colmi  dt  doni  * * 
De*  quali  ile  tei  ri  orni  + 
4 questa  ancori* pregi y - 
Che  gli  oc  chi  dal  Citi  sm  • 
Vil&feutntc  -« 


airimmaginc  di  M*V,  j % 

Ver  me  dolente  t 

//*  T erra gù ir , 

E ratto  opri  cti  /’  venga 
A Ilare  otte  fisti . , 

CANZONE  XLIX. 

Sopra  la  feguenza,che  canta  la  Chic- 
fa  al  Santo  A more  * tfr»/  Sanile^* 
Sptritus.  Vieni  Santo  Spirito,  tà 
quel  chefeguc* 

Vieni  increato  Sacro  finto  Amorfi^ 

E di  tua  luce  il  bel  raggi  ir  Duina 
Spira  % che  allumi  e infanti  U fredda 
corcar»  • * \\  iv 

Vieni  Padre  del fonerà , e me  fifa  ino., 

Vie  ni , che  fol  ne  dai  grafie  C eletti 'p  > 
Vieni  lume  de*  cuor  spanne  vicino * 

Vero  confa  Ut  or  de'  petti  me Ri  + « , 

Gioendo  ali  Aline  mft re  ofptte  amico 
Che  ad  effe  girato  refrigerio  prefi k 
Dolce  npofadopo  cb’to fatico  > 

Aura  foaut  al  caldo  ardente  eHitto  , 

Gì  ato  diporto  d'Eua  al  pianto  antico* 
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5 84  Canz.fopnt  il Veni  Sm&è,8cc. 

Chiara , beata  luce  ,per  cui  vino. 
Gl'inariditi  cuor  de'  tuoi  fedeli  5 - 
Siepi  d'acque  tuejhe [corra  nfn  tino. 

Stn^a  tua  D e ita , eh' e su  ne  ' Cieli , fora; 
Bontà, requie  rio  haue  il  Germe  urna* 
Ma  colpendogliene  pene  a fpr  e, crudeli. 

Lana  il  loto  dell  Alma , e col furano. 
Viuo  tuo  fonte  adacqua  t fi  echi  cuori. 
Sana  ciò  che  infetto  il  Drago  inumano. 

Pie  ghiri  noftri  voler  tuoi  fanti  ardori  , 
Rìfc alda^auuampa  in  noi  dt  ghiaccio  i 
* petti,  — • ‘ * (cori. 

&ri%gf  lavìa,  che  andiam  sù  tra'  bei 

A t tuoi ferui  fedel , che  i lor et  affetti, 

£ /pomi  i àpfóftd  in  fé,  iuòi  fitti  d'ani 
C dneedinè,  che  l Alma  a te  s\ affretti . 

Mento  dégni  virtù  preghiamne  doni , v 
£ ci  conduca  al  lito  di  faluè^za, 

Què  da  noi  tèa  gloria  fi  rifuoni . : ■ 

La  Spofititfà  Maria , mia  contenterà , 
Per  fola  t uà  mercéde dinar  pofs'ìo  ‘ 

Di  fiamma  talché  ingombri  ogni  de  fio. 


V •*  '. 
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CANZONE  VLTIMA.- 


ai-cui  l’Anima  introduce  a V alleni 
brofa  vn  Pellcgrino  iri  tempcxli 
- Priinauera,  il  quale  auèndofet$i- 
tentamente  confiderata , va  can- 
tando le  rare  doti'diefe.  * 


Oìdbrofa  Valle,'*  vi’.V  , 
Che  moftri  tl  calle , . 
Onde  il furano  ** 

Re  mijiavmano  y % 


Amor  mi  fede , * ' ' .*'*  * ' v £ 
Che  tn  cor  riftede , «\ — v.'a<uu,  A 
77<r0  far  Iarde9  tuoi  fulgenti  raggi 
: Adombra  degli  abeti^de bei  faggi*, 
in  te  la  mente  . . . * v. 


Soavemente ,,  *■  • * - • 5 * - ‘ a 

dolce  gioia \ w 
SenT^altra  noidx  v ,\a  > ^ ) 
Raminga, e /olax^-\-^\  a'aì 
Alto fe'n  vola  S\>vì  ^ .ava  * V 
Wf  Ri  5 Acon- 
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ftfi  Canzone  ~ 

A contemplar  di  Oto  la  gràffi botxfc9 
Da  che  refi?  ebrctdi  fu*  cani  a de  - j 
Eafaper  haiy  . 

Che  duri guai  ' *r\'  *,M:> 

forvia  fifienniy,  :V -:s  r: ./ 


JfypO  eh’  fi  vento  A <<  ’,:XV 

jgnpartieBreme 
Tratto  da  fptmer 
Per  rimirarla  bella : Prima  aera*,. 


Che  /piega  filo  in  te  fina  pop  a alter  A. 
Sentirò  tir  il  gridar  \ u*o 
Ter  ogni  lido  » oì1* 
potarne forte , 

T ha  bt  Ila  fitte  r 
JZon  dolce  canto*  • •• 
SpitgàrfHovXnw.. 
Cwofco>e0y.m*ggiàrld  tnaieUe^ay 
Che  infama  non  e , che  L Mondo  ap* 
Le  vaghe  erbette  y (tr*\ 

Sile ggiadr  ette $■ 

Che  flauti  in  gire  ? x 

Le  quali  ammiro 
Lm  certO  j e vere 

‘ - sìtf 
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perValfoiabrofa*.  [58^ 

Tot  mio  f enfierà  % * 

TovifìtAÌdel  Mondo  varij  Udì  r 
Ne  mai  tui gentilezze  Altere  vidi  •. 

Miro  t bei  frati , 

r Giocondi  >gr4ti9  \ v 

1 DimorbidettA  . ■ - v.%  H 
Fitttndyche diletta  v .. 

A tipo  furo  . ! 

Le  membrACdre*  v.  \ j 

/^r  rÀf#rr  le  forze  efdffi>  eftdmhfrf 
Val  cdldo%e  dal  cdmmin  venute  mi* 
Mai vdgki fori*  . . . Au  < 

Di  bei  colori*  - ‘ ; 

Nc’prdtifpdrjì* 
in  odor  Affi*  . x. , . 5,  > v.  ? ' 

Ch  e: f ah  gioire*  ^ a.  , v 
Che  fan  languire  * *■  >».'v 

JV*»  fembrdn per  tu  Afe  Stelle  fremer 
AlinttdHte^hcl  Cielo  in  fe  celienti  < 

1 ovini  fonti* 

Che  fp  drgon  fronti 
Sue  ncque  Algenti  * 

Chidre9  lucenti  > - 

&b  6 fbru 
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5rgfv>  Glorie 

libro  in  diletto  < * ' ■**  • '•  • • * ' r*  : 

Non  fanno  ti  petto  ? , ( dt. 

Ct)t  Caft ditole  Aganipp et  qui  ro  l’on- 
3m'l  furor  fanto  a poetorsinfinde: 
Miro  i bei  laghi  , ' ' ^ ^ ; • 

placidi , vaghi , _ y*  *•  vUf-  ^ - 
Oue  guizzando  kv*  •'•-  - ■}  ? “ v'A'n 
Se  rivanno  errando  •„ 

1 pefei  a fchiere 

Pelle  a vedere  ; (core, 

T raggono  a rimirarle  gli  occhia  h'L 
« Cife fol  ne  van  flit  andò  per  amore  Q.  - 
È gli  a u gelletti  - 4 

Cm  affetti  * * '•  J '•  tX . * ' ‘ * /v\  1 1 L 
Di  ramo  in  ramo  r « UL-  ' 

j?  t*  amo  yi  t’amo  « Vvy^  ÀU\  * 
Cantando  vanno  s ; v,  > 
t a?  Miei t òr  ferino'  y‘\y~ ' ^\r,t  1 * 

*■  All a-gioe ondale  lor  dólce  armonia*- 
A far  giuliuay  e grata  compagnia,-  ' 
1/  <w  *»/  addolco  *' 

Slue U ombra  doli*?' }%  >*  ' - 
Dtjfondi  b eli  e y , A'-v  • 


i 


»*  /• 


PperVall8mBrófa; 

Vaghe  a vedette , 

Che  al  caldo  efttuo  r 
Ed  eccettuo  t * , ‘ ' v 

ri  fioro  alla  fiancata  Sdirti* Y 
Ondeìrèfcéifie  pìul'ardor  nell*  Alma. 
Me'nvo  idiota''-  < ' 

Cere  andò  /’ ora , *•  ‘ 

Per  felua  afe o fa , « • 

Diffondi  ombro  fa  \ ' 

Mi  appare  auantb  v 
D'acque  fonanti  <■  • 

Ponte  con  mormorio  grato , giocondo  > 
Che  fpdde  vmor  gelato  ^chiaro , ^ «20- 
T dioraZ  ferite  " ; * * • " ' * ' ^ do. . 

* w fp  attento 
Disi  folt' ombra. r <**•*•*  */:V.  * 

/VrrÀ*  adombriti  * < H'  : ‘ ^ 

Ma  ratto  in  prato* r * •*  *■  s 
Mi  vien  p affato^  \ - * ' v 

i/  qual  circonda  intorno  dima  corona* 
\D  ’vètdi  fiondi^  ffie  mai  l’ubbndma.* 
24‘a  che  ditpuor, **  ' ’ • s V 
Lingua  3 de* f noi 


• * 


» . h t . 

• * 7^ 


i Google 


• t < > 


f t i 


Garzone 

Ebro  in  diletto  • ?* 

Non  fatino  H petto  ^ ^ (dè. 

Che  Caftalio^e  Aganipp  et  qui  n>Ve>»- 
Quì'l  furor  [unto  a poetar  sinfinde^ 
Mito  i bei  laghi  ' ' M . ' 'v 

placidi , vaghi  r w - 1 ;;  vV-  *•  * " 

One  guizzando  ^ ^ 

$e’n  vanno  errando  \ 


* •»> 


1 pefct  a fchiere 
3elfo ti  Vedete V*  1 ' » v*  * ' ';l 
-Traggono  awntitsaree  gli  occhia  i'L 
« Chn fol  ne  van  J< alt andò per  amofe\t 
È gli  au gelletti  'r  *;  v ■ 

. • /I*  « * V 

Con  varq  affetti  « \ s 4J- 

Diramoin  ramo  r * y*-  tWa  ul  - 

l' t’amo , /’ « v 1 vr 5^ At+  \ *vX ** 
Cantando  vanno  y 4 ’ • Ty' v % J ■ ^ 

i E allettar  /ariti*'  ' '**\*y- 
*•  Alla  gtot ondale  ior  dolce  armonia*  ' 
A far  gi  uliti  a^  e grata  compaginai  ' 
1/  éw  «2/  addolco  +'J: ^ V'  ' >'n'v . 
Quell  ombra  dolit?'  vViV '* 

In  frondi  belle*,  X,x  * *■ 

Mai- 


V*  V 


rper  V all&mBfófa. 

Vaghe  a ve  de  Ile*  * 

Che  al  caldo  eftiuo  * < 

Md  eccettuo  * 

N e dan  riHoro  alla  fiancata  Salma* 
OndecttpéìHe  pìù  Vard or  nell1 Alma. 
Me'n  vo  t àliti#  * i ■ - • • ' • • 

Cercando  L'or  a i 
Per  felua  afe o fa  ? « • 

Diffondi  ombro  fa  ;<  y v ' 
jMi  appare  aitanti  i;V'*A  v’  — • " * 
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